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La l^e Prevìtì spacca il paese. Gìudid contro 

Imagistati lasciano il ministero della Gmttia per soliàrietà con i colleghi cacciati à Castelli 
Ipm di Milano chiedono tutela al Csm. La stampa estera condanna. Un voto del Parlamento europeo 


Uno 

Sguardo 

sull’Italia 


L a giornata italiana si rappre¬ 
senta in quattro immagini: 
Bush che parla, l'aereo russo 
che scompare, l'incertezza su ciò 
che sta per accadere. E un palco 
nervoso, incattivito e spiacevole 
su cui si sta compiendo il piccolo 
destino italiano. «Piccolo», serife¬ 
rito al proprio paese e ai propri 
concittadini, non è la parola giu¬ 
sta. Ma è la parola che viene in 
mente osservando il presidente 
del Senato che partecipa con insul¬ 
ti alla tensione della sua aula in 
disordine senza chiedersi se non 
sia stato lui, supinamente incolla¬ 
to ad una parte sola, a spingere 
l'istituzione verso un momento 
cosi umiliante. 

Piccolo, immiserito dalle sue ini¬ 
ziativevendicative, appare il mini¬ 
stro della Giustizia, che sembra 
non sospettare l'alta qualità del 
suo compito efascriverei giornali 
di cui dispone che «ci sono spie» 
nel suo ministero. È la motivazio¬ 
ne, senza precedenti nella storia di 
una democrazia, con cui sono sta¬ 
ti allontanati dal ministero della 
Giustizia cinque magistrati che si 
sono ribellati alla legge sulle roga¬ 
torie, una legge che nessun magi¬ 
strato (nessuno) si èsentito di ap¬ 
provare. Piccolo, almeno a con¬ 
fronto con questi giorni dramma¬ 
tici, appare Berlusconi che si ap¬ 
poggia a Bush padre, tramite rac¬ 
comandazioni autorevoli dell'esta¬ 
blishment internazionale, nella 
speranza che Bush figlio lo riceva 
nonostante il danno gravissimo 
della sua incosciente dichiarazio¬ 
ne su I l'i nferi orità del l'I slam. 

N el suo discorso di oggi, Bu¬ 
sh ancora una volta è tor¬ 
nato sull'argomento che 
smentisce e sbugiarda una qua¬ 
dretta di intellettuali italiani di cor¬ 
te. H a detto: «Q uesta non è la no¬ 
stra guerra contro la loro. L'IsIam 
è pace. Questa è la guerra di tutti 
contro il terrore». Ma di questa 
frase non si troverà traccia sulla 
stampa italiana fedele al regime. 
Per loro, come per II regime, con¬ 
ta solo fare sempre nuovi elenchi 
di nemici, listedi proscrizione, in¬ 
tellettuali da mettere al bando, per¬ 
sone da cacciare. Poiché vivono 
circondati da "yesmen" non han¬ 
no esitazione ad aprire la lista con 
il nomedi Enzo Biagi. 

Se in queste pagine tornate al di¬ 
scorso di Bush lo trovate cauto, 
desideroso di non suscitare onda¬ 
te di odio. Capirete perché, nono¬ 
stante le pressioni di Bush padre, i 
suoi esperti continuino a consi¬ 
gliarlo di non vedere il primo mi¬ 
nistro italiano. Del resto non mol¬ 
ti nel mondo sono ansiosi di vede¬ 
re Berlusconi in questo momento. 
Non sono tempi da operetta, e 
non sono tempi da leggi compia¬ 
centi con il crimine. Lo ha detto, 
con un voto quasi unanime, il Par¬ 
lamento europeo. Vincola tutti i 
Paesi membri a non approvare leg¬ 
gi che favori scono il terrorismo. A 
chi avranno pensato i parlamenta¬ 
ri europei votando? 

F.C. 


ROMA La parola d'ordine è: «Referen¬ 
dum». L'Ulivo non sembra disposto a 
rinunciare alla battaglia per far abroga¬ 
re la legge sulle rogatorie, che così co¬ 
me è stata votata dalla maggioranza 
rende u n grande favore al I a cri m i nai ita 
rischiando di far saltare centinaia di 
processi. 

M a non solo. 11 provvedimento vo¬ 
luto dalla destra risolve anche molti 
problemi giudiziari dello stesso pre¬ 
mier edi altri esponenti di Forza Italia, 
tant'è vero che la normativa appena 
varata vienegià definita «leggePreviti». 

Intanto un nuovo allarme viene 
lanciato dalla magistratura. Il procura- 
toregeneraledi M ilano Francesco Save¬ 
rio Borrelli eil procuratorecapo Gerar¬ 
do D'Ambrosio si rivolgono al Csm 
per chiedere un intervento a tutela del¬ 
ia magitratura inquirenteegiudicante. 
In segno di solidarietà con i collqhi 
dell'Ufficio Iqislativo cacciati dal mini¬ 
stro Castelli, altri cinque magistrati 
hanno lasciato il ministero. 

ALLE PAGINE 10 e 11 


La destra 

Liberi 
DI Obbedire 

Nicola Tranfaglia 

L / attuale crisi internaziona¬ 
le, che ha sconvolto il 
mondo ad Oriente e ad Occi¬ 
dente e ha posto ai politici, co¬ 
me alla pubblica opinione, pro¬ 
blemi di grande importanza, si 
annuncia ancora lunga ediffici- 
le. 

Chi si affida, più che a fedi tra¬ 
scendenti, al patrimonio cultu¬ 
rale laico, al moderno umanesi¬ 
mo elaborato dall'uomo con¬ 
temporaneo, èstretto dall'ango¬ 
scia del un futuro immediato. 

SEGUE A PAGINA 31 



NON 
SIAMO 

tale. 

dAAH.V 



LA.Times 

Un Favore 
AL Terrorismo 

Richard Boudreaux 

Questo articolo è comparso 
sul «Los Angeles Times» di 
ieri e ci è sembrato indispen¬ 
sabile farlo conoscere per in¬ 
tero nel nostro paese. 

M entre il resto d'Europa pro- 
metteuna più celerecoope- 
razionetragli Stati contro i terrori¬ 
sti, mercoledì scorso i parlamentari 
italiani hanno approvato una legge 
che rende più difficile ai magistrati 
l'utilizzo nei processi penali di pro¬ 
ve che provengono da altri paesi. 

SEGUE A PAGINA 11 


Erika E Omar 
Piccoli 
Assassini 
Tornano 

Oreste Pivetta 

NOVI LIGURE È una giornata grigia, 
come quella da funerali, solo non 
fa freddo sotto qualchegoccia d'ac¬ 
qua. Cosi sembra tutto sbiadito, le 
vetrinedel centro storico, lefaccia- 
tedi mattoni epietradei bei palaz¬ 
zi antichi, lecampagnechesi attra¬ 
versano per arrivare fin qui, persi¬ 
no i colori di un manifesto, ciò che 
resta di un manifesto, di Forza Ita¬ 
lia che ancora pallido reclama: 
«Città più sicura. Il diritto di non 
avere paura». La gente lavora, cam¬ 
mina, studia, chiacchiera. La guer¬ 
ra è arrivata anche a Novi, con le 
paure e le attese, così la storia di 
Erika e Omar sembrava lontana. 
Era sembrata lontana fin verso le 
duedel pomeriggio di ieri.Lanoti- 
ziaèarrivataallel3,51. Il condutto¬ 
re del telegiornale l'ha riferita po¬ 
chi minuti dopo: Erika e Omar li¬ 
beri, accolto il ricorso della difesa, 
eccetera eccetera; torneranno a ca¬ 
sa, no; a Novi no; probabilmente 
finiranno in una comunità, lafami- 
gliadi lui se n'è andata da tempo. 

SEGUE A PAGINA 14 


Ustica sul Mar Nero: chi ha abbattuto il Tupolev? 

L aereo Tel Aviv-Novosivirsk esplode in volo: 78 morti, quasi tutti ebrei. Molte ipotesi, paura di guerra 


Il Pakistan rompe con i Taleban. Primi aiuti Usa per i profughi 
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U n nuovo gravissimo attacco terrori¬ 
stico 0 un tragico incidente durante 
un'esercitazione militare? È ancora 
un giallo l'esplosionein volo del Tu- 
polev partito daTel Aviv con 62 per¬ 
sone a bordo (51 passeggeri e 11 
membri dell'quipaggio) e diretto a 
Novosivirsk in Siberia. Quello che 
appare certo èchel'aereo - sul quale 
viaggiavano cittadini abrei di origi¬ 
nerussa- èstato colpito da un missi¬ 
le terra aria mentre volava sul M ar 
Nero. Il presidente russo Putin ha 
subito indicato la pista dell'attenta¬ 
to, cosi cornei servizi segreti israelia¬ 
ni. Tel Aviv ha bloccato per diverse 
ore tutti i voli. Fonti del Pentagono, 
invece, accreditano l'ipotesi deU'ind- 
dente: nell'area del M ar Nero, infat¬ 
ti, era in corso un'esercitazione da 
parte del le forze armate ucrai ne. 

Nella giornata di ieri, intanto, la 
Nato ha dato via libera alle richieste 
americane, con la concessione di 
porti e basi militari, l'adozione di 
misure di sicurezza aggiuntive per le 


forze americane in Europa e l'even¬ 
tuale ri mpi azzo del I e tru ppe U sa i m- 
pegnatenei Balcani. L'Italia non in¬ 
terverrà direttamente con forze spe¬ 
ciali. Il ministro Martino ha spiega¬ 
to allecommissioni Difesa di Came- 
raeSenato chelerichieste degli Usa 
riguardano misuredi supporto logi¬ 
stico edi assistenza «non eccessiva¬ 
mente impegnative». 

ALLE PAGINE 2-9 

Forum 

L’Islam, l’Occidente 
il terrorismo 
Parlano Caracciolo 
Cardini e Calligaris 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Mutazioni 

M ercoledì sera, da Enzo Biag, il ministro Frattini, roseo e 
tranquillo, assicurava che il nostro paese non corre peri¬ 
coli, tutto è sotto controllo e in ogni caso siamo pronti a respin¬ 
gere ogni attacco. Benché poi Biagi, mostrandoci i possibili 
bersagli artistici seminati nel nostro bel paese, ci avesse lasciati 
costernati all'idea di unasimilesterminataestensionedi meravi¬ 
glie, che non ci meritiamo neanche. Il Colosseo è presidiato? 
M eno male, ma chi potrà proteggere i capolavori sparsi dovun¬ 
que e quell'angolo di assoluta bellezza che ognuno di noi cono¬ 
sce e ama? Frattini però è stato chiaro: nessun allarme. Così 
abbiamo passato unaserata tranquilla e, giusto prima di andarce¬ 
ne a dormire, abbiamo telecomandato qui e là, tanto per dare 
una controllatina. Ed ecco di nuovo il nostro Frattini, ospite da 
Costanzo, stavolta livido e minaccioso, impegnato a sdoganare 
la parola guerra, che non possiamo evitare di combattere, per- 
chétutti siamo stati attaccati etutti siamo nel mirino dei terrori¬ 
sti. Caspita, che mutazione. I signori del Polo sono berlusconiz- 
zati al punto che dicono una cosa e poi la negano, senza la 
minima vergogna. Meno male che c'è Blob, unico processo 
senza prescrizioni e senza bisogno di rogatorie. 


Nuovo ricorso alla cassa integrazione. Agnelli: è la eonseguenza della erisi. Sindaeati in allarme per l’oeeupazione 

Fiat, centomila automobili in meno 


TORINO Entro la fine dell'anno la 
Fiat ridurrà la produzionedi lOOmi- 
la autovetture e farà ricorso di nuo¬ 
vo alla cassa integrazione. La crisi 
economica arriva anche a Torino e 
bussa al cuore della vecchia econo¬ 
mia italiana. 

L'annuncio di questo provvedi¬ 
mento è stato dato dal presidente 
onorario della Fiat, Gianni Agnelli, 
ieri a Roma. Alla base di questo dra¬ 
stico ta^io, secondo l'azienda tori¬ 
nese, c'è la caduta della domanda e 
la crisi economica internazionale 
causate dall'attacco terroristico del- 
ril settembre. 

La contrazione della domanda 
comoorterà un revisione dei oiani 


operativi in tutti i settori del Grup¬ 
po Fiat che non raggiungerà nel 
2001 gli obiettivi prefissati. Questo 
significa che oltre alla cassa integra¬ 
zione per l'auto ci sarebbero nel cas¬ 
setto anche riduzioni dei lavoratori 
con contratti temporanei all'lveco e 
tagli all'americana Cnh. 

Nell'ultima parte del 2001 sol¬ 
tanto il mercato italiano dovrebbero 
perdere quasi 20mila vetture ogni 
mese. M a meglio non dovrebbe an¬ 
dare all'estero dove la Volkswagen e 
la Renault hanno annunciato una 
riduzioneallaproduzionein Germa¬ 
nia, Francia e Brasile. 

BURZIOeLACCABÒAPAGI? 


Lavoro 

L Libro Nero del Liberismo 

Massimo Roccella 


E videntementedev'esserd sta¬ 
to un errore nell'annuncio 
del colore: si era parlato della pre¬ 
sentazione di un Libro bianco sui 
problemi del mercato del lavoro e 
delle relazioni industriali, ed inve- 
cequel cheli Governo ha reso no¬ 
to contiene nient'altro che una rac¬ 
colta delle più estremistiche richie¬ 


ste della Confindustria di D'Ama¬ 
to, una sorta di inimmaginabile 
Libro nero del più ottuso iperiibe- 
rismo. L'estremismo delle propo¬ 
ste è tale che si sarebbe tentati di 
considerarle come un ballon d'es¬ 
sai e liquidarle con una risata. 
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contro il terrorismo il presidente russo pronto a partecipare alla caccia a Bin Laden con gli americani. Powell: svolta nelle relazioni tra Usa e Russia 


Siegmund Ginzberg 


L’il settembre ha portato «un mare, un 
terremoto di cambiamenti di storiche pro- 
porzioni»nei rapporti traAmericaeRus- 
sia, Paroiadi Coiin Poweli, ii segretario di 
Stato di George W. Bush. «Storico», «si¬ 
sma», «mare», tutti insieme nelia stessa 
frase, non paiono in questo caso ordina¬ 
rie forzature retoriche È successo nelia 
geopolitica mondiale qualcosa di propor¬ 
zioni inimmaginabili sinoaqualchesetti- 
manafa. In pocheoresembrasi sia passa¬ 
ti da un clima di sospetti secolari, ad un 
dimadi piena collaborazione Duegigan¬ 
ti storicamente avversari, per quasi un 
intero secolo antagonisti, si ritrovano alle 
ati. E in un'alleanza che si prospetta più 
duratura, forse su basi più solide, di quel¬ 
la «di convenienza» che videStalin eRoo- 
sevelt alleati nella guerra contro H itier, e 
poi dividersi l'Europa e il resto del mon¬ 
do a Yalta, denso di tensioni ed esplosioni 
nellefaglietettoniche i punti di maggiore 
instabilità. 

La scintillache ha catalizzato una rea¬ 
zionechimica che ribolliva da tempo è la 
«guerra al terrorismo». Putin è pronto, 
ha detto i eri a partaci pare al la cacci a a Bi n 
Laden con gli americani. Si tratta, da de¬ 
cenni,della prima guerrain cui Stati uniti 
e Russia si trovano naturalmente alleati. 
La prima ai cui aspetti anche «guerreggia¬ 
ti »M osca non si oppone, comeera succes¬ 
so per quella in Kosovo, contro Slobodan 
Milosevic, 0 non si limita ad assumere 
una posizione di critica «neutralità», co¬ 
me nel caso di quella nel Golfo, contro 
Saddam H ussein. Per non parlaredi quel- 
lecaldenell'era della guerra fredda, in cui 
l'Urss stava dall’altra parte, era il vero 
avversario per procura. 

La Russia di Vladimir Putin ha certo 
un suo interesseimmediato, di circostan¬ 
za, nel farsi partecipe di questa guerra. È 
alle prese col suo estremismo e le sue 
spinte separatiste islamiche ed etniche. 
Da anni è impegnata in un a guerra senza 
quartiere, atroce dalle due parti, in Cece- 
nia. Hanno bisogno di una rivincita per 
quello che gli hanno fatto in Afghanistan. 
Hanno accusato Osama bin Laden di 
aver istigato, armato, organizzato il terro¬ 
rismo islamico ceceno. L’hanno combat¬ 
tuto, senza riuscire a sconfiggerlo, con 
metodi che facevano inorridi rel'Occiden- 
te. Non stupiscecheoracerchino un'asso¬ 
luzione per questi metodi, da partedi chi 
aWashingtqn si ripromette al trettantaim- 
placabilità. È comprensibilecheora offra¬ 
no all'America diritti di sorvolo, forse le 
loro basi in Uzbekistan, satelliti, intelli¬ 
gence sul campo, forse lezioni in spietatez¬ 
za. 

M a quel che rende «sismico» il cam¬ 
biamento èia percezioneche ci siadietro 
qualcosa di altro, ben più solido ed epoca¬ 
le. Si trattasse solo di questo, non sarebbe 
cosa cosi nuova: almeno dal Congresso di 
Vienna in poi, il resto del mondo «civile» 
era schierato con gli Zar, quelli riformisti 
ma anche quelli più tirannici contro la 
minacciadel terrorismo nichilista ed anar¬ 
chico, poi quella del terrorismo dei socia¬ 
listi rivoluzionari. Parigi, Londra, Berlino 
erano con l'Okhrana, non con Do- 
stojevskij. Si trattasse solo di questo, la 
cosa non sarebbe molto diversa dalle mo¬ 
tivazioni con cui per decenni il «mondo 
libero» aveva sostenuto, nutrito, difeso i 
peggiori tiranni, eora costruisce alleanze 
con i tagliagole rivali dei taliban. Si sa che 
stanno reclutando l’Inter Service Intelli¬ 
gence pachistano, specializzato in contat¬ 
ti con assassini, trafficanti di oppio, armi 
e persino componenti di armi mucleari. 
Ci sarebbero contatti con la mafia russa e 


La disperazione 
dei parenti in 
attesa di notizie 
all’aeroporto di 
Novosibirsk 
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Un incaricato 
della compagnia 
aerea spiega 
dove è avvenuto 
l’incidente 


Putin-Bush, prima guerra da alleati 

La lotta al terrorismo il cemento della collaborazione tra gli ex nemici 


i narcos afghani. Sarebbero già nel libro 
paga altri specialisti di chiara fama, come 
il presidentea vita del Turkmenistan, Sa- 
parmurad Niazov,eil crudele uomo forte 
dell’Uzbekistan, IsIam Karimov. Chiede¬ 
ranno tutti un prezzo. Può inquietaregiu- 
stamenteche la parola d'ordine, sul piano 
mondiale, stia diventando puntellare i 
peggiori tiranni, sul modello dell’occiden- 
talissimo Platone che si era infatuato del 
tiranno di Siracusa, più chesu quello del¬ 
la «società aperta» che gli aveva contrap¬ 
posto Sir Edmund Popper. Cèchi sostie¬ 
ne anchetra lementi più aperte che non 


c'è da menare tanto scandalo per questo: 
a brigante brigantee mezzo, se bin Laden 
si trovasse in Colombia, per scovarlo do¬ 
vremmo rivolgerci ai cartelli della droga, 
ha sostenuto Thomas Friedman sul libe 
ral New York Times. Ma la nuova allean¬ 
za tra America e Russia sarebbe pericolo¬ 
samente fragilese si fondasse solo su que 
sto. Novità ben più importanti, di portata 
ben più «sismica» sono il fatto che per la 
prima volta si parli di adesione della Rus¬ 
sia alla Nato, e non solo acquiescenza al 
suo allargamento ad Est. «Non ècosafuo¬ 
ri considerazione», ha detto Powell. E che 


si affacci per la prima volta concretamen¬ 
te la prospettiva di una futura ammissio¬ 
ne della Russia (la Cina c'è già arrivata, 
proprio nel momento in cui l'attenzione 
del mondo era distolta dalleimmagini del 
crollo delleTorri gemelle) nell'Organizza¬ 
zione mondiale del commercio. Questo 
cambia davvero tutto. Porrebbe effettiva¬ 
mente le basi per trasformare il Great Ga¬ 
me, il letalegrandegioco che per un seco¬ 
lo e mezzo aveva contrapposto prima la 
Russia zarista e poi quella sovietica, all'Im¬ 
pero britannico e poi a quello americano 
in una competizione pacifira per lo svilup¬ 


po, anzichéunacompetizioneper il pote¬ 
restrategico emilitare. Non sarà facile II 
nazionalismo russo ha radici profonde. 
L'orgoglio russo ha i suoi teorici di presti¬ 
gio, compreso Alexandr Solzhenytsin. Si 
inseriscein un quadro di estrema compli¬ 
cazione, in cui figurano islam, petrolio e 
tracciati porgli oleodotti.A Moscaèanco- 
ra in corso una battaglia tra l'anima «eura¬ 
siatica» e quella «europeista». C'è il pro¬ 
blema degli Stati baltici. L'incidente- se 
di tragico incidente si ètrattato - del volo 
Sibair da Geusalemme a Novosibirsk ha 
messo in risalto le polveriere che si affac¬ 


ciano sul Mar Nero. L'ammiraglio russo 
Vladimir Komayedov, checomanda assie- 
meal suo omologo ukraino leesercitazio- 
ni navali al lar^ della Crimea, aveva evo¬ 
cato non solo il terrorismo ma «la terza 
guerra mondiale». Putin, si dice, èriusci- 
to magistralmente a gestire un compro¬ 
messo tra chi lo^ingevaacoglierel'occa- 
sioneper allearsi con l'America echi, tra i 
militari, vi si opponeva. Può fargli notare 
che anche! falchi a Washington non par¬ 
lano più in questo momento di Scudi 
stellari. M a non è detto che la partita sia 
chiusa. 



La psicosi 

Da Tolosa al Tennessee 
ogni volta è allarme 


ROMA Le cause dell'esplosione del¬ 
l'aereo russo proveniente da Tel 
Aviv precipitato ieri nel Mar Nero 
sono ancora sconosciute. M a dopo 
l'attacco alle Twin Towers di 
M anhattan TU settembre scorso è 
ormai un riflesso condizionato, da 
questa e dall'altra parte dell'emisfe¬ 
ro, pensare a nuovi attentati terrori¬ 
stici. Ad ogni esplosione di cui non 
appaiano subito chiare le cause, en¬ 
trano immediatamenteinfibrillazio- 
neservizi di intelligenceegoverni di 
mezzo globo. Vediamo i casi più re¬ 
centi. 

TOLOSA, ESPLODE LA FABBRICA 
21 smembra 

A Tolosa, in Francia, nella fab¬ 
brica chimica Azf del gruppo Totalfi- 


naElf, avviene una esplosione che 
uccide 29 persone. I feriti sono più 
di mille, 34dei quali gravi. Una nu¬ 
be tossica minaccia per ore la città, 
ma sembra dissolversi senza conse¬ 
guenze. La strage sembra dovuta ad 
un incidente, ma emerge successiva¬ 
mente che fra i morti c'è H assan 
Jandoubi, noto alla polizia come 
fondamentalista islamico, che aveva 
diverse paia di mutande sotto i pan¬ 
taloni, unatenuta che sarebbe ti pica 
dei kamikaze musulmani. 


IL FALSO DIROTTAMENTO 
3 ottobre 

Controllori del traffico aereo se¬ 
gnalano che un Boeing 737 della 
compagnia indiana Alliance Air in 
volo da Bombay a New Delhi viene 


dirottato poco dopo il decollo. A 
bordo ci sono 54 persone tra passeg¬ 
geri e membri dell'equipaggio. 
Quando l'aereo atterra a Delhi, cir¬ 
condato da uomini delle forze spe¬ 
ciali, si scopre che si tratta di un 
equivoco, frutto di una «confusio¬ 
ne» tra i controllori del traffico ae¬ 
reo di Ahmedabad e i piloti del Bo¬ 
eing. 

TENNESSEE, IL PULLMAN IMPAZZITO 
3 ottobre 

Allarme negli Stati Uniti per un 
pullman delle linee Greyhound che 
finisce fuori strada in Tennessee tra 
Nashville e Chattanooga, dopo che 
un uomo ha aggredito e tagliato la 
gola al conducente. Per sei ore la 
compagnia blocca i 2.300 pullman 
della sua flotta, sparsi in 48 dei 50 
stati dell'Unione. Finché non appa¬ 
re chiaro che si ètrattato del gesto di 
uno squilibrato. Nell' incidente 
muoiono sei persone, incluso l'ag¬ 
gressore, risultato in possesso di un 
passaporto croato, mentre I' autista 
riesce a salvarsi. 


hanno detto 


EPHRAIM SNEH il ministro dei 
trasporti d’Israele ieri è stato il 
primo a dire che l’esplosione 
dell'aereo russo «è stato un at¬ 
to di terrorismo» annunciando 
una seduta di emergenza del go¬ 
verno israeliano per esaminare 
la situazione. Secondo il mini¬ 
stro israeliano, a bordo si trova¬ 
va «probabilmente» un alto 
esponente della amministrazio¬ 
ne russa che svolgeva in Israele 
consultazioni per la sicurezza 
dei trasporti nel quadro dell'of¬ 
fensiva terroristica internaziona¬ 
le. In un primo momento l’agen¬ 
zia Itar-Tass ha citato fonti be¬ 
ne informate a Tel Aviv secon¬ 
do cui l'aereo avrebbe fatto sca¬ 
lo in Bulgaria per rifornimento e 
far salire a bordo alcuni passeg¬ 
geri. 

VLADIMIR PUTIN il presidente 
russo ha detto poco dopo che 
«un atto terroristico» potrebbe 
essere stato la causa dell’inci¬ 
dente aereo di ieri mattina. Lo 
ha dichiarato durante una riu¬ 
nione dei ministri della Giustizia 
europei tenuta a Mosca. «Un 
aereo civile - ha detto - è caduto 
ed è possibile che sia stato il 
risultato di un atto terroristico». 

PENTAGONO «le forze armate 
ucraine stavano svolgendo eser¬ 
citazioni nell'aerea del Mar Ne¬ 
ro, nel momento in cui è caduto 
il Tupolev russo». Lo hanno af¬ 
fermato fonti del Pentagono, co¬ 
perte dall'anonimato, avanzan¬ 
do H'ipotesi di un incidente pro¬ 
vocato da un missile terra-aria 
lanciato per errore contro l'ae¬ 
reo civile. 

IL MINISTRO DELLA DIFESA 
UCRAINA ha negato che le sue 
forze armafe abbiano causafo 
l'incidente aereo. «Nè la direzio¬ 
ne nè la gittata (dei missili) so¬ 
no compatibili con il punto effet¬ 
tivo 0 teorico in cui il velivolo è 
esploso», ha detto un portavo¬ 
ce del ministero, Konstantin 
Khivrenko. «Perciò le forse mili¬ 
tari ucraine non sono coinvolte, 
nè in teoria nè in pratica, in que¬ 
sto incidente». Quando l'aereo 
è caduto era in corso un'eserci¬ 
tazione delle forze armate ucrai¬ 
ne con missili lanciati dalla 
Crimea contro bersagli aerei te¬ 
lecomandati. 


Mosca ricorda il suo settembre nero 

/ Torna Vincubo degli attentati legati ai ceceni schierati con Bin Laden 


Viktor Gaiduk 


MOSCA II Cremlino non ha dubbi. 
Il settembre nero è cominciato an¬ 
che a Mosca come a New York, la 
catastrofe del Tu-154 è da collega¬ 
re agli attacchi terroristici dell'll 
settembre negli Stati Uniti. «Il ter¬ 
rorismo internazionaleha scelto lo 
spazio post sovietico e la Russia 
come come obiettivo conveniente 
per un attacco successivo a quello 
americano», sosti eneVladimir Pu¬ 
tin ripreso per il telegiornale RTR 
nel prime-time delle otto di sera, 
annunciando di essere pronto a 
schierarsi con gli americani nella 
caccia a Bin Laden. Torna il nemi¬ 
co di sempre, torna l'incubo del 
terrorismo ceceno legato a filo 
doppio con il saudida miliardario. 
«Nessuno si faccia illusioni che il 
terrorismo internazionale sia sola¬ 
mente problema americano o rus¬ 
so», mette in guardia Putin. Il ter¬ 


rorismo hacaratteretransnaziona- 
le. «Il suo scopo di base èia destabi- 
lizzazionedel governo na paesi do¬ 
ve terroristi operano, la distruzio¬ 
ne degli istituti democratici», dice 
Putin. «La scala ormai mondiale 
del terrorismo internazionale, ri¬ 
chiede sforzi comuni». Parola del 
presidente russo. «In questo sfor¬ 
zo nessuno dovrebberimanereos- 
servatore: o noi operiamo con 
fronte unito, o il terrorismo ci 

Il presidente russo 

pienamente 

convinto 

dell’appoggio 

alla coalizione 

intemazionale 
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schiaccia». Putin non ha nessun 
imbarazzo di ripete frasi pronun- 
ciatedueanni fa in veste del presi¬ 
dente ad interim in ottobre 1999, 
quando M osca è in ginocchio per 
gli attentati a catena firmati dai 
ceceni che vogliono una repubbli¬ 
ca indipendentee mettono bombe 
negli scantinati da palazzoni russi. 
Nel gennaio 2000 Putin ha pratica- 
mente imposto ai leader della CSI 
il «Centro di lotta contro il terrori¬ 
smo internazionale», creato sulla 
base del Centro omonimo dell' 
FSB russo. Putin ha promosso an¬ 
che la creazione di una banca dati 
della CSI da terroristi singoli e del¬ 
le loro organizzazioni. 

Rotto l'isolamento nellecapita- 
li ex sovietiche praticamente solo 
nell'anno 2000, M osca solo adesso 
crede di essere finalmente uscita 
dalla solitudine nelle capitali occi¬ 
dentali grazie all'inserimento in 
una campagna internazionale con¬ 
tro il terrorismo. La situazione ve¬ 


nutasi a creare all'Indomani 
dell'll settembre fa guadagnare al 
Cremlino una comprensione più 
grande per il conflitto brutalecon- 
tro- comedicePutin - «labasedel 
terrorismo internazionalein Cece¬ 
ni a». 

Il presidente russo sostieneche 
il terrorista numero uno starebbe 
a manovrare la rete del terrore su 
tutto il territorio post-sovietico. Se¬ 
condo Putin, i bombardamenti mi¬ 
cidiali dei palazzi d'abitazione a 
Mosca ed in altre città russe nel 
1999 «portino la stessa firma di 
Bin Laden»cheèsospettato di ide¬ 
are attacchi kamikazea New York 
eWashington. 

A M osca, la presa di posizione 
di Putin né confronti dél'Ueedé- 
laNATO econaderata come «scé- 
tadi campo». «È un passaggio deci¬ 
si vo ed inequivocabiledélaRusaa 
né campo occidentale», scrive Ot¬ 
to Latsis, osservatore politico dé 
quotidiano degli intellettuali di 


Mosca Novye Izvestia. Con egli è 
d'accordo Pavé Budberg, editoria- 
lista dé giovanile Moskovskij 
Komsomoletz: «Meglio tardi che 
mai». «Si tratta di un livélo nuovo 
di réazioni tra Russia e l'Ovest», 
mette in forte evidenza il suo con¬ 
senso Sergé Karaganov, vicediret¬ 
tore dé prestigioso Istituto Euro¬ 
pa dél'Accademia russa delle 
Scienze. La meta principale déla 
Russia è «trovare il suo posto, non 
a margine déla politica mondiale 
ma come parte integrantedé mon¬ 
do nuovo, complesso e moderno, 
insiemecon gli Stati Uniti e l'Euro¬ 
pa». Dmitry Trenin, direttore dé 
CarnegieCenter a M osca, sostiene 
chesulla scia degli attacchi terrori¬ 
stici ci sarebbe «un'opportunità» 
nuova ed unica per la Russia di 
potersi integrare con l'Ovest. «Da 
sola la Russia è troppo debole per 
permettersi il lusso di comportarsi 
come un polo di attrazione Colos¬ 
so sui piedi d'argilla, prima o tardi 


sarebbe schiacciata tra i due gigan¬ 
ti, Cina e l'Europa», dice Trenin. 
Insamma, i media russi esprimo¬ 
no una grande soddisfazione che 
la Russia non sia più isolata inter- 
nazionalmentema anche per il fat¬ 
to che l'U nione Europea abbia ac¬ 
cettato il dialogo «sull'energia a 
lungo termine» progettato ad 
espandere importazioni europee 
di petrolio e di gas naturale russo 
così dapotereridurreladipenden- 

La Stampa russa plaude 
alla svolta e spera 
ehe il Cremlino 
ora tragga 
vantaggi 

dairOccidente n 


zadé vecchio continente dall'ener¬ 
gia approvvigionata dal Medio 
Oriente. La lotta contro il terrori¬ 
smo è per M osca una grande ope¬ 
razione su scala intercontinentale 
da cui ricavare grandi vantaggi. Il 
Cremlino spera chel'U nione Euro¬ 
pea, partner commercialeprinci pa¬ 
le déla Russia, mantenga l'impe¬ 
gno di accéerare l'ingresso déla 
Russia né WTO, Organizzazione 
Commerciale M ondiale. È da otto 
anni che Mosca bussa invano in 
questa porta. Con la Cina mem¬ 
bro dé WTO Mosca che neeesclu- 
sa non sarà mai capace da sola, 
senza concorso europeo, di perfe¬ 
zionare le sue riforme economi¬ 
che. 

I media sia controllati dal 
Cremlino sia privati enfatizzano il 
fatto che la Russia sta per abbando¬ 
nare la sua posizione di avversario 
ddl'Alleanza Atlantica che per gli 
ultimi 52 anni e stata presentata 
come nemico mortale. 
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contro il terrorismo L’aereo era partito da Tel Aviv con a bordo 78 persone. Chiuso e poi riaperto lo scalo di Ben Gurion 


Umberto De Giovannangeli 


La Tv israeliana interrompe i suoi 
programmi per dare una notizia 
sconvolgenteancheperun Paese abi¬ 
tuato ormai a vivere nell'angoscia di 
una tragedia immanente. Un aereo 
russo partito dall’aeroporto «Ben 
Gurion»èpreciptato nel Mar Nero. 
Su queiraereo, diretto a Novosibir- 
sk, in Siberia, viaggiavano 78 passeg¬ 
geri, 51 dei quali erano immigrati 
ebrei d'origine russa e con cittadi¬ 
nanzaisraeliana. In gran parteuomi- 
ni d’affari, avevano deciso di appro¬ 
fittare della lunga pausa per il Sukot 
- la festa ebraica dei Tabernacoli che 
si concluderà martedì prossimo - ed 
erano partiti ieri mattina, alle 9.58, 
per andare a trascorrere qualche 
giorno insieme con i parenti rimasti 
aNovosibirsk, nella lontana Siberia. 
Alleimmagini del «Tupolev 154» del¬ 
la Sibir Air inabissatosi nelle acque 
del M ar N ero seguono quelle, ango¬ 
scianti, dei parenti delle vittime in 
lacrimealla notizia del disastro. Due 
esplosioni, l’aereo che si disintegra e 
precipita nelle acque. Nessuna spe¬ 
ranza di trovare qualche superstite. 
Paura, incredulità, panico sono di¬ 
pinti sui volti delle centinaia di pas¬ 
seggeri che attendono di imbarcarsi 
dall’aeroporto internazionale «Ben 
Gurion». Un’attesa che durerà ore. 
Per misura precauzionale, tutti i voli 
in partenza da Tel Aviv sono stati 
immediatamente sospesi, mentre i 
responsabili dei servizi di sicurezza e 
del trasporto aereo ricostruivano 
passo per passo quanto accaduto 
dalll’arrivo all’aeroporto «Ben Gu¬ 
rion» del velivolo, l’altra sera alle 
19,00 locali (e italiane), fino alla par¬ 
tenza per Novosibirsk, alle 9.58 di 
ieri. L’ipotesi dell’attentato è la pri¬ 
ma ad essere avanzata, U na bomba, 
forse un kamikaze. Ma si fa anche 
strada l’ipotesi del sabotaggio. «Si 
tratta di un grave disastro - dichiara 
il premier israeliano Ariel Sharon do¬ 
po aver avuto una conversazione te¬ 
lefonica con il presidente russo Vla¬ 
dimir Putin - che ha colpito la Rus¬ 
sia e Israele», Mosca e Gerusa¬ 
lemme, annuncia Sharon, hanno de¬ 
ciso di cooperare per in vesti gare sul¬ 
le ragioni dell’esplosione del Tupo¬ 
lev, Ragioni che restano, al momen¬ 
to, avvolte da mistero, anche se Pu¬ 
tin sembra decisamente propendere 
per l’ipotesi-attentato. Alla quale si 
aggiunge quella - sostenuta da fonti 
americane - di un missile lanciato 
per erroredalleforze armateucraine 
impanate in una esercitazione con 
missili terra-aria nella parte orienta¬ 
le della Crimea fino alle 13,30 locali 
(le 12.30 italiane). Il ministero della 
Difesa ucraino ha confermato lema- 
novre militari nell’area, ma ha nega¬ 
to che i missili possano aver colpito 
l’aereo, perché la loro direzione e 
gittata non corrispondono alla rotta 
dell'aereo caduto. Drammatica è la 
testimonia fornita da un pilota della 
compagnia armena: «Alla mia sini¬ 
stra - comunica con voce concitata 
alla torre di controllo di Rostov sul 
Don - è esploso un aereo e i rottami 
stanno cadendo in acqua. Si cerca di 
ricostruire le quattro credi volo che 
hanno preceduto lo schianto. Leau- 
torità aeroportuali israeliane assicu¬ 
rano che l’aereo aveva subito rigoro¬ 
si controlli di sicurezza ed escludono 


Agenti della polizia 
israeliana accanto al 
cadavere dell’attentatore, 
in alto una immagine 
della tv russa mostra la 
zona del Mar Nero dove è 
precipitato l’aereo russo 
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Tupolev russo esplode in volo, missile o attentato? 

Putin non esclude il terrorismo. Gli Usa: colpito durante esercitazioni in Crimea. Kiev nega 



che a bordo vi fossero ordigni o che 
qualcuno li abbi acaricati in s^uito 
prima della partenza per la Siberia, 
Nelle successive quattro credi volo, 
letorri di controllo di Nicosia e Ate¬ 
ne che segui vano la rotta del «Tupo¬ 
lev 154» non hanno rilevato nulla di 
anomalo né ricevuto messaggi preoc¬ 
cupanti dai piloti. Insomma, nulla 
da registrare. 

Si torna a indagaresulla lista dei 
passeggeri. M a dopo un primo esa¬ 
me ddia lista di imbarco, leautorità 
dello scalo di Tel Aviv hanno esclu¬ 


so chefra i passeggeri ci fossero indi¬ 
vidui sospetti. Eppure queiraereo si 
èschiantato equalcuno neèrespon- 
sabile, visto chel’unica pista che vie- 
nescartataèquelladi un «accidente 
naturale». Solo il recupero dei rotta¬ 
mi potrà scioglierei primi interroga¬ 
tivi. M a, avvertono sia a M osca che 
a Tel Aviv, l’inchiesta non sarà né 
breve né facile. I nchiesta che dovrà 
fare i conti con un primo nodo da 
sciogliere. Da Tel Aviv filtrano indi¬ 
screzioni, non confermate da fonti 
ufficiali, secondo cui il settimanale 


volo 1812 del giovedì della Sibir Air 
tra Tel Aviv e Novosibirsk - dopo il 
fantomatico scalo in Bulgaria (suc¬ 
cessivamente smentito) e prima di 
precipitare nel Mar Nero - avrebbe 
inspiegabilmente mutato la consue¬ 
ta rotta. Chi preferisce rifugiarsi die¬ 
tro un «no comment» è il Diparti¬ 
mento di Stato Usa. «Noi siamo a 
conoscenza delle circostanze - si li- 
mitaadireil portavoce Richard Bou- 
cherai giornalisti - come voi stiamo 
leggendo i dispacci delle agenzie». 
I n precedenza, però, fonti del Penta¬ 


gono avevano reso noto che leforze 
armate ucraine stavano svolgendo 
esercitazioni nell’area del Mar Nero 
nel momento in cui è caduto il Tu¬ 
polev, dando credito all’ipotesi di 
un incidente provocato da un missi¬ 
le terra-aria che ha colpito per erro- 
rel’aereo civile. A Boucher i giornali¬ 
sti fanno notare che Russia e U crai- 
na hanno smentito questa versione 
dei fatti. Imbarazzo in sala. Al cheli 
portavoce ha alzato le spalle, indi¬ 
cando di non saperenulla in propo¬ 
sito. 


la testimonianza 


«Impossibile piazzare un ordigno 
in partenza dall’aeroporto di Lod» 


Su un punto non ha alcun dubbio: «Quell’ae¬ 
reo era stato attentamente ispezionato appena arri¬ 
vato (l’altrasera, ndr) in aeroporto. In questi ultimi 
giorni i controlli, già molto rigidi, si sono moltipli¬ 
cati. E non solo per quel che concerne gli aerei della 
nostra compagnia di bandiera». A parlareè il diret- 
toregeneraledeH’Enteper il trasporto aereo israelia¬ 
no Gabi Ofir. Una testimonianza tanto più significa¬ 
tiva in quanto Ofir è un ex generale che ha avuto 
responsabilità di comando in unità scelte antiterro¬ 
rismo. 

Israele è sotto shock per la tragedia dell'ae¬ 
reo russo precipitato mentre era in volo sul 
mar Nero. La prima ipotesi, tutfaltro che 
smontata, è quella dell'attentato. 

«Non è certo da escludere, come non è da 
scartare la pista del sabotaggio. Ciò che invece mi 
sento decisamente di escludere è che qualcuno ab¬ 
bia potuto piazzare ordigni alla partenza del Tupo¬ 
lev dal nostro aeroporto». 


Dichiarazione impegnativa la sua. 

«Chi mi conosce sa che se avessi ancheil mini¬ 
mo dubbio in proposito non mi permetterei mai 
di fare queste dichiarazioni. Le posso assicurare 
chei controlli di sicurezza all’aeroporto di Lod, sia 
sui passeggeri che sui baga^i, sono estrememante 
severi e meticolosi. E le misure di sicurezza sono 
ulteriormente aumentate dopo gli attacchi terrori¬ 
stici dell’ll settembre». 

Quale «cura» ha ricevuto l'aereo russo? 

«Quello che normalmente viene riservato ad 
ogni velivolo al momento del suo arrivo in aero¬ 
porto. 11Tupolev è stato attentamente ispezionato 
appena giunto all’aeroporto e prima di ripartire. 
Su quell’aereo, peraltro, viaggiavano molti cittadi¬ 
ni russi di origine ebraica, buona parte dei quali 
con passaporto israeliano, 11 controllo sui passegge¬ 
ri, sui loro documenti, è stato particolarmente 
accurato». 

M a allora come può reggere la pista attenta¬ 


to? 

«Qccorre indagare su eventuali scali fatti dal¬ 
l’aereo così come è possibile che si sia trattato di 
un sabotaggio. Ciò che posso dire è che, fino a 
quando non ha lasciato lo spazio aereo di Israele 
sul velivolo era tutto in ordine». 

Può confermare che sull'aereo vi fossero 
agenti dei servizi di sicurezza russi armati? 
«&no particolari che non potrei divulgare e 
anche se fossero di mia conoscenza, visto la delica¬ 
tezza del momento el’aperturadi più di un’indagi¬ 
ne». 

L'aeroporto di Lod ha vissuto di nuovo un 
giorno di grandissima tensione. 

«Ci siamo ormai abituati. Purtroppo per Israe 
le vivere in perenne tensione è ormai un fatto 
normale. M agli standard di sicurezza dell’aeropor¬ 
to di Lod sono tra i più elevati al mondo. Per 
colpirci hanno dovuto, tanti anni fa, aprire il fuo¬ 
co all’interno dello scalo passeggeri, ma mai nessu¬ 
no è riuscito a dirottare un aereo o a colpirlo 
partendo da qui». 

L'aeroportD chiuso, sia pure per non molte 
ore, è il simbolo di un Paese in trincea? 

«È il simbolo di un Paese che tiene nel massi¬ 
mo conto la sicureza. Di tutti, non solo dei suoi 
cittadini». 

u.d.g. 


Arabo spara tra la folla, strage ad Afilla 

Travestito da soldato apre il fuoco alla stazione dei bus, quattro morti 


11 ragazzo con la divisa verde e il ber¬ 
retto rosso dei paracadutisti israeliani 
si materializza nella stazionedei cen¬ 
trale degli autobus di Afula (Bassa 
Galilea) alle 14. Un’ora di punta, di 
grandeconfusione. U n testi mone rac¬ 
conterà, ancora sotto shock, di quel 
«paracadutista» dal volto sorridente 
che, senza dire una parola, impugna 
un fucile mitragliatore M -16 e apre il 
fuoco contro un gruppo di soldati in 
attesa dell’autobus e contro un grup¬ 
po di passanti. «Ho visto un soldato 
sparare all’impazzata. È accaduto tut¬ 
to coà in fretta, quel ragazzo ha conti¬ 
nuato a sparare per tutta lastazione- 
dice tra le lacrime un’anziana signora 
ai microfoni dellaTvisraeliana-. In¬ 
dossava la nostra uniforme militare 
ed aveva un berretto rosso». 

In un attimo si scatena l’inferno 
nella stazione di Afula. Un passegge¬ 
ro israeliano rimane ucciso sul colpo, 
altri due mori ranno dopo il loro rico¬ 
vero in ospedale. Il falso paracaduti¬ 
sta cerca una via di fuga tra gente 


ferita e urlante, ma viene bloccato dai 
membri di una unità scelta della poli¬ 
zia israeliana entrati immediatamen¬ 
te in azione. La caccia dura pochi mi¬ 
nuti e alla fine gli agenti israeliani 
riescono ad averela meglio sull’atten¬ 
tatore, uccidendolo. Attorno a quel 
corpo senza vita, crivellato di colpi, si 
fall vuoto. Un silenzio innaturaleav- 
volge per qualche attimo la stazione 
di Afula. U n silenzio di morte. Alcuni 
agenti perquisiscono il giovane ucci- 

L’assalto all’ora di 
punta. Un passeggero 
ueeiso a brueiapelo 
Altri due muoiono in 
ospedale. Ueeiso 
l’attentatore 
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so, in una tasca dei calzoni trovano 
una carta di identità arancione, un 
documento rilasciato ai palestinesi 
che risiedono in Cisgiordania e nella 
Striscia di Gaza. I poliziotti trovano 
anche una lettera in arabo, forse un 
testamento, riferisce la radio militare 
israeliana. Il silenzio viene rotto dal 
suono lancinante delle sirene delle 
ambulanze. Qualcuno lancia un’allar¬ 
me: c’è una bomba nascosta in una 
valigia abbandonata. Decinedi perso¬ 
ne, ancora traumatizzatedall’attacco, 
fuggono alla ricerca di un improbabi¬ 
le rifugio. L’area della valigia sospetta 
viene isolata. Un artificiere intervie 
ne. Era solo un falso allarme. 

Col passare delle ore la ricostru¬ 
zione dell’attentato, non ancora ri¬ 
vendicato, si fa più nitida. E inquie 
tante. Sceso da un busdella linea 842, 
checollegaTel Aviv a Kiryat Shmona 
(a ridosso del confine con il Libano), 
il giovane palestinese mimetizzato 
nella divisa dei paracadutisti israelie 
ni, riesce a superare vari controlli dei 


documenti e raggiungere liberamen¬ 
te la stazione centrale. Il seguito è 
cronaca macchiata di sangue. Nell’at¬ 
tacco restano feriti altri 12 israeliani. 
Nella zona scatta subito una maassi- 
cia caccia all’uomo, alla ricerca di un 
secondo palestinese che, a bordo di 
un auto, sarebbe riuscito a far perde 
re le sue tracce, dirigendosi verso la 
veinajenin, in Cisgiordania. «L’attac¬ 
co di Afula è la conseguenza del rifiu¬ 
to reiterato del presidente dell’Anp 
Yasser Arafat di rispettare gli accordi 
edi prendere le misure necessarie per 
combattere il terorismo», denuncia 
la ministra senza portafoglio Zipi Liv- 
ni. M a l’attentato di Afula - città già 
in passato bersagliata dagli uomi¬ 
ni-bomba palestinesi - non è il solo 
episodio di sangue ad aver inferto un 
altro, terribile colpo all’ormai fanto¬ 
matica tregua. In G^iordania, un pa¬ 
lestinese di 25 anni è stato ucciso e 
altri sei sono rimasti feriti a Hebron 
in violenti scontri a fuoco con i solda¬ 
ti israeliani; scontri che sono prose 


guiti per gran parte della giornata, 
dopo che l’altro ieri due donne israe 
lianeeranostateferite(unain manie 
ra grave) da cecchini palestinesi appo¬ 
stati sulla collina di Abu Sneineh, da 
dove avevano bersagliato un gruppo 
di fedeli riuniti per una cerimonia 
religiosa nella sottostante enclave 
ebraica della città dei Patriarchi, At¬ 
tentati, cecchinaggio, operazioni di 
«eliminazione mirata». C’è tutta la 
tecnica militare, in ogni suasfaccette 
tura, in quel campo di battaglia chia¬ 
mato Palestina, Nel villaggio cisgior- 
dano di Shueweike, leforzedi sicurez¬ 
za israeliane hanno catturato due mi¬ 
litanti di Hamas, sorpresi all’interno 
di un’abitazionedaun commando di 
«mistaravim», gli uomini delle unità 
speciali cheagiscono travestiti da ara¬ 
bi. La cattura dei due militanti inte 
gralisti a Shuweikesembra segnare la 
ripresane! Territori delle «operazioni 
speciali»deiresercito israeliano, che è 
stato autorizzato ad «agire in base al¬ 
le informazioni in suo possesso», do¬ 


po che il governo del premier Sharon 
era tornato ad accusarel’Anp di «vio- 
lareil cessateli fuoco». Accusa decisa¬ 
mente respinta da Nabli Abu Rudei- 
na, portavocedi Arafat, chehadenun- 
ciato la «escalation nei Territori occu¬ 
pati», aggiungendo che Israele è alla 
ricerca di «ogni pretesto per evitare 
l’applicazione» dell’accordo di tregua 
del 26 settembre raggiunto dal presi¬ 
dente palestinese e dal ministro degli 
Esteri israelaino. Non c’è dunque da 

Violenti scontri 
a Hebron. In 
Cisgiordania gli 
israeliani catturano 
due militanti 
di Hamas 


stupirsi sei colloqui traPeresei nego¬ 
ziatori palestinesi Saeb Erekat e Ah- 
med Qrea- ripresi in mattinataaGe- 
rusalemme- siano stati solo occasio¬ 
ne di un acceso scambio di accuse, 
senza alcuna decisione in merito ai 
secondo incontro tra Peres e Arafat, 
che dopo il loro primo faccia a faccia 
di nove giorni fa era stato preannun¬ 
ciato, forse con troppo ottimismo, 
«entro unasettimanao due», «I collo¬ 
qui si sono svolti in un clima di forte 
tensione - conferma Erekat a radio 
"Vocedella Palestina" - noi palestine¬ 
si abbiamo rinnovato la richiesta di 
un ampio arretramento delle forze 
armate che circondano le nostre cit¬ 
tà». Peres, aggiungeil negoziatore del- 
l’Anp, avrebbe invece insistito sul ri¬ 
spetto da parte palestinese del cessate 
il fuoco proclamato nei giorni scorsi. 
Schermagliedialettiche in queirinter¬ 
minabile, snervante, insanguinato 
«gioco del l’oca» che è ormai diventa¬ 
to il dialogo israelo-palestinese. 

u.d.g. 
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^ contro il terrorismo in alcune province comparse scritte contro il regime. Kabul dovrà fronteggiare anche l’Alleanza del Nord 


Truppe al confine afghano 
L’Iran si difende così 
dall’ondata di profughi 

L'Iran àglla il confine con l'Afghanistan. Teheran 
ha mandato miniala di soldati per impedì re al la 
massa di profughi di attraversare la frontiera in 
caso di attacco statunitense 
I soldati scavano trincee e stendono filo spinato in 
previsionedell'arrivo di 400mila ri fugati che 
potrebbero andard a sommare al milione di 
afgani diegà vivono in Iran. «Abbiamo stabilito 
un Uvei io di sicurezza totale lungo il confine 
orientale - ha detto il comandante generale ddle 
guardie di confine, M ohammad Sana - con 
particoiareattenzioneaileprovincedi Khorasan e 
Sistan-Bdudd:an». La frontiera, lunga 900 
chilometri, è ora vigilata da 24 battaglioni. 

Teheran si è detta pronta a aeare campi profughi 
al di là dd confine L'Iran ha adottato perfino un 
sistema di sorvolianza dettronica ddle sue 
frontiere 



DALL'INVIATO Gabriel Bertìnetto 


ISLAMABAD Mobilitazione A Kabul co¬ 
me ad Islamabad. Dopo avere messo in 
stato d'allerta le forze armate, il governo 
federale pachistano ordina allesuequat- 
tro province, Sindh, Beluchistan, Punjab 
e Frontiera Nordoccidentale, di attivare! 
volontari della difesa civile, per esser 
pronti afronteggiareeventuali azoni osti¬ 
li nei confronti del paese, Sono migliaia 
di persone che, come ha spiegato un alto 
funzionario del ministero degli Interni, 
«saranno utilizzati per aiutare la polizia e 
l'amministrazione civile in caso di emer¬ 
genza». Contemporaneamente in Afgha¬ 
nistan il mullah Omar ordina il dispiega¬ 
mento dei reparti speciali a protezione di 
tutteleinstallazioni militari di importan¬ 
za strategica in vista di un possibile immi¬ 
nente attacco anglo-americano. Le trup¬ 
pe Taleban sono in stato d'allerta. Leci- 
fresulla loro consistenza numerica varia¬ 
no a seconda dellefonti, ma le valutazio¬ 
ni più attendibili parlano di circa cin¬ 
quantamila uomini. L'armamento, fan¬ 
no osservare fonti pachistane vicine ai 
servizi segreti, comprende missili Scud, 
Stinger (150-200), eOrgan che sono in 
grado di colpire aerei ad alta quota. 

M a i teocrati di Kabul non si prepara¬ 
no a fronteggiare solo il nemico esterno, 
C'èl'Alleanzadel nord chepremein dire 
zione di Kabul, e promette di scatenare 
un'offensiva «a tutto campo» nel momen¬ 
to in cui inizieranno i bombardamenti 
sui rifugi di Bin Laden e sulle postazioni 
militari dei Taleban, Il generale Fahim, 
nuovo capo dell'Alleanza dopo la morte 
di Ahmad Shah M assud, fa sapere che la 
sua fanteria entrerà in azione a sostegno 
dell'attacco americano, anchese«non sia¬ 
mo coinvolti in unacooperazioneforma- 
lecon gli Usa». E c'è la potente milizia di 
Ismail Khan che affi la le armi nella zona 
occidentale e sudoccidentale del paese, 
fra Flerat e Kandahar, Ismail Khan, uno 
dei protagonisti della resistenza anti-so- 
vietica, poi avversario dei Taleban e da 


Due soldati della 
«Alleanza del 
Nord», in alto 
una madre con i 
figli lava dei 
panni lungo un 
fiume in 
Pakistan 


DALL’INVIATO 


ISLAMABAD Precipitano gli eventi, 
qui ad Islamabad, esi accavallano le 
voci. Un evento è la fine delle titu¬ 
banzepachistane: «Abbiamo visto il 
materialecheci èstato fornito dagli 
americani, ed esso offre di sicuro 
una base suffici ente per una incrimi¬ 
nazione in tribunale», di Osama 
Bin Laden e dei suoi complici, di¬ 
chiara un portavoce del governo. 
«Siamo rimasti impressionati», ag¬ 
giunge il ministro degli Esteri Ab- 
dul Sattar. 

U na voce, ma molto insistente, 
è l'arrivo di due ministri Taleban 
oggi ad Islamabad. Uno dei due è il 
ministro della Difesa Obdaidullah. 
Scopo della visita sarebbeun incon¬ 
tro in serata con Tony Blair, il pri¬ 
mo ministro britannico, atteso oggi 
nella capitale pachistana. 

Clamoroso l'evento, clamorosa 
lavoce, chesi èdiffusaieri pomerig¬ 
gio negli ambienti giornalistici pa¬ 
chistani, anche se a notte inoltrata 
non aveva ancora trovato conferme 
ufficiali. 

L'evento. In un'affollata confe¬ 
renza stampa il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri M uhammad Riaz 
Khan annuncia che «le indagini 
americane stanno continuando e 
quindi possono essere completate 


Il mullah Omar schiera 50mila uomini 


/ Taleban muovono i reparti speciali, in Afghanistan comincia la rivolta 


questi incarcerato per un certo periodo, 
ha la sua roccaforte politica e militare 
nella zona di FI erat, dove controlla buo¬ 
na parte dei traffici commerciali, sottra¬ 
endosi di fatto al potereformaledei Tale- 
ban. Finora il suo rapporto con i Taleban 
è stato imperniato su una sorta di non 
belligeranza sospettosa, ma l'indeboli¬ 
mento del regime, abbandonato dagli 
ex-protettori pachistani e minato da ere 
scenti discordie interne, offre al signore 
di Fleratl'occasionedi mostrarei musco¬ 
li e covare progetti di rivolta. Anche in 
questa fase però Ismail Khan non esclude 
un'intesa con gli avversari, o meglio con 
coloro chefra le loro fila siano recupere 


bili ad un progetto di ricostruzione futu¬ 
ra del paese. «Gli americani devono stare 
attenti - afferma Ismail Khan - Liberarsi 
di Osama di per sé non basterà a risolve- 
rei problemi. Occorre soprattutto creare 
una meccanismo che integri tutti i grup¬ 
pi etnici e sociali dell'Afghanistan. E da 
questo meccanismo non devono essere 
esclusi i buoni Taleban, quelli che non 
sono responsabili di azioni criminali». 
Nelle zone in cui la milizia di Ismail 
Khan è più forte, i segni di rivolta sono 
evidenti ecoinvolgono non solo le bande 
armate, ma la popolazione civile. Nei cen¬ 
tri abitati di due province, Ghor e Bad- 
ghis,sonocomparsescrittesui muri delle 



con altro materiale». M a già le pri¬ 
me venti pagine del dossier conse¬ 
gnato mercoledì, all'indomani dell' 
incontro fra M usharraf e l'ambascia¬ 
trice Usa Wendy Chamberlyn, ba¬ 
stano a mettere in stato d'accusa 


Si parla di una visita 
di due ministri 
Taleban nella capitale 
pachistana: scopo 
della visita, incontrare 
Tony Blair 



Bin Laden egli uomini dellaAl Qai- 
da per il loro ruolo negli attentati 
deiril settembre, spiega il portavo¬ 
ce. Islamabad non intende conse¬ 
gnare copia dei documenti ai Tale¬ 
ban, a^iunge Riaz Khan, senza spie¬ 
gameli motivo, ma ritiene opportu¬ 
no, dichiara il ministro Sattar, che 
sia Washington a renderle di domi¬ 
nio pubblico in maniera che la co¬ 
munità mondialepossa farsi diretta- 
mente una opinione. 

La svolta pachistana, la rottura 
con i Taleban, diventa ogni giorno 
più accentuata. Ieri si è persi no spar¬ 
sa la voce di un'imminente rottura 
delle relazioni diplomatiche. Le au¬ 
torità si sono limitateinvecea riba¬ 
dire che in Afghanistan non ci sono 
più cittadini pachistani, chegli ulti- 


case, che augurano «morte ai Taleban». 
Come sempre accade in Afghanistan, 
l'ostilità nei confronti delleforzeal pote- 
resi coloraanchedi motivazioni etniche. 
In questa parte del paese, i pashtun - 
l'etnia afgana numericamente più consi¬ 
stente- non rappresentano che una spa¬ 
ruta minoranza. Pashtun sono quasi tutti 
i Taleban. Proprio per questo i leader dei 
vari gruppi che in maniera più o meno 
coordinata si stanno attrezzando per da- 
relaspallatafinaleal regimedegli studen¬ 
ti del Corano, insistono sulla necessitàè 
di costruire il futuro Stato afgano attra¬ 
verso una Loyajirga (Grande assemblea) 
in cui siano rappresentatetuttelecompo- 
nenti etnichedel paese, 

In questi giorni i Taleban si accorgo¬ 
no che la parentela etnica non li mette 
comunque più al riparo dall'aperta ribel¬ 
lione che prende piede anche in zone 
abitate in prevalenza da elementi 
pashtun, come ad esempio nelle provin¬ 
cenordorientali di Paktia eKunar. Qui, 
dopo averetentato di porgereil ramoscel¬ 
lo d'ulivo, offrendo ai clan locali una con¬ 
divisione del potere sinora rigorosamen¬ 
te negata, i Taleban da alcuni giorni han¬ 
no messo mano al bastone La loro poli¬ 
zia batte le case in cerca degli oppositori 
che hanno intensificato la propaganda a 
favore del ritorno di reZaher. I cui soste¬ 
nitori stanno pensando ad un simbolico 
ritorno in patria attraverso un itinerario 
che parta dal Waziristan, una zona al 
confine fra Pakistan ed Afghanistan, di 
cui sono originari gli antenati della fami¬ 
glia reale. 


Il figlio deirex presidente padìiStano 


«Ma io dico, bisogna trattare 
con gli studenti del Corano» 

DALL'INVIATO 


RAWALPINDIFIa fatto da tramite fra J esse) ackson e i Taleban. A 
lui, Ijaz Ul-Flaq, figlio dello scomparso ex-presidente pachistano 
ZiaUI-Flaq, i padroni di Kabul fecero pervenire la lettera d'invito al 
senatore americano per una missione di pace in Afghanistan. Sia¬ 
mo andati a trovarlo nella sua casa a Rawalpindi. 

Che ruolo sta svolgendo per risolvere la crisi afghana? 

Sto tentando di mettere a frutto i miei buoni rapporti con 
molti dirigenti afghani, ereditati da mio padre verso cui i Taleban 
hanno ancora grande rispetto. Quando amici americani mi fecero 
saperechejackson era disponibilead incontrare! Taleban, convinsi 
questi ultimi ad invitarlo. Poi Bush ha bloccato tutto. So chejack- 
son mi ha scritto una lettera di risposta. Non capisco Washington, 
che si accinge a distruggere un governo senza nemmeno avere 
tentato un negoziato. 

M usharraf sembra oramai escludere qualunque ruolo per i 

Taleban nel futuro del paese... 

Non sono d'accordo. La loro rimozione non risolverebbe nul¬ 
la, A Kabul è necessario un governo di larga coalizione, che com¬ 
prenda i Taleban. Un regimeimperniato sull'Alleanza del nord non 
durerebbe a lungo, e l'ex-re Zaher è troppo vecchio. 

Pure Islamabad ormai èconvinta della colpevolezza di Bin 

Laden. I Taleban non hanno più alibi? 

Il loro ambasciatore in Pakistan ha chiesto che le prove gli 


vengano mostrate di rettamente. 

Non sarà un escamotage per tirare in lungo? 

N 0 . La società afghana ha una dimensionetribale. L'Occiden¬ 
te non haunapercezionecorrettadiquellacultura. Laviad'uscita 
ci sarebbe. La stessa seguita con la Libia per il caso Lockerbie: un 
processo in un paese neutrale. 

Forse i Taleban non potrebbero consegnare Bin Laden 
neanche volendolo, visto che ha forza sufficiente per op¬ 
porsi anche a loro? 

Vuolescherzare?! Taleban sono al potere dal '96, Sono loro 
che controllano il paese, non Bin Laden, 

Anche lei ha l'impressione che, al di là della retorica 
sull'ospitalità che è sacra, stiano cercando una via per 
liberarsi di Osama? 

Nesono certo. Date loro valide proveesenelibereranno. Lo 
so perché è di questo ho discusso con loro ben prima dell'll 
settembre. 

Ci sonodiviaoni nel re^meTaleban? 

Non credo. È vero che il mullah Omar ha sostanzialmente 
vanificato il verdetto degli ulema che raccomandava ad Osama di 
andarsene. M a non vedo nessuno dietro di lui pronto a subentrargli. 

Chegiudizio dà sul modo in cui il suo governo ha gestito 
la crisi afgana? 

Dopo il ritiro sovietico, sia il Pakistan siagli Usa commisero 
l'erroredi non integrare Kabul nella comunità internazionale per 
avviare la ricostruzione di un paese distrutto da anni di guerra. 
M usharraf ha fatto bene a schierarsi con gli Usa, in maniera da 
guadagnare tempo. M a bisogna operare per una soluzione pacifi¬ 
ca, Altrimenti la simpatia per le vittime degli attentati, nel mo¬ 
mento in cui centinaia di migliaia di profughi si riversassero nel 
nostro paese, si trasferirebbesugli afghani. N ella presentesituazio- 
ne sarebbe necessario esercitare le virtù della pazienza, della sag¬ 
gezza, della sagacia. Evitare crociate, evitare massacri. Puntare 
sino all'ultimo sul dialogo. ga.b. 


Islamabad verso la rottura con Kabul 

«Le prove consegnate dagli Usa bastano per incriminare Bin Laden» 


mi funzionari ed impiegati d'amba¬ 
sciata sono stati richiamati in pa¬ 
tria. M a questo era noto già da alme¬ 
no una settimana. 

Sembra invece che la rottura 
dei rapporti diplomatici sia stata 
ipotizzata da M usharraf mercoledì, 
in un incontro congiunto durato 
quattro orefra il consiglio dei mini¬ 
stri ed il consiglio di sicurezza nazio¬ 
nale, un organismo controllato dai 
militari. M usharraf avrebbe annun¬ 
ciato in quell'occasione l'intenzione 
di chiedere ai padroni di Kabul l'in¬ 
vio di una loro delegazione ad Isla- 
mabad, minacciando l'interruzione 
dei rapporti diplomatici e quindi il 
definito abbandono dei mullah al 
loro destino, in caso di rifiuto. Pro¬ 
prio per discuteredi questo si sareb¬ 
be riunito ieri il Consiglio di gover¬ 
no dei Taleban a Kabul. Sull'esito 
della seduta non è trapelato nulla, 
ma l'attesa generale a Islamabad è 
che i teocrati non respingano la 
ciambella di salvataggio loro gettata 
in extremis. Siamo comunque nel 
campo dellevoci e del le ipotesi. 

La delegazione - composta a 
quanto sembra da due ministri, tra 
cui il responsabiledelladifesaObai- 
dullah - potrebbe incontrare Blair, 
cioè colui chesi è distinto fra tutti i 
leader della coalizioneinternaziona- 
lecontro il terrorismo, per la durez¬ 
za ed intransigenza del suo atteggia¬ 


mento nei confronti del regi me teo¬ 
cratico. Proprio per questa ragione 
il premier britannico non avrebbe 
timore di essere frainteso dai suoi 
interlocutori: la sua non è una di¬ 
sponibilità a cedere ed a procrastina¬ 
re l'eventuale attacco sulle basi di 
Bin Laden e sulle installazioni mili¬ 
tari dei Taleban, ma solo un'ultima 
offerta al mullah Omar per una ra¬ 
gionevole ed onorevole via d'uscita 
dal pantano in cui si è cacciato le¬ 
gandosi a filo doppio ai destini del 
miliardario saudita ospite suo. 

Se le voci corrispondono al ve¬ 
ro, acquistano un significato trefat- 
ti che negli ultimi giorni avevano 
lasciato perplessi, perché difficil¬ 
mente decifrabili se considerati se¬ 
paratamente l'uno dall'altro: l'im¬ 
provvisa puntata a Quetta del l'am¬ 
basciatore Taleban, AbduI Salam 
Zaeef, martedì scorso, la sua confe¬ 
renza stampa organizzata all'ultimo 
istante in un albergo di quella stessa 
città, e la foto pubblicata da due 
giornali pachistani che lo ritrae in 
atteggiamento sorridente assieme 
all'ambasciatore britannico ad Isla- 
mabad, NicholasSynnott. 

A Quetta Zaeef sarebbe andato 
per preparare l'arrivo della delega- 
zioneTaleban. I dueministri entre¬ 
rebbero in Pakistan via terra prove¬ 
nendo da Kandahar, e passando il 
confine proprio nei pressi di Quet¬ 


ta. Qualcuno sostiene che assieme 
ai ministri arriverebbelo stesso mul¬ 
lah Qmar, ma la cosa sembra al¬ 
quanto improbabile. La conferenza 
stampa di Zaeef, con i toni inaspet¬ 
tatamente concilianti, gli appelli ac¬ 
corati atrovareuna soluzionepacifi¬ 
ca, l'uso assolutamente inedito del¬ 
la lingua inglese, sarebbe servita a 
lanciare verso Londra un segnale di 
disponibilità al compromesso. 

Inutile dire a questo punto che 
la foto dell'insolito incontro con il 
rappresentante diplomatico di un 
governo che, come tutti i paesi al 
mondo tranneil Pakistan, non rico¬ 
nosce! Taleban, annunciava con il 
linguaggio della simbologia iconica 
lavolontàdi superarecon il dialogo 
distanze tanto grandi da essere sul 
punto di portare alla guerra. 

ga.b. 

Il «vertice» con 
il premier britannico 
servirebbe per dare 
al mullah Omar 
un’ultima 
via d’uscita 

77 


Pakistan, le Ong 
sotto controllo 

Non tralasciano nessuna pista le 
autorità governative pakistane, 
nel tentativo di scovare eventuali 
collegamenti «locali» con l’orga¬ 
nizzazione terroristica guidata da 
Osama Bin Laden. Come ha riferi¬ 
to ieri il portavoce del ministro 
degli Esteri, Riaz Mohammad 
Khan, il governo di Islamabad sta 
controllando le credenziali di tutti 
gli stranieri collegati a organizza¬ 
zioni non governative (Ong) impe¬ 
gnate in territorio pakistano. Ri¬ 
spondendo a una domanda di un 
giornalista durante una conferen¬ 
za stampa, se il Pakistan stesse 
controllando in particolare gli ara¬ 
bi che vivono nel paese, il portavo¬ 
ce del ministero ha detto: «Stia¬ 
mo controllando le credenziali di 
tutti gli stranieri associati alle Or¬ 
ganizzazioni non governative in 
Pakistan». Per anni è corsa voce 
che alcuni cittadini arabi in Paki¬ 
stan avessero legami con Osama 
bin Laden, il miliardario saudita 
accusato dagli Stati Uniti quale 
maggiore responsabile degli at¬ 
tentati dell'11 settembre. 
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contro il terrorismo La Casa Bianca vara un pacchetto di aiuti. Colloqui di Rumsfeld in Medio Oriente in vista dell’attacco 


Il presidente 
americano George 
W. Bush, in basso 
due ragazze 
trasportano acqua 


Bush padre incontra il Papa 
Poi vede il sindaco Veltroni 
Scambio di elogi con Berlusconi 

L'expreàd&itede^i Stati Uniti, GeorgeBush, in vista a 
Roma, ha vistoieri iipreadenteddConaglioSiivio 
Berlusconi, ha avuto un colloquio in Vaticano con il 
Papa e poi ha pranzato in Campido^io con il sindaco 
Walter Veltroni. Con il premier c'èstato uno scambio di 
complimenti. «Ammiro la saggezza di suo fi^io - ha 
detto Berlusconi - per la ponderazione dimostrata nella 
reazione a^i attacchi terroristid». E Bush senior ha 
ri^sto: «M io fi^io ha affetto e rispdto per lei». 

Giovanni Paolo II ha incontrato l’ex preadente 
americano durante una pausa da' lavori del Sinodo. 
Rientrato in aula, ha poi commentato il colloquio alla 
presenza dei 240 vescovi riuniti. «M i sono incontrato con 
Bush padre- ha detto il pontefice- ecfi ho asacurato che 
la nostra assemblea vive profondamente questa tragedia 
die ha toccato gl; Stati U ni ti. L'il sarà una giornata di 
pregierà non solo ne^i Usa ma anchequi da noi». 
«Insiemeaffronteremo il più g-andenemico comuneche 
la nostra epoca d ha consegiato, il terrorismo 
internazionale). Con queste parole il sindaco di Roma, 
Walter Vdtroni, a èrivolto a GeorgeH. Bush in visita in 
Campidoglio. 


Bush manda cibo e medicine ai prollighi 

Il presidente stanzia 320 milioni di dollari e tranquillizza i musulmani: non è guerra all’Islam 



Zahir Shah, l’inviato regale di pace 

Washington esamina Vex-monarca: è lui la carta giusta per il dopo Taleban? 


Bruno Marcio 


WASHINGTON L’America manderà 
in Afganistan aiuti per 320 milioni 
di dollari: cibo, medicine, abiti eco- 
perte per l'inverno. Quanto alle 
bombe, si vedrà. Niente è deciso, 
anchesei giornali stranieri (manon 
quelli americani) annunciano da tre 
settimanelaguerraimminente.I mi¬ 
litari dicono che tecnicamente sareb¬ 
be possi bilesferrareun attacco a par¬ 
tire dalla settimana prossima, men¬ 
tre fra un mese o poco più la neve 
renderà difficili i movimenti delle 
truppe. Mail presidenteGeorge Bu¬ 
sh è sempre meno propenso ad 
ascoltare le voci che chiedono ven¬ 
detta immediata. «Il nostro obietti¬ 
vo - ha sottolineato - è di scovare i 
terroristi, arrestarli, interrogarli, sco¬ 
prirei loro piani». Lasua preoccupa¬ 
zione principale, in questo momen¬ 
to, èdi rassicurare! paesi musulma¬ 
ni, allarmati dai discorsi bellicosi 
che egli stesso faceva a botta calda. 
«Questa - ha ribadito - non è una 
guerra tra cristiani, ebrei e musul¬ 
mani. L'islam è una religione di pa¬ 
ce. Al di là dei lutti e delle sofferenze 
si presenta l’occasione per riesami¬ 
nare le culture dell'occidente e del¬ 
l'islam, e di cercare insieme l’occa¬ 
sione di aiutare! bisognosi». 

GLI AIUTI II bilancio americano 
quest'anno chiuderà in passivo, e 
Bush dovrà probabilmente farsi pre 
stare dalle banche internazionali la 
maggior parte dei 320 milioni pro¬ 
messi al l’Afgan istan. Non importa. 
Se l’America non vuole che le crolli 
in testa il castello di alleanze contro 
il terrorismo faticosamente costrui¬ 
to dopo i massacri dell'll settem¬ 
bre, deve assolutamente dissipare 
l'impressione che stia preparando 
una rappresaglia isterica. Gli aiuti 
verranno distribuiti tramite l’Qnu, 
la Croce Rossa e altre organizzazio- 


Siegmund Ginzberg 


Chi vuoleinvestirein afghanlTTrale 
notizie più curiose di queste ore c'è 
quella che la moneta afghana - l’af- 
ghanl, ancora stampata in Russia - 
piombata a 115-130,0(X) per un dol¬ 
laro nei giorni successivi all’ll set¬ 
tembre, è risalita a 55-60.000 per dol¬ 
laro. «Abbiamo sentito alla radio la 
buona notizia, ed è salito il corso 
deH'afghani», ha spiegato un cambia¬ 
valute di Khoja Bahawuddin, in un 
angolo remoto deH'Afghanistan, al¬ 
l'agenzia Reuters. La «buona noti¬ 
zia» è che l'ex re deH’Afghanistan, 
M ohammad Zahir Shah, ha convo¬ 
cato una Loyajirga, un gran consi¬ 
glio delletribù «per eleggere un capo 
provvisorio dello Stato e un governo 
di transizione in Afghanistan», con 
l'appoggio dell'alleanza anti-taliban 
del Nord e II resto del mondo. Sulle 
banconotein afghani c'èancora l'ef¬ 
figie dell'ex re. 

Quest'uomo tranquillo, schivo, 
dal l'ari a ari stocrati ca, austera e ri ser¬ 
vata, che da trent’anni vive in esilio 
in una villa a nord di Roma, era 
stato per anni pressoché dimentica¬ 
to, ignorato da tutti tranne pochi 
appassionati di diplomazia esotica 
ed ex case regnanti. Q ra, al I a ri spetta- 
bile età di 86 anni, è al centro delle 
attenzioni, molto più di quando re 
gnava. Da più parti viene considera¬ 
to come il perno di una possibile 
soluzione per il governo delTAfgha- 
nistan del dopotaliban, 

E lui sembra non tirarsi indie 
tro. «N on vedo l’ora di tornare. Co¬ 
me potrei non desiderare di tornare 
nel mio paese?», ha detto. Tornare, 
ma con che ruolo? Sul trono? Non 
necessariamente, si premura a preci¬ 


sare. «Vedo un solo ruolo possibile 
per me stesso. Non cerco posizioni. 
Vedo il mio ruolo semplicemente co¬ 
me pacificatore», dice. Quando? «È 
difficile precisare date, H o 86 anni». 

«Zahir, dimenticati l’Afghani- 

La politica cosiddetta 
di «nation building» 
funzionò col Mikado 
nel Giappone del ’45 
E dopo Franeo eon 
Juan Carlos 
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stan. Non riuscirai a risolvere il pro¬ 
blema Afghanistan nel tempo cheti 
resta da vivere. Chi saranno i tuoi 
soldati? Gli americani? Come osi 
pensare di tornare col sostegno degli 
Stati Uniti?Comefaresti agoverna- 
re?Credi davvero che la nostra gente 
andràin montagna a combattere per 
te? Se il mondo intero si unisse die¬ 
tro a te, non riusciresti al tornare al 
potere», gli ha risposto il leader dei 
taliban. Mullah Qmar, 

«L'occupazione straniera non è 
mai facile da accettare. Tuttavia, se 
fossecomeabbiamo visto farein Eu¬ 
ropa da britannici, canadesi eameri- 
cani contro il nazismo, èdifferente», 
gli ritorce l’ex re. Senza nascondersi 
che la scommessa la si vince o la si 
perde sulla capacità di dare agli af- 


ni neutrali, in modo da raggiungere 
non soltanto i profughi ai confini 
deH'Afganistan ma anche la popola¬ 
zione che dovrà affrontare un inver¬ 
no rigido sotto il regimedei taleban. 
«N on abbiamo alcuna compassione 
- ha spiegato Bush - per 1 terroristi 
0 per gli Stati cheli appoggiano, ma 
guardiamo con grande compassio¬ 
ne alle nazioni che soffrono, com¬ 
preso il popolo deH'Afganistan». 

LE BOMBE Gli addetti militari 
delleambasciate europee sono affac¬ 
cendati con carte geografiche, dia¬ 
grammi delleforzein campo, previ¬ 
sioni del tempo, programmi di viag¬ 
gio del presidente Bush e dei suoi 
ministri. Cercano di calcolare la da¬ 
ta di un eventuale attacco, e spiega¬ 
no che l'occasione si presenterà tra 
r8 ottobre e il 15 novembre. Prima, 
le truppe americane non sarebbero 
del tutto pronte. Dopo, ci sarà pro¬ 
babilmente troppa neve. Si potreb¬ 
be sostenere che il periodo utile sia 
limitato daH'8 al 18 ottobre, giorno 
in cui Bush partirà per incontrare il 
presidenterusso Vladimir Putin eli 
cinese) iangZemin a Shangai. 

Il ministro della Difesa francese 
Alain Richard ha affermato che 
un'offensiva contro i taleban non 
sarebbe possibile per diverse setti¬ 
mane ancora. «La decisione non è 
stata presa - ha spigato - e i prepa¬ 
rativi non sono finiti». Il premier 
britannico Tony Blair nei giorni 
scorsi ha parlato come se dovesse 


ghani l’ordine, la pace dalle crudeli 
guerreintestine, cheper un momen¬ 
to avevano trovato nella tirannia dei 
tal i ban. «L'i mportante è che l’Afgha- 
n Istan possa essere felice», dice. 

Bisogna dire che se c’aveva pro¬ 
vato nei 40 anni in cui era stato il 
sovrano deH’Afghanistan, non c’era 
riuscito. Aveva 19 anni quando era 
stato incoronato nel pomeriggio del- 
l'B novembre 1933, dopo l'assassinio 
di suo padre. Per ventanni, però, a 
governare erano stati i suoi zii. Riu¬ 
scendo a giostrare, isolandosi nel lo¬ 
ro Medioevo, una fragile neutralità 
tra Germania nazista. Unione sovie¬ 
tica, Impero britannico e Impero 
americano, poi tracina. India e Paki¬ 
stan. Nel 1964 aveva promulgato 
una costituzionedemocratica, allon¬ 
tanando dal potere i familiari. Nel 
luglio 1973, mentre lui si trovava in 
visita a Roma, suo cugino Sardar 
M ohammad Daud, cheerastato pri¬ 
mo ministro sino al 1963, lo spode¬ 
stò con un golpe, facendo leva sui 
malumori perlacorruzioneacortee 
la grande carestia del 1971-72. Daud 
fu sterminato con l'intera famiglia 
dal golpe marxista di M uhammad 
Taraki. Taraki fu a sua volta ammaz¬ 
zato in un golpe di palazzo dal lea¬ 
der del partito marxista rivale Ha- 
fizullah Amin. Amin chiamò in aiu¬ 
to rUrss. Si racconta che il generale 
deH'Armata rossa che comandava i 


dare l'ordine di aprire il fuoco nel 
giro di qualche giorno. A Washin¬ 
gton fonti militari confermano che 
la possibilità di un bombardamento 
dimostrativo è stata presa in consi¬ 
derazione e scartata. «Useremo le 
armi - ha indicato unafontecredibi- 
le - soltanto se saremo certi della 
loro efficacia contro ledasi dei terro¬ 
risti». 

I MUSULMANI La commissione 
Esteri del Senato ha chiesto spiega¬ 
zioni al segretario di stato Colin 
Powell. Per evitare una udienza 
pubblica, Powell ha invitato i sena¬ 
tori a colazione in casa sua. «La no¬ 
stra preoccupazione- ha poi spiega¬ 
to il presidente della commissione 
Joseph Biden - è di evitare che i 
paesi islamici esplodano, e una po¬ 
tenza nucleare come il Pakistan sia 
destabilizzata. Il segretario di Stato 
ha assicurato che nella misura del 
possibile non saranno create diffi¬ 
coltà al paesi musulmani». Lo stes¬ 
so messaggio rassicuranteèstato af¬ 
fidato al ministro della difesa Do¬ 
nald Rumsfeld, che tornerà sabato 
da un viaggio in Arabia Saudita, 
Qman, Egitto e Uzbekistan. Alcuni 
di questi paesi hanno messo in guar¬ 
dia gli Stati Uniti contro un attacco 
prematuro. «I musulmani - ha det¬ 
to Colin Powell al senatori - ci so¬ 
sterranno se saranno convinti che 
stiamo vincendo». Un bombarda¬ 
mento spettacolare ma privo di effi¬ 
cacia in Afghanistan sarebbe un di¬ 


primi reparti di parà sbarcati a Ka¬ 
bul si diresse per prima cosa al Palaz¬ 
zo realea Daruleman. Lasciò i solda¬ 
ti alla porta, con Tordi ne tassativo di 
sparare su chiunque si affacciasse. 
Entrò etrovò Amin in compagnia di 
una bella ragazza. Estrasse la pistola 
eli ammazzò entrambi. Poi uscì. Qb- 
bedienti, i suoi soldati ^i spararono. 
Da allora continua così, paradossal¬ 
mente Tunica parvenza di ordine 
sembrano averla riportata i taliban. 

La chiamano «nation building», 
costruzione di una nazione. È una 
tappa obbligata. M a guaio òche, fat- 
taatavolino, non semprehafunzio- 
nato. Talvolta ha prodotto addirittu¬ 
ra risultati peggiori di quello cui si 
voleva porre rimedio. Funzionò per 
il Giappone sconfitto nella Seconda 
guerra mondiale, con Tincoronazio- 
nedi un M ikado dimezzato da parte 
del proconsole generale M cArthur. 
Funzionò per la Spagna del dopo 
Franco, marejuan Carlos era già lì. 
Non funzionò con le monarchie in¬ 
staurate a tavolino in Medio oriente 
dopo lo smembramento dell'Impe¬ 
ro ottomano. Qualcuno Tha propo¬ 
sto per l'ex Jugoslavia, orfana di re 
Zog, ma pochi hanno preso Tipotesi 
sul serio. Zahir Shah ha ricevuto in 
questi giorni, oltreallevisitedei suoi 
sostenitori afghani, quella di France¬ 
sco Vendrell, l'inviato speciale delle 
Nazioni unite per l'Afghanistan edel- 


sastro per gli Stati Uniti, special- 
mente se ci fossero morti tra la po¬ 
polazione civile. Potrebbe servire 
un attacco mirato contro le basi dei 
guerriglieri di Qsama Bin Laden, ac¬ 
compagnato da un’offensiva delle 
forzeostili ai taleban. M a nonostan¬ 
te le chiacchiere su una lista di 23 
obiettivi verso cui dirigere i bom¬ 
bardieri, gli Stati U niti stanno anco¬ 
ra cercando di raccogliere informa¬ 
zioni accurate. 

IL RUOLO DI ROMA II direttore 
degli affari politici del Dipartimen¬ 
to di stato, Richard H aas, ha incon¬ 
trato ieri l'ex re deH'Afganistan 
Mohammed Zahir nella sua villa al- 
TQIgiata. Oggi e domani informerà 
dell’esito del colloquio gli alleati eu¬ 
ropei di maggiore peso: andrà a Pari¬ 
gi, Londra e Bruxelles. Ormai èchia- 
ro che il re in esilio ha una parte 
centrale nei piani americani: è di 
stirpe pashtun come i taleban e la 
maggioranza della popolazione, e 
potrebbe creare una coalizione in¬ 
torno ai partigiani dell'Alleanza del 
Nord, che sono tajiki euzbekl e da 
soli sarebbero in minoranza. Geor¬ 
ge Bush, a differenza di Tony Blair, 
non parla più di rovesciare i tale¬ 
ban. Lo loro sostituzionecon un go¬ 
verno amico rimane l'obiettivo de¬ 
gli Stati Uniti, ma è un obiettivo a 
lunga scadenza, che non si può rag¬ 
giungere con la sola forza delle ar¬ 
mi. Gli americani non libereranno 
l'Afghanistan con un'invasione. 


l’Incaricato d'affari Usa a Roma (in 
attesa di ambasciatore) William Po¬ 
pe e del sotto^retario agli Esteri 
M argherita Boniver. L'hanno contat¬ 
tato anche inviati da Berlino e da 
Teheran, degli altri paesi che, con 
U sa e Italia, da un paio d’anni fanno 
parte della cosiddetta «iniziativa di 
Ginevra», il gruppo di contatto for¬ 
mato dalTQnu per l'Afghanistan. 
Stanno approntando un «piano M ar- 
shall» per il dopo. «Abbiamo buone 
ragioni di ritenere che il re sia una 
figura molto popolare in Afghani¬ 
stan e che possa diventare in futuro 
un punto di riferimento», dicono al¬ 
la Farnesina. 

«Se andassimo a far fuori bin La¬ 
den senza un piano per il dopo, sa¬ 
remmo pazzi. Finiremmo col ripete¬ 
re Terrore dei sovietici», ha osserva¬ 
to l’esperto di Asia centrale dellaTuf- 

Ma il vecchio sovrano 
di Kabul non reclama 
il trono; ha indetto 
una «Loya Jirga» 
per eleggere un capo 
provvisorio 


Osama preparava 
la «super-eroina» 

Contro l'Occidente a colpi di sirin¬ 
ghe piene di eroina. Era uno del pla¬ 
ni di Osama BIn laden. Due anni fa, 
dopo gli attacchi missilistici degli 
Usa contro di lui, Il terrorista saudi¬ 
ta ha tentato di far realizzare al suol 
chimici una super-eroina da diffon¬ 
dere In Europa e negli Stati Uniti, 
per fare stragi a colpi di overdose. 
La rivelazione è contenuta In alcuni 
rapporti di servizi segreti occidenta¬ 
li, citati dal 'New York Times'. Se¬ 
condo gli esperti di Intelligence, Il 
plano di BIn Laden sarebbe comun¬ 
que fallito per le difficoltà tecniche 
nella realizzazione della droga. La 
Dea, l'agenzia federale americana 
antidroga, ha confermato di aver ri¬ 
cevuto a suo tempo «Informazioni 
limitate» sulla super-eroina di Al 
Qalda. Il traffico di droga è ritenuto 
una delle principali fonti di sostenta¬ 
mento del regime del Taleban, an¬ 
che se ufficialmente Kabul ha dichia¬ 
rato negli anni scorsi di opporsi agli 
stupefacenti. Il capo della Dea, Asa 
Hutchinson, In una testimonianza Ie¬ 
ri di fronte ad una commissione del 
Congresso ha confermato che gli 
Usa hanno le prove del colnvolgl- 
mento del taleban nel narcotraffico. 


ts U niverslty, Andrew H ess. C’è chi 
InvitaBush adeciderepresto, atron- 
carequello cheuno dei recenti ospiti 
di Zahir Shah a Roma, il deputato 
repubblicano della California Dana 
Rohrbacher hadefinito «unaincom- 
prensibilediatribainsenoal Diparti¬ 
mento di Stato e dintorni. Tra i soste¬ 
nitori a spada tratta della soluzione 
Zahir Shah c'è anche l'ex consigliere 
per la sicurezza di Ronald Reagan, 
Robert M cFariane, quello legato alla 
disastrosa operazione Iran-Contras. 
È andato a dirlo alla Casa Bianca, 
accompagnato dal re delle specula¬ 
zioni sulleoptionsal mercato di Chi¬ 
cago, Joseph Ritchie, Ma l’equipe di 
George W. Bush continuerebbe a 
soppesare prò e contro. «Gli Stati 
Uniti non pretendono di scegliere 
chi devegovernare l’Afghanistan. As¬ 
sisteremo coloro che vogliono un Af¬ 
ghanistan pacifico, che si sviluppa 
economicamente, libero dal terrori¬ 
smo», si è limitato sinora a dire il 
portavoce di Bush, Ari Fleischer. 
«Sembra che non ci sia ancora con¬ 
senso in merito in seno alTammini- 
strazione, Ci sono duescuoledi pen¬ 
siero. Una sostieneche gli Stati uniti 
non devono farsi coinvolgere nel 
'nation building’. L'altra che l’Ameri¬ 
ca non ha altra scelta», ha spiegato ai 
cronisti un osservatore particolar¬ 
mente attento, l’ambasciatore del- 
TlndiaaWashington, 
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contro il terrorismo Tra le misure il diritto di sorvolo, lo schieramento della forza aerea alleata, il rafforzamento dello scambio di intelligence 


Gianni Marsilli 


ROMA Più cervello che muscoli: l’at- 
t^iamento americano non muta. Ie¬ 
ri gli Usa hanno incassato la piena 
disponibilità della N ato alle richieste 
di supporto militare e logistico che 
avevano avanzato. H a detto il segreta¬ 
rio generale dell’Alleanza George Ro¬ 
bertson aliatine della riunione dei 18 
paesi membri: «Spetta ora agli Stati 
U niti decidere se agire da soli, insie¬ 
me ad altri Stati, ad una coalizione o 
attraverso la N ato». Al quartier gene- 
raledi Bruxelles ieri si èvoluto «incre¬ 
mentare il numero di opzioni dispo¬ 
nibili porgli Stati Uniti eie probabili¬ 
tà di successo» di un’azione militare. 
Per farlo gli alleati hanno redatto una 
lista di otto misure: rafforzamento 
dello scambio di intelligence; assisten¬ 
za a paesi membri o altri che siano 
minacciati dal terrorismo; sicurezza 
delle basi Usa; rimpiazzo di truppe 
americane (come per esempio nei 
Balcani) eventualmente destinate ad 
altri compiti; diritto di sorvolo; acces¬ 
so a porti e aeroporti; schieramento 
di unità della forza navale Nato nel 
M editerraneo orientale; schieramen¬ 
to dellaforzaaereaNato, in particola¬ 
re i 17 aerei-radar AWACS di stanza 
in Germania. Sono tutte misure già 
in pista daini settembre, se non al¬ 
tro sul piano dei rapporti bilaterali. 11 
che conferma che le richieste degli 
Stati Uniti alla Nato erano sostenute 
più da una ragio¬ 
ne politica che 
pratica: coinvol¬ 
gere l’Alleanza 
ma senza farne il 
perno centrale 
dell’azione mili¬ 
tare. Fino a mar¬ 
tedì scorso 
Washington era 
sembrata incline 
a far da sola, o al 
massimo ad agi- 
recon lacollabo- 
razione della 
Gran Bretagna, 

L’aveva detto lo 
stesso sottos^re- 
tario alla Difesa 
Paul Wolfowitz: 

«Non è prevista 
un’azione collet¬ 
tiva della Nato». 

Mercoledì la cor¬ 
rezione di rotta 
con la presenta¬ 
zione delle «ri¬ 
chieste», E ieri 
l’accettazionefor- 
maledi queste ul¬ 
ti me da parte del¬ 
l’Alleanza, che 
mette in operali 
famoso articolo 
5, quello deir« 
uno per tutti, tut¬ 
ti per uno». 

CheWashin- 
gton sia impegna¬ 
ta in un lavorìo 
politico di prima 
grandezza l’ha 
detto ieri il segre¬ 
tario di Stato Co¬ 
lin Powell. Ha ri¬ 
conosciuto che 
dopo l’il settem¬ 
bre vi sia stato 
«un cambiamen¬ 
to di storiche 
proporzioni», 
ma che non per 
questo i princìpi 
delle relazioni 
estere degli Stati 
Uniti devono su¬ 
bire traumatiche 
trasformazioni: 

«Nessuno ci può 
più accusare di 
essereunilaterali- 
sti», ha rivendica¬ 
to Powell. Ha ag¬ 
giunto: «Gli Stati 
Uniti non sono 
antiarabi o anti¬ 
musulmani, né 
come governo 
né come nazio¬ 
ne,..». Non ha pe- L 
rò risparmiato 
ri rak: «H o perso¬ 
nalmente provato a modificare la na¬ 
tura delle sanzioni deirOnu verso il 
regime di Baghdad...ma è l’Irak che 
non ha voluto: preferisce lavorare ad 
armi di distruzionedi massa». Ha ap¬ 
prezzato l’atteggiamento di Vladimir 
Putin: «L’adesione della Russia alla 
N ato è qualcosa che pochi anni orso- 
no non era neppure oggetto delle 
ideepiù folli, e invece in questi giorni 
nuliaèimpensabile». Quanto allo scu¬ 
do stellare, Powell preferisce parlare 
di «limitata difesa antimissile». Non 
ha mancato, in questo colpo d’occhio 
planetario, di definire «molto buo¬ 
ne» le relazioni con la Cina, 



Florida, un caso di carbonchio 
Ma secondo le autorità 
«la causa non è il terrorismo» 

Le autorità sanitarie della Florida hanno segnalato un 
caso di carbonchio. Lo ha reso noto il segretario alia sanità 
americano TomThompson, chiarendo tuttavia che «si 
tratta di un caso isolato» e che «per il momento non dè 
prova che si a un caso di terrorismo», ha detto Thompson. 

Il presidente George i/l/. Bush è stato avvertito. «È un caso 
isolato. U n altro è stato registrato l'anno scorso in Texas. 
Ogni tanto ce ne sono negli Stati Uniti», ha detto 
Thompson. Di questa malattia ormai debellata ne esistono 
varie forme, la più comune è quella cutanea. L'uomo 
colpito, un anziano di origine inglese residente a Palm 
Beach, potrébbeessers infettato bevendo acqua da un 
torrente. Al momento del ricovero gli era stata 
diagnosticata una meningite. M a raggi X hanno rivelato 
una forma di carbonchio polmonare. Attualmente in cura 
con antibiotici, «è molto probabile che non cela faccia», 
ha dichiaratoTim O'Connor, portavoce del dipartimento 
alia sanità della contea. Il ministro della Sanità per ora 
non ha suggerito alia popolazione dell'area di sottoporsi a 
trattamento preventivo di antibiotici. Il carbonchio non è 
contagioso. Si trasmette per contatti diretti con animali o 
con le loro feci. 


La Nato accoglie le otto richieste Usa 

Robertson: ora Bush dovrà decidere se agire da solo. Blair ai Comuni: l attacco è vicino 



A tener calda l’imminenza di un 
intervento militare ha pensato ieri 
Tony Blair davanti ai Comuni riuniti 
in seduta straordinaria per l’occasio¬ 
ne: «Ci stiamo avvicinando- ha detto 
- al difficile momento deH’azione. Sa¬ 
rà difficile, non esistono opzioni faci¬ 
li». Tony Blair, al solito, èstato piutto¬ 
sto prodigo di dettagli concreti. Si è 
detto «assolutamenteconvinto»della 
colpevolezza di Osama Bin Laden e 
della sua rete terroristica Al-Qaida, 
nonché del fatto che non avrebbero 
potuto commettere simili atrocità se 
non fossero stati sostenuti dal r^ime 
dei taliban, H a ricordato che «Bin La¬ 
den aveva detto ai suoi soci che 
un’operazione importante contro gli 
Usa era in preparazione, cheun certo 
numero di personesono state richia¬ 
mate in Afghanistan e che uno dei 
luogotenenti più vicini a Bin Laden 
hachiaramenteindicatodi aver aiuta¬ 
to la preparazione degli attentati del- 
l’il settembre». Non solo: «Almeno 
tre degli autori degli attentati-suicidi 


sono stati formalmente identificati 
come gente legata a Bin Laden». U no 
di loro avrebbe avuto un ruolo chia¬ 
ve negli attacchi alleambasciate ame¬ 
ricane in Africa e alla portaerei Uss 
Cole. H a aggiunto Blair: «Esistono al¬ 
tre informazioni di natura ancora più 
diretta che provano la loro colpevo¬ 
lezza, ma non possiamo renderlepub- 
bliche». E’ stato chiaro anche sull’Af¬ 
ghanistan: «Dobbiamo assicurarci 
che l’Afghanistan cessi di essere un 
rifugio e un sostegno per il terrori¬ 
smo internazionale.,.se il regime dei 
taliban non dovesse rispettare questo 
obiettivo dobbiamo farein modo che 
il regime cambi». Ha denunciato lo 
sfruttamento che fa quel regime del 
traffico di droga, e si è impegnato ad 
organizzare una «coalizione umanita¬ 
ria» per venire in soccorso al popolo 
afghano parallelamente all’alleanza 
militare. Ieri sera Tony Blair era a 
M osca, dove stamane vedrà Vladimir 
Putin. Verificherà certamente la fon¬ 
datezza delle ultime dichiarazioni di 


Putin: il presidente russo aveva detto 
che se la Nato diventasse «più politi¬ 
ca» potrebbe rivedere le sue posizioni 
sull’allargamento ad est dell’Allean¬ 
za. A Bruxelles, da fonti ufficiose, si 
commentava ieri che vi è stato, da 
parte russa, un «cambiamento di to¬ 
no: Putin non considera più la Nato 
come un’organizzazione antirussa». 

Il «multilateralismo» dell’ammi¬ 
nistrazione americana è stato rivendi¬ 
cato ieri anche dal portavoce del di¬ 
partimento di Stato Richard Bou- 
cher. H a reso noto che la Russia e il 
Pakistan avevano ricevuto «essenzial¬ 
mente» le stesse informazioni degli 
alleati della Nato a proposito del ruo¬ 
lo di Bin Laden negli attacchi dell’ll 
settembre, U n rappresentante russo 
era presente al quartier generale della 
N ato quando i I responsabi le del l’anti¬ 
terrorismo Frank Taylor aveva illu¬ 
strato le prove in mano agli Usa. 
Quanto ai pakistani «hanno ricevuto 
le stesse informazioni che sono state 
date ad altri governi» alleati. 



La usta 


Navi, forze speciali e Awacs 
tra le concessioni degli europei 


Scattato l’articolo 5, i Paesi membri 
della Nato si mobilitano per offrire 
tutto il loro sostegno logistico emili- 
tareagli Usa. Maquali sonole«con- 
cessioni»dei paesi europei membri 
del l’Alleanza? A poco più di tresetti- 
manedall'attacco alleTorri gemelle, 
i contorni dell’imminenteoperazio- 
necominciano a delinearsi. Ricapi¬ 
toliamo. 

Gran Bretagna È l’unico paese ad 
aver già dato al l’America il suo con¬ 
tributo militare Qltread aver assicu¬ 
rato il pieno supporto logistico e il 
sorvolo del proprio spazio aereo, il 
premier inglese Blair ha autorizzato 
l’utilizzo dei corpi speciali britanni¬ 
ci, i Sas (Special Air Service), che 
sono già da tempo operativi nelle 
aree critiche dell’Asia centrale. I nol- 
tre, sono circa 40 le navi da guerra 
britanniche e Usa che si trovano al 
momento nelle acque del Golfo e 
del M ar di Qman. A bordo si trove¬ 
rebbero circa 20 mila soldati del¬ 
l’esercito inglese. 

Germania II cancelliere tedesco 
Schròder ha ribadito più volteil pie¬ 
no etotaleappoggio all’America nel¬ 
la lotta contro il terrorismo. U n ap¬ 
poggio che si esplicalo un «illimita¬ 
to diritto di sorvolo» sui cieli tede 
schi,cooperazionedei servizi segreti 
dei due paesi, difesa delle istituzioni 
U sa negl i Stati N ato e control lo del¬ 
lo spazio aereo. Ieri il ministro della 
Difesa Scharping, parlando dell’im¬ 
minente rappresaglia americana, ha 


detto che«l’attesaèquasi finita». Né 
lui, néil cancelli ere però hanno con¬ 
fermato il coinvolgimento dei solda¬ 
ti tedeschi nell’azione di guerra. 
Francia Sì anche del primo mini¬ 
stro francese Lionel Jospin all’auto¬ 
rizzazione al sorvolo del territorio 
franceseda partedegli aerei america¬ 
ni. Parigi ha dato disponibilità an- 
cheaU’impiegodi duenavi nell’Qce 
ano Indiano, la fregata antiaerea 
«Coubert» (150 uomini di equipag¬ 
gio) e la nave d’appoggio «Var» 
(170 uomini). La Francia è con 
l’America, perché «è anche la nostra 
lotta», ha ribadito Jospin, che ha an¬ 
che proposto alla Nato un «piano 
d’azione» per l’Afghanistan dopo l’« 
era dei Taleban». 

Belgio II governo belga ha fatto sape 
re, attraverso il suo ministro della 
Difesa, Andre Flahaut, di aver con¬ 
cesso l’utilizzo di tutti i suoi aeropor¬ 
ti militari da parte dell’aviazione 
americana, edi aver dato la sua auto¬ 
rizzazione anche all’uso dei mezzi 
collettivi della Nato, come gli aerei 
da ricognizione Awacs, di stanza in 
Germania. 

Spagna II governo di josèAznar è 
pronto a collaborare all’iniziativa 
militare americana e si è impegnato 
ad offrire la propria collaborazione 
attraverso una cooperazione con i 
servizi di intelligence e un appoggio 
logistico attraverso l’utilizzo delle 
sue basi militari. 

c.z. 


75 contagiati dal morbo nella regione paehistana del Beluehistan. E si teme ehe eon l’ondata di arrivi il eontagio di questa malattia endemiea dilaghi 

Cchf, la febbre emorrEcica che minaccia i rifiigiati di fletta 


Romeo Bassoli 


Un soldato 
americano controlla 
il decollo da una 
portaerei 


Un’epidemia di febbre emorragi¬ 
ca provocata da un virus dagli 
effdti simili all’Ebola ha provoca¬ 
to otto morti nella capitale della 
regione pakistana del Beluchi- 
stan. 

L’ospedale di Quetta, la città 
colpita, è circondato dal filo spi¬ 
nato: dentro, i contagiati sono 
già 75. Le autorità sanitarie han¬ 
no lanciato un appello internazio¬ 
nale per ottenere aiuto, soprattut¬ 
to nella prospettiva di un arrivo 
massiccio di profughi dal vicino 
Afghanistan. Il Beluehistan, infat¬ 
ti, è una dellezone a ridosso della 
frontiera occidentale dove più 
massiccio èstato l’esodo dal pae¬ 
se dei Talebani. Tant’è che oggi 
tra i malati vi sono soprattutto 
rifugiati giunti da poco dall'Af¬ 
ghanistan e persone che vivono 
vicino al confine. 


Proprio questa circostanza, 
assieme al fatto che le febbre 
emorragiche sono nell’elenco del¬ 
le possibili armi batteriologiche, 
ha provocato qualche momento 
di tensione tra le autorità sanita- 
riedei paesi occidentali, Italia in¬ 
clusa, ma l’allarme è rientrato 
quando si è capito a che cosa ci si 
trova davanti. A provocare l’epi- 
demiael’allarmeèinfatti la «feb¬ 
bre emorragica della Crimea e 
del Congo», 0 CCHF, una malat¬ 
tiaconosciuta da anni (lasua pri¬ 
ma registrazione uffici ale risaleal- 
la seconda guerra mondiale), «en¬ 
demica nella fascia che va dal 
Pakistan all’Albania, passando 
per la Crimea. Da qui il suo no- 
mechecomprendeancheil Con¬ 
go per la somiglianza con le feb¬ 
bri emorragiche ti pi che del l’Afri¬ 
ca nera», come spiega il dottor 
Donato Greco, direttore del La¬ 
boratorio di epidemiologia del¬ 
l’Istituto Superioredi Sanità. 


Il virus (un hantavirus, per la 
precisione) non è per fortuna le- 
talequanto l’Ebola. La sua morta¬ 
lità è di circa il sessanta per cen¬ 
to: il che significa che almeno al¬ 
tre quaranta persone hanno 
un’altissima probabilità di mori¬ 
re tra i settantacinque contagiati 
di Quetta. La malattia si trasmet¬ 
te attraverso un parassita, 1’ 
Hyalomma marginatum margi- 
natum, ma può passare anche da 


Ci sono già stati otto 
morti e l’ospedale eon 
i casi infetti è stato 
completamente 
circondato dal filo 
spinato 


» 


uomo a uomo se, ad esempio, 
medici e infermieri vengono in 
contatto intenso con il sangue e 
lesecrezioni di una persona infet¬ 
ta. 

Si può contrarre l’infezione 
anche macellando animali infet¬ 
ti: ed èquesto uno dei timori del¬ 
le autorità sanitarie pakistane. 
M olti profughi arrivano infatti in 
Pakistan con i loro animali che 
potrebbero essere portatori della 
malattia. Contro questo virus 
non esiste una terapia specifica 
néun vaccino. Bisogna semplice- 
mente cercare di ridurrei danni 
provocati al corpo. Che sono de¬ 
vastanti: danneggia infatti arte¬ 
rie, vene e vasi, causando il collas¬ 
so degli organi interni. Ed è pro¬ 
prio questo che sta accadendo a 
decinedi personeaH’interno del¬ 
l’ospedale Fatima Jinnah Chest 
di Quetta. «Il primo caso - spiega 
il responsabiledeil'ospedale, Akh- 
laq Hussain - risale al giugno 


scorso. Ci sono stati alcuni mor¬ 
ti, ma all'inizio non abbiamo ca¬ 
pito quale fosse la causa». Alcuni 
campioni di sangue dei pazienti 
infdtati sono stati inviati all'Isti¬ 
tuto virologico di Islamabad, che 
ha identificato la malattia. I medi¬ 
ci di Qudta stanno attendendo, 
comunque, i risultati di ulteriori 
analisi condottedall'lstitutodi vi¬ 
rologia di Johannesburg, in Suda¬ 
frica. 

Spesso, spiega Donato Greco, 
il problemaèproprio «nellascar- 
sa capacità di agnosti ca del le strut¬ 
ture sanitarie di molti paesi dove 
di tanto in tanto in tanto si riac¬ 
cendono dei focolai di questa ma¬ 
lattia». L’estate scorsa, a luglio, si 
era avuto un allarme in Kosovo e 
in Romania.Nella regione ex Ju¬ 
goslava si erano avuti 57 casi so¬ 
spetti e4 morti. Dei casi sospetti, 
soltanto dodici si erano rivelati 
effettivamente febbre emorragica 
Crimea - Congo. 
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contro il terrorismo 


I ministri Martino e Ruggiero illustrano il ruolo del nostro paese neH’alleanza. «L’attacco? Non lo sappiamo...» 


Marcella Ciarnelli 


La comunità ebraica 
accusa Santoro: 
«Livore antisemita» 

La comunità ebraica romana si 
Scania contro M ichde Santoro per 
la puntata del suo speciale di 
venerdì scorso, intitolata «No 
War», lo accusa di «livore 
antisemita» enechiedeal 
presidente della Rai «l'immediato 
allontanamento» in un lèttera 
inviata per conoscenza anche al 
presidente della commissione di 
Viglanza, Claudio P&trucdoH. 
Santoro, secondo il presdente della 
comunità ebraica romana, Leone 
Paserman, «approfitta de^i 
schermi televisivi pubblici per dare 
sfogo al suo livore non tanto 
antisraeliano ma antisemita, 
contribuendo cos, con la potenza 
dei mezzo a disposzionea creare 
quel dima che già una volta, in 
anni non molto lontani, feceaedere 
ai terroristi palestines che l'Italia 
era un paese adatto per effdtuare i 
loro criminali attacchi terroristid». 
Per questo Paserman, pur 
ammettendo di non aver visto il 
prosammo in questione, ha chiesto 
«di intervenire programmando 
immediatamente un'adeguata 
trasmissione rettificatrice delle tante 
fals'tà mandate in onda» e di 
allontanare Santoro. La cui replica, 
durissima, non s è fatta attendere 
«L'accusa di antisemitismo nd 
nostri confronti - ha detto Santoro - 
è un'infamia paragonabile a un 
attentato e noi non la subiremo 
senza reagre>. Santoro ha invitato 
Paserman a rispondere «in 
tribunale ddle sue affermazioni 
calunniose per le quali gli sarà 
concessa la più ampia facoltà di 
prova» e, dopo aver letto il testo 
intesale ddia lettera, si è augurato 
chea capo dèe comunità ebraica 
romana «ndi'attesa di essere 
ricevuto da Zaccaria ePetrucdoli, 
trovi il tempo di veders la cassetta 
con la puntata di "No War”, visto 
che dal testo integ-ale ho appreso 
con sorpresa che lui la trasmissone 
non l'ha vista». 

In Rai è dato il oons^iere Vittorio 
Emiliani a difendere Santoro 
parlando, a proposto ddia richiesta 
di allontanamento, di «pessimo 
segiodd tempi eddi'intolleranza 
cheli caratterizza» e paragonando 
il caso Santoro a qudio di Biag, 
attaccati con un medesimo «spirito 
di cacdata». 


Cerchi di amici 


ROMA «L'Italia è pronta a fare la sua 
parte» vanno ripetendo daini settem¬ 
bre il presidente del Consiglio e i suoi 
ministri. A voce alta, perchè si senta 
fino in America. M a nei momento del¬ 
la decisione la parte che è stata riserva¬ 
ta al nostro Paeseèquelladi una com¬ 
parsa, ed anchedi seconda fi Ia. LI n ruo¬ 
lo «militarmentelimitato», conseguen¬ 
za della posizione strategica che l'Italia 
ha dal punto geografico. Altrimenti... 

Comunque, come hanno annun¬ 
ciato i ministri degli Esteri, Renato Rug¬ 
giero e della Difesa, Antonio Martino, 
alle Commissioni in seduta congiunta 
di Camera e Senato, dalle 15 di ieri 
sono entrati in vigoregli impegni Nato 
in applicazione dell'articolo 5 dell'Alle 
anza atlantica. M a dei tempi del possi¬ 
bile intervento nulla è dato sapere. 0 
nulla è stato comunicato al governo 
italiano visto il ruolo di comprimario 
cheleèstato affidato. In vestedi Sibilla 
Cumana il ministro M artino si èlancia- 
to in una catalaniana dichiarazione: 
«L'azione militare potrebbe essere im¬ 
minente, ma potrebbe anche non esser¬ 
lo. Non lo sappiamo». E Ruggiero ha 
dovuto riconoscereche«ci saranno del- 
leoperazioni militari cheintendono ri¬ 
solvere il problema dell'arresto dei re¬ 
sponsabili, ma quando questo avvera 
non si sa». Il tutto mentreTony Blair, 
che^dedi canali privilegiati di infor¬ 
mazione, affermava con sicurezza che 
«l'attacco si sta avvicinando». 

Un'Italia di supporto, dunque. 
Chiamata a far da appoggio dopo che 
le informazioni fornite dagli Usa indi¬ 
cano «chiaramente» la responsabilità 
di Osama bin Laden negli attentati ter¬ 
roristici in un ruolo che sarà «militar¬ 
mente limitato». Un impegno che, a 
differenza di quanto affermato nei gior¬ 
ni scorsi dal ministro della Difesa e da 
altri esponenti del governo, sarà prece¬ 
duto da un voto del Parlamento, così 
come l'opposizione aveva chiesto. «È 
giusto - ha detto il ministro Giovanar- 
di, rimangiandosi le sue affermazioni 
di qualche tempo fa- che decisioni che 


/ diplomatici descrivono l'emergente coalizione anti-terrorismo come una 
serie di anelli sovrapposti con gli Usa e gli alleati più collaborativi al centro 
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DALL’INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO II parlamento euro¬ 
peo contro il terrorismo e per l'in¬ 
tensificazione della cooperazione 
giudiziaria. Il parlamento euro¬ 
peo contro ogni forma di discrimi¬ 
nazione e contro le «opinioni che 
proclamano il primato di una ci¬ 
viltà sulla base dell'adesione ad 
una determinata religione». Il par¬ 
lamento europeo che solidarizza 
con i musulmani residenti negli 
Stati membri dell'Llnione. Il parla¬ 
mento europeo che invita gli Stati 
a «non porre nuovi ostacoli giuri- 
dico-legali» che possano compro¬ 
mettere il cammino, sempre più 
necessario, della cooperazione tra 
le magistrature. A larga maggio¬ 
ranza l'assemblea di Strasburgo 
ha approvato (431 si, 45 no e 24 
astenuti) una risoluzione che so- 


L’Italia resta in retrovia 
Il governo sa poco o nulla 

«Agli Usa nessun supporto militare, solo logistico» 


impegnano per la prima volta nel dopo¬ 
guerra l'Italia neH'operatività dell'aiti- 
colo 5, abbiano un consenso parlamen¬ 
tare». In Senato avverrà martedì. Nelle 
stesseoredovrebbe pronunciarsi laCa- 
mera. Ma sulle notizie fornite dagli 
Usa a 47 Paesi, ai membri Nato, ai 
partner ma anche alla Russia e proba¬ 
bilmente ad altri che «hanno posto in 
luce la responsabilità certa della rete 


terroristica Al Queda, capeggiata da 
Osama bin Laden, nonché i collega- 
menti di tale gruppo con il regime dei 
Talebani»c'èil vincolo della più totale 
segretezza. E M artino ha spiegato: «La 
ragione è duplice: per non mettere in 
pericolo le fonti e per non favorire lo 
stesso bin Laden. Dichiararequello che 
sappiamo, infatti, significherebbe di¬ 
chiarare anche quello che non sappia¬ 


mo. E questasarebbeun'armanellema- 
ni dei terroristi». 

In ogni caso il ^verno si informe¬ 
rà se partedellenotiziedi cui èacono- 
scenza potranno esseremesseadisposi- 
zionedel Parlamento, in particolare di 
quegli organismi - il riferimento sem¬ 
bra al Copaco - normalmentedestinata- 
ri di documenti riservati. E in questo 
senso è andata la richiesta del capo- 


La Nato 


In stato di allerta le basi 
di Aviano e Sigonella 


Federica Fantozzi 


ROMA L'uso di basi aeree e navali, l'accesso a porti e 
aeroporti, lo schieramento nel Mediterraneo di unità 
della Marina, il permesso di sorvolo dello spazio aereo 
nazionale. Questo, in grandi linee, il supporto logistico 
dell'Italia alleforze Nato impegnate in Afghanistan. 

In primo piano, tra le strutture che l'Alleanza po¬ 
trebbe utilizzare, ci sono le basi di Aviano e Sigonella - 
che in base a un accordo bilaterale ospitano in perma¬ 
nenza mezzi dell'Air Force - e, forse, la base sarda di 
Decimomannu dove si addestrano piloti inglesi e tede¬ 
schi. Ancora: i porti di Augusta, vicino Siracusa (che 
ospita già una banchina della Nato), e di Brindisi. Le 
basi navali diTarantoeRagusa.Gli aeroporti di Capodi¬ 
chino, Gioia del Colle(dacui partivano i raid sul Koso- 
vo)eTrapani-Birgi (struttura di appoggio per gli aera 


radar Awacs). I n caso di sostegno attivo, entrerebbe in 
gioco la 46/a brigata deH'Aeronautica di stanza a Pisa. 

Ad Aviano, per ora, la situazione è tranquilla. Il 
livello di sicurezza, salito a «Delta» dopo l'il settem¬ 
bre, è di nuovo sceso a «Bravo». Secondo polizia e 
carabinieri non si registrano attività fuori dal normale. 
L'addetta stampa della base, Luisa M erio, parla di «mis¬ 
sioni regolari e di addestramento». Stato di allerta, 
dunque, masullabasedi richiestecheil ministro M arti¬ 
no ha definito «militarmente limitate, di basso profi¬ 
lo». E che analisti militari spiegano in termini geografi¬ 
ci: «Fra noi e l'Afghanistan ci sono paesi come la 
Turchia, l'Uzberkistan che ha concesso l'uso del suo 
spazio aereo. Quindi: che bisogno avrebbe Bush di 
noi? L'Italia era in prima linea nei Balcani, in questo 
conflitto ha una posizione di retroguardia. Certo: le 
nostre basi serviranno pa la manutenzione, il riposo 
degli equipaggi». 

Per il momento niente soldati extraconfine. In 
preallarme, comunque, gli incursori di Marina del 
Comsubin, i parà del reggimento Col M oschin, i fuci¬ 
lieri del San M arcoei carabinieri del battaglione!usca- 
nia. Gli Usa però avevano chiesto all'Italia un maggio¬ 
re impano nei Balcani, per potersi dedicare al nuovo 
fronte in Estremo Oriente, lai l'annuncio di Martino: 
200 soldati in M acedonia pa la missioneAmba Fox. 


gruppo alla Camaa dei Ds, Luciano 
Violante. Mentre il presidente diessi¬ 
no, M assimo D'Alema chiedeva che le 
provevenissao portatelo Parlamento 
«come ha fatto Blair». Comportamen¬ 
to smentito da Gianfranco Fini, senza 
risultare molto convincente, ospite di 
«Porta a porta» che ogni saa ha un 
membro del govano in bella mostra. 

Le richieste «di basso profilo» pa 
dirlacon M artino, non prevedono l'im¬ 
piego di truppe, ma un supporto di 
fatto solo logistico. Si va «dal rafforza¬ 
mento della collaborazione nello scam¬ 
bio di informazioni al pamessodi sor¬ 
volo dello spazio aaeo; dal rafforza¬ 
mento dellemisuredi sicurezza nazio¬ 
nali all'adozionedi misuredi assistenza 
finanziaria, anchein favoredi paesi che 
si impegnano a sostenae la lotta con¬ 
tro il tarorismo, segnatamente il Paki¬ 
stan». C'è poi «l'autorizzazione all'ac¬ 
cesso a porti eaaoporti, la disponibili¬ 
tà degli aaei radar della Nato e lo schie¬ 
ramento nel Meditaraneo orientale 
delleforzenavali pamanenti dell'Alle¬ 
anza». Nessun invio di commandos, 
dunque, enessuna prima linea pa l'Ita¬ 
lia. «Non credo che se ci vienerichiesto 
meno di quanto potremmo fare abbia¬ 
mo motivo di lamentarci» ha detto 
M artino che pa il momento ha dovu¬ 
to riporre l'elmetto. 

Intanto l'Onu si appresta a costitui¬ 
re un comitato di monitoraggio che 
«Dovrebbeessaecomposto da 15 Pae¬ 
si» ha ddto Ruggiao, che faranno un 
azionedi «monitora^io vincolantesul- 
le misure antitarorismo, di controllo 
dei circuiti finanziari, che gli Stati do¬ 
vranno adottare nei prossimi 60 gior¬ 
ni». 


Umti contro i terroristi, senza ostacoli o pregiudiziali 

Rogatorie e superiorità dell’Occidente: rEuroparlamento censura Berlusconi Anche il Ppe vota a favore 


stieneledecisioni dei leada euro¬ 
pei, prese nel corso del sunnmit 
straordinario del 21 settembre 
scorso dopo gli attentato contro 
gli Usa. 

Tutti i più grandi gruppi han¬ 
no votato a favore, dal Ppe al Pse, 
ai libaal-democratici e ai Vadi. 
Contro si sono schiaati i deputati 
del Gue, compresi Di LelloeMor- 
gantini di Rifondazione e Mani- 
sco del Pdei, il capogruppo belga 
dei Vadi e una pattuglia di parla¬ 
mentari antieuropeisti. 

N ella risoluzione sono entrati 
anche due emendamenti, presen¬ 
tati dal capogruppo del Pse, Enri- 
que Baron Crespo, che censura¬ 
no, indirettamente, alcuni recenti 
comportamenti del govano Ba- 
lusconi edellasuamaggioranzadi 
centro-destra. Spicca, innanzitut¬ 
to, l'emendamento che si rivolge 
ai govani deH'Unionepachéfad- 


litino la collaborazione nel campo 
giudiziario. L'Unione si prepara, 
come é noto, e anche a seguito 
degli atti di tarorismo, a mettae 
in campo degli strumenti concreti 
e uniformi: dalla definizione del 
reato di «tarorismo» al mandato 
di cattura europeo. L'indicazione 
e il mandato del Consiglio euro¬ 
peo sono stati espliciti edetami- 
nati e sia la Commissione sia il 
Consiglio dei ministri della Giusti¬ 
zia e dell'lntano stanno lavoran¬ 
do vaso quest'obiettivo. Il parla¬ 
mento iai ha incalzato gli Stati. E 
il rifaimento alla situazioneitalia¬ 
na, dopo l'approvazionedella leg¬ 
ge sulla rogatorieelemodificheal 
codice di procedura penale, é ap¬ 
parso molto evidente. L'assem¬ 
blea parlamentare dell'U e ha am¬ 
monito i govani a non mettae 
«nuovi ostacoli» che posano bloc¬ 
care i progresi cominciati con le 


proposte sul riconoscimento rai- 
proco delle decisioni giudiziarie. 
Nel testo di compromesso porta¬ 
to all'esame dell'aula questo pas¬ 
saggio non figurava. L'aula lo ha 
introdotto e con il voto a favore 
del Pse ma anche del Ppe e, pasi- 
no, dei deputati di Forza 

Italia e del centro-destra. I 
quali non se la sono sentiti, evi¬ 
dentemente, di votare in una ma- 
niaadifformeda quella del grup¬ 
po e dalle indicazioni date dal lo¬ 
ro capo, il tedesco Hans Pòtte- 
ring. Dunque, sul piano europeo, 
il centro-destra italiano éd'accor- 
do a «con porre nuovi ostacoli 
giuridico-legali» nelle iniziative 
che avvicinano le legislazioni e 
chefacilitano lacollaborazionede- 
gli investigatori e dei giudici in 
settori delicati, comeil tarorismo 
e la lotta alla criminalità organiz¬ 
zata. 


La risoluzione ha ancheaccol- 
to con estremo favore le proposte 
suN'accelaazione delle procedure 
di estradizione raccomandando¬ 
ne una rapida approvazione da 
parte del Consiglio dei ministri 
Ue. Inoltra, hasollaitato la ratifi¬ 
ca dello statuto del tribunaleinta- 
nazionalepenale. Il Ppe, al contra¬ 
rio, si è distinto nella votazione 
deil'emendamento che censura le 
opinioni sulla supaiorità di una 
civiltà a saondo della religione di 
rifaimento. L'emendamento é 
stato egualmente approvato con 
una larga maggioranza (278 a fa¬ 
vore e 190 contrari) che ha com¬ 
preso il Pse, i libaali, i Vadi eia 
sinistra europea del Gue. E, di 
con^uenza, é rimasto agli atti 
che in Europa é in minoranza chi 
pensa e si vanta che una civiltà sia 
supaioread un'altra. La risoluzio¬ 
ne, al tempo stesso, condanna la 


«ignobile strumentalizzazione» 
deila religione commessa dagli au¬ 
tori degli attentati, assassini che 
«non possono essae confusi con 
il pacifico IsIam». 

Il temadellerogatorieétorna- 
to anche iai nell'aula dopo che il 
capodelegazione di Forza Italia, 
Antonio Tajani, aveva sollaitato, 
con una lettaa, l'intavento deila 
presidente Fontai ne a «tutela» del¬ 
l'indipendenza del parlamento ita¬ 
liano a causa dei giudizi espressi 
in auladall'on. Baron Crespo (ca¬ 
pogruppo del Pse) edall'on. Pa¬ 
squalina N apoletano, capodele^ 
zioneitaliana(Ds-Sdi). «Una biz¬ 
zarria quella di Tajani», ha detto 
Napoletano. La quale ha chiesto 
alla presidente di far conoscaeal 
parlamento la risposta che inten- 
daà dare allo scrivente. «Aspetto 
la traduzione della lettaa», ha re¬ 
plicato Fontaine. 


Concluso il summit organizzato dalla Comunità di Sant’Egidio. Costituiti “gmppi di contatto” per continuare il dialogo su questioni morali, politiche e religiose 

Islamici e cristiani: assurdo parlare di guerre di religione 


Roberto Monteforte 


ROM A «N essano dica cheèla sua religio¬ 
ne che io incoraggia alia guarà e che gii 
indica ia vioienza come via pa risolvae 
i conflitti. Nessuno usi ii nomedi Dio 
pa togliae ia vita di vittime innocenti e 
inami: chi usaii nomedi Dio pa odiare 
e scegiiae ia via ddia violenza abbando¬ 
na la religione pura». Raitacosi l'appel¬ 
lo della Comunità di sant'Egidiocherac- 
coglie le sollaitazione e i punti fami 
scaturiti dal Summit «Islamo-Cristiano» 
al qualepaduegiorni hanno partaipa- 
to autorevoli esponenti delle comunità 
islamicheecristiane giunti nella capitale 
da tutto il mondo. La manifestazione 
conclusiva si è tenuta iai saa durante 
una suggestiva caimonia tenutasi in 
piazza Santa M aria in Trastevae, presie¬ 
duta dal fondatore della Comunità di 
Sant'Egidio Andrea Riccardi,dal cardina¬ 
le Roga Etchegaray e dal M ufti d'Egitto 
Nassa Farid Wasel. 

Gli esponenti delleduereligioni mo- 


noteiste- continua l'appello - si rivolgo¬ 
no poi a «tutti coloro che uccidono, dif¬ 
fondono paura, taroree odio, fanno la 
guarà in nome di Dio. Tanti nomi di 
Dio - ricordano - non significano mai 
guarà, ma tutti insieme compongono la 
parola pace. Parlare di guarà di religio¬ 
ne è un' assurdità. Non create muri che 
dividono, isolano efiniscono pa rende 
re invivibile la vita di quanti attendono 
giustizia». 

Già questo Summit «è stata una ri- 


Ed è polemica 
per le dichiarazioni 
di Baget Bozzo 
contro il Papa 
«È stato stregato 
dall’Islam» 
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sposta ai "taribili semplificatori" che si 
sono pronunciati in questi giorni» ha 
commentato il professoreAndrea Riccar¬ 
di. Ma vi èstato anche un risvolto opaa- 
tivo: pa far continuarequest'espaienza 
di dialogo si è daiso di dare vita a un 
«gruppo di contatto» presso la Comuni¬ 
tà cui adairanno autorevoli esponenti 
delledueconfessioni - «anche se a titolo 
pasonaleautorevoli esponenti vaticani» 
praisa Riccardi - che intavaranno da 
subito «pa fare in modo che anche in 
momenti così difficili non si intarompa 
il filo del dialogo tra IsIam e Cristiani 
sulle grandi questioni morali, religiose e 
politiche». «Il punto famo raggiunto - 
ha spiegato - è stata la fama condanna 
dell'attentato dello scorso 11 settembre, 
del tarorismo edell'estremismo, quindi 
lo sforzo di tutti pa uscire dal clima di 
tensione, di odio che ne è scaturito e 
l'impegno a costruire una cultura della 
pace» ha aggiunto. Pachéquesto sia pos¬ 
si bi le è i ndispensabi le rafforzare i contat¬ 
ti tra mondo islamico ecristiani. «N essu- 
na cultura o civiltà, infatti, può vivae in 


una situazione di conflitto e di scontro» 
puntualizza Riccardi. «Nessunatradizio¬ 
ne, cultura 0 religioneèmiglioredi un'al¬ 
tra, tutte si rivolgono all'unico Dio» ha 
affamato il Metropolita Siro-ortodosso 
di Aleppo, Mar Gregorius Ibrahim e 
«N on è possi bile costruì re una graduato¬ 
ria tra le culture e le religioni, quella 
islamica e quella occidentale sono com¬ 
plementari» gli ha fatto eco uno dei più 
autorevoli islamisti del mondo arabo, il 
docente musulmano Ezzedin Ibrahim 
che ha colto l'occasione pa tendae la 
mano al presidente del Consiglio, Silvio 
Balusconi, «Il vostro presidente del 
Consiglio ha fatto un arore, ma si è 
corretto. Quando un uomo nella sua po¬ 
sizione fa un'affamazionedi questo ge- 
nae dobbiamo credagli. Tutti possia¬ 
mo commettaeun arore: pa noi mu¬ 
sulmani la questione è chiusa». 

M a l'incontro con la stampa al ta- 
minedel Summitèstataanchel'occasio- 
ne pa replicare alle accuse rivolte iai da 
Baget Bozzo al pontefice. In un articolo 
su «Il Giornale» il sacadote-politologo. 


defito «consigliae pasonale» del Presi- 
dentedel Consiglio - qualifica cheèstata 
smentita da un comunicato di palazzo 
Chigi - si è scagliato contro il dialogo 
avviato dalla Chiesa cattolica con l'IsIam 
econtro leparolecheil Papa ha pronun¬ 
ciato contro «l'anonimo tarorismo», 
scrivendo anche che «Pio XII, l'ultimo 
grande Papa, non avrà successori» e che 
Giovanni Paolo II subirebbe il fascino 
dell'IsIam, 

«Sono molto papiesso nel leggae 

«Affermazioni che 
lasciano perplessi...» 
Ferrara: «Stia attento 
Magari finisce 
che qualcuno chiama 
il 113» 




che Pio XII siastato l'ultimo Papa: sape¬ 
vo chepa noi cattolici ci sono stati altri 
pontefici, da Giovanni XXIII a Giovanni 
Paolo II». Gli replica Andrea Riccardi. 
«Con l'articolo di oggi Baget Bozzo ha 
sciolto la sua riserva su Giovanni Paolo 
II» aggiunge il fondatore della Comuni¬ 
tà di Sant'Egidio. «Giovanni Paolo II - ha 
ossavato - intapreta il magistao del 
Vaticano II e dei suoi predaessori e sa 
essae un testimone del Vangelo che sa 
comprendae la situazione storica». 
«Quando Papa Wojtyla - ha aggiunto - 
entra nella sinagoga di Roma o nella mo¬ 
schea di Damasco, fa un affresco di quel¬ 
lo che sarà il ruolo del cristianesimo nel 
mondo di domani». 

Critico vaso il sacadoteancheGiu- 
liano Farara. «Sono parole grosse, dure 
e cattive quelle di Baget Bozzo» affama. 
«Deve stare attento - ha aggiunto - pa- 
ché è già successo che sacadoti dicesse¬ 
ro al Papa che aa aetico. Poi, paò, 
bisogna fare la riforma e fondare una 
nuova Chiesa. Oppure, il rischio è che 
qualcuno chiami il 113». 
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a contro il terrorismo Gli eventi dell’l l settembre dimostrano che nessuno, nemmeno l’America, può stabilire un ordine mondiale 

9 T E^v, 



Il mondo dopo 111 settembre. La sfida 
di un terrorismo globalizzato, i rischi di un 
conflitto di civiltà, i nuovi assetti geopolitici 
del pianeta e l'assenza del soggetto-Europa. 
Sono tra i temi che percorrono il forum 
organizzato dall'Llnitàcon il generale Luigi 
Calligaris, tra i più autorevoli sudiosi di 
strategia militare, Lucio Caracciolo, diretto¬ 
re di Limes, la più affermata rivista di geo¬ 
politica italiana, il professor Franco Cardi¬ 
ni, ordinario di Storia medioevale all'Uni¬ 
versità di Firenze che ha dedicato studi e 
importanti saggi ai rapporti traCristianitàe 
IsIam. 

Partirei dalla più stretta attualità. Or¬ 
mai la possente macchina militare 
americana è in pieno movimento. 
L'interrogativo non è «se» ma «quan¬ 
do» e «come» colpirà. In questo con¬ 
testo, cosa si può considerare vittoria 
ecosa, invece^ sconfitta in una guerra 
contro il terrorismo globalizzato? 
Calli^ris: «In terminedi strategia mi li- 
tare la vittoria tattica è la cattura di Bin 
Laden, semmai riusciranno a prenderlo, la 
sconfitta dei Taleban eil loro rimpiazzo da 
parte di un governo con il quale si riesca a 
dialogare e che riporti la normalità in un 
Paese disastrato». 

Questo per una vittoria tattica. E per 
quella strategica? 

Calligvis: «Il discorso si complica, per¬ 
ché il nemico è molto più vasto e diffuso e 
non si sa neanche quali reazioni potrà avere 
unavittorialocalesul resto. Può darsi anche 
che scateni reazioni molto negative. Di cer¬ 
to ci saranno anche scontri per assumere la 
leadership del movimento terrorista. Noi ab¬ 
biamo praticamente sublimato Bin Laden 
promuovendolo a "numero uno", ma sicu¬ 
ramente abbiamo sollevato anche dei pro¬ 
blemi tra quanti ambiscono a sostituirlo, 
per non parlare poi degli effetti destabiliz¬ 
zanti che questo scontro per la leadership 
potrà avere su regimi come quelli dell'Ara- 
biaSaudita, del Kuwait, d^li Emirati edello 
stesso Iran. Diciamo, quindi, che vittoria 
tattica è abbastanza ben definibile, vittoria 
strategica è un obiettivo a lunghissimo ter¬ 
mine e forse non si raggiungerà mai. Dob¬ 
biamo prepararci a convivere con il terrori¬ 
smo e ridurne le capacità di colpire. Il che 
significa un'azionecapillare, continua, gran¬ 
de determinazione, grande tenacia, corag¬ 
gio. E non aspettarsi miracoli perché non ve 
ne saranno». 

Caracciolo: «Intanto bisogna definire 
chi siamo "noi". Sicuramente gli americani 
pensano di essere loro "noi", egli inglesi e 
qualche altro amico storico nel mondo pen¬ 
sano di essere anche loro parte di questo 
"noi". Ho qualche dubbio sul fatto che noi 
italiani siamo "noi" o, quanto meno, che ci 
sentiamo "noi", prima di tutto perchédaun 
punto di vista strettamente operativo siamo 
assolutamente insignificanti e, quindi, pos¬ 
siamo anche aspirare ad essere sorvolati da 
questa guerra, come sta avvenendo adesso. 
A ciò va aggiunto che, da un punto di vista 
culturale, di psicologia di massa non mi pa¬ 
re che l'Italia si senta in guerra, anzi, la cosa 
che più mi hacolpitoéun diffuso sentimen¬ 
to di distacco dagli americani, sostanzial¬ 
mente, per dirla in parole povere: "Ci dispia¬ 
ce, però se la sono cercata"». 

E se quel «noi» sono gli Usa? 
Caracciolo: «Credo che gli americani, 
paradossalmente, abbiano un grande van¬ 
taggio: il fatto di poter decidere loro quan¬ 
do si vince, dato che non devono arrivare a 


Berlino o piantare "stars and stripes" a Ka¬ 
bul, perché non ritengo che sia il loro obiet¬ 
tivo, Questo, se gestito saggiamente, può 
essere un grande vantaggio sapendo, però, 
che l'obiettivo strategico di fondo, a mio 
avviso e penso anche ad avviso loro, sia 
quello di impedireun altro attentato di pro¬ 
porzioni analoghe, se non superiori aquelle 
dell'11 settembre. M i riferisco anche al pos¬ 
sibile uso di armi di distruzione di massa. 
Questo, quindi, è l'obiettivo, perché un at¬ 
tacco di questo genere, oltre ai danni mate¬ 
riali, significherebbe la fine dell "'American 
way of life" che è la cosa a cui tengono di 
più: quando parlano di nazione pensano 
alla "Way of life", non pensano alla terra, 
pensano al loro modo di essere e di vivere». 

Ma comesi raggiunge questo obietti¬ 
vo? 

Caracciolo: «Di certo non è un obietti¬ 
vo di breve termine, però non é nemmeno 
un obiettivo infinito. Perché il punto non è 
battere il terrorismo che, come diceva il 
generaleCalligaris,éun obiettivo impossibi¬ 
le, in quanto fa parte del panorama umano 
da quando esiste l'essere umano, ma elimi¬ 
nare la capacità di colpiredi questo terrori¬ 
smo di éite e di sterminio da parte delle 
organizzazioni terroristiche, perché ripetuti 
attacchi potrebbero devastare il panorama 
culturalee sociale americano e poi, indiret¬ 
tamente, anche il nostro. Credo che questo 
obiettivo si raggiunga essenzialmente attra¬ 
verso l'infiltrazione: non ci sono Echelon 
che tengano, ci sono, invece, leinfiltrazioni, 
il che in termini pratici vuol dire i servizi 
^reti pakistani, perché avendo loro creato 
in parte queste reti sanno dove toccare. 
Non credo che gli americani possano rapi¬ 
damente infiltrare queste reti direttamente, 
forse qualche capacità maggiore la possono 
avere i britannici o gli israeliani, ma gli 
americani di rettamente ho qualche dubbio. 
Quanto alla fine del regime Taleban: gli 
americani, ovviamente, la vorrebbero, ma 
non lo possono dichiarare, non solo per il 
diritto internazionale che, come sappiamo, 
è piuttosto fungibile, ma anche per ragioni 
più pratiche nel senso che una esplicita di- 
chiarazionedi guerra al regime dei Taleban 
provocherebbeimmediatamenteuna rottu¬ 
ra del fronte arabo-islamico». 

Chi vince e chi perdei professor Car¬ 
dini? 

Cardini: «Su una abbastanza faci le vitto¬ 
ria tattica concordo con quanto affermato 
dal generale Calligaris, mentre ritengo che 
sia addirittura impossibile a definirsi cosa 
sia una "vittoria strategica" in una guerra 
sui generis come quella a cui stiamo assi¬ 
stendo. La questione dirimente non è se 
siamo 0 meno in guerra ma come control¬ 
larla, circoscriverla. Se l'abolizione della 
guerra di per se stessa è una nobile, genero- 
saeancheun po' patetica- comedirebbeil 
generalejean - utopia, invece si può limitar- 


Caracciolo: Nell’opinione 
pubblica italiana è diffuso 
un atteggiamento 
distaccato. E il nostro 
ruolo operativo è 
insignificante » 



negli effetti distruttivi e farlo attraverso un 
consenso per cui deve essere chiaro che uc¬ 
cidere il prossimo in guerra è legittimo, ma 
uccidere un prigioniero no, é un'azione cri¬ 
minale, così comeècriminalecoinvolgerei 
bambini e chi ci prova deve sapere che se 
perde la guerra poi viene punito. Ciò non 
accade sempre per i vincitori, ma questo é 
un altro patetico discorso...». 

Se una guerra non è evitabile, che 

almeno si attivino tutti gli strumenti 

per «governarla». 

Cardini: «Facile a dirsi, maledettamen¬ 
te complicato a farsi. Noi abbiamo delle 
difficoltà a circoscrivere questo nuovo con¬ 
flitto, Personalmente ho qualche difficoltà 
a capi re anche se e fi no a che punto era poi 
cosi chiaro ecosi legittimo invocarel'artico¬ 
lo 5 del T rattato della Nato ed accettarlo da 
parte delle potenze che fanno parte della 
Nato a scatola chiusa, perché in fondo si 
tratta di un articolo pensato per un tipo di 
guerra molto diversa da quella ingaggiata 
contro "ignoti". Si tratta di un fenomeno 
storico del tutto nuovo, straordinariamente 
allarmante, lo conoscevo ledenuncecontro 
ignoti, ma la guerra contro ignoti, beh, que¬ 
sta mi era ancora estranea». 


I pilastri di una delle 
due torri, in alto una 
bambina in un 
campo di 
accoglienza in 
Pakistan 


Il fragile concetto di vittoria 
in una guerra nata per essere infi nita 

A confronto il generale Calligaris, Lucio Caracciolo e il professor Cardini 



Ignoti che cominciano però ad avere 
un volto e un'Identità. 

Cardini: «N oi sappiamo apoditticamen¬ 
te chedietro gli attentanti alleTorri Gemel- 
lec'èBin Laden, lo abbiamo dichiarato qua¬ 
si per una sorta di convergenza fra le nostre 
esperienzediffuseeuna sorta di folgorazio¬ 
ne, quasi di investitura malefica, a rovescio, 
paò. In realtà, non abbiamo leproveenon 
solo, c'é qualcosa di ancora più allarmante: 
le prove ci vengono promesse o date centel¬ 
linandole...». 

Centellinate da chi? 

Cardini: «Dall'Amaica. È l'America a 
decidere quali subpotenze parteciperanno a 
questa guerra - che tutti siamo comunque 
chiamati asostenerecon un appoggio politi¬ 
co ediplomatico pieno -. Sembra riemerge¬ 
re la pericope evangelica ed anche un po' 
mussoliniana: "chi non è con noi è contro 
di noi". Gli Stati Uniti hanno ancora questa 
spaventosa ferita aperta, masul piano giuri¬ 
dico ciò non può significare per l'Europa 
fi rmare, come i nvece ha fatto comprensi bi I- 
mente l'opinione pubblica americana, un 
assegno in bianco a George W. Bush. Forse 
sarebbe stato più opportuno delegarei pote¬ 
ri di decisione, anchein termini di dichiara¬ 


zioni di colpevolezza, al Consiglio di Sicu¬ 
rezza deil'Qnu». 

Fino a che punto «noi» ci sentiamo 
parte di questa guerra, si chiedeva 
Caracciolo. Qual è la sua risposta, 
professor Cardini? 

Cardini: «Credo che l'opinione pubbli¬ 
ca italiana e, buona partedi quella europea, 
non si senta, a questo punto, totalmente 
solidale, totalmente convinta del modo in 
cui gli Stati U niti hanno impostato il proble¬ 
ma che ci sta davanti. Certo, il primo passo 
emozionaleéstato quello di una solidarietà 
totale ed assoluta, ma era, appunto, una 
scelta emozionale, per un verso, e morale 
per un altro. M aciò non é ancora sufficien¬ 
te a dichiarare che "noi" siamo noi global¬ 
mente». 

Qual è in questa ottica l'errore assolu¬ 
tamente da evitare? 

Cardini: «Non fare il gioco di Bin La¬ 
den edel terrorismo, cheéancheil gioco di 
qualche fondamentalista occidentalista che 
c'è, meno cruento di Bin Laden, ma abba¬ 
stanza deciso e virulento anche lui: non 
bisogna fare l'errore di pensare che questa 
sia 0 possa diventare una guerra di religio¬ 
ne. Questa non sarà mai una guerra di reli¬ 
gione, se non altro perché! due contenden¬ 
ti non sono religiosi. E se si volesse dare 
ragioneaSamuel Hungtinton - ed io recalci¬ 
trerei davanti a questa ipotesi - e parlare di 
scontro fra civiltà, anche in quel caso la 
religione c'entrerebbe pochissimo, perché 
si dovrebbe parlare, per quel ci riguarda, di 
una cultura e di una società occidentale 
"post-cristiana". Sul fronteopposto c'èuna 
tesi politica travestita da fede religiosa. In 
realtà, i fondamentalisti non sono un grup¬ 
po omogeneo, ma una galassia di gruppi in 
feroce lotta fra loro. Nel suo complesso il 
fondamentalismo non è un fenomeno reli¬ 
gioso: é un fenomeno politico che, natural¬ 
mente, attinge dal mondo religioso del- 

Calligaris: Abbiamo 
sublimato Bin Laden 
promuovendolo a numero 
uno, però abbiamo ereato 
problemi tra chi amUsce 
a sostituirlo 




l'Islam, si "camuffa" in esso perché la reli¬ 
gione è la cu Itura che ancora si può spende- 
reall'interno dell'opinione pubblica islami¬ 
ca se si vuole essere sicuri di venire capiti e 
di avereun seguito. Mail fondamentalismo 
é assolutamente un fenomeno occidentale 
nel suo carattere ideologico di cui l'IsIam é 
una verniciatura. Quello che stiamo com¬ 
battendo non àsolo il nemico degli america¬ 
ni edegli occidentali, maèancheil nemico 
di gran parte del l'IsIam. L'elemento destabi¬ 
lizzatore dei sistemi musulmani 
"moderati", infatti, é una delle finalità più 
marcate del progetto terroristico». 

Se è così, in che modo combatterlo? 

Cardini: «Temo che ci apprestiamo a 
celebrare delle vittorie di Pirro. Prendere¬ 
mo forse 0 prenderanno Bin Laden, però 
nasceranno nuovi Bin Laden, nuovi gruppi 
terroristici, lo smantellamento di alcuni san¬ 
tuari potrebbe produrne altri, il coinvolgi¬ 
mento di civili innocenti in questa operazio¬ 
ne- Baghdad ci ha insegnato che non esisto¬ 
no bombe intelligenti e bombardamenti 
chirurgici - produrrà martiri secondo la vi¬ 
sione islamica. I terroristi vogliono anche 
questo, vogliono che ci vada di mezzo la 
popolazione civile, i terroristi vogliono che 
le operazioni arrivino a coinvolgere degli 
innocenti: s^uirli su questa strada sarebbe 
un ottimo aiuto al loro progetto di guerra 
di civiltà. Ma proprio per non fare il loro 
gioco bisogna combattere il terrorismo nel¬ 
la strategia, M a su questo piano dubito di 
molte volontà politiche sbandierate ad uno 
e consumo da media». 

Una sfida che fa tremare i polsi. Co¬ 
me affrontarla, ferale Calligaris? 

Calligaris: «Dobbiamo ammetteredi es¬ 
sere stati spiazzati da^i eventi dell'll set¬ 
tembre. Noi siamo stati abituati ad un mon¬ 
do geopoi iticamente o geostrategicamente 
apparentemente organizzato. Dopo il crol¬ 
lo dell'Urss, in Occidentec'èstata una cadu¬ 
ta verticale di attenzione verso i problemi 
strategici veri e propri e ciò ha portato a 
varie crisi: la Nato si è cullata in un attivi¬ 
smo diplomatico più chemilitare, leallean- 
ze facevano finta di esistere. L'Alleanza At¬ 
lantica, in fondo, è l'unica che ha retto, ma 
il Consiglio di cooperazione del Golfo si sa 
cheèin profonda crisi, così gli organismi di 
cooperazione in Asia. Sulleceneri del mon¬ 
do bipolarenon èsorto, comequalche poli¬ 
tologo di fama internazionaleaveva incauta¬ 
mente predetto, un mondo multipolare, 
ma un caos totale». 
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Su cui gli Usa hanno fondato la loro 
leadership assoluta. 

Calligaris: «Se ciò è avvenuto è anche 
perché noi Europei abbiamo trovato mol¬ 
to comodo delegare agli americani la rego- 
lazionedel mondo edei suoi conflitti. Una 
del^a furbesca che ha fatto sì di curare 
tutti gli interessi che ci facevano comodo, 
chiudendo tutti e due gli occhi nel trattare 
con Paesi che ospitavano basi terroristi- 
che, che sostenevano il terrorismo. L'attac¬ 
co aH'America ha rappresentato un risve¬ 
glio brusco da un incantesimo falso, dimo¬ 
strando che siamo totalmente imprepara¬ 
ti, sul piano psicologico, culturale oltre 
cheoperativo afar fronte alla nuova minac¬ 
ciaterroristica. Questo terrorismo interna¬ 
zionale esisteva da tempo, si sapeva che 
c'era, ma non si voleva vedere. U na rimo¬ 
zione che ha finito solo per disarmarci, sul 
piano intelettualeedi intelligenceinnanzi- 
tutto». 

Caracciolo faceva riferimento al van¬ 
taggio degli Usa nel muoversi in que¬ 
sta assenza di interlocutori forti. 
Calligaris: «Onestamente questo van¬ 
taggio non lo vedo. Sul piano immediato 
vi può essere il vantaggio di poter agire 
praticamente da soli evitando di creare 
un'armata Brancaleone, perché va ricorda¬ 
to che la Nato stava insieme perché c'era 
una divisione dei ruoli estremamente pre¬ 
cisa: tu fai questo e non fai nient'altro, e 
tutti i buchi erano colmati dagli Usa. In 
questo frangente, gli americani hanno fat¬ 
to benissimo a dire di voler agireda soli ea 
prendersi il carico di questa operazione, 
con il sostegno prezioso degli inglesi che 
conoscono l'area molto meglio di loro, ol¬ 
tre che essere dotati di forze speciali con 
una preparazione che quelle americane 
non hanno. M a a lungo termine gli Stati 
Uniti non hanno alcun vantaggio ad agire 
nel vuoto. Ed è per questo che stanno tes¬ 
sendo nuove alleanze geostrat^iche, a co¬ 
minciare da quella con la Russia». 

Il professor Cardini ha fatto riferi¬ 
mento, un riferimento polemico, al- 
i'uso deli'articoio 5 del Trattato Na¬ 
to. 

Calligaris «Anch'io ritengo che quel¬ 
l'articolo sia stato invocato non del tutto 
propriamente. C'èstato però un intelligen¬ 
te passo indietro da parte di Washin^on, 
nel senso che gli Usa hanno inteso il riferi¬ 
mento all'articolo 5 come legittimazione 
politica ma che quell'articolo non verrà 
applicato sul piano militare. Questo porta 


a due vantaggi: il primo è che non metto¬ 
no in piedi l'armata Brancaleone; il secon¬ 
do òche con questo sistema possono even¬ 
tualmente sc^liere gli alleati che a loro 
sono più utili in quel determinato momen¬ 
to». 

E sul piano nazionale, siamo attrez¬ 
zati a far fronte a questa emergenza? 

Calligaris «I vuoti da colmare sono 
tanti e gravi. Noi abbiamo preso l'attività 
di intelligence sempre come un optional, 
l'abbiamo usata molto per questioni inter¬ 
ne, equilibri particolari, ma non abbiamo 
mai avuto un intelligence seria, certamen¬ 
te non a livello di quellafranceseo inglese, 
per non parlare poi di quella americana e 
tedesca. U na sfida decisiva è quella dei con¬ 
trolli che vanno aumentati, salvaguardan¬ 
do la democrazia e la libertà. Vi è poi l'an¬ 
noso problema di una integrazione reale 
dellenostreforzedeirordine. Purtroppo si 
continua ad andare avanti su linee total¬ 
mente separate, corporative, senza una vi¬ 
sione globale dei problemi della sicurez¬ 
za». 

Sul piano geopolitico come si deli¬ 
nea il mondo «post 11 settembre»? 

Caracciolo: «Sesiamo di fronte ad uno 
scenario bellico in cui da una parte abbia¬ 
mo gli Stati Uniti, la maggiore potenza 
economica, finanziaria e militare del mon¬ 
do, edall'altra l'Afghanistan, evidentemen¬ 
te tutte le categorie interpretative sono 
messe in discussione. Ciò chesta emergen¬ 
do con sufficiente nettezza sono i segni di 
una rivoluzione geopolitica in atto. Siamo 
di fronte, ad esempio, al fatto cheamerica¬ 
ni combattono i loro ex amici con i loro ex 
nemici, ma non di un secolo fa, ex di un 
anno, di un mese, di una settimana fa. M i 
riferisco al fatto che il target visibile è un 
loro ex agente, che il regime che protegge 
questo target è un loro ex alleato, agenti e 
alleati che gli Usa hanno sostenuto in ma- 

Cardini: Ci apprestiamo a 
celebrare delle vittorie di 
Pirro. Prenderanno Bin 
Laden, ma ne nasceranno di 
nuovi. E poi i terroristi 
vogliono martiri 




Il peg^o ddl'Ocddente 

Sospetti di spie nel governo. Il ministro dellaGiustizialicenziacinque giudici del 
suo ufficio che hanno passato informazioni alla sinistra. La Casa delle libertà 
riesce ad approvacela legge sulle rogatorie e il ministro Roberto Castelli scioglie 
l'ufficio legislativo del ministero della Giustizia. Una decisione clamorosa che 
sarebbe l^ata al comportamento dei cinque magistrati dell'ufficio: non si sareb¬ 
bero limitati a formulare un parere sulla l^ittimità del nuovo provvedimento 
ma avrebbero fatto anche valutazioni politiche. Ancor più avrebbe irritato il 
ministro la fuga di notizie sul parere in questione. Il senatore Guido Calvi aveva 
infatti rivelato di possederei! documento edopo questo "scoop", presumibilmen¬ 
te favorito da via Arenula, il ministro ha tolto l'incarico ai cinque. 

LIBERO, 4 ottobre, pag.l 

«Un Papa che entrain una moschea come se fosse un luogo sacroèper me 
una sorpresa dolorosa». Dopo avere accusato Giovanni Paolo Secondo di avere 
stretto un alleanza con l'IsIam, don Gianni Bagd: Bozzo torna sullaquestionecon 
una intervista a "Stream News". Quel gesto del Pontefice contrasta con il fatto 
chein contemporanea aquell'episodio, una infinitàdi cristiani vengono persegui¬ 
tati in altre parti del mondo. Non tutti i gesti del Papa sono papali». 

ADNKRONOS, 4 ottobre, ore 18.54 

M i ostino ancora a vivere alle porte di Treviso, barricato come nel M edio 
Evo. In casa ho tutti i sistemi di sicurezza possibili e immaginabili. Nel giardino 
tengo liberi dieci cani da 70 chili l'uno, quattro pastori tedeschi, due pastori del 
Caucaso, due dobermann, due terranova. E intorno alla proprietà mi è toccato 
scavareil vallo atlantico, un corso d'acqua artificiale pieno di rovi espine. M a per 
stare tranquillo nei weekend mi sono comprato un'isola fra Borano e Torce!lo 
dove ho a disposizione un fortino napoleonico esono circondato dalla Laguna. 

IL GIORNALE, 23 settembre, pdg.20 

Tra Bush senior e Berlusconi scambio di complimenti. 

Titolo déTGl, 4 ottobre ore20.01 

C'era una vota un Parlamento che rifletteva le grandi spaccature popolari e 
che, dando voce ad esse, in qualche misura "governava" e serviva da valvola di 
sfogo. 

Oggi sembra difficile scorgere una opinione pubblica percorsa da palpiti 
frenetici prò o contro le normative sulle rettorie internazionali o sul falso in 
bilancio. E' dubbio che tutto ciò appassioni il cosidetto "uomo della strada", 
sono tematiche che accendono le pulsioni elefantasiedi ristretti gruppi, ciascu¬ 
no dei quali si è fabbricato il suo mostro da distruggere. La classe politica, che 
combatte le sue battaglie interne non dichiarate cerca un unisono con questi 
rd:roterra tribali,ma usa, per farlo, strumenti "piazzaioli" che sembrano franca¬ 
mente non commisurati allo scopo. 

«Per chi urlano i Pasdaran» 

IL M ESSAGGERO, 4 ottobre pagi 


niera concreta e non solamente politica o 
diplomatica. E, dall'altra parte, sono impe¬ 
gnati in questa coalizionea guida america¬ 
na Paesi come la Russia, che è vero che 
non è più l'U rss, ma che non mi pare che 
gli americani abbiano dato s^ni di trattar¬ 
la in modo molto diverso nei 10 anni post 
Unione Sovietica: la geopolitica dell'Am¬ 
ministrazione Clinton era basata sull'asia- 
tizzazione della Russia e sullo spostare il 
più possibile verso Estlefrontieredell'Qc- 
cidente. Una visione che, evidentemente, 
non funziona più. Insieme alla Russia un 
alleato invisibile, per il momento, ma pre¬ 
zioso, è la Cina. Pechino ha accolto con 
gioia "maligna”, come molti altri d'altron¬ 
de, gli eventi di New York, sostenendo con 
gli americani che "il problema non siamo 
noi, sono loro, noi li conosciamo bene 
perché gli integralisti li abbiamo nel 
Xinjang, quindi abbiamo un interesse co- 
muneacombattereinsiemequesti estremi¬ 
sti islamici". Evidentemente, anche per la 
sua collocazione geografica, al confinecon 
l'Afghanistan, laposizionedi neutralità at¬ 
tiva della Cina è abbastanza importante. 
C'è, poi, un problema leggermente più 
complicato che riguarda un Paese neutrale 
ai tempi della guerra fredda, anche se con 
una simpatia più verso l'U rss ed anche con 
un forte legame tradizionale, negli ultimi 
tempi, con la Russia, cioè l'India, che è 
stato elevato nei primi mesi dell'Ammini¬ 
strazione Bush improvvisamente al rango 
di "cocco" in funzione anticinese, nel sen¬ 
so chegli americani hanno vezzeggiato l'In¬ 
dia, facendole addirittura credere chefosse 
una democrazia, soprattutto in funzione 
di bastione anticinese. Qracheimprowisa- 
mente, invece, gli americani sono costretti 
a chiedere l'aiuto del Pakistan - che gli 
indiani considerano uno Stato terrorista - 
ecco riaffiorare un problema che riguarda 
il subcontinente indiano, problema che, a 
mio avviso, da un punto di vista geopoliti¬ 
co e strategico sarà di maggiore rilievo di 
quello che riguarda l'Afghanistan in senso 
stretto, non fosse altro perché la tensione è 
tra due potenze nucleari, quali sono da 
tempo India e Pakistan». 

In questa ridefinizione degli assetti 

geopolitici del pianeta c'è un «gran¬ 
de assente»? 

Caracciolo: «Certo, e il grande assente 
dalla partita siamo noi, dico noi italiani, 
noi europei, innazitutto perché malgrado 
in questa città, Roma, nel 1957 siano stati 
firmati dei Trettati, l'Europa ancora non è 


un soggetto della politica internazionale e 
prevedibilmente non lo sarà. E ciò appare 
lampante se torniamo sul ruolo della Nato 
in questo frangente. Dal punto di vista 
americano, la Nato è molto più un vincolo 
che una risorsa, se la N ato dovesse chiede¬ 
re il consenso ceco, estone o cipriota su 
un'operazione di questa portata, evidente¬ 
mente si liberebbe le mani da sola. Lo 
abbiamo visto già in varie occasioni, ma è 
la prima volta che un autorevole dirigente 
americano, il ministro della Difesa Rum- 
sfeld, dice apertamente che d'ora in poi 
saranno lemissioni adefinirelacoalizione 
enon il contrario. Ciò significacheleorga- 
nizzazioni, così come sono istituite, sone 
una sorta di "menù alla carta", in cui tu 
prendi, a seconda dei casi, il singolo Paese 
per i suoi asset, per lasua maggioreo mino¬ 
re fedeltà...Questo credo che ci debba far 
riflettere perché rende molto evidente il 
fatto che noi siamo oggetto, oltre non esse¬ 
re soggetto, nel senso che, siccome le cose 
non stanno mai ferme, il fatto che ci sia il 
capo dell'alleanza, cui formalmente aderia¬ 
mo, che decide di usare questa alleanza 
come gli pare, ci crea qualche difficoltà, 
dato che comunque dal punto di vista del¬ 
l'avversario del leader della nostra allean¬ 
za, le reazioni possono colpire anche quei 
Paesi che vengono emarginati dentro l'alle¬ 
anza, ma che non di meno fanno parte 
della stessa e che non hanno capacità di 
rappresaglia». 

Ma questa consapevolezza non do- 

vrebte spingere a rafforzare l'unità 

dell'Europa? 

Caracciolo: «I n teoria, ma solo in teo¬ 
ria, sarebbe il momento di fare l'Europa, 
ma avendo le classi politiche e le società 
civili che abbiamo tendo purtroppo ad 
escluderequestaeventualità. Nel momen¬ 
to in cui si deveaffrontareunaveraemer¬ 
genza, ecco ricrearsi immediatamente la 
relazione speciale britannico-americana 
che, oltre a rendere evidente questa alle 
anza, rende anche evidente il fatto chela 
Gran Bretagna non è europea, caso mai 
qualcuno avesse avuto ancora dei dubbi, 
e questo credo che ponga seri problemi 
all'interno deil'Ue. C'è poi la Francia. 
Noi sappiamo quali sono i sentimenti 
francesi verso l'America e viceversa - nel¬ 
la misura in cui l'America percepisce 
qualcosa di estraneo a sé - ma è interes¬ 
sante vedere come gli americani abbiano 
improvvisamente rivalutato la Francia, 
in quanto prima di tutto unanazioneche 


beneo malecredein se stessa e, in aggiun¬ 
ta a questo pre-requisito politico-cultura¬ 
le, dispone anche, seppure limitatamen¬ 
te, di asset militari utilizzabili, a differen¬ 
za del nostro». 

E l'Italia? 

Caracciolo: «Noi non abbiamo né la 
prima né la seconda caratteristica, quindi 
siamo esclusi da qualsiasi utilità ai fini del¬ 
la pseudo-alleanza di cui facciamo parte». 
Torna l'angosciante interrog^ivo: 
come contrastare Bin Laden eli suo 
diffuso network terroristico? 
Cardini: «Per isolare e combattere il 
terrorismo bisogna contrastarlo non solo 
nei suoi centri militari, il che, entro certi 
limiti, èanche relativamente facile. La cosa 
si complica maledettamente quando dal 
miliatresi passaall'economico, al finanzia¬ 
rio, al tecnologico. Seèvero cheBin Laden 
fa i soldi con i narcodollari, non credo che 
li ripulisca in una banca del Bangladesh, 
quindi temo chei suoi interessi economici 
e finanziari siano strettamente legati - di¬ 
ciamo al verità- ai nostri. La guerra finan¬ 
ziaria e tecnologica contro i terroristi fini¬ 
sce con l'essere una guerra finanziaria e 
tecnologica anche a centri multinazionali 
radicati in Qcddente. M a per isolareil con¬ 
tagio anche passivo del terrorismo bisogna 
tagliare l'erba sotto i piedi del proseleti- 
smo e questo lo si fa anche risolvendo 
problemi cruciali, con una forte valenza 
simbolica, come quello palestinese». 

Più controlli, meno libertà indivi¬ 
duali. Questa sembra essere la «ricet¬ 
ta» americana nell'epoca «post-11 
settembre». Finoachepuntoèaccet- 
tabi le questa compressione in nome 
dell'emergenza-terrorismo? 
Caracciolo: «Dobbiamo tenere fermo 
che la libertà viene prima della sicurezza, 
cioè la sicurezza è i n funzione della libertà. 
Se cominciamo a ragionare in termini op¬ 
posti, allora a quel punto effettivamente è 
inutile combattere, ha già vinto il terrori¬ 
smo perchéèriuscito adisarticolarel'ordi- 
nenon della nostra civiltà, un concetto che 
mi è un po' difficile da afferrare, ma della 
nostra vita associata, concetto a cui sono 
più affezionato. Per quanto riguarda poi la 
gestione geopolitica della sicurezza, gli 
eventi dell'll settembre dimostrano che 
nessuno, nemmeno l'America, può gestire 
il mondo, o comunque può immaginare 
di stabilire un ordine mondiale. Questa 
pretesa ha provocato, in termini geopoliti¬ 
ci, la graduale perdita di contro degli Stati 
e la creazione di territori chei nostri anti¬ 
chi avrebbero definito "terrae nullius", ter¬ 
re senza controllo, ideale santuario del ter¬ 
roristi. Non dimentichiamo, tanto per fare 
un esempio concreto, cheBin Laden aveva 
e forse ha ancora un importante network 
balcanico, soprattutto in Bosnia, ma più in 
generale nella parte più sensibile all'in¬ 
fluenza islamica del mondo balcanico e 
adriatico. Queste "terrae nullius" purtrop¬ 
po, però, non sono un fenomeno europeo 
0 balcanico, ma un qualche cosa di più 
vasto, su scala globale. Penso a pseudo Sta¬ 
ti come la Colombia, ma per altri versi 
l'Afghanistan e lo stesso Pakistan, cioè Sta¬ 
ti chesulla carta sono titolari di un territo¬ 
rio, ma che di fatto di quel territorio ne 
controllano solo una porzione, qualche 
volta anche minore. E questo evidentemen¬ 
te deve essere uno dei primi punti all'ordi¬ 
ne del giorno di una qualsiasi guerra al 
terrorismo perché i terroristi non sono dei 
marziani, ma uomini comenoi chevivono 
in uno spazio terreno o marittimo, e quin¬ 
di tanto più si ristabilisce un controllo, 
magari autoritario, magari poco simpati¬ 
co, di porzione di territorio, tanto meno 
spazio hanno i terroristi per addestrarsi. 
Questo significa, molto concretamente, il 
ritorno che un tempo si chiamavano le 
sfere di influenza, cioè al fatto che non 
potendo esserci un regista mondiale, per- 
chéil regista non vieneubbidito, si devono 
creare o quanto meno legittimare delle 

Caracciolo: È in atto una 
rivoluzione geopolitica 
dove il grande assente è 
l’Europa. La Gran Bretagna 
ne è sempre più fuori e la 
Russia... 
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areedi responsabilitàr^ionalein cui oun 
Paese o un gruppo di Paesi in qualche 
relazione tra loro riducono la complessi¬ 
tà». 

Teoriaasuo modo evocata dal mini¬ 
stro della Difesa americano. 

Caracciolo: «Il guaio è che detto da un 
americano probabilmente viene inteso co¬ 
me: noi siamo i registi e poi creiamo una 
quantità di sottosettori, o di sottoregioni 
in cui c'è un Paese più o meno affidabile 
che regge una determinata area. Il che se 
fosse possibile potrebbe avere anche una 
sua logica ed una sua rispettabilità, però 
temo che così non funzioni, perchéqualsia- 
si Paese, acominciaredaquelli chein que¬ 
sto momento interessano di più l'America, 
chiede in cambio qualcosa. È il caso della 
Russia, che per dare l'appoggio che sta of¬ 
frendo agli americani pretende quanto me¬ 
no la revisione di tutta la questione delle 
condotte energetiche, mano libera in Cece- 
nia, rapporto nuovo con l'Europa e la Na¬ 
to in cui tutta la questione degli allarga¬ 
menti deil'Ue e della Nato - che di fatto 
erano concepiti in funzione antirussa, fi¬ 
nendo con l'asiatizzazione della Russia - 
sia riposizionata in chiave pan-europea 
con una piena integrazione di Mosca in 
questo processo». 

Restali nodo delle libertà Individua¬ 
li nell'era del terrorismo globalizza¬ 
to. 

Cardini: «Il tema della libertà indivi¬ 
dualetocca un problema filosofico, ontolo¬ 
gico, epistemologico delicatissimo che è 
quello dei suoi limiti. Alla luce della cata- 
strofedeirilsettembredovremmo rivede¬ 
re questa nostra visione caratterizzata da 
una progressiva perdita della cultura del 
limite, cultura che per molti secoli è stata 
considerata un dovere, una costrizione...». 

E invece? 

Cardini: «E invece dovremmo prende¬ 
re in considerazione un vecchio proverbio 
americano che dice: i buoni muretti fanno 
i buoni vicini. Noi siamo stati abituati a 
pensare che il nostro "muretto" non c'era 
perché si estendeva fino ai limiti possibili 
del l'estensione e così i "muretti” di tutti gli 
altri, con un risultato che, fisicamente par¬ 
lando, almeno per la vecchia fisica aristote¬ 
lica era inconcepibile, ma che noi sentiva¬ 
mo come uno dei grandi patrimoni del- 
l'Qcddente. E questo modo di vedere che 
è caratteristico della cultura occidentale la 
superpotenza americana lo ha fatto pro¬ 
prio, assolutizzandolo, anchea livello giuri¬ 
dico, per cui si possono estendere i confini 
del soggetto Stati Uniti d'America, fino 
agli estremi limiti della terra, quindi annul¬ 
lare! confini del proprio intervento legitti¬ 
mo. M asedei limiti vanno messi all'assolu- 
tizzazionedellelibertà, ciò deve riguardare 
anchelalibertà assoluta degli Usadi stabili¬ 
re unilateralmente il principio di poter in¬ 
tervenire in ogni parte del mondo dove i 
suoi interessi ei suoi diritti siano minaccia¬ 
ti». 

E questo ragionamento comesi caia 

nelia nostra vita quotidiana? 

Cardini: «Ad esempio, prendendo atto 
chein situazioni particolarmente critiche, 
il principio della libertà individuale illimi¬ 
tata comporta una perdita di solidarietà, 
un venir meno della disponibilità anche 
all'organizzazione immediata in emergen¬ 
za. Siamo in una situazione che potrebbe 
anche durare molto a lungo eche bisogne¬ 
rà imparare, e in fretta, a gesti re giorno per 
giorno in un equilibrio accurato e sempre 
disponibile ad essere corretto, fra una co¬ 
scienza più vigile e la necessità di evitare 
che questa coscienza vigile, troppo vigile, 
sfoci poi nel suo contrario pernicioso che 
sarebbe poi la psicosi, il vivere con il com¬ 
plesso di Damocle-Bin Laden addosso. In 
altri termini, da un lato è necessario mette¬ 
re alla portata immediata di tutti la coscien¬ 
za che il pericolo c'è, dall'altro, però, biso¬ 
gna agi re con quella moderazione che non 
è proprio tra le virtù italiane, per non tra¬ 
sformare questa coscienza di un pericolo 
costantein unasortedi psicosi delTopinio- 
ne pubblica». 

Calli^ris «Il terrorismo può essere, e 
in parte è già stato anche non lo abbiamo 
mai ammesso, uno strumento formidabile 
di intimidazionepoliticaanchenei rappor¬ 
ti tra Stati. Guardando al futuro, una do¬ 
manda che ci dovremmo porreèselacam- 
pagna in Afghanistan avrà successo, in qua¬ 
le altra parte del mondo troveranno rifu¬ 
gio e operatività lebandeintegraliste arma¬ 
te sino ad oggi accentrate in territorio af¬ 
ghano? Caracciolo faceva opportunamen¬ 
te riferimento alle "terrae nullius" e noi 
italiani dovremmo tenere bene a mente 
che nei Balcani c'è una vasta area in cui 
l'IsIam è dominante. Per adesso sono abba¬ 
stanza tranquilli, ma cosa accadrebbe se 
venissero raggiunti da decinedi migliaiadi 
integralisti "afghani"? lo non sarei tanto 
tranquillo. Anche perché i Balcani rimar¬ 
ranno quasi sicuramente sotto ladeboleed 
incerta influenza dell'Unione Europea e 
non credo chela Nato, cioè gli Stati Uniti, 
intendano ancora intervenire massiccia¬ 
mente in quest'area. Vi è poi un'ultimo 
tema, direi un suggerimento che mi sento 
di dare ai media...». 

Quale suggerimento? 

Calligaris «Di censura neanche a par¬ 
larne, tuttavia non ci dovrebbe essere nean- 
cheun allarmismo sopra Ierighecheemer- 
geda certe titolazioni forzate, assolutame- 
mente campatelo ariaspeciequando atten¬ 
gono a cose militari. Lo sforzo che tutti 
insieme dovremmo compiere è quello di 
diventare una società, un Paese normale 
che sia in grado di valutare i rischi per 
quelli che sono e capi re che non si risolvo¬ 
no urlandoci sopra». 

(a cura di Umberto DeGiovannangeli) 
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«Ci hanno accusati di aver costruito documenti falsi con la complicità di autorità giudiziarie straniere. Sono espressioni che gridano vendetta» 

Borrelli: «Contro di noi menzogne e volgarità» 

Annunciata un mizìatìva istituzionale al Consiglio Superiore. D accordo tutti i pm della Procura 


Susanna Ripamonti 


MILANO Borrelli e D’Ambrosio, schierati 
comesempredalla stessa partedella barri¬ 
cata. Il procuratoreeil procuratoregenera- 
ledi Milano, che ieri hanno deciso di farsi 
interpreti di quel senso di frustrazione e di 
sconfitta che ristagna in ogni angolo del 
palazzo di giustizia di Milano. Insieme 
chiederanno al Csm di aprireuna procedu¬ 
ra a tutela della procura di Milanoepiù in 
generale della magistratura, che è stata in¬ 
sultata e diffamata da alcuni autorevoli 
membri del parlamento: quegli esponenti 
della maggioranza di governo che mercole¬ 
dì, nel corso della discussione per l’appro¬ 
vazione delle nuove norme sulle rogatorie 
internazionali, hanno affermato chela pro¬ 
cura di M ilano avrebbe costruito processi 
basandosi su documenti falsi, su carte, in¬ 
viate dalle autorità giudiziarie straniere 
che non sarebbero autentiche. 

«Sono espressioni chegridano vendet¬ 
ta - aveva detto già dal mattino Borrelli - 
Non esistono documenti falsi costruiti 
con la complicità di autorità giudiziarie 
straniere. Esistono documenti veri, legitti¬ 
mamente versati in un processo echelegit- 
timamenteverranno utilizzati». «Sono ac¬ 
cuse inaccettabili - ha aggiujnto ieri sera 
D’Ambrosio - rispetto allequali sentiamo 
il dovere di appellarci al Csm». 

Poco prima, al termine di un’assem- 
bleaduratapiùdi dueoreallaqualeaveva- 
no preso partequasi tutti i pm della procu¬ 
ra, D’Ambrosio aveva reso noteledecisio- 
ni prese: «lo eil procuratore generale ab¬ 
biamo deciso di farci promotori di un’ini¬ 
ziativa istituzionale in relazione alle gravi 
affermazioni fatte in parlamento, nei con¬ 
fronti della Procura della Repubblica di 
M ilano. E’ un’iniziativa diretta al Csm ed 
è stata condivisa da tutti i colleghi. Per 
motivi di correttezza istituzionale ne ren¬ 
deremo noto il contenuto solo quando gli 


atti saranno stati trasmessi al Csm». 

Qual è il peso di questa iniziativa? Il 
Consiglio superioredella magistratura, co¬ 
me organo di tutela deH’indipendenza dei 
magistrati, viene chiamato in causa per- 
chèverifichi seleaffermazioni fattein una 
sedeautorevoleeistituzionalecomeil Par¬ 
lamento sono fondate. Il Csm deciderà 
come rispondere a questa richiesta. Teori- 
camente potrebbe aprire un’inchiesta per 
accertare se la documentazione prodotta 
attraverso le rogatorie, indipendentemen¬ 
te dai vari timbri per copia conforme resi 
obbligatori dalla nuova legge, è autentica 
0 no. 

E se la risposta sarà affermativa, una 
volta di più sarà dimostrato che le norme 
appena approvatesene solo uno strumen¬ 
to per fare carta straccia di prove certe, 
raccolte con anni di indagini, che dimo¬ 
strano la colpevolezza di personaggi come 
il presidente del consiglio Silvio Berlusco¬ 
ni e il deputato forzista Cesare Previti. 
Prove certe, ma rese inutilizzabili grazie 
alle leggi approvate dal parlamento degli 
inquisiti. 

Questo l’ultimo atto di una giornata 
che era iniziata con lo sdegno di Borrelli 
per le ingiustificate accuse di quei parla¬ 
mentari che hanno espresso «menzogne 
di abietta volgarità» contro i magistrati 
milanesi e per la decisionedel guardasigilli 
«l’ingegner Castelli» comeama apostrofar¬ 
lo il procuratore generale «specialista in 
abbattimento elettronico dei rumori, che 
ha fatto di tutto per l’abbattimento gerar¬ 
chico dei dissensi all’interno del ministero 
e che licenzierà 5 magistrati che avevano 
osato esprimereun parere contrario al di¬ 
segno di legge sulle rogatorie». 

Più nel dettaglio il pensiero del procu¬ 
ratore generale: «Ho il massimo, il più 
sentito rispetto del Parlamento, luogo geo¬ 
metrico di democrazia, ma non posso dire 
altrettanto riguardo singoli parlamentari 
che, protetti dallo scudo spazialedeH’arti- 


colo 68 della Costituzione, hanno profferi¬ 
to menzognedi abbietta volgarità nei con¬ 
fronti della magistratura e in particolare, 
per quel che s’è capito, di quella milane¬ 
se». 

I n procura intanto, prendeva corpo la 
protesta silenziosa di tutti i pm, cheaveva- 
no affisso sulleportedei loro uffici il docu¬ 
mento con cui l’Associazione nazionale 
magistrati prende posizionecontro le nuo¬ 
ve norme sulle rogatorie. L’Anm 
"respinge con forza la tesi, da taluno pro¬ 
spettata che le prove raccolte attraverso le 
autorità giudizi ariestraniere possano esse¬ 
re considerate false, per l’ipotetica presen¬ 
za di vizi formali, che in nulla incidono 
sulla regolarità della raccolta delle prove e 
sulla tutela dei diritti di difesa". Il docu¬ 
mento sottolinea che queste norme para¬ 
lizzeranno l’azione giudiziaria contro la 
criminalitàorganizzata,economicaeterro- 
ristica e invita le giunte distrettuali a indi¬ 
viduare e verificare l’effetto della riforma 
attraverso iniziative locali. 

Ieri sera, ad assemblea conclusa, qual¬ 
che magistrato aveva polemicamente ag¬ 
giunto un timbro in calce al documento, 
che sventolava come un soffocato urlo di 
protesta sulla sua porta: "per copia confor¬ 
me aH’originale’’. E’ il timbro che in base 
alle nuove norme, distinguerà le rogatorie 
utilizzabili daquelledagettarenel cestino. 

Sull’andamento della discussione nes¬ 
suna indiscrezione, ma sembra evidente 
che, come primo effetto, la procura di Mi¬ 
lano abbia ritrovato quella compattezza 
che nei giorni scorsi sembrava incrinata, 
dopo che per tre sere consecutive i pm si 
erano riuniti senza riuscire ad elaborare 
un documento unitario. A metà pomerig¬ 
gio sono stati raggiunti da Borrelli, chesi è 
fermato giusto il tempo di leggere la pro¬ 
posta elaborata con D’Ambrosio. Nei cor¬ 
ridoi si sono sentiti due lunghi applausi: il 
segnalecheil documento èstato approva¬ 
to col consenso unanime di tutti. 


Convocato il Plenum. Altri quattro consulenti chiedono di lasciare l’ufficio legale di via Arenula 




Federica Fantozzi 


ROMA A violazioni formali, che non 
intaccano i diritti della difesa, ri- 
spondecon l’inutilizzabilitàdegli at¬ 
ti in giudizio. A pareri discordi sulle 
norme in questione, espressi da chi 
ècompetenteafarlo, reagiscecon la 
rimozionedall’incarico. La linea del 
governo in questi giorni emerge net¬ 
ta: non darevoceal dissenso, politi¬ 
co quanto giuridico. 

Lo scontro fra esecutivo e magi¬ 
stratura, superati i toni acuti, rag¬ 
giunge quelli striduli. L’altroieri il 
ministro Castelli dimezza il suo uffi¬ 
cio legislativo: cinque magistrati 
vengono rimossi anticipatamente 
dal compito di consulenti in Via 
Arenula. La causa: un documento 
interno di quattro paginemolto cri¬ 


tico nei confronti del decreto leggje 
sulle rogatorie internazionali. 
Un’epurazioneche lascia sbalorditi, 
prima di tutto, i colleghi dei giudici 
«licenziati». E ieri, per solidarietà, 
quattro di loro si dimettono (for¬ 
malmente, presentano «richiesta di 
rientro in servizio attivo»). Gli uffi¬ 
ci tecnici del Guardasigilli sono vuo¬ 
ti. Al loro posto - comandanti senza 
un esercito - restano solo il capo, 
Giovanni Verucci (nominato di re¬ 
cente dallo stesso Castelli) e il vice 
Giampaolo Leccisi (che presto lasce- 
rà per un altro incarico). Un gesto 
di rottura chefa scendere in campo 
il Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura: annunciata la convocazio- 
nedi un’assemblea plenaria per sen¬ 
tire le versioni dei giudici di cui il 
M i n i stro ha chi esto «I a ri col I ocazi o- 
ne». Preoccupato Nello Rossi: «Va 


garantita l’autonomia tecnica e pro¬ 
fessionale dei magistrati che opera¬ 
no al ministero. La crisi più grave 
dai tempi di M ancuso: dopo massic¬ 
ci allontanamenti e dimissioni in 
blocco il palazzo di via Arenula è 
privato della sua testa pensante e 
della sua capacità progettuale». Du¬ 
ro il commento deH’Assodazione 
nazionale magistrati: «Sapore di 
una decimazione». 

A scatenare l’ira di Castelli è il 
documento sventolato dal senatore 
Ds Guido Calvi durante la tumul¬ 
tuosa seduta a Palazzo Madama. 
Contenuto: un parere seccamente 
negativo sulla ratifica dell’accordo 
italo-svizzero, la denuncia dei «gra¬ 
vi effetti» che potrebbero derivarne 
edello «stravolgimento» dell’Inten¬ 
to di migliorarelacooperazionegiu- 
diziariafrai duePaesi firmatari. Pre¬ 


so di sorpresa, il ministro-ingegne¬ 
re accusa il colpo. Ma poco dopo 
inizia la caccia ai «delatori»: «un te¬ 
sto mai richiesto né visto, gravissi¬ 
ma la divulgazione di un atto riser¬ 
vato». Cadono cinqueteste. Castelli 
si placa e, prima di partire per la 
Russia, dichiara: « Nessun rapporto 
tra i due fatti, solo accelerato un 
avvicendamento già previsto». 

M a in pochi gli credono. La po¬ 
sta in gioco èalta: i confini - sempre 
più incerti - fra l’autonomiadell’uf- 
ficio legislativo del ministero della 
Giustiziaeil rapporto di fiduciache 
deve esistere fra i suoi membri eil 
titolare del dicastero. Rossi paventa 
«un deserto di intelligenzeedi libe¬ 
re coscienze». C’è dell’altro: a set¬ 
tembre, Castelli aveva richiamato i 
tre giudici delegati all’Olaf- l’agen¬ 
zia antifrodi dell’U nione Europea - 


a costo di lasciare fuori dai giochi il 
nostro Paese dato che non è previ¬ 
sta la possibilità di sostituzioni. 

Sotto la superficie emerge un 
braccio di ferro fra i poteri dello 
Stato che inquieta l’organo di auto¬ 
tutela dei giudici. «Situazione senza 
precedenti - commenta Armando 
Spataro del Csm - non è solo que¬ 
stione di corretta amministrazione 
deH’organico ma di tutela dell’Indi¬ 
pendenza della magistratura, pur 
fuori ruolo». Eligio Resta: «Forte 
riappropriazionedella politica sulla 
tecnica». Parla di «pulizia etnica» e 
di «provvedimento pretestuoso e 
punitivo» il suo collega Giovanni 
Di Cagno: «Ufficio azzerato per la 
pretesa del M inistrodi piegarel’atti- 
vità di un prestigioso organo di na¬ 
tura tecnica a contingenti esigenze 
politiche». E puntai! ditosuH’espro¬ 


prio di competenze istituzionali 
«da parte di consulenti privati e per¬ 
sonali del M inistro, privi di specifici 
titoli e competenza». Più prudente 
nei toni Ettore Ferrara: «Venuto me¬ 
no il rapporto fiduciario fra Castelli 
egli interessati». M entreFabio M as- 
simo Gallo sottolinea: «Bisogna ve¬ 
dere se il documento in questione 
era faziosamente critico o contene¬ 
va solo doverosi giudizi tecnici. L’uf¬ 
ficio legislativo deve esprimere il 
proprio punto di vista, non solo da¬ 
re copertura tecnico-giu ri dica a 
una scelta politica. Vanno evidenzia¬ 
ti gli eventuali punti deboli di un 
progetto di l^ge.» 

La prossima riunione a Palazzo 
dei Marescialli, che si terrà forse 
martedì prossimo, si annuncia im- 
p^nativa. Oltre a valutare la que- 
stionedellerimozioni, il Csm dovrà 


E Paolo Berlusconi 
punta al patteggiamento 

Centodieci miliardi, tanto è di¬ 
sposto a sborsare Paolo Belusco- 
ni, per chiudere il processo perla 
discarica di Cerro Maggiore. Un 
risarcimento danni cheèuno dei 
presupposti del patteggiamento 
che la difesa del fratello del Presi¬ 
dente del Consiglio sta tentando 
di portare avanti. La procura di 
Milano, che per il momento, 
aspetta «una proposta formale e 
scritta», da parte della difesa di 
Berlusconi, sembra non intenzio¬ 
nata a fare sconti a quello che 
giudica l'imputato numero del¬ 
l’inchiesta. Si tratterà, fanno in¬ 
tendere i magistrati, di stabilire 
una pena congrua per i reati con¬ 
testati: corruzione, peculato, fal¬ 
so in bilancio e frode fi scale. Pre¬ 
occupazioni anche da partedella 
difesa, che punta a contenere la 
pena entro i tre anni. Una con¬ 
danna maggiore renderebbediffi- 
cile l'affidamento in prova ai ser¬ 
vizi sociali e renderebbe i nevitabi- 
leil carcere. Paolo Berlusconi, in- 
fatti,è già stato condannato, per 
altre vicende, a un anno eun me¬ 
se. Ieri, la prima udienza del pro¬ 
cesso è stata ri nviata per attende¬ 
re la pubblicazione sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale della nuova normati¬ 
va sul falso in bilancio. Paolo Ber¬ 
lusconi è accusato per la compra- 
vendita di alcuni immobili con 
criteri che, secondo l’accusa, 
avrebbero portato all'accantona¬ 
mento di plusvalenze. 


Il procuratore generale di Milano 
Borrelli ieri alla festa della polizia 
Municipale Beltrami-Guatelli/Ansa 

conferire un nuovo incarico ai cin¬ 
que che ne hanno fatto lespeseU’ex 
consigliereAntonio Patrono, Vitto¬ 
ria Stevanelli, Antonietta Carestia, 
Antonio Cascini ed Elisabetta Rosi) 
che peraltro avevano già chiesto il 
rientro in ruolo, e ai dimissionari 
(IreneAmbrosi, Giulio Sarno, Luigi 
Caso e Rossana M and no). 

L’opposizione è intenzionata a 
non farla passare liscia agli avversari. 
Fassino: «Il governo risponda il più 
rapidamente possibile in Parlamen¬ 
to, inconcepibile che un Ministro si 
comporti come se fosse il padrone 
della magistratura italiana». Sulla 
stessa linea Mussi, e ancora Calvi: 
«Castelli si sottrae al confronto, ma 
dovrà dar conto del le sue scelte». Gra¬ 
ziella M ascia, parlamentare di Prc, 
chiededi conoscere«i criteri di nomi¬ 
na dei sostituti». Sul fronte opposto, 
l’avvocato Taormina esulta: «Final¬ 
mente un Guardasigilli con gli attri¬ 
buti, gravissimo il tradimento della 
sua fiducia». A Mosca, Castelli è rag¬ 
giunto da un’altra cattiva notizia: la 
Svizzera ha chiesto chiarimenti al- 
l’Italiasullerogatorie. A questo inter¬ 
locutore, almeno, dovrà rispondere. 


Bruno Balestra, sostituto procuratore a Lugano accusa: «Ci chiedono di fare i revisori di conti delle banche. Il nostro lavoro sarà impossibile» 

«La retroattività della legge viola ogni principio del diritto» 


Gigi Marcucci 


ROMA «Sinceramentesiamo un po’ 
costernati. Noi magistrati abbiamo 
chiaramente delle appartenenze na¬ 
zionali, ma oggi come oggi sentia¬ 
mo soprattutto di essere al servizio 
della stessa giustizia, che non deve 
avere confini, così come non li ha 
la criminalità. Tutti noi lavoriamo 
a ritmi forsennati, ma non importa 
se questo conduce a dei risultati. 
Ma lavorare per mettere dei tim¬ 
bri...». Bruno Balestra, sostituto 
procuratore pubblico di Lugano 
non nascondeamarezzaeperplessi- 
tà per la legge sulle rogatorie inter¬ 
nazionali approvata al Senato. Da 
11 anni si occupa delle richieste di 
collaborazione della magistratura 
italiana, alcunecentinaiadellequa- 
li ancora pendenti presso il suo uffi¬ 
cio. 

«Quello che da giuristi ci susci¬ 
ta maggiore perplessità è l’effetto 
retroattivo della legge, per noi asso¬ 
lutamente incomprensibile. L’idea 


di una legge con effetto retroattivo 
ci sembra contraria ai principi gene¬ 
rali del diritto, butta per aria tutta 
la sicurezza del diritto». 

E gli altri quali sono? 

«È da anni, dal ’98, che abbia¬ 
mo pendente con l’Italia un trattato 
bilaterale, per migliorare! rapporti 
in materia di cooperazionegiudizia- 
ria e penale, nello spirito generale 
che anima tutti i Paesi, non solo in 
materia di lotta al terrorismo. Noi 
ticinesi, che oltretutto siamo incu¬ 
neati nell’Italia e abbiamo una cul- 

Se delle prove 
verranno eccepite 
di falso andremo 
a verificare. 

Ma sono una minima 
percentuale 


tura italiana, cercavamo degli stru¬ 
menti che favorissero una coopera¬ 
zione veloce. Da un lato abbiamo 
lavorato per anni per arrivare a un 
trattato che permettesse questa col¬ 
laborazione, dall’altro siamo sorpre¬ 
si e contraddetti da una legge ester¬ 
na e rispettabilissima che però va in 
senso contrario». 

Perché, secondo lei? 

«Va in senso contrario perché 
sicuramente non snellisce le proce¬ 
dure. La Svizzera purtroppo è una 
piazza finanziaria - dico purtroppo 
perchéragiono da magistrato -, do¬ 
ve giungono tutte le indagini che 
seguono flussi economici, dal rici¬ 
claggio del denaro proveniente dal 
traffico di stupefacenti a quello che 
viene dalla corruzione. Non ci sono 
solo le indagini italiane, la nostra 
posizione è internazionale. Se ogni 
Paese dovesse appi i care del I e esi gen- 
ze di carattere formale, per noi di¬ 
venterebbe impossi bile lavorare, al¬ 
tro che migliorare la collaborazione 
internazionale. Oltretutto rispon¬ 
diamo tutti agli stessi principi di 


diritto materiale, c’è una convenzio¬ 
ne europea di assistenza giudiziaria 
che è stata sottoscritta da tutti, lo 
stesso dicasi per le convenzioni eu¬ 
ropee sul rispetto dei diritti dell’uo¬ 
mo. Anche noi in Svizzera, come 
voi in Italia, abbiamo il giudice del¬ 
l’arresto (il gip in Italiandr), il tribu¬ 
nale della libertà, istituti che hanno 
le stesse identichefunzioni perché! 
principi sono europei, mondiali, 
condivisi da tutti. Posso farle un 
esempio?» 

La prego. 

«Se un collega in Italia fa una 
perquisizione bancaria, acquisisce 
degli estratti conto della banca italia¬ 
na, e quelli mica devono essere au¬ 
tenticati. Seli acquisisco io, non de¬ 
vono essere autenticati, ma se li de¬ 
vo trasmettere in Italiaalloraci vuo¬ 
le la certificazione. Non è un proble 
ma da poco. Perché la banca mi 
trasmette degli estratti conto, posso 
attestare che sono gli estratti conto 
della banca e li mando al collega 
italiano. Noi non abbiamo ancora 
trovato il regolamento attuativo di 


questa legge, maorai colleghi italia¬ 
ni che ho sentito non sanno dirci 
comepossiamo evaderelerogatorie 
pendenti, noi non sappiamo come 
fare. L’autenticazione significa che 
io devo andare in banca econtrolla- 
re la contabilità bancaria, verificare 
se il documento che mi hanno dato 
è conforme ai documenti bancari. 
Se si sospetta il falso materiale, allo¬ 
ra si può sospettare anche il falso 
ideologico. Ma allora io cosa devo 
fare, la revisione dei conti della ban¬ 
ca?» 

La maggioranza di governo 
dice che, in mancanza di ga¬ 
ranzie suii'autenticità delia 
fonte di prova, si rischia di 
condannare degli innocenti. 
«Per carità è vero. M a questo 
riguarda il discorso di presunzione 
di buonafede, che in genere riguar¬ 
da tutte le prove, lo devo presume¬ 
re che l’istituto bancario svizzero al 
quale faccio il sequestro mi mandi 
documentazione fede facente. Di- 
pendeda quello chesi vuole da noi. 
Se basta direquesta è la documenta¬ 


zione che ci ha trasmesso la ban¬ 
ca... » 

Cosa che si fa già, se non sba¬ 
glio. 

«Appunto, quindi non è chiaro 
quali siano leformalitàin più checi 
vengono richieste. Le faccio un al¬ 
tro esempio, se permette,.. » 

Prego. 

«Quando lei va a prendere l’ac¬ 
qua minerale al supermercato, lei 
presumechesia avvelenata o chesia 
buona?». 

Ovviamente, che sia buona. 

Ora i colleghi italiani 
non sanno dirci come 
possiamo evadere le 
rogatorie pendenti, 
non sappiamo eome 
fare 


«Su tutte le confezioni c’è scrit¬ 
to chesi trattadi acqua con determi¬ 
nate caratteristiche, se uno non si 
fida cosa fa, va alla cassa e chiede 
che facciano un test? Se partiamo 
dal presupposto che uno stato este¬ 
ro ci può mandare dei documenti 
contraffatti e vogliamo certificarne 
l’autenticità, inneschiamo dei mec¬ 
canismi senza fi ne». 

Insomma la legge approvata 
in Italia, tra lealtrecose, con¬ 
dizionerà negativamenteil vo¬ 
stro lavoro. 

«Lo renderà impossibile. Ci so¬ 
no problemi che riguardano tutto il 
processo penaleeil processo penale 
comporta il rischio di accusare - 
condannare sono convinto che sia 
molto più difficile - un innocente. 
Nella misurain cui delleprove ven¬ 
gono eccepite di falso, si andrà a 
verificare. M a statisticamente le ec¬ 
cezioni di falso sono una minima 
percentuale. L’idea che qualcuno 
mi vengaadirechequeste rogatorie 
sono tutte da ripetere mi sembra 
francamente eccessiva». 


















Colore: Composite 


Stampata: 04/10/01 22.55 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 11 - 05/10/01 


venerdì 5 ottobre 2001 


la politica 


l’Unità 


11 


L’Ulivo verso la consultazione popolare per abrogare le norme. Mussi: abbiamo assistito a una forzatura gravissima 

Rogatorie, si schiude la strada del referendum 

D ’Alema: le modifiche introdotte ci obbligano a questa scelta. Fini: ci dovranno chiedere scusa 



ROMA Non resta che il referendum. 
L'Ulivo si accinge a percorrere la 
strada della consultazione popolare 
per abrogare la legge che il Poiosi è 
confezionata ed approvata da solo. 
L'opposizione ha già provveduto ad 
informareil presidente della Repub¬ 
blica deH'iniziativa che intende in¬ 
traprendere e che era stata gi à anti ci- 
pata da Francesco Rutelli che ieri è 
stato ricevuto al Quirinale con Pie¬ 
ro Fassino e una delegazione del¬ 
l'Ulivo per affrontare i temi «caldi» 
di questi giorni, di cui la legge sulle 
rogatorie è stata sicuramente una 
delle pagine peggiori. 

«Il referendum sul le rogatorie è 
la via che ci lascia aperta la Costitu¬ 
zione dopo questa forzatura gravis¬ 
sima compiuta con un provvedi¬ 
mento di favore per il capo del go¬ 
verno eia sua cerchia più stretta che 
porterà danni gravissimi al paese, 
che contribuirà, con la messa in li¬ 
bertà di fiordi criminali, ad abbassa¬ 
re la soglia di legalità. U na cosa che 
rischia di aumentare l'isolamento e 
il discredito dell'Italia nel mondo 
oltre ad aggravare i suoi problemi 
di sicurezza interna». È il giudizio 
che il vicepresidente della Camera 
dei Ds, Fabio M ussi ha reso noto 
attraverso Radio radicale. «Intanto 
-ha aggiunto Mussi- si impedisco¬ 
no dei processi in cui ci sono dei 
parlamentari imputati per corruzio¬ 
ne dei giudici. Sarebbe bene fare al¬ 
meno quelli cheinevitabilmente do¬ 
vrebbero scaturì redalledichiarazio- 
ni di alcuni parlamentari che dico¬ 
no a dei giudici sono stati usati do¬ 
cumenti falsi. È una accusa gravissi¬ 
ma e non è degno che si metta sotto 
la copertura del non luogo a proce¬ 
dere. Bisognerebbe che si potesse 
dimostrare questa accusa anche in 
una aula di tribunale». 

Sottoporre a referendum la le^ 
ge sulle rogatorie è possibile «ed io 
sono favorevole ad usare questo 
strumento». Lo ha detto il presiden¬ 
te dei Ds, Massimo D' Alema ag¬ 
giungendo che«la ratifica dei tratta¬ 
ti internazionali non è materia che 
si può sottoporre a referendum, ma 
la maggioranza ha introdotto modi¬ 
fiche del codice penale che niente 
hanno a che fare con la ratifica e 
queste modifiche possono perciò es¬ 
sere sottoposte a referendum». 
«Con questa legge- ha poi aggiunto 
il presidente dei Ds - siamo riusciti 
persino a indignare gli svizzeri, che 
ètutto dire, che oggi hanno chiesto 
chiarimenti, per questo dobbiamo 
andare fino in fondo con serietà». 

Ovvi amenteda parte della mag¬ 
gioranza sono piovutelecriticheal- 
lainiziativadeH'opposizionechein- 
tende usare l'unico mezzo a disposi¬ 
zione che c'è per cancellareuna 1^ 
ge fatta su misura per gli interessi di 
pochi ma che awanteggerà molti 
delinquenti, «una pagina nera della 
vitapoliticaeparlamentaredel pae¬ 
se» come ha detto D'Alema. Gian¬ 
franco Fini si è difeso attaccando e 
facendo finta di non aver capito 
qual è il vero scandalo della legge 
che lui e la maggioranza di cui fa 
parte hanno approvato: «D'Alema è 
persona seria ed io altrettanto. Gli 


lancio una sfida. Tra tre mesi o 
quando vuole lui vengaadimostra- 
requanti criminali, profili ed altro 
sono usciti dal cercare in seguito 
alla legge. Se non sarà in grado di 
farlo dovrà vergognarsi e chiedere 
scusa. La realtà òche l'opposizione 
ha tentato ancora una volta, dopo i 
fatti di Genova, di dare una spallata 
al governo, criminalizzandolo e pa¬ 
ventando rischi inesistenti. È vera¬ 
mente un comportamento grave ed 
irresponsabile». 

L'itinerario per arrivare al voto 


referendario è lungo. Bisogna, do¬ 
po chela legge sarà promulgata, co¬ 
minciare la raccolta delle firme e 
poi aspettare i tempi della verifica. 
C'è però una via più breve. 

N on appena la leg^sarà pubbli¬ 
cata sulla Gazzetta ufficialeun ordi¬ 
ne del giorno chechiede l'abrogazio¬ 
ne verrà sottoposto a tutti i consigli 
regionali italiani. Sel'approveranno 
in cinque si potrà fare il referen¬ 
dum saltando la raccolta di firme. 
Una bozza del documento è già 
pronta. 


segue dalla prima 


I sostenitori del primo ministro Silvio Berlusconi, 
imputato in tre processi per corruzione, hanno fatto 
approvare da entrambe le camere, al solo scopo di 
risolverei guai giudiziari del presidente del Consi¬ 
glio, una revisione del codice penale italiano igno¬ 
rando le critiche secondo cui la legge indebolisce la 
lotta al terrorismo. 

La nuova legge, che attende la firma del presi¬ 
dente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, po¬ 
trebbe rallentare migliaia di processi. Tra questi al¬ 
meno uno vede sul banco degli imputati persone 
sospettate di collegamenti con la rete Al Qaeda di 
Bin Laden, indicato dalleautorità americane comeil 
primo sospettato per gli attacchi dell'll sdtembre 
negli USA. Il presidentedella Repubblica ha lafacol- 
tà di rinviare la legge al Parlamento affinché sia 
modificata, ma è una facoltà di cui i presidenti si 
sono raramente avvalsi. 

La coalizione di centro-destra di Berlusconi ha 
presentato la leg^ come parte di un pacchetto di 
riforme giudiziarie che hanno lo sco¬ 
po di rafforzare i diritti della difesa, 
innescando in tal modo una delle più ( '' 
aspre battaglie parlamentari dalla na- 1 ll 
scita dell'attuale governo nel giugno ’’ 

scorso. Le autorità giudiziarie stranie 
re dovranno seguire tutte le procedu¬ 
re burocraticheitaliane, che sono più macchinosedi 
quelledellamaggior partedegli altri paesi occidenta¬ 
li, prima di trasmettere prove processuali ai colleghi 
italiani. Il sia pur minimo errore procedurale con¬ 
sentirebbe ad un giudice italiano di dichiarare 
l'inammissibilità di una prova di provenienza stra¬ 
niera, non solo nei processi futuri maanchein quel¬ 
li attualmente in fase di batti mentale. 

«Ogni documento probatorio proveniente dall' 
estero dovrebbe essere timbrato oppure lefotocopie 
dovrebbero essere autenticate da un ufficiale giudi¬ 
ziario 0 la traduzione dovrebbe essere effettuata da 
un "esperto giurato"o copiedovrebbero essereinvia- 
tein alcuni uffici entro una determinata scadenza», 
ha detto Antonio Di Ridirò, ex procuratore della 
Repubblica ecritico della leg^. «Sarebbe come di re 
"dammi un timbro sbagliato in qualunque parte del 
mondo e io ti tiro fuori dai guai in Italia"», ha 
aggiunto. 

11 ministro della Giustizia ha dichiarato chedo- 
vranno essere riviste alla luce della nuova legge, le 


Un favore 
al terrorismo 

prove di provenienza straniera relativamente a 
5.401 processi pendenti. Uno di questi processi ri¬ 
guarda cinque nord-africani sospettati di terrori¬ 
smo, arrestati ad aprilevicino a M ilano eaccusati di 
associazioneper delinquere, traffico di armi efalsifi- 
cazionedi passaporti. 

Un magistrato inquirente italiano chehaindaga- 
to sui loro presunti collegamenti con Al Qaeda, ha 
raccolto proveda altri paesi, ma tali prove dovranno 
essere chieste nuovamente e nuovamente trasmesse 
qualora si rivelassero non conformi ai criteri della 
nuova legge. 11 nuovo provvedimento legislativo po¬ 


trebbe rafforzare i diritti della difesa in almeno un 
processo contro il sessantacinquenne magnate di¬ 
ventato primo ministro. Berlusconi, uno degli uomi¬ 
ni più ricchi del mondo, è stato eletto malgrado i 
procedimenti per corruzione che risalgono alla me¬ 
tà degli anni 90. Leaccuse derivano dallasua attività 
imprenditorialechegli ha consentito di accumulare 
tre emittenti televisive, un quotidiano, una quadra 
di calcio, terreni, case editrici ecompagniedi assicu¬ 
razioni. In un processo che poggia in parte su prove 
bancarie svizzere, Berlusconi eun intimo amico so¬ 
no accusati di aver corrotto dei giudici a Roma per 
ottenere una sentenza favorevole in una causa civile 
riguardante una grossa operazione finanziaria. Gli 
avvocati della difesa l'anno scorso hanno chiesto ad 
un tribunale italiano di respingere documenti legali 
provenienti dalla Svizzera perché le pagine erano 
numerate erroneamente ed erano fotocopiatee non 
trasmesse in originale. 

L'ambasciatore svizzero in Italia, AlexisLauten- 
berg, si è d*o «stupefatto» della legge che è il pro¬ 


dotto di emendamenti legislativi apportati ad un 
accordo italo-svizzero sulla cooperazione giudizia¬ 
ria. Tra urla e proteste che hanno causato martedì 
scorso una brevesospensionedei lavori del Senato, i 
parlamentari deH'opposizionehanno accusato il go- 
vernodi tradirelapromessa fatta agli alleati occiden¬ 
tali di formare un fronte giuridico comune contro il 
terrorismo. 

A qualche giorno di distanza dagli attacchi 
dell'll settembre, l'Unione Europea ha accettato in 
linea di principio di snellire le indagini penali abo¬ 
lendo le procedure di estradizione tra i 15 paesi 
membri della UE, armonizzando le procedure in 
materia di formazione della prova ed estendendo la 
validità in tutto il territorio della U E dei mandati di 
cattura e di arresto spiccati in un paese della UE. 
L'Italia è un membro fondatore della U nione Euro¬ 
pea. La leggeitaliana sembrerebbe violare taleaccor- 
do. Francesco Rutelli, leader del l'opposizione di cen¬ 
tro-sinistra, hadichiarato che Berlusconi vuolebloc- 
care «le indagini sul riciclaggio di denaro 
sporco, sui paradisi fiscali e su tutti gli 
altri strumenti chei gruppi terroristi uti¬ 
lizzano per finanziarsi». I leader di cen¬ 
tro-sinistra hanno detto che, qualora 
Ciampi dovesse firmare la legge, si rivol¬ 
geranno alla CorteCostituzionale. Gaeta¬ 
no Pecorella, avvocato di Berlusconi e presidente 
della CommissioneGiustizia, ha respinto le critiche 
definendole «grottesche». H a detto che l'opposizio¬ 
ne «approfitta di qualunque occasione per afferma¬ 
re che le nostre leggi favoriscono quella o quell'altra 
persona o dann^giano il paese». Un'altra vittoria 
Berlusconi l'ha riportata la sdtimana scorsa quando 
il Parlamento hasostanzialmentedepenalizzato alcu¬ 
ni reati di colletti bianchi, tra cui il falso in bilancio 
che vede Berlusconi imputato in un altro processo. 

Al tempo stesso il primo ministro ha presentato 
il progetto, da tempo promesso, per affrontare il 
conflitto di interessi derivante dal fatto che possiede 
un impero mediatico: i presidenti delledueCamere, 
che fanno parte della sua maggioranza, nomineran¬ 
no un comitato di controllo composto da tre mem¬ 
bri con il compito di rilevare «eventuali conflitti» e 
riferirne al Parlamento. 

Richard Boudreaux 

(0 LosAngéesTimes 
Traduzione di Caria Antonio Biscotto 
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un caso esemplare 

Una pericolosa cellula eversiva 
rischia ora di restare impunita 


Giuseppe Caruso 


M ILANO L'episodio a cui si riferi- 
sceil «LosAngelesTimes»èrelati- 
vo ad una vera e propria cellula 
terroristica, scoperta e distrutta 
in Lombardia neH'apriledi quest' 
anno. La struttura era pienamen¬ 
te integrata nel meccanismo mon¬ 
diale del terrore organizzato e di¬ 
retto da 0sama Bin Laden ed ave¬ 
va contatti abitudinari con altre 
cellule operanti in Francia, Ger¬ 
mania, Gran Bretagna e Belgio, 
che sono state a loro volta sgomi¬ 


nate. 

Il gruppo era composto da 
cinque cittadini tunisini (e forse 
da altri cinque elementi non an¬ 
cora fermati) ed aveva funzioni 
logistiche, come per esempio la 
preparazione di documenti falsi 
ed il reclutamento di possibili 
mujahedin da spedire nei campi 
di addestramento militaredeH'Af- 
ghanistan. La procura di M ilano 
aveva contestato ai cinque norda¬ 
fricani il reato di associazione a 
delinquere finalizzata al traffico 
d'armi e di esplosivi ed il reato di 
ricettazione di documenti falsi. 


mentre la procura di Busto Arsi- 
zio (centro in provincia di Vare¬ 
se) aveva loro contestato il reato 
di traffico e di reclutamento di 
mercenari. 

La cellula era perfettamente 
attiva ed operante al momento 
dell'arresto dei suoi membri, a 
guidarla era U mar, detto «il viag¬ 
giatore». L'uomo risiedeva in Ita¬ 
lia ormai da 6anni, dopo un'espe¬ 
rienza nei campi afghani, ed era 
quello che manteneva i contatti 
con l'estero. 

La particolarità di quella ope¬ 
razione anti terrorismo fu infatti 
rappresentata dall'accertamento 
del rapporto tra la cellula italiana 
ed i gruppi estremisti presenti all' 
estero, mirante a spedi re mi li tan¬ 
ti da addestrare nei campi in Af¬ 
ghanistan e Pakistan, cosa mai ac¬ 
caduta in precedenza. Gli uomini 
addestrati venivano poi mandati 


a combattere sui fronti più caldi 
in cui l'integralismo islamico era 
impegnato, dall'Algeria alla Cece- 
nia. 

La cosa che più aveva spaven¬ 
tato gli inquirenti era stata però 
la capacità di radicarsi sul territo¬ 
rio da parte della cellula. I suoi 
membri avevano infatti aperto 
tre società perfettamente legali, 
delle cooperative di servizi che 
non avevano solo un ruolo di co¬ 
pertura, ma erano anche uno 
strumento per incamerare il dena¬ 
ro che proveniva da tutta l'Euro¬ 
pa e che era poi indirizzato ai 
combattenti islamici. 

Adesso l'intera e bri Mante ope- 
razioneèstata messa in discussio¬ 
ne dalla nuova l^gesullerogato- 
rieinternazionali, visto chelepro- 
ve arrivate da altri paesi contro i 
cinque tuninisi dovranno essere 
richieste un'altra volta. 


Oggi doveva essere presente all’udienza Imi-Sir. In una lettera spiega: le diehiarazioni del proeuratore generale possono avere rieadute sui proeessi 

Previti alza il tiro e diserta ancora l’aula: Borrelli mi danneggia 


Enrico Fierro 


ROMA Ha sentito il suo nome urlato 
nelle austere aule di Montecitorio e 
Palazzo Madama, «Previti, Previti, 
Previti». Lo ha visto scritto a caratteri 
cubitali sugli striscioni agitati da quei 
mattacchioni del centrosinistra con 
ben indicato un numero di conto cor¬ 
rente. E se l'è visto fare da padrino 
addirittura a un comma (l'I ter del¬ 
l'articolo 12) della nuova legge sulle 
rogatorie. «Comma Previti», lo chia¬ 
ma Francesco Bonito, dei Ds. «Perché 
se questo comma passa così com'è, 
anche ledichiarazioni di Cesare Previ¬ 
ti, rilasciate neH'ambito del processo 
Imi-Sircon lequali riconosceaperta- 
mentedi aver preso dei soldi, automa¬ 
ticamente non potranno più essere 
prese in considerazione dai magistra¬ 
ti». Applausi dai banchi del centrosi¬ 
nistra, protestedal centrodestra, si leg¬ 
ge nei verbali di M ontecitorio. E oggi, 
scrive in una lettera al Presidente dei 
collegio per il processo Imi-Sir, non 
sarà a Milano, Perché teme che ledi¬ 
chiarazioni di Borrelli sulla necessità 
di neutralizzare «gli effetti peggiori 
della legge» sulle rogatorie possano 
avere ricadute sui suoi processi. 

Quanti bocconi amari ha dovuto 
ingoiareCesarePreviti, Cesarono, per 
gli amici. Un duro dalla faccia di du¬ 
ro, «Non ho mai detto che Previti ha 


caratteristiche "lombrosiane" - disse 
qualchetempofail Cavaliere- Previti 
avrà pure una faccia da duro, ma vi¬ 
vaddio: in un periodo in cui ci sono 
tanti mollaccioni che fanno i furbi, è 
da apprezzare uno che si batte come 
un leoneed è leale, onesto ecoraggio- 
so», Un leone che però ha imparato 
l'arte della paziente, silenziosa attesa 
della preda, 

Dimenticateli Cesaronedel «non 
faremo prigionieri», il ministro della 
Difesa che a passo svelto passava in 
rassegna reparti militari epolemizza- 

Bonito (Ds): riconosce 
di aver preso soldi 
Eppure con le nuove 
norme i magistrati 
non possono tenerne 
conto 


va con l'Anpi (l'assodazionedei parti¬ 
giani) che lui dimenticava sempre di 
invitare alle celebrazioni della Resi¬ 
stenza. Dimenticateli burbero avvoca¬ 
to «romano de Reggio Calabria», in¬ 
contenibile animatore della vita dei 
circoli che affacciano sul T evere, intre¬ 
pido capitano che solcava i mari al 
timone del suo «Barbarossa», un 29 
metri griffato Sangermani, il ministro 
che replica con durezza ad un giorna¬ 
lista Rai che lo accusa di «improvvisa¬ 
zione»: «Questa è l'ultima intervista 
che ledo, perché non può permetter¬ 
si di accusare di improvvisazione un 
ministro in carica e il governo di cui 
fa parte», No, il leone sa che il tempo 
del ruggitoèfinito. Questo è il tempo 
del regolamento dei conti, La legge 
sulle rogatorie è passata, così come la 
voleva il Polo e quelle fastidiose in¬ 
chieste aperte a Milano ora hanno 
tutte la armi spuntate. 

«Tutti in campo per Previti, que 
sto è il senso dell'Interesse generale 
che hanno gli uomini di Berlusconi», 
dice Nando Dalla Chiesa, senatore 
della M argherita, H anno fatto la leg¬ 


ge per Previti, è il coro unanime del 
centrosinistra. Accuseinfondate?Vol- 
garità della politica? Parodi no a scor¬ 
rere l'elenco dei processi a rischio do¬ 
po l'approvazionedellalegge. Imi Sir, 
il processo èa M ilano, dovedaanni si 
indaga su un colossale giro di tangen¬ 
ti (70 miliardi) pagate dagli eredi Ro¬ 
velli per regolare una vertenza con 
ri mi eottenerneun vantaggio di qua¬ 
si mille miliardi. Gli imputati sono 
Previti, gli avvocati Pacifico e Acam- 
poraei magistrati Squillante, Verdee 
Metta. Processo Sme, quello cono¬ 
sciuto col nome «toghe sporche», che 
riguarda presunte tangenti pagate per 
il passarlo della Sme alla Buitoni. 
Indagati, con Previti, il Presidente del 
Consiglio Berlusconi, l'avvocato Paci¬ 
fico e i magistrati Verde e Squillante. 
Lenuovenormesulle rogatorie inter¬ 
nazionali possono vanificare un lavo¬ 
ro durato anni eche ha portato i ma¬ 
gistrati milanesi a venire a capo di 
una girandola di migliaia di dollari 
(434.404, per la precisione) transitati 
dalla Fininvest all'avvocato Previti, e 
poi passati al giudice Squillante. Che 


fine faranno queste prove acquisite 
dopo la nuova legge? E che risposta 
avranno le richieste di rogatorie arri- 
vatedal Liechtenstein, dove sono stati 
scoperti conti per 50 miliardi di lire 
italiane, riconducibili - affermano gli 
investigatori di Vaduz - all'avvocato 
Pacifico e al giudice Squillante? 

Aspetta la preda in silenzio, è il 
motto del leone. Che per il momento 
è malato e non va ai processi. L'ulti¬ 
mo rifiuto, in ordinedi tempo, èdel 1 
ottobre Previti si dice malato e nel- 
l'impossibilità di partecipare al¬ 
l'udienza del processo Sme. Un niet 
che ha fatto sbottare il pm, I Ida Boc- 
cassini, che Cesarone e il Cavaliere 
vedono come il fumo negli occhi: 
«Vengaportato in ambulanzaein ba¬ 
rella, come avviene per gli altri impu¬ 
tati». M a la barella non si ètrovata, e 
non si ètrovato neppureuno speci ali¬ 
sta che potesse accertare lecondizioni 
di salute del vecchio leone. Vero 
esperto nel l'arte di rinviarelasua tan¬ 
to richiesta presenza ai processi. 

Un elenco lunghissimo di non 
posso, ho altri impegni, devo assolve 


re al mio mandato di parlamentare. 
Ecco qualche esempio: 24 marzo '99: 
Previti non si presenta a M ilano per 
un'udienza del processo Sme, ha im¬ 
pegni parlamentari. 19 aprile dello 
stesso anno, i difensori chiedono di 
trasferire gli atti del processo a Peru¬ 
gia. 23 aprile: udienza I mi-Sir, Previti 
è impanato alla Camera e il tutto 
viene rinviato al 7 maggio. 16 giugno: 
nuovo rinvio, i giudici perdono lestaf- 
fe e minacciano di fissare le udienze 
anche di domenica, quando l'onore 
vole Previti sarà libero da impegni 

Nando Dalla Chiesa: 
tutti in campo per lui 
Questo è il senso 
dell’interesse 
generale che sente 
Berlusconi 


parlamentari. 19giugno '99: Previti è 
presente, ma manca il giudice Squil¬ 
lante, che è malato: udienza rinviata 
al 28 giugno. 30 giugno: la Presidenza 
della Camera invia un telegramma al 
gup Alessandro Rossato per giustifica¬ 
re l'assenza di Previti: impegni parla¬ 
mentari e rinvio al 6 luglio. 16 settem¬ 
bre '99: processo «toghe sporche», 
nuovo rinvio al 18 settembre. Nuova 
udienzail 17 settembre e nuovi impe¬ 
dimenti parlamentari di Previti, assen¬ 
te anchequesta volta. Mail gup Rossa¬ 
to rigetta la richiesta di rinviare 
l'udienza per la vicenda Imi-Sir. I di¬ 
fensori di Cesare Previti presentano 
un ricorso alla Corte Costituzionale e 
sollevano un conflitto di attribuzione 
tra poteri dello Stato. Fa l'imputato 
«monello» l'onorevole Previti, per¬ 
ché, dice, «a M ilano non può difen¬ 
dersi». E si va di rinvio in rinvio, arri¬ 
vando fino all'ultima udienza del pro¬ 
cesso Sme: Previti è malato, l'udienza 
salta, arrivederci all'S ottobre. 

Cesarone accetterà questa volta 
di confrontarsi viso a viso con i magi¬ 
strati che lo accusano? «lo non sono 
un Catilina, non ordisco congiure 
contro i giudici, nemmeno per difen¬ 
dermi e non progetto infedeltà o sleal¬ 
tà verso le leggi del mio Paese», disse 
tre anni fa al «Foglio». I magistrati 
avevano chiesto il suo arresto e la Ca¬ 
mera doveva decidere. E decise: Previ¬ 
ti non va arrestato! 
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Rutelli e Fassino al Quirinale. Sul tavolo il tema dell’accentramento di potere. Verso la promulgazione delle norme sulle rogatorie 

Caso Berlusconi, FUlivo s’appella a Ciampi 

L opposizione rinnova la fiducia al capo dello Stato c annuncia: ora saremo più severi 


Vincenzo Vasile 


ROMA. Ciampi è preoccupato, anzi 
preoccupatissimo. Rutelli e Fassino, 
chel'hanno visto ieri mattina, gli han¬ 
no letto nel volto corrucciato e nelle 
parole piene di cautela, l'ansia per un 
clima senza precedenti di scontro edi 
crisi. La delegazione dell'Ulivo stava 
per lasciareil Quirinale, dopo un col¬ 
loquio di un'ora e tre quarti, quando 
sul tavolo del presidente cominciava¬ 
no ad affollarsi i dispacci di agenzia 
sul repulisti di giudici sgraditi intra¬ 
preso dal ministro Castelli e il conse¬ 


guente altolà del Csm, In quest'atmo¬ 
sfera incandescente, anche le scaden¬ 
ze e le incombenze più squisitamente 
tecniche si caricano di aspettative, 
CONTROFIRMA - Sulla legge 
delle rogatorie al Quirinale non si ri¬ 
tiene, per esempio, che vi sia più alcu¬ 
na margherita giuridica da sfogliare. I 
pronostici danno per scontato, ai pri¬ 
mi della prossima settimana, il disco 
verde di Ciampi alla promulgazione. 
Ci sarebbeun margine di trenta gior¬ 
ni dall'apertura della «pratica», ma 
non pareli caso di attendere. È stato 
scartato il ricorso, cheieri mattina ve¬ 
niva prospettato da un editoriale del- 


r/\vven/re,ai poteri previsti dall'artico¬ 
lo 74 della Costituzione: rinviare, 
cioè, la leggealleCamere per una nuo¬ 
va deliberazione, alla lucedi perplessi¬ 
tà di tipo costituzionale. Qppure, co¬ 
me qualcuno ipotizzava, per conside 
razioni politicamente più soft, cioè 
per la mancata copertura finanziaria 
delle norme approvate dal Parlamen¬ 
to, Anche se all'ufficio legislativo e 
al I a segreteri a generale del la P resi den- 
za è stata chiesta una valutazione tec¬ 
nico- gi u rid i ca, è evi dente che I a scelta 
di dareil via libera alla legge risponde 
anche all'esigenza di far decantare la 
tensione. 
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I VESCOVI - Il giornaleda vesco¬ 
vi si spingeva ieri sin quasi a incorag¬ 
giare il «veto sospensivo» di Ciampi, 
(«è compito dèl'arbitro fischiare il 
calcio di rigore se vi è un fallo in 
area»), ma evidentemente questo ar¬ 
gomento non hafatto breccia: un rin¬ 
vio alle Camere potrebbe far correre, 
infatti, il rischio di riprodurre- èque- 
sta la considerazionechefa premio su 
tuttelealtre- il r^/ay del lo spettacolo 
da giorni scorsi al Senato. Bertinotti 
lapensaaltrimenti:ha detto ieri matti¬ 
na ai microfoni di Radio radicale che 
non vede nessuna lesione all'autorevo¬ 
lezza del presidente dèi a Repubblica 
nel chiedergli di non controfirmare la 
legge. 

L’ULIVO - Mail tema chela dèe- 
gazione dell'U livo ha posto a Ciampi 
in mattinata è ben più ampio e rile¬ 
vante. A tutto campo. Si tratta, in po¬ 
che parole, del caso-Berlusconi: «Ab¬ 
biamo un presidente dè Consiglio 
che assomma in sè molto potere», 
spiegherà qualche ora dopo France¬ 
sco Rutèli, nè riferire ai cronisti le 
grandi lineedè colloquio «approfon¬ 
dito» con il capo dèlo Stato, incontro 
che «ha affrontato tutti i temi dèla 
politica internazionale e nazionale e 
soprattutto lequestioni istituzionali». 
L'Ulivo vuol porreun problema, cioè, 
di «democrazia, per l'attualità e per il 
futuro». U na questione di «libertà» e 
contro «l'occupazione dè potere» in 
un sistema nè quale«occorregaranti- 
reun equilibrio». Il molto potere dè 
presidentedi un presidentedè Consi¬ 
glio che ha la «proprietà personale» di 
tre reti tv pone, infatti, una questione 
pesante a «tutti gli italiani che amano 
la libertà»: la possibilità «non solo per 
il governo, ma anche per l'opposizio- 
nedi direquèlochepensaedi comu- 
nicarecon il paese». 

IL RUOLO DI CIAMPI - Qui il 
ruolo dè capo dello Stato è delicato e 


cruciale: questo presidente- ricorda il 
leader dèl'Ulivo - «è stato èetto da 
noi, così come dal centrodestra. Ci 
rappresenta e rappresenta tutta la na¬ 
zione. E quindi gli abbiamo rinnova¬ 
to latotalefiducia nè fatto che svolga 
il suo compito di equilibrio costituzio¬ 
nale e di garanzia istituzionale». Sin 
dalle consultazioni per la scèta dè 
premier, l'Ulivo sottoposeaCiampi il 
tema dei conflitto di interessi. Stavol¬ 
ta il nodo è venuto al petti ne in Parla¬ 
mento in queste settimane caldissi¬ 
me, ma Rutèli non ha voluto rispon¬ 
dere alla domanda se il tema dèle 
rogatorie sia stato affrontato con 
Ciampi. È pur vero, tuttavia, che «l'ap¬ 
provazione di una serie di leggi che 
sembrano corrisponderea preoccupa¬ 
zioni e interessi legati al premier, sot¬ 
tolinea un aspetto: in che modo le 
istituzioni sono in grado di garantire 
equità e imparzialità nèla vita nazio¬ 
nale? E il capo dèlo Stato non ha 
bisogno che^i si dica qual è la nostra 
opinione. Gli abbiamo rinnovato la 
totale fiducia sul fatto che svolga il 
suo compito di equilibrio istituziona¬ 
le e di garanzia costituzionale». E an¬ 
cora: «La proposta sul conflitto d'inte 
ressi non risol ve questo tema. Lestati- 
stichecherivèanocomesullereti tèe 
visive dè premierò più dè settanta 
per cento sia stato dedicato al gover¬ 
no. Questo è un caso enorme, che ci 
fa capi re che cos'èli conflitto di inte 
ressi. D'ora in poi l'opposizione au¬ 
menterà la severità nè confronti dèi' 
abnorme concentrazione di poteri e 
dèl'abuso di questi poteri che rischia 
di concretizzarsi». Infine, confermata 
la voce di una tèefonata di Ciampi a 
Pera. I n ^no, si precisa, di «solidarie 
tà istituzionale» rispetto ad alcuni to¬ 
ni insultanti. Così comefecein passa¬ 
to lo stesso Ciampi con M ancino, at¬ 
taccato da Storace al l'epoca dè I a cam¬ 
pagna dèla destra sui libri scolastici. 


Il presidente della commissione di vigilanza bolla la sortita del sottosegretario Baldini. Le presenze sulla rete pubblica: il governo assorbe il tempo riservato alla maggioranza 

Petruccioli: «Cacciare Biagi ? Sgrammaticature deplorevoli» 


Natalia Lombardo 


ROMA Corre ai ripari, Maurizio Ga- 
sparri,etamponala^/fedel suo esu¬ 
berante sottos^retario, M assimo Bal¬ 
dini, sulla cacciata di Enzo Biagi dalla 
lista dellaspesa Rai. «Cosa gli èvenu- 
to in mente? Ha parlato male e a tito¬ 
lo personale. Non sono d'accordo 
con lui», replica il ministro di An. 
N on da Palazzo Chigi, però, ma dalla 
platea dè «Chiambretti c'è», il pro¬ 
gramma partito ieri su RaiDue. Ed è 
la seconda volta in una settimana 
che, se da una parte membri del go¬ 
verno (di An eLega) attaccano la Rai, 
dall'altra partecipano (in prima per¬ 
sona come Bossi o no) alle prime di 
show tèevisivi in onda proprio sulla 
rete pubblica messa sotto accusa. 

Claudio Petruccioli, come presi¬ 
dente dèla commissione di vigilanza 
non vuole entrare nè merito della 
questione Biagi, ma bolla come 
«sgrammaticature deplorevoli» le 
uscitedi Baldini: «Il governo non ha 
alcun potere, né le competenze, per 
intervenire sulla programmazione o 
sulle scète della Rai. Il servizio pub¬ 
blico ha come referente il Parlamen¬ 
to, come afferma la Corte Costituzio¬ 
nale». I nsomma, le paroledè sottose¬ 
gretario sono, appunto, «esondazioni 
che mi auguro scompaiano via via», 
commenta Petruccioli, ma riconosce 
che «dimostrano la difficoltà diffusa 
di certi poteri dèlo Stato ad attenersi 
entro i termini di legge. Perché un 
cittadino può dire quèlo che vuole, 
un parlamentare nèl'esercizio dèle 
sue funzioni di controiio non può 
dire cose inopportune». 

Non si è aperto, comunque, un 
nuovo «caso Biagi», e il giornalista è 
stato di nuovo difeso da Roberto Zac¬ 
caria, presidente dèla Rai: Enzo Biagi 
è una ricchezza per ia Rai, e ia sua 
presenza sulla rete pubblica accanto a 
quèie di Vespa e Santoro «è motivo 
di orgogiio straordinario». Ma rivèa 
una preoccupazione sull'autonomia 
dèlatv pubblica: «Sono molto turba¬ 
to quando ci toccano l'informazio¬ 
ne». 

Leggendo i dati suiiepresenzesui- 
la rete pubbiica presentati mercoledì 
dall'Osservatorio di Pavia emerge un 
dato nuovo, che sbaracca la regola 
dè tre terzi di spazi in tv (un terzo al 
governo, uno alla maggioranza e uno 
all'opposizione): li governo assorbe 


anche il tempo riservato alla maggio¬ 
ranza, mentrelapresenzadèl'opposi- 
zioneèrispettata. Nei periododaii'll 
giugno al 10 settembre2001 i tèegior- 
nali Rai hanno dato al governo il 49 
per cento di tempo presenza, ii 26 
airu livo. Il 10 alla Cdl, il 6 agli altri 
partiti e ii 10 alle istituzioni. E questo 
perché membri dè governo e ieader 
dèla Casa dèle Libertà coincidono, 
avendo tutti ii doppio ruoio fra Palaz¬ 
zo Chigi ei vertici di partito. 

Il fenomeno diventa vertiginoso 
sulle reti Mediaset(rilevatedal «Cen¬ 
tro di Ascoito»): qui nèlo stesso peri¬ 
odo la presenza dè governo è al 72 
per cento, il 13 all'U livo, ii 7 alla Cdl, 
il 2 agli aitri e il 6 alle istituzioni (ia 
palma dè megafono al Tg4: 87 per 
cento al governo). Silvio Berlusconi 
sbanca tutti: con un 55 per cento di 
presenze nè tg Rai nel primo mese a 
Palazzo Chigi supera Romano Prodi, 
che ebbe il 35. Ma il presidente dè 
Consiglio mette decisamente in om¬ 
bra anche i suoi aiieati. Suiiesingole 
presenzedè politici ladisparitàèabis- 
sale: sui tg Rai dèlagiornata Berlusco¬ 
ni svetta al 169 per cento, seguito da 
Rutèli ai 62 e da Ciampi ai 51; poi 
arrivano gli alleati: Scajola, Ruggiero, 
Fini, Casini (al 27 a parimerito con 
Violante), Tremonti, Sirchia. I mpres- 
sionanteil rapporto dai dati di M edia- 
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set: Berlusconi 289 per cento, seguito 
da Scajoia precipitato al 35, e poi da 
Ciampi ai 23, Bossi e Fini fra il 16 e il 
14; qui Rutelli ha il 18 per cento e il 
rapporto di tempo presenza suiio 
schermo è quindi è di 16 minuti per 
Il premier al per il leader dèl'opposi- 
zione. Ecco chi è il Grande Fratèlo... 

Si gioca infatti un partita dèicatis- 
sima per il futuro, tanto più con la 
soluzione dè confiitto di interessi 
pressoché nulla; il rischio di un mo¬ 
nopolio di tutta l'informazione tv è 
quasi scontato, con un raddoppio dè 
controlio governativo sui media, fra 
MediaseteRaLchehal'odoredi regi¬ 
me, Si è già visto il braccio di ferro 
combattuto fra An e Lega per par^ 
giare il conto con l'impero mediatico 
di Beriusconi, sul caso dèla commis¬ 
sione di Vigilanza. E troppo si vedrà 
con la nomina dè nuovoCdadi Via¬ 
le M azzini. Il che preoccupa gii attua¬ 
li consiglieri, comeVittorio Emiliani, 
che chiede «garanzie per preservare 
l'autonomia dèla Rai , che finora è 
riuscita a mantenere un equilibrio e 
un pluralismo di informazione». 

Sulla questione dèie tèepromo- 
zioni, da equiparare o meno agli 
spot, la Rai attende la decisione dè- 
l'Authority, secondo un ordine dè 
giorno voattao ieri dal Cda, con la 
sola astensione di Contri. 


spedale porta a porta 


Vespa parla mentre parla Enrico Letta, ospite del suo program¬ 
ma, per poter lasciare spazio a Tremonti che in apparenza è l'altro 
ospite ma in realtà èli partner del conduttore. Guarda il ministro 
deU'Economia come 3 guarda un mito, con un sorriso lie/emente 
estatico. Ve^a conducebmeil gioco. È avvertito, impeccabile Lan¬ 
da un riferimento all'incontro di un altro mini¬ 
stro, M aroni, con i sindacalisti, ma ne nomina 
uno solo. Cofferati. In questo modo dà il «tip» al 
partner: parlare solo di Cofferati, non degli altri 
sndacalisti che hanno altrettanto bruscamente 
voltato le ^alle a M aroni e hanno detto insieme 
le stesse cose (ovvero hanno detto a M aroni 
«no»). 

Tremonti, prontamente, ha fatto il suo nume¬ 
ro su Cofferati, serpente velenoso del sndacali- 
smochein realtà vuol fare politica. 

Tremonti fingedi aedere che Letta non cono¬ 
sca l'inglese fin^di aedere che diagli sugli zai e 
dica afre sbagliate mostra di trattarlo come un 
bambino incompetente profittando déla buona educazione dé suo 
intalocutore. M a seLetta insiste. Vespa lo spazza via per far posto a 
Tr&nonti, leali frasi si compongono in fatte in quasi 50 minuti di «a 
solo». Parla Letta esu di lui comparala saitta «Finanziaria straordi¬ 
naria». Parla Tremonti e resta bene in vista il suo volto, la sua voce, 
lesuereaiminazioni infantili che imbarazzano un po' anchel'altro 
interlocutore, un gornalista tedesco. Tremonti ha riscoperto il buco, 
chenon ènéil primo néil secondo néil tazo buco da lui annundato 
nd famosoTgddleore20. Non importa. Altroveglidoricordaebbe 
il profesaonista in studio. Questa sardobela differenza fra giornali¬ 


sta epresentatore II giornalista d farebberivedaela famosa saa, la 
famosa indicazione dd buco da 60mila miliardi. Un presentatore 
invece deve rendae cordiale l'atmosfaa per l'ospite prefai to. 

Curioso il silenzio quando Tremonti accusa Letta di parlare da 
una «pseudo Camaa» alludendo al fondale dettronico allegane di 
Letta. Chi decide i fondali dettronid in aii s 
ambienta un collegamento? V^a, no? Vespa 
è il padrone di casa. M a lasda insultare un 
ospite dall'altro ospite, che in realtà è il part- 
na. Tace e sorride L'imbarazzo di Letta, che 
non può sapae che cosa c'è alle sue spalle, d 
viene presentato come uno schazo bonario. 

M a tutto questo è poca cosa rispetto al 
colpo. Il colpo è un annuncio. Funziona cosi. 
Tremonti butta lì: un posto in cui andrà Balu- 
sconi la prossima settimana. Letta, sincaamen- 
te intaessato domanda: dove? Vespa fa un 
passo vaso Tremonti, si mette bme al cafro 
ddia scaa e annuncia col suo sorriso: Balusoo- 
ni la settimana prossma incontraà Budi. E si ^de l'effetto scoop 
che significa: sono io il depositario ddle notizie da Palazzo che 
contano. 

M a lasda il tempo a T remonti di stravi ncae con la frase maledu¬ 
cata (dunque in stretto stile na goyanativo) «ma se lo vada a 
leggaesui giornali, cosa vuole, che^ido dica io?». 

Spalla e protagonista sono pafettamate intonati. Hanno inte¬ 
sa, ritmo. 

Stupisce che alla fine non alzino le mani giunte nd saluto di 
vittoria dd drco. 
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I compagni dell'unità di base Ita- 
lia-Lanciani dei D.S. sono vicini al¬ 
la famiglia Salacene per la perdita 
del caro 

MICHELE 

TRIGESIMO 

della scomparsa di 

LEOCATELLANI 

Ricordandoti assieme a tanti com¬ 
pagni del tuo partito. 

Fernanda 
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L’ostruzionismo strisciante dei ministri di Berlusconi è un segno di debolezza della destra che non ha il coraggio di dire quel che pensa 

«Un federalismo che fa paura al governo» 

Bassolino: votare sì ha un inequivocabile valore politico, istituzionale e civile 


Pasquale Cascella 


ROMA «Votare al referendum ha un 
inequivocabile valore politico, istitu¬ 
zionale e civile». Antonio Bassolino, 
presidentedel «Comitato per il à», lan¬ 
cia una sfida agli oppositori «palesi e 
occulti» della riforma che ha aperto la 
strada a un federalismo solidaleetem- 
perato: «Dicano con altrettanta chia¬ 
rezza cosa vogliono. L'ostruzionismo 
strisciante, l'aggrapparsi alle forme, 
l'evocare cose inesistenti e il minaccia¬ 
re cose impossibili sono tutti s^ni di 
debolezza. Ma il paese ha diritto di 
sapere cosa tanta ambiguità nascon¬ 
de». 

Se è per questo, al paese si ècer- 
cat» di nascondere addirittura 
che domenica si vota per la pri¬ 
ma volta un referendum costitu¬ 
zionale 

«È un atteggiamento di una gravi¬ 
tà inaudita, tanto più dapartedi mini¬ 
stri in carica. Possono dare indicazioni 
di voto per il no, se credono. Dire che 
si può votare secondo coscienza, se 
proprio non hanno il coraggio di sce¬ 
gliere Maèinconcepibileche si trasci¬ 
ni il governo in una campagna ostru¬ 
zionistica. Il governo è organo costitu¬ 
zionale. Come il presidente della Re 
pubblica che giustamente- eglienesie 
mo grati - ha sentito il doveredi sottoli¬ 
neare, in generale, l'importanza del¬ 
l'istituto referendario e, in particolare, 
il valore di questo referendum costitu¬ 
zionale». 

Una provocazione anche quella 
del ministro leghista Roberto 
Maroni secondo la quale, sevin- 
ceil "si", con la legislazionecon¬ 
corrente in materia di lavoro le 
Regioni potranno abrogare l'ar¬ 
ticolo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori? 

«È senza senso pri ma che i mpossi- 
bile Lalegislazioneconcorrentein ma- 
teriadi lavoro non c'entranullacon lo 
Statuto dei diritti dei lavoratori che si 
richiama a grandi diritti civili eriman- 
da a precisi principi costituzionali. Seè 
un mettereiemani avanti, allora il mi¬ 
nistro del Lavoro dica se ha cambiato 
idea rispetto a quando assicurava che 
il governo non avrebbe toccato l'artico¬ 
lo 18. M istificazioni come questa pro¬ 
vano soltanto quanto paurosa sia 
l'oscillazione tra la propaganda del no 
e la campagna ostruzionistica». 

Ma si vota sul federalismo, visto 
cheBossi arriva addirittura a de¬ 
nunciare chi presenta il refaen- 
dum come tale? 

«La riforma costituzionalesi muo¬ 
ve chiaramente in senso federalista. 
Del peculiare federalismo italiano, ri¬ 
sultato dal largo confronto unitario, 
dal reciproco ascolto edalla costruzio¬ 
ne unitaria con il composito mondo 
degli amministratori regionali, provin¬ 
ciali e comunali». 

Eppurel'approvazlonedella leg¬ 
ge, sul finire della scorsa legisla¬ 
tura, fu votata soltanto dall’allo- 
ra maggioranza dell'Ulivo. Quel¬ 
la contrapposizione non legitti¬ 
ma l'ostilità del centrodestra 
ora al governo? 

«Perseverano nell'errore. Allora si 
dettero all'ostruzionismo in Parlamen¬ 
to privilegiando l'accordo elettorale 
con la Lega all'unitario orientamento 
del mondo degli amministratori, oggi 
ricorrono all'ostruzionismo del refe 
rendum che marginalizza un diritto, 
quello del voto, fondamentale per 


ogni cittadino». 

E a chi dice cheè un «falso fede¬ 
ralismo» cosa risponde? 

«Che è talmente vero ed originale 
da essere il federalismo di tutti. Questa 
è la nostra riforma: noi sindaci, noi 
presidenti di Province, noi presidenti 
di Regione. L'abbiamo scritta in gran 
parte noi - senza distinzione tra eletti 
col centrosinistra, col centrodestra o 
con liste civiche- nel confronto aperto 
con il Governo e con il Parlamento». 

Qualèr«originalità»? 

«Perché assieme al nuovo ed es¬ 
senziale potere legislativo delle Regio¬ 


ni, vi è un forte riconoscimento della 
funzione e del ruolo dei Comuni, che 
costituiscono la prima espressione del¬ 
lo Stato nel territorio e rappresentano 
l'istituzione più antica del paese, in 
una visione di pari dignità. Non ci 
sono gerarchie sbagliate tra Comuni, 
Province, Regioni e Stato centrale. 
Ogni istituzione è autonoma e sovra¬ 
na nell'ambito delle proprie funzioni 
ecompetenze. E tralediverseistituzio- 
ni si crea un rapporto non di subordi¬ 
nazione ma di piena ed effetti va colla¬ 
borazione». 

Non c'è quorum. Il referendum. 



come sostiene Francesco Stora¬ 
ce, ha valore legale ma non poli¬ 
tico? 

«Il presidente della Regione Lazio 
dovrebbe mettersi d'accordo con il di¬ 
rigente di An che soltanto poco tempo 
fa scriveva su "Il Secolo d'Italia": "Non 
regaliamo il referendum al centrosini¬ 
stra". Se non sbaglio, quel monito era 
firmato Francesco Storace Contraddit¬ 
torio e paradossale..». 

Contraddittorio, è evidente. Pa¬ 
radossale, perché? 

«Ricordaqual era l'argomento usa¬ 
to dal centrodestra per contrastare l'ap- 


La riforma 

costituzionale assegna 
nuovi poteri 
sia alle Regioni che ai 
Comuni e alle 
Provinee 


» 


provazionedella riforma in Parlamen- 
to?"Non basta, ci vuoleancheil Sena¬ 
to delle Regioni". E noi a dirgli che, è 
vero, ci vuoleancheil Senato delleau- 
tonomie, ma non si capisce perché, in 
attesa di completare la riforma della 
forma di Stato, non si dovesse fare nul¬ 
la. Adesso che noi sostenitori del si 
diciamo che si deve andare avanti, con 
coerenza e coraggio riformista, verso 
un Senato delle Regioni dove si possa 
eleggere una quota dei giudici della 
Corte costituzionale, quelli del centro- 
destra fanno orecchi e da mercanti. M a 
poi, di grazia, perché hanno chiesto il 
referendum?». 

Perché era in ballo il patto elet¬ 
torale con la L^. Vuol dire che 
da parte loro è venuto meno la 
convenienza politica? 

«Siano loro a spiegare la giravolta. 
Il centrodestra sceneggiò persino una 
gara a chi arrivava prima in Cassazio¬ 
ne a depositare la richiesta di referen¬ 
dum e si vantarono di averla vinta. 
Bossi elaLega addirittura annunciaro¬ 
no la raccolta dellefirme tra gli eletto¬ 
ri, senza poi farlo, ma con quella scusa 
hanno impedito cheli referendum, in¬ 
tanto promosso dai gruppi parlamen¬ 


tari del centrosinistra per confermare 
la riforma eda quelli del Polo per boc¬ 
ciarla, fosse celebrato assieme alle ele¬ 
zioni politiche. Adesso qual è il loro 
gioco?». 

Se votano in pochi, potranno 
sempre dire che il paese non è 
interessato a quella riforma ma 
attende la loro devolution. Un 
alibi? 

«Un falso alibi. Proprio perché 
non c'èquorum, dovrebbe essere inte- 
resseeresponsabilitàdi chi vuole boc¬ 
ciare quella riforma promuovere la 
partecipazione al voto per raggiungere 


Il centrodestra si 
vantò di aver chiesto 
per primo 
il referendum ma 
adesso boieottano 
il voto 




il 50% più un voto contro. Tantastru- 
mentalità cerca di nascondere sin 
d'ora l'inevitabile egiusta sconfitta del 
"no". Non c'è proporzionale tra l'im¬ 
pegno attivo di tanti amministratori 
del centrodestra e il "no" di scambio di 
Storace o l'annullamento della scheda 
di Galan. E qualcosadeveanchesignifi- 
carecheinsiemeaH'intero mondo del¬ 
le autonomie si stiano spendendo per 
il "sì" anche gran partedel mondo del¬ 
l'associazionismo e del volontariato. E 
Antonio Di Pietro, Sergio D'Antoni, 
Mario Segni». 

In questo schieramento non ci 
saràquaichetentezionedi rivìn¬ 
cite? 

«Assolutamenteno. È il centrode¬ 
stra a mettersi contro il senso comune. 
N oi ci stiamo battendo per un federali¬ 
smo unitario esondale». 

Quindi, contro ia devolution? 

«Il valore politico, civileeistituzio- 
naledellavittoriadel "si" a un federali¬ 
smo temperato è chiaro. Mentre - e 
non è un caso - i significati egoistici e 
divisori della versione originale del fe¬ 
deralismo si trasferiscono anche sim- 
bolicamentenel linguaggio della devo¬ 
lution». 


Francesco Rutelli durante la manifestazione dell’Ulivo 


la manifestazione 

Tutto TUlivo in piazza 
Anche Albertini vota la riforma 


ROM A «Con il Sì si vota una riforma 
chiara, la prima da 140 anni, con il 
Nosi buttasolo la palla in tribuna». 
Usa una metafora calcistica, France¬ 
sco Rutelli, per spiegare le ragioni 
del Sì al referendum di domenica. Il 
comitato per il Sì ha chiuso la cam¬ 
pagna ieri pomeriggio all'Hotel par¬ 
co dei Principi, a Roma. E proprio 
dalla capitale parte il sindaco, Wal¬ 
ter Veltroni, per dare un motivo in 
più sul voto di conferma ai romani: 
«Da lunedì può essere conquistata 
lastazionedi Roma capitale costitu¬ 
zionale». Dal giorno dopo il voto, 
se vince il Sì, si può cominciare a 
pensare una legge ordinaria che 
consenta alla città di averepiù pote¬ 
ri e autonomie di quanti ne ha og¬ 
gi». 

Ogni membro del comitato, 
presieduto da Leopoldo Elia, lancia 


un suo slogan: «Questa è la nostra 
riforma», èquello di Antonio Basso¬ 
lino. «Nostra», ovvero degli ammi¬ 
nistratori di entrambi gli schiera- 
menti; il presidente del Comitato 
denuncia la posizione per il No di 
Galan e Storace, gli unici fra i «go¬ 
vernatori» del centrodestra, e criti¬ 
ca l’«ostruzionismo ripetuto del Po¬ 
lo», prima «in Parlamento e ora fra 
i cittadini». Piero Fassino chiedeun 
Sì «per una riforma giusta esonda¬ 
le» e non per rivincita sul 13 mag¬ 
gio; Grazia Francescato fa del voto 
«un'arma contro il terrorismo» e 
del Sì la «difesa dell’ambiente»; An¬ 
tonio Di Pietro è ben contento di 
tornare in campo a battersi per il 
voto; «Si preparano a un'altra turba¬ 
ta; quella di dire chesaranno andati 
in pochi avotarecosì delegittimano 
il referndum»; il Sì di M ario Segni è 


per «proseguire il cammino delle 
riforme». 

E GabrieleAlbertini, finalemen- 
te, ha detto Sì, L'annuncio di voto 
del sindaco di M ilano, di Forza Ita¬ 
lia, era atteso da tempo; «La rifor¬ 
ma non è un punto d’arrivo ma 
avvia un processo verso il potere 
reale agli Enti Locali, dalle Baioni 
in giù, per esserepiù vicini ai cittadi¬ 
ni». Anche il Nuovo Psi ivita gli 
elettori a votare Sì per «favorire la 
modernizzazione degli enti locali e 
un più ampio decentramento». 

Confermai! suo No, finora piut¬ 
tosto altalenante, Francesco Stora¬ 
ce, presidentedel Lazio, ormai sod¬ 
disfatto dall'ok al suo progetto di 
Roma Regionedato da Bossi. 11 qua¬ 
le, dimenticando di nuovo di essere 
ministro delle Riforme, dopo il 
pranzo con Berlusocni eTremonti, 
di ce sprezzante ai cronisti; «Referen¬ 
dum? Quale referendum?...». Subi¬ 
to lo pizzica M assimo Cacciar!; «La 
Lega non vuole il federalismo, ma il 
regionalismo per dare poteri a quel¬ 
le tre regioni dove conta qualcosa». 
E, per Agazio Loiero, una vittoria 
del Sì gioverebbe proprio Berlusco¬ 


ni, «affrancando il governo dall'ipo¬ 
teca leghista». 

Certo il voto di domenica arri¬ 
va quasi inosservato, anche seil pas¬ 
saparolafinale, il polveronesui ter¬ 
mini sollevato da Bossi eun recupe¬ 
ro di informazione dalla Rai ha fat¬ 
to sapere a circa il sessanta per cen¬ 
to dei cittadini che domenica si vo¬ 
ta. Massimo D'Alema attribuisce al 
centrodestra la responsabilità di 
una campagna elettorale «in sordi¬ 
na», per nascondere «l'imbarazzo» 
della maggioranza sul fatto di non 
avere una posizione comune. Lo 
confermano il No di Storace e il Sì 
di Albertini, denuncia Gavino An- 
gius. 

E proprio sull'assenza d’infor¬ 
mazione ieri i Radicali hanno fatto 
unadimostrazioneeclatantein stile 
«gandhiano» contro la «partitocra¬ 
zia imperante»; un falò di protesta, 
in piena piazza del Pantheon, dei 
loro certificati di godimento dei di¬ 
ritti politici. Non dà indicazioni di 
voto, Emma Bonino, ma domeni¬ 
ca, dal suo seggio, contesterà la vali¬ 
dità del referendum. 

n.l. 


L’appello di Giovanelli, presidente di Legautonomie 
«Votiamo sì, ma la riforma ha bisogno del bicameralismo» 


Caterina Lopinzo 


FIRENZE «II ministro M areni provoca, ed inutilmente, con 
il progetto di riforma federalista dello Stato. La concertazio¬ 
ne che il ministro vorrebbe superare, invece, si rafforzerà. 
Nessun pericolo dunque per lo statuto dei lavoratori e per 
la difesa dei ceti più deboli». Il presidentedi Legautonomie 
Orlano Giovanelli, ha lanciato l'ultimo appello per il Sì al 
referendum. 

Cosa cambierà nella vita dei cittadini edelleammi- 
nistrazioni con l'eventuale risultato positivo del 
referendum? 


«Si darà certezza alle nuove competenze delle Regioni, 
delle Province e dei Comuni. In secondo luogo per il 
cittadino l'idea di contribuire direttamente di propria ta¬ 
sca alla erogazione dei servizi che lo riguardano lo rafforza 
nel suo legame con le istituzioni». 

La legge di riforma federalista, se confermata, non 
sarà proprio questa specie di bacchetta magica... 
«La riforma, per risultare davvero efficace, ha bisogno 
di essere affiancata da quella del bicameralismo. Una vera 
Camera delle Regioni e delle Autonomie, nel momento 
della produzionelegislativa centrale, garantirebbel'integra- 
zione delle diverse componenti della Repubblica evitando 
pericolosi conflitti fra centro e periferia». 


Un editoriale di Civiltà Cattolica contro il federalismo “stile Bossi”: «11 Mezzogiorno sarebbe il primo ad essere colpito» 

La Chiesa si schiera: il sì è un bene per il paese 


Francesco Peloso 


ROMA Civiltà cattolica, storica rivi¬ 
sta dei gesuiti, ha espresso in modo 
netto il proprio giudizio sul referen¬ 
dum di domenica prossima: biso¬ 
gnerà votare sì per una riforma che 
aiutali Paese. L'indicazionedellari¬ 
vista equivale, nei fatti, ad una pre¬ 
sa di posizionedellaChiesa in quan¬ 
to, come è noto, ogni numero della 
Civiltà Cattolica riceve l'imprima¬ 
tur della Segreteria di stato vaticana 
prima di essere pubblicato. In realtà 
la scelta dell'organo della Compa¬ 
gnia di Gesù italiana risaleal 15 set¬ 
tembrescorso, solo chein quel peri¬ 
odo la notiziafu soffocata dalla crisi 
internazionale appena scoppiata in 
seguito ai due attentati dell'll set¬ 
tembre. Così, in vista dell'uscita del 


prossimo numero, i gesuiti hanno 
voluto ri cordare al la stampa il giudi¬ 
zio espresso sul quesito referenda¬ 
rio quando mancano ormai poche 
ore al voto. 

11 pericolo chesi profila all'oriz¬ 
zonte in caso il referendum abbia 
un risultato n^ativo, è l'approva¬ 
zione di una riforma, ispirata dall' 
on. Bossi, che''riducaai minimi ter¬ 
mini 0 renda evanescente il compi¬ 
to perequativo tra le regioni da par¬ 
te dello Stato". Si teme cioè la scom¬ 
parsa di quella redistribuzione delle 
risorse pubbliche in base a criteri 
generali di necessità, di sviluppo e 
di solidarietàcheriguardanol'insie- 
medel paeseenon solo alcune parti 
0 regioni di esso. E sembra quasi 
che queste parole facciano da eco a 
quelle pronunziate pochi giorni fa 
dal card. Ruini, presidente della 


Conferenza episcopale italiana, il 
quale, richiamando le forze politi¬ 
che al compito prioritario nella Le¬ 
gislatura delle riforme costituziona¬ 
li, precisava allo stesso tempo che 
queste non dovevano "compromet¬ 
tere quei fondamentali valori di 
umanesimo e di civiltà giuridica 
che sono racchiusi nella nostra at¬ 
tuale Costituzione". Certo, rileva la 
rivista, alla riforma mancano alcuni 
aspetti di rilievo: dallatrasformazio- 
nedel Senato in Camera delleAuto- 
nomie alla possibilità, per le regio¬ 
ni, di nominarealcuni giudici costi¬ 
tuzionali: tuttavia, si osserva, il man¬ 
cato recepimento di questi aspetti è 
dovuto essenzialmente al fallimen¬ 
to della Bicameralein quanto si trat¬ 
ta di questioni che devono trovare 
per forza il consenso sia della mag¬ 
gioranza che deil'opposizione. Se 


l'attuale normativa non venisse con¬ 
fermata dal referendum e passasse 
una riforma Bossi, verrebbe colpito 
prima il M ezzogiorno e poi tutto il 
paese, condannato a non avere un 
mercato interno pienamente svilup¬ 
pato e un paese coeso sul piano so¬ 
ciale. La civiltà cattolica sottolinea 
infine come la classe politica non 
valuti mai i costi delle riforme: "e 
siccome! costi per la riforma federa¬ 
le, lo si voglia o no, sono alti (ad 
esempio, si può esaminare la rifor¬ 
ma attuata in Belgio), noi ritornia¬ 
mo su una proposta che potrebbe 
far risparmiare: l'abolizione delle 
provincecomeente territori aleelet¬ 
tivo. M a, poiché questa proposta 
comporta la diminuzionedel nume¬ 
ro degli eletti, é difficilechequalcu- 
no abbia il coraggio di farsenealfie- 
re". 


UN SI AL REFERENDUM DEL 7 OTTOBRE 
UN SÌ PER L’EUROPA 

Appello dei parlamentari europei dell’ULIVO 


I Parlamenaii europei deU’Ulivo lanciano un appello agli elettori per VOTARE SÌ al 
Referendum confermativo sul Federalismo. 

II 7 ottobre si può fare un passo decisivo verso un’Italia in cui siano garantiti sicurez¬ 
za, diritti sociali e libertà. 

L’Europa è impegnata a costruire un sistema di governo basato sul principio della sus¬ 
sidiarietà - dal livello europeo a quello locale - finalizzato al progresso sociale. 

L’Europa vuole migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e la coesione sociale. Le 
proposte di riforma sottoposte al referendum assumono pienamente questi obiettivi. Il 
federalismo fiscale con il contrappeso della solidarietà, le competenze nei settori dello 
sviluppo sociale bilante dal riequilibrio nazionale costituiscono i necessari meccani¬ 
smi di garanzia che il modello europeo richiede. 

L’Europa è impegnata a rafforzare i principi di trasparenza e di vicinanza ai cittadini. 
Le proposte sottoposte a referendum assumono questi principi come fondatori perché 
si capovolge il rapporto tra Stato, Regioni e Enti locali e si procede a una ripartizione 
delle competenze che garantisca a ogni livello il proprio ambito d’azione. 

L’Europa della sohdarietà intemazionale, aperta al multiculturalismo cerca le vie per 
una giusta politica deH’immigrazione. Basata sul riconoscimento dei bisogni degli altri 
insieme ai bisogni propri, nella ricerca di soluzioni che impediscano discriminazioni e 
garantisca la sicurezza. Le proposte del referendum contengono la giusta soluzione 
istituzionale. Lo Stato resta competente del settore, ma deve agire in coordinamento 
con Regioni e Enti locali. 

Rafforzare il governo locale in un equilibrio istituzionale; garantire la qualità dei ser¬ 
vizi per tutti, promuovere la solidarietà sociale e intemazionale. 

V V V 

Un SI al referendum è un SI per l’Europa, un SI per un’Itaha europea. 


Iparlamentari dell’Ulivo al Parlamento europeo 
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Una semplice motivazione tecnica farà tornare liberi i fidanzatini del massacro di Novi Ligure. In serata nuovo interrogatorio 

Erika e Omar torneranno a casa 


La Cassazione accoglie il ricorso della difesa. Scarcerati forse domani stesso, dopo lultimo confronto 


La giovane 
Erika 
il giorno 
del suo 
arrresto 


Domani liberi. ErikaeOmar avranno l'ultimo con¬ 
fronto davanti ai giudici etorneranno a casa, insieme 
ai genitori. Lo ha deciso la prima sezione penale della 
Cassazione, dopo sette ore di camera di consiglio, 
senza pronunciarsi sul merito. ErikaeOmar torneran¬ 
no liberi per un semplice fatto procedurale: l'applica¬ 
zione dell’articolo 305 del Codice di procedura penale 
che r^olamentai tempi della proroga. Viene annulla¬ 
ta- dice nella sostanza il provvedimento - l'ordinanza 
che prorogava i termini di custodia cautelare al 23 
novembre2001, fissandoli alla data dell'Incidente pro¬ 
batorio. Cioè domani. Avranno pochelimitazioni. Nel 
caso di Erika potrebbe essere imposto il divieto di 
tornare nella villetta del massacro, dove il 21 febbraio 
scorso, uccise la madre e il fratello di dodici anni, e 
dove, quando la casa venne stata dissequestrata, ha 
voluto tornare a vivere suo padre, Francesco De N ar¬ 
do. Omar, invece, potrebbe già tornare ad abitare con 
i genitori, che nel frattempo si sono trasferiti da Novi a 
un altro comunealessandrino. Tra una mezza ammis¬ 
sione e 1' altra, Erika, dopo avere inizialmente riversa¬ 
to tutte le accuse su Omar, aveva infine confessato di 
avere ucciso la mamma e il fratello con la complicità 
del fidanzato. Sono stati dichiarati entrambi sani di 


l'esperto 

Bollea: sono pericolosi 
devono restare dentro 


ROMA «H anno ucciso con premeditazione, come pos¬ 
sono venirefuori dal carcere?È talmentefortel'ingiu¬ 
stizia che hanno commesso che i giudici ora non 
possono farli uscire. Liberarli sarebbeun cattivo esem¬ 
pio di giustizia». Assolutamente contrario alla scarce 
razionedi ErikaeOmarèGiovanni Bollea, neuropsi¬ 
chiatra infantile. «Bisogna fare di tutto - sostiene lo 
psichiatra - per velocizzare i tempi ma l'uscita dal 
carcere dei ragazzi provocherebbe una sollevazione 
collettiva». «La dichiarazione di Erika? Forse confes¬ 
sando che voleva uccidere anche il padre si è in un 
certo qual modo pentita, ma questi ragazzi non devo¬ 


mente, secondo quanto avrebbero accertato le perizie 
affidate al gip, che saranno discusse nell' incidente 
probatorio domani, Erika eOmar non avrebbero agi¬ 
to in preda a raptus, ma con la determinazione di 
uccidere. La difesa, tuttavia, dovrebbe contestare la 
piena capacità di intendereedi volere al momento del 
delitto. E in questeorei consulenti incaricati dai l^ali 
di Erika eOmar stanno ultimando le loro osservazioni 
al dossier realizzato dai periti nominati dal gip, che 
hanno consegnato il loro lavoro sabato scorso al pub¬ 
blico ministero. Ieri i difensori di Omar, Vittorio Gatti 
e Lorenzo Repetti, hanno comunicato al ragazzo I' 
esito della sentenza della Suprema Corte, «una decisio¬ 
ne - sottolineano - che ha riaffermato la centralità 
delle regole del diritto nel processo penale. I processi 
non si fanno seguendo pulsioni dell' opinione pubbli¬ 
ca». M a in molti, a Novi Ligure, non la pensano così. 

Poche ore dopo la decisione della Corte di Cassa¬ 
zione, Erika De Nardo ha lasciato il carcere minorile 
Beccarla di M ilano ed èstata portata al FerranteApor- 
ti di Torino per essere interrogata. «Erika ed Omar 
vanno aiutati - ha detto ieri il parroco di Novi Ligure- 
. Sono ancora giovani: devono capire ciò che hanno 
fatto». 


no uscire: sono pericolosi socialmente e moralmen¬ 
te». 

La notizia che Erika e Omar potrebbero anche 
uscire di prigione anzitempo, in attesa del processo, 
viene accolta con allarme dagli psicologi. «Erika e 
Omar non possono tornare in famiglia. Saranno pure 
minori ma hanno commesso un massacro da adulti: 
sono pericolosi. Devono andare in una comunità». 
«ErikaeOmar devono entraresubito in una comuni¬ 
tà -sostiene Maria Rita Parsi- Sono ragazzi malati, 
hanno commesso un delitto di una gravità enorme. A 
casa non dovrebbero proprio tornarci perché il disa¬ 
gio nasce proprio lì». A pareredella psicoioga: «anche 
sesi tratta di minorenni èsbagliata una scarcerazione. 
La pena detentiva serve: è un doveredello Stato darea 
questi ragazzi la possibilità di recuperare le loro colpe. 
La pena deve esserecommisurata con leatrocità com¬ 
messe». Una comunità dunque secondo la psicoioga 
potrebbe essere il luogo più adatto per accogliere 
questi ragazzi. 



La rabbia di Novi: è scandaloso 


Nella città del delitto tra silenzi, voglia di giustizialismo e Vimpossibilità di dimenticare 


Segue dalla prima 

Basta poco in una cittadina di provinda 
perché la téls/isone ci riporti indietro 
insieme a un giorno di febbraio che tutti 
avrebbero voluto dimenticare e di cui 
nessuno vorrebbe pattare 

Capita di assisterein diretta: dentro 
a bar dail'arredo appena rifatto in stile 
rococò di montagna, la tée/lsione che 
va, una sentenza che ancora non c'è, un 
caffè sorseggiato in piedi, un toast alia 
svelta, una sentenza che finalmente 
s'ascolta. I primi commenti sono sguar¬ 
di. Poi ieparole non sfuggo aiia tentazio¬ 
ne di chiedere. Cosi una signora, una 
dnquantenne elegante impiegata a ca¬ 
pisce, mi risponde «Scandaioso». Ma è 
la legge non hanno fatto un favore ai 
due hanno appiicato la legge «Scanda¬ 
loso». Faticano a pronundare i nomi, 
comeseli avessero ripudiati. Basta. Allo¬ 
ra insisto: avete rimosso? «Slamo rima¬ 
sti ambiti». Per fortuna, una reazione 
naturaiedavanti a un delitto mostruoso. 
«La nostra è una dttà tranquiila». Ma 
avete tirato un sospiro di soilie/o, quan¬ 
do Erika aveva accusato gli albanea e i 
giornali eia tv eia Lega dietro... «Sareb¬ 
be stata una cosa più normaie». Invece 
sono stati proprio loro. Lo hanno confes¬ 
sato. Insieme Aspettando la madre na¬ 
scosti in bagno. Coà pare dalle perizie 
dà carabinieri quelli di Parma. E adesso 
senetornano a casa... «Erika non tome 
ra a casa. Il padre d'accordo con i gudi- 
d, sta cercando un istituto». A Omar 
nessuno pensa. Sarebbe la vittima, secon¬ 


do le stesse perizie, costretto da la a 
ucddere Novantasttte coltellate. Ha in 
mente?«Comes fa a dimenticare Vor¬ 
remmo. M ia figlia era sua compagna di 
scuoia, di Omar. Ouando alia téeviso- 
neparlanodi qua due vuole subito cam¬ 
biare canale). Capisco. «Però adesso d 
fanno tornare a quella sera». Ouella se¬ 
ra del 21 febbraio... 

La villetta a schiera, al numero dodi- 
d, né quartiereLondolino, dé soiito co¬ 
lore salmone mortificato dalla luce di 
questa giornata scura, il giardinetto sen¬ 
za cura, tale e quale si può dire, séte 
mesi fa. Sul muretto d’ing-esso accanto 
al cartdio méallico «Attenti al cane». 


Il padre di Erika è 
tornato alla Pemigotti 
e alle riunioni del 
Rotary. Cerea un 
istituto dove portare 
la figlia 


c'era un manifesto a lutto da compagni 
di scuola di Gianluca, il figlio buono, 
chierichetto, alunno diligente «Gli inse¬ 
gnanti egii Alunni ddia Ciassel F ddia 
Scuola M edia StataleG. Boccardo parte- 
dpano al dolore ddia famiglia De Nar¬ 
do per la tragica scomparsa ddl'indi- 
menticabile Gianluca...». La sera dd 21 
Erika usa di casa fidando: «Sono éati 
due albanesi». Nd bar, il gorno dopo, 
comparve un manifesto cheannundava 
il lutto dttadino e protestava: basta con 
la violenza feroce e impunita, batta ad 
uno stato severo solo con i dttadini one¬ 
sti. Una premonizione.. La sera dd 23 
febbraio gli albanesi non sono più I colpe¬ 
voli, I carabinieri e un bravo magistrato. 
Cario Cariasi, hanno scoperto ia verità, 
la sostanza terribileddia verità: colpevo¬ 
le è Erika, la figlia di Susy Cassini, la 
buona mamma, rigida e severa, religio¬ 
sa, esordia di Gianiuca, io scolaro indi¬ 
menticabile Con Erika c'era Omar, Il 
ra^zzo, figlio di un barista, altro ceto 
sociale, un po' sbandato, un po' troppo 
cresduto, quello che "fumava", che non 
piaceva, un po' bullo, all'inizio non si sa 
benecon qualeparte con quale responsa¬ 


bilità, un po' sbailottato dalia fidanzati¬ 
ne, guada fredda, chededde checoman- 
da, cheinventa, con i suoi capdii biondi, 
con II suo piumino. «Bdia, bdiisama», 
dicevano ai funeraii gli amid di Omar. 
«Una ragazzina normaie come tante», 
la ricordano di sfuggta adesso. Cera 
anche il nome di Erika suile fasce che 
avvolgevano i fiori depotti sulle bare di 
Su^ Cassini e Gianluca De Nardo, ac¬ 
canto a qudio dd papà, l'ingegnereddia 
Pemigotti, figlio di immigrati dal sud, 
che si è fatto la sua carriera e che quella 
sera giocava a calcetto con gli amid. For- 
seii calcetto l'ha salvato. «Volevamo uc¬ 
ddere tutti, anche mio padre. È inutile 
continuarea negare, non ero chiusa nd 
bapo qudia sera. Ho ucdso anch'io 
mia madre e mio fratdio». Insieme con 
Omar. L'avrebbe confessato ai primi di 
settembrea^i psicoiog, qudii ddia peri¬ 
zia, ia perizia per i'inddente probatorio 
di dopodomani. 

Aila stessa condudoneerano arriva¬ 
ti anche i carabinieri, dopo tanti sopral- 
luogi, anaiia e contronalisi, centodn- 
quanta pagne e ottocento fotografìe. Il 
delitto eia viiletta al quartiereLondoll- 


no, visitati e fissati in paesaggio di trage¬ 
dia percorso miiliméro per miliiméro: 
esami dattiloscopid suile Impronte dd 
piedi, di bioioga molecolare, Informatl- 
d, tosacologd, di miaopia dettronica 
ed anche dinamica degii schizzi di san¬ 
gue trovati sui pavimenti, sui muri e 
suliescaie... Sono stati ioro, insieme, loro 
due che fi no a pochi giorni prima rimbal¬ 
zavano da una accusa all'altra: «H a fat¬ 
to tutto lui, dopo avermi chiuso in ba¬ 
gno», «E' stata Id ad ucddere. lo ho 
soltanto dato una pugialata: me lo ha 
chiesto id come una prova d'amore-). 

Alia chiesa ddia Pievenon c'èquasi 
nessuno. Il 24 febbraio la folla era tanta, 
attonita emuta dléro e attorno alle due 
bare e accanto al padre «Sordia Suq/, 
fratello Gianluca - dedamò II vescovo di 
Tortona - tornate qui ndia chiesa che vi 
ha vitto golosi... lo sono la resurrezione 
e la vita...)). La chiesa dove ia signora 
Susy incava catechismo e il ragazzi¬ 
no saviva come chierichetto. Adesso II 
parroco si deve esprimere con minor en¬ 
fasi dd vescovo: «Dovranno pentirsi per 
il tari bile massaao che hanno compiu¬ 
to e dovranno ravvedati. Occorrono 


Perché usciranno 
dal carcere 

ROMA Perché Erika e Omar 
escono? Risponde ia iegge. 
in ogni stato e grado dei proce¬ 
dimento di merito, quando è 
disposta perizia suilo stato di 
mente dell'imputato, i termini 
di custodia cauteiare sono pro¬ 
rogati per ii periodo di tempo 
assegnato per i'espietamento 
dellaperizia. La proroga è dispo¬ 
sta con ordinanza dai giudice, 
su richiesta del pubblico mini¬ 
stero, sentito ii difensore. E nei- 
la fattispecie la proproga della 
custodia era stata fissata al 23 
novembre. Ma essendo l'ordi¬ 
nanza soggetta a ricorso per 
Cassazione, i difensori hanno ri¬ 
chiesto, appunto alla Suprema 
Corte l'annullamento del prov¬ 
vedimento. La prima sezione 
penaledellaCassazioneha infat¬ 
ti, in parte, accolto il ricorso 
presentato dai l^ali dei due ra¬ 
gazzi. I Supremi giudici hanno 
annullato senza rinvio l'ordi¬ 
nanza impugnata dai legali sul¬ 
la individuazione della scaden¬ 
za automatica della proroga di 
custodia cautelare fissata al 23 
novembre ed hanno in sostan¬ 
za stabilito che la scadenza va 
fatta coincidere con l'esauri¬ 
mento dell'incidente probato¬ 
rio. 


struttureadatte Forseuna comunità po¬ 
trebbe agevolare II recupero di questi ra¬ 
gazzi. M a II cammino sarà molto dlffld- 
le». Non c'èdubblo. Davanti aila chiesa 
un ^uppo di ragazzi. Questa volta mi 
avvitino taccuino in mano, mi guarda¬ 
no un poco ostiti, diffidenti, soprattutto 
uno grande e grosso con ia sciarpa dd- 
l'Inta. Poi ti convince e ti esprime con 
una voce mite, con uno sguardo ri fiesti¬ 
vo e con parole durissime «Trentanni 
dovrebbero dargi; a qua due Aitro 
che.. Non aano mica pazzi. Sapevano 
benissimo qudio che stavano facendo. E 
quindi palino...)). Pachétanto accani¬ 
mento contro coéand? In fondo aano 

A Omar, costretto a 
uccidere, nessuno 
pensa. Della sua 
famiglia nessuno sa 
più nulla dopo quel 
21 febbraio » 



minorenni... «Ma non aano bambini 
Incapati di intendaeedi volae Hanno 
patino compaato il topidda pa avvele¬ 
nare tutti». La storia dd topidda l'ave/a 
raccontata Omar ai gudid: aveva vitto 
Erika preparare un bicchiaecon ii vele 
no ndia cudna ddia villetta, poi ti era 
sentito male «La leggecoti non la ripè¬ 
ta più nessuno. E poi non ne vociamo 
sapere. C 'è andata di mezzo anche que 
sta dttà pa colpa loro...)). Colpa vostra è 
ava subito bevuto la favola de^i albana 
ti... «Era stata TdeNord a dirlo». E cos'è 
TdeNord? «È la tdevitione ddia Lega. 
La guardano tutti. Da TdeNord abbia¬ 
mo saputo che aano stati gii immig-ati. 
Cioè questa aa l'accusa». Neppure que 
sto ti dovrebbe dimenticare 

Il sentimento offeso rimane. Novi è 
una dttadina normale, patino bdia, 
possibilmente vedendola sotto una luce, 
sotto un ddo divati. Senza scontri, sen¬ 
za dditti cheti ricordino prima di Erika 
eOmar, trannequdioai Viaione il vla- 
loneddleprostitute doveD onato Bilan¬ 
cia, Il salai kllla, ucdsedueméronotte 
È diventata la dttà di Erika eOmar, che 
sono comeDoréta GranaisePiéro M a- 
so, patino comePiareRiviàe, il giova¬ 
ne francesechettaminò la fami ^i a, rac¬ 
contato da Michd Foucault. Solo che 
tutti una ragone, i soldi o la vendetta, 
una ragone l'hanno sempre rivendica¬ 
ta. Erika e Omar no. Risulta ancora 
dallepalzleptichiatriche: non sanno dl- 
reuna ragionepa novantasettecoltdla- 
te. 

«Paò è vero. Siamo diventati la cit¬ 
tà dd defitto. Come se questo non fosse 
potuto accadaeda qualsiasi altra parte 
dd mondo, in qualsiasi dttà. Ci siamo 
trovati in una condizione spiacevole e 
ingiusta: quasi dovessimo guttificard. 
Dobbiamo ancora ripetere e ripeterò 
die Novi Ligure è una dttà normale, 
tranquilla, senza particolari problemi, 
una dttà che lavora...)). M ario Lovdii, il 
sindaco, diessino, lasda la sala di giun¬ 
ta, a Palazzo Pallavidni. In qud gorni 
fu lui, anche nd corso di un conticelo 
comunale a frenare, a smorzare la cam¬ 
pagna contro gli immigrati, gli 
"albanesi", che in un colpo ti aa orga¬ 
nizzata: «Gli immigrati d sono anche 
qui, ttanno ndle fabbriche, vivono con 
noi...». E ddia dedtione di iai che ti 
pensa?«N on possono intapréare il sen¬ 
timento della dttà. Ma aedo che tutti 
siano paplesti. E forse direpaplessità è 
dire un eufemismo». C'è qualche cosa 
da imparare da questa vicenda? «Che ti 
deve riflettae sulla noéra condizione 
sui problemi dd giovani, sulla nostra 
éessa capadtà di leggere la realtà senza 
pregudizio. La comunità ha reagto be¬ 
ne Proprio adesso inauguriamo un pun¬ 
to-giovani. E poi pa favore, anche se 
non c'entra con Erika eOmar, rifaisca 
una buona notizia...)). Riferiamo; la Re 
gione Piemonte ha approvato una va- 
rianteal piano r^latorecheconsentirà 
l'insediamento di un grandeéabilimen- 
to ddia Campar!, centoventi posti di la¬ 
voro, per produrre e imbottigliare ii ver¬ 
mouth e l'Asti Cinzano, più un grande 
magazzino... Dopo la aiti ddi'llva, l'eco¬ 
nomia ri prende con la Pani gotti, la No¬ 
vi, laDufoureadesso la Campaci, pron¬ 
ta nd 2003. Poco alla volta, ti arriva 
alla piena occupazione 

Erika DeNardo ha compiuto didas 
sette anni il 28 aprile, M auro Favaro 
détto Omar didotto il 15 maggo. 

Papà DeNardo continua a lavorare 
alla Panigotti. Ha ripreso pretto il suo 
posto. Pretto ètornato anchendia villé- 
ta dd quartiaeLondolinoeallepaiodi- 
che ri unioni dd Rotary Club. Ddia fami¬ 
glia di Omar a Novi non ti sa più nulla. 

Oreste Pivetta 


L’ex capo del reparto mobile di Roma, sotto inchiesta per i fatti di Genova, a Firenze e trasforma una riunione sindacale in una riunione politica. Insieme ad alcuni politici di destra 


Il comizio in questura dell’indagato Canterini e dei suoi amici di An 


Gianni Cipriani 


ROMA Anzitutto lui, Vincenzo Canterini, il capo 
dell'ormai famoso «reparto mobile»chefu impiega¬ 
to - con gli esiti chetutti conoscono - nel blitz nella 
scuola Diaz subito dopo il G8 di Genova. A fianco i 
dirigenti nazionali del Consap (un sindacato alla 
destra del Sap) Giorgio Innocenzi e Carlo Rapini, 
nel pubblico, con l'insolito ruolo di spettatori-rela¬ 
tori, alcuni esponenti politici del Ccd e, soprattutto, 
di An, tra i quali il consigliere regionale Achille 
Totaro, molto noto in Toscana per essere stato in 
gioventù uno dei personaggi più «caldi» durante le 
manifestazioni di piazzadelladestraTutti riuniti in 
un locale della questura di Firenze per partecipare 
ad un «incontro sindacale» che ben presto si ètra¬ 
sformato - quando si dice il caso - in una vera e 
propriamanifestazionepoliticadel Polo,con in pri¬ 
ma lineai post-missini. 


Un caso senza precedenti nella storia della poli¬ 
ziafiorentina. Anche per questo c'èstata l'immedia¬ 
ta reazione degli esponenti del Silp-CgiI e della ca¬ 
mera del Lavoro di Firenzecheoggi stesso si rivolge¬ 
ranno al prefetto AchilleSerra per denunciarel'acca- 
duto, mentre già sono in preparazione una serie di 
interpellanzeurgenti dei parlamentari dell'Ulivo, in¬ 
dignati per I' «uso privato» che la destra sta cercan¬ 
do di faredella polizia di Stato. La storia della ri unio¬ 
ne sindacale o manifestazione politica che dir si 
voglia è abbastanza semplice: finito nel mezzo delle 
polemichesulleviolenzedi Genova, Vincenzo Can¬ 
terini, dopo aver cercato di farsi difenderedal sotto- 
segretario Taormi na e aver dato i I via ad una vera e 
propria querelle (a colpi di denunce) con l'ex capo 
dell'Ucigos, Arnaldo La Barbera, ha cominciato una 
sorta di «itinerario pastorale» attraverso i 13 reparti 
mobili dislocati in ltalia,nonsi sa beneseper porta¬ 
re la sua parola di funzionario "vittima" di chi vuole 
delegittimare la polizia per aver denunciato gli abusi 



di Genova o per spiegare - alla luce dei fatti di via 
Diaz- come mai più si dovràfare una perquisizio¬ 
ne Interlocutori di Canterini gli esponenti del Con¬ 
sap, un sindacato in confronto al quale, cosi dicono 
i maligni, anche il Sap appare come un gruppo 
rivoluzionario. Insomma, la destra nella destra. 

Ed infatti, nel bel mezzo dell'incontro, si sono 
presentati gli uomini del Ccd e di An, che hanno 
ascoltato e preso anche la parola. Naturalmente in 
questura. 

Immediata, come detto, la denuncia del 
Silp-CgiI: «La riunione organizzata dal sindacato 
Consap, che avrebbe dovuto avereun carattere pret¬ 
tamente sindacale visto il luogo in cui si stava svol¬ 
gendo, si ètrasformata all' improvviso in una inizia¬ 
tiva politica allorché sono intervenuti esponenti di 
An edel Ccd i quali hanno anche preso la parola. In 
passato, riunioni sindacali con presenze esterne di 
qualsiasi genere non sono mai state autorizzate. In¬ 
contri cosi caratterizzati politicamente non possono 


e non devono svolgersi in un palazzo percepito co¬ 
me luogo di garanzia per tutti i cittadini e ribadia¬ 
mo il valore assoluto di autonomia delle forze del¬ 
l'ordine e condanniamo tutti quei fatti che ledono 
questo tratto fondamentaledella Polizia italiana». 

È vero: come mai la destra ha potuto tranquilla¬ 
mente marciare fin dentro alla questura. Chi lo ha 
consentito? «Domani (oggi, ndr) stesso lo chiedere¬ 
mo al prefetto Serra - commenta Alessio Gramola¬ 
ti, segretario della Camera del Lavoro - vorremmo 
che lui si occupi della vicenda e faccia chiarezza. 
Quello cheèaccaduto èestremamentegrave: siamo 
di fronte ad un uso privato della polizia da parte di 
alcuni politici. Un atteggiamento che mette in di¬ 
scussione il rapporto stesso tra cittadini e polizia, 
chedeveesserevistacomeunaistituzionenon schie¬ 
rata, Quello cheèaccaduto non ha davvero prece¬ 
denti, è un fatto inquietante Tra l'altro, il processo 
di smilitarizzazione consente ai poliziotti di poter 
partecipare alla vita politica, di non avere vincoli 


fuori servizio. Il voler utilizzare la questura per un 
incontro del Polo svilisce anche queste conquiste 
da lavoratori di polizia. Davvero èaccaduto qualco¬ 
sa di sgradevole e di estremamente grave». 

Insomma la riunione del Polo in questura avrà 
alcuni strascichi, E si comprenderà se c'è in corso da 
parte della destra il tentativo di strumentalizzare il 
malumore delle forze dell'ordine, anche a costo di 
coprire i violenti che hanno commesso angherie e 
abusi. Cosi Canterini, in buona compagnia, gira di 
reparto in reparto. Con lui i dirigenti del Consap, 
che hanno una spiegazione chiara: «È veramente 
assurdo chegli ispettori si siano pronunciati in quel 
modo in cosi poco tempo, senza un reale approfon¬ 
dimento dei fatti». Certo, alla fine la colpa èstata di 
M icalizio, M ontanaro eCernetig, chenelleloro rela¬ 
zioni non hanno nascosto la gravità dei fatti di 
Genova, Chei trenon siano stati colti dalla sindro¬ 
me di «omertà corporativa», per alcuni è peggio di 
una provocazione. 
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Milano, vivere con l’euro conviene 




Londra 



$ 21,65 


0,9117 




MILANO L'euro fa bene a Milano. In occasione dell' 
Euromaratona, che si è svolta ieri aM ilano, la Camera 
di Commercio ha diffuso infatti i risultati di una ricer¬ 
ca sul costo della vita in euro in alcune città europee. A 
sorpresa, lo studio ha rivelato che vivere a M ilano è 
conveniente. 0 almeno lo èdi più rispetto a Francofor¬ 
te, Amsterdam o Londra. 

N ell'analisi, la Camera di Commercio ha analizza¬ 
to il costo del mangiare, dei trasporti edella cultura. A 
M ilano un pasto medio, comprensivo di bevande, co¬ 
sta 18.08 euro (circa 35 mila lire), un pò di più chea 
Parigi dove si spendono mediamente 15.24 euro. Ma 
seaU'ombradeliaMadonninasi scegliedi mangiareun 
hamburger, allora la città risulta la più economica di 
Eurolandia: un panino costa 2.22 euro (4.300 lire) 


contro i 3.32 euro di Londra. 

Anche i trasporti nel capoluogo lombardo hanno 
prezzi accessibili: un biglietto giornaliero dei mezzi 
pubblici costa 2.58 euro cioè 5 mila lire, un'inezia 
rispetto ai 5.45 euro di Amsterdam (10.550 lire) e ai 
5.68 di Londra (11 mila lire). Fare II pieno di benzina 
però è più conveniente a Barcellona, dove II prezzo di 
un litro di benzina verde non raggiun^ un euro. A 
Milano, invece, il carburante costa al litro 1.06 euro 
(2.060 lire). 

L'unico settore in cui M ilano fa registrare prezzi 
ancora alti èquellodellacultura. Un biglietto d'entrata 
a un qualsiasi museo può costare fino a 7.75 euro (15 
mila lire), mentre a Londra, Parigi e Barcellona non 
arriva ai 5 euro. 



Contratti, licenziamenti, part time. Statuto dei lavoratori: una restaurazione delineata a Parma e attuata da Berlusconi 

D’Amato suggerisce, Maroni scrive 

Le coincidenze tra il piano della Confindustria e il “Libro nero ” del governo 


Felicia Masocco 


ROMA «Hai copiato tu o ho copiato io?», il 
candidato premier Silvio Berlusconi lo chiese 
al presidente di Confindustria in quel di Par¬ 
ma dove gli industriali presentavano le loro 
Azioni per ia competitività. Era marzo, oggi la 
questione di chi-ha-copiato-chi si ripropone 
tra quelle Azioni e il Libro bianco sul lavoro 
presentato dal ministro del Welfare Roberto 
M aroni. Leggendo i due testi ci si accorge che 
sono pervasi da un'unica filosofia, qudia di 
faretabula rasa e riscrivere il mercato italiano 
del lavoro, togliere vincoli e tutele in nome 
della «modernizzazione». I «punti di contat¬ 
to», se eoa si possono chiamare, tra i due 
documenti sono moltissimi. Qualche esem¬ 
pio. 

Contrattazione Nel Libro bianco si leg¬ 
ge: «Il Contratto collettivo nazionale potreb¬ 
be sempre più assumere il ruolo di "accordo 
quadro" capace di salvaguardare il potere di 
acquisto delle retribuzioni minime, di fissare 
standard minimi comuni,..», «Il governo chie¬ 
de alle parti sociali sesia possibile modificare 


l'attuale contesto normativo che inibisce al 
datore e prestatore di lavoro di concordare 
condizioni in deroga non solo alla legge, ma 
anche al contratto collettivo...», Il testo di 
Confindustria: «Va ripensato il sistema di tu¬ 
teleforti cheattualmentecaratterizzano il rap¬ 
porto di lavoro dipendente: in aggiunta al 
nucleo minimo inderogabile, l'autonomia, 
collettiva e individuale, deve poter realizzare 
un sistema di tutele a geometria variabile,,.». 
«I contratti nazionali di lavoro non devono 
precostituire una camicia troppo stretta per 
gli accordi collettivi aziendali o per l’indivi¬ 
dualizzazione delle condizioni lavorative». 

Part-time. Libro bianco: «Sopravvivono 
sostanzialmentedue vincoli che rendono que¬ 
sto strumento poco utilizzabile. Anzitutto la 
contrattazione collettiva può prevedere clau¬ 
sole elastiche in ordine alla sola collocazione 
temporale della prestazione lavorativa...». 
Confindustria: «La disciplina va rivista per 
eliminare gli elementi di maggior rigidità che 
riguardano soprattutto gli orari di lavoro (la¬ 
voro supplementare, clausoleelastiche)». 

Licenziamenti. Libro bianco: «Si potreb¬ 
be considerare la possibilità di conferire al 


collegio arbitraledi optare per lareintegrazio- 
ne 0 per il risarcimento, avuto riguardo alle 
ragioni stesse del licenziamento ingiustifica¬ 
to...». Confindustria: «In temadi licenziamen¬ 
to individuale va rimossa l'anomalia italiana 
della reintegrazione La nostra disciplina va 
uniformata a quella di altri paesi europei nei 
quali a fronte di un licenziamento ritenuto 
privo di giusta causa, l'impresa ha la libertà di 
scegliere tra la risoluzione del rapporto di 
lavoro accompagnata dalla corresponslonedi 
un risarcimento e la reintegrazione nel posto 
di lavoro». 

Collocamento. Libro bianco: «Si deve agi¬ 
re affinché si fondi stabilmente un sistema 
maggiormente concorrenziale fra pubblico e 
privato, rivedendo pienamente la normativa 
introdotta per regolare il ruolo degli operato¬ 
ri privati che si occupano a vario titolo della 
mediazionetra domanda e offerta di lavoro». 
Ancora: «Il governo auspica che venga im¬ 
pressa una decisa accelerazione alle misure 
che possano favorire la diffusione di operato¬ 
ri privati polifunzionali». Confindustria: «La 
disponibilità dei servizi aH'impiego deve avva¬ 
lersi pienamente anche deH'intermediazione 


svoltadai privati. Vanno rimossi i vincoli allo 
sviluppo delle attività private..». 

Norme leggere, Libro bianco: «L'ordina¬ 
mento giuridico del lavoro in Italia è stato 
costruito sul presupposto che i rapporti tra 
datori e prestazioni di lavoro siano presidiati 
da regole vincolanti dettate dal legislatore o 
convenute in sede di contrattazione colletti¬ 
va. Un'impostazione precettiva e prescrittiva 
che nella normalità dei casi produce norme 
inderogabili, cioè tali da escludere la libera 
pattuizione individuale e comunque tali da 
non lasciare alcuna flessibilità alle parti, se 
non in senso migliorativo per il lavoratore...». 
«I primi esempi di "normelecere" potrebbe¬ 
ro essere sperimentalmente inseriti nei con¬ 
tratti nazionali...». Confindustria: «La ridefini- 
zionedel quadro normativo deve puntarealla 
rimozione dei vincoli cui è sottoposta la pre¬ 
stazione lavorativa, dalla scelta di tipo di con¬ 
tratto di lavoro, alla gestione e all'eventuale 
risoluzionedel rapporto di lavoro, Non secon- 
dariaèlasemplificazionedel quadro normati¬ 
vo, con il passaggio a poche "norme leggere" 
con uno spazio significativo per la contratta¬ 
zione collettiva e soprattutto i ndividuale». 
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L’ex ministro del Lavoro: questo piano è contro l’Europa 

Salvi: una minaccia 
contro regole e diritti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ecco quale sarà il risultato finale del¬ 
l'affondo M aroni-SacconI: «U n lavoratoreso¬ 
lo, con salari più bassi, con minori garanziee 
tutele e senza un sindacato che lo difende. 
Occorreche la sinistra abbia la consapevolez¬ 
za della gravità della minaccia e non si lasci 
attrarre dalle farfalle della falsa modernità». 
Un quadro inquietantequello fornito da Ce¬ 
sare Salvi sul «libro nero» appena uscito dalle 
stanzedel «suo»ex ministero. Per il predeces¬ 
sore di Maroni c'èundi^no preciso dietro 
ai contratti «intermittenti», il «dialogo socia¬ 
le», elegabbiesalariali: «laderegulation libe¬ 
rista, un processo di destrutturazionedi rego¬ 
le e garanzie conquistate in decenni», che 
non ha mai dimostrato di creare un po- 
sto-di-lavoro-uno. 

Eppurel'organodi Confindustria defi¬ 
nisce il testo ai passo con i'Europa e 

con i tempi moderni. 

«Quello che emerge con chiarezza è che 
l'apparente modernità significa in realtà un 
ritorno al passato, al sistema degli anni '50. 
Anche l’argomento sull’Europa va contesta¬ 
to: questa normativa è in radicale contrasto 


con lediretti ve deirUnioneeuropea, cheti sa¬ 
no il principio per cui il contratto a tempo 
pieno e indeterminato deve esere la regola 
generale dei rapporti di lavoro, salvo eccezio¬ 
ni chedevono esserespecificamentegiustifica- 
te». 

La destra dice che il passato sta in un 
si ndacato che vuole fare poi itica e che 
vuole a tutti i costi un accordo. 

«Anche qui c'è un attacco politico, per- 
chénon èaffatto vero cheil sistema concerta- 
tivo importa un potere di veto. Se si va a 
prendere il Patto di Natale, che per altro era 
un documento un po' barocco e complesso, 
tuttaviadice chiaramente cheil governo indi¬ 
ca gli obiettivi epoi prende delle decisioni. Il 


sistema concertativo non è come viene de 
scritto, quindi quello contro la concertazione 
è in realtà un attacco al sindacato. Con il 
pretesto di voler superare Inesistenti poteri di 
veto si vuole in realtà procedere contro II 
sindacato perché si éfatta la scelta di campo a 
favore delle proposte confindustriali». 

In Finanziaria non hanno accontenta¬ 
to moito le richieste di Viale del¬ 
l'Astronomia. Forse perché era già 
pronto il «libro bianco»? 

«Certo, volevano seguireun altro percor¬ 
so. Hanno detto che dopo questi incontri con 
leparti sociali, trasformeranno quanto conte¬ 
nuto sia nel libro bianco, sia le proposte sul 
sistema pensionistico, o in emendamenti alla 


Finanziaria 0 in appositi disegni di legge con 
il ricorso allo strumento della delega». 

Quindi solo in apparenza la Finanzia¬ 
ria va più verso lefamiglieche verso le 
imprese? 

«Non c'è dubbio. La Finanziaria è un 
mix tra liberismo epopulismo. Si dà qualcosa 
ai pensionati più anziani e più indigenti - 
anche su questo dovremo vedere di che si 
tratta- eancheallefamiglie. M aquesto èuna 
copertura sul vero progetto del governo, che 
si esprime in queste misure nel mercato del 
lavoro e anche, in materia di previdenza, con 
un attacco alla previdenza dei giovani». 

Sta qui il vantaggio più immediato 
per le imprese? 

«Forse non si è sottolineato abbastanza 
cheil governo vuole abbatterei contributi dei 
giovani che si avviano a lavorare, il che è un 
vantaggio per le imprese che vedranno forte 
mente ridotto il loro costo del lavoro, un 
danno per i giovani che non potranno farsi 
una pensione decorosa, ed è un altro regalo 
allegrandi impreseitaliane- compresa quella 
di proprietà del presidente del Consiglio - 
perché nella proposta c'è l'idea che una parte 
del risparmiato vada sul mercato per la previ¬ 
denza integrativa». 


Un elettore leghista scrive al ministro Maroni via Internet: Lei premia chi ha evaso e abbassa la qualità della vita di chi lavora 

Se in fabbrica toma la guerriglia salariale 


ALESSI 


lanz 



Bruno Ugolini 


Cerano una volta gl; anni Novanta. 
Ricordate?L'Italia gode/a di un mon¬ 
do sodale, fatto di fabbriche uffid, la¬ 
vori ^ara, spesso atipid. Un mondo a 
modo suo ordinato, troppo ordinato 
secondo molti aitici, presenti dentro lo 
stesso sindacato. Era regolato da qual¬ 
cosa die assomigliava alle sacre leggi 
e/angdiche l'accordo Ciampi, la con¬ 
certazione la politica da redditi. Un 
regio armonico, con i suoi due li véli di 
contrattazione i parametri ddl'infla- 
zione II conflitto appariva molto mar- 
ginale. Spedendl'industrìa. Poi èarri- 
vato R oberto M aroni da Varese col suo 


«libro bianco» scatenante Nulla sarà 
più come prima. Qud mondo sereno 
sarà un ricordo. Lo slogan imperante 
sarà qudio in auge in un antico passa¬ 
to: «La fabbrica è il nostro Vietnam». 
11 richiamo era alla guerriglia salariale, 
azienda per azienda, senza più lacd e 
laccioli. Lo ha detto proprio il ministro: 
«C'ètroppa centralizzazione». Anzi ha 
parlato più dottamentedi una «Evolu¬ 
zione poco lus'nghiera dd salari», ag- 
gungendo, amaramente diesi èavuta 
una «progressva perdita d'importan¬ 
za» de^i adoperi. 

C'aano una volta anche ^i anni 
gli anni dnquanta, oltre mezzo secolo 
fa. E’ bdio ricordare il passato. Per 
capire meglio il presente C'aano, a 


qudl'epoca, le «gabbie salariali», al 
Nord e al Sud. Le buste paga aano 
divase dndie rispetto ai minimi con¬ 
trattuali. I lavoratori non aano eguali, 
il sdiiano aa pagato meno dd bresda- 
no. Non c'aano i duelivdii di contrat¬ 
tazione La Conhndustria, proprio co¬ 
me adesso, vedeva come il fumo negli 
occhi questa possibilità di contrattare 
in fabbrica non solo trattamenti econo- 
mid particolari, ma andielecondizio- 
ni di lavoro, le qualifiche i ritmi, la 
libertà ddi'individuo nd luogo dove 
trascorreva la maggor parte ddia pro¬ 
pria vita. C'aa, in compenso, ndle 
aziende, la possibilità pa un padrone 
un po' su di gri di gjardareun lavora¬ 
tore trovarlo antipatico o magari co¬ 


munista e con un cenno dd capo indi¬ 
carci la porta, licenziarlo. Non poteva, 
allora, qudia Cgl, qudia CisI, qudia 
UH, vivae in azienda, con riunioni, 
assemblee sedi. Doveva rimanae fuori 
dd cancdii, a spiare i lavoratori dal¬ 
l'ebano, come i venditori ambulanti 
con lelorobancardie. 

C 'aano una volta, poi - di conse¬ 
guenza - Ci anni sessanta. Qudia man¬ 
canza di diritti, qudie gabbie qud ri¬ 
corso ai licenziamenti facili ebbero un 
effetto dmilea qudio provocato da bi¬ 
doni di benzina in una foresta. La rivol¬ 
ta divampò, arrivò l'autunno caldo. So¬ 
no Ci anni che mandano a gambe al¬ 
l'aria legabbiesalariali, impongono ac¬ 
canto al contratto nazionalela contrat¬ 


tazioneaziendale cacano di fi sare re- 
goleanchepa la contrattazioneindivi¬ 
duale tanto cara aCi imprenditori. So¬ 
no Ci anni ddio Statuto dd lavoratori, 
che pa fare un esempio calzante per¬ 
mette ad un lavoratore licenziato, sen¬ 
za alcun motivo plausibile, di aerare 
poi non in una manda, una somma 
d'indennizzo, ma nd ritorno al pobo 
di lavoro con tutta la propria dignità 
intatta. 

C'è una morale in questo rievocare 
tempi andati etempi presenti. Una mo¬ 
rale che riguarda un tamine usato ad 
ogni piè sospinto: «modanizzazione». 
Anche questo «libro bianco» dimostra 
che esistono died, cento modi pa mo¬ 
dani zzare Q udio di M aroni, ad esem¬ 


pio, ha tutto il sapore ddia novità, ma 
in realtà porta diritto aCi onni Cin¬ 
quanta. Lui non sa, paò, che porta 
anche, subito dopo, aCi anni Sessanta. 
Con qud chesegue il conflitto esagera¬ 
to, magari pa arore. VoCiono scassa¬ 
re la coesione sociale brudare qudio 
che chiamano un rito e che pure ha 
salvato l'Italia dal baratro dd debito 
pubblico: la concertazione. Magari so¬ 
stenendo cheto fanno in nome dd pre 
cari, in nome dd govani che bussano 
al macato dd lavoro, in nome degli 
«atipid». La vaità è che vorrebbao 
abbattaequd cheresta - e non è poco - 
dd fordismo, non paaprireleposibili 
Strade di un nuovo modo di lavorare 
più libao e più aeativo. Vorrebbao 


Larizza (Cnel): 
Così finisce 
raccordo del ’93 

ROMA Se il Covano dovesse fare 
sua «la revoca ddia politica dd 
redditi antidpata dal ministro 
Maroni», saremmo di fronte ad 
una «disdetta unilataale degli 
accordi dd luglio '93». È quanto 
salve il presidente dd Cnd, Pietro 
Larizza, in una lèttaa inviata a 
tutti i consolai ddl'organismo. 
«Dalledichiarazioni di M aroni - 
saiveLarizza - sanbraebbecheil 
Covano intenda revocarela 
politica dd redditi». 

«Non esprimo alcun gudizio di 
ordine politico su atti dd Covano 
- prosegue - ma de/o rilevare che 
in questo caso s trattaebbeddia 
disdetta unilataale di un accordo 
formulato nd /ug/;o dd '93 epoi 
approvato ancora senza cambiare 
una parola nd dicembredd '98». 
«Questa revoca antidpata dal 
ministro M aroni - continua 
Larizza - qualora diventasse atto 
di Covano, rendaebbe 
automaticamente libai da ogni 
vincolo tutti g(; altri sottosaittori 
ddio stesso accordo. La qualcosa 
produrrebbe inevitabilmente una 
prima conseguenza: tutti i 
rappresentanti de0i intaesà 
sodali organizzati, mancando un 
quadro condiviso di r^lee 
comportamenti negoziali, 
avranno come misuratore ddle 
compatibilità finanziarie soltanto 
i loro rapporti di forza di settore, 
di cataria, di azienda, di ente 
pubblico 0 di Stato». 


Il presidente della 
Confindustria, 
Antonio D’Amato 


semplicemente costruire un mondo di 
semplid precari, senza diritti, inchioda¬ 
ti dalla paura, divid - anche sindacal¬ 
mente - e umiliati. Come spesso, ap¬ 
punto, aa un tempo. Sarà bene pren¬ 
da coscienza di quel diebollein pento¬ 
la. 

C 'aano, comunque una volta, an- 
diegli Anni Duemila, gli anni d'Inta- 
net, qudii die viviamo. E iai, 4 otto¬ 
bre ecco comparire sul sito del ministe 
ro del Lavoro (www.minlav.it), il mes¬ 
saggio di un dttadino diretto a M aro¬ 
ni. Leggi amo e medi ti amo: «I lavorato¬ 
ri 3 sono rimboccati lemanicheed han¬ 
no portato l'Italia in Europa, gli indu¬ 
striali hanno continuato a piangae, 
non hanno rinvestito quanto promesso 
e se esiste il lavoro nero non è paché il 
cotto dd lavoro è alto, ma paché sono 
evasori. Allora Id "conttpiato" dalla 
Confindustria premia chi ha evaso e 
intende con la scusa ddla fìessibilità 
abbassacela qualità ddla vita dd lavo¬ 
ratori». E' la voce di un eiettore ddla 
Lega Nord. 
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Rinascente 

Sabato 13 ottobre 
si fermano in 3 Ornila 

Sabato 13 ottobrei lavoratori del gruppo Rinascente saranno in 
sciopero. L'agitazione interessai 30 mila addetti di Rinascente e dei 
marchi Auchan, Sigros, Cedis M igliarini, Colmark. È stata proclamata 
dal coordinamento nazionaleedai sindacati del commercio «dopo sei 
mesi di trattative inconcludenti per il rinnovo del contratto 
integrativo aziendale». Il precedente contratto èscaduto da 21 mesi. 


Fiom/1 

Tute blu alle urne 

per l’assemblea Co.Me.Ta 

Gli oltre330 mila metalmeccanici iscritti al Fondo pensioni 
complemetare Co.M e.Ta stanno votando per posta per eleggere i 
componenti delTassembleadel Fondo. Le operazioni, che si 
concludono l'8 ottobre, contrappongono la U gl alla lista unitaria di 
Fim,Fiom.Llilm, Fismic, che hanno concretamente operato per 
sviluppare il più grande Fondo pensioni complementari italiano. 


Fiom/2 

Sciopero il 16 novembre 
Piattaforma a 155mila lire 

Il comitato centrale della Fiom ha spostato a venerdì 16 novembre la 
giornata dello sciopero nazionale che l'assemblea dei delegati di 
Verona aveva proclamato per il giorno 9. Motivo: unificare la lotta in 
rapporto ai tagli delle pensioni cheli governo si accinge ad attuare 
entro il 16coi decreti delegati. Ieri il comitato centraleha anche 
rivalutato la piattaforma, alzando la richiesta a Federmeccanica da 
135 mila a 155 mila lire. 


Editoria 

Triplicato il costo 
di spedizione dei libri 

Ladecisionedi triplicareil costo della spedizione dei libri (da 1.700 
lirea 5.500 quelli più leggeri) presa da Poste Italiane e dal Ministero 
delle Comunicazioni sta mettendo in crisi il settore: «Gli effetti sui 
conti economici sono devastanti soprattutto per i piccoli e medi 
editori». L'Associazione Italiana Editori ha deciso di rivolgereun 
appello al governo e alle istituzioni parlamentari per salvare quel 
mondo dell'editoria che di fatto si avvantaggiava di un sistema di 
vendita diretta e per corrispondenza. 


Nuovo PIGNONE 

Non rispettata la sentenza 
di reintegro dei lavoratori 

La Fiom giudica inaccettabile il mancato rispetto da parte della 
N uovo Pignone della sentenza di provvedimento cautelare di 
reintegra di 14 lavoratori, prima in cassa integrazione poi in mobilità, 
predisposto dal Tribunale di Firenzeil 17 agosto scorso. Lo dice in 
una nota il segretario nazionale, Riccardo Nencini, aggiungendo che 
«la non osservanza dell'ordinanza del Tribunale da parte deil'azienda 
è un atto grave ed ancora più negativo in quanto accompagnato da 
una nuova procedura di mobilità per 13 di questi lavoratori e dalla 
collocazione in mobilità lunga del quattordicesimo lavoratore». 


Mediaset 

Cinque giorni di sciopero 
dei giornalisti del Tg5 

L'assemblea dei giornalisti del Tg5 ha affidato al comitato di 
redazione un pacchetto di cinque giorni di sciopero a sostegno della 
vertenza per il rinnovo del contratto int^rativo. LI na decisione presa 
in considerazione dell'atteggiamento «di total e chi usura deil'azienda». 
Da partesua l'assemblea dei Cdrdi Mediaset «ritiene inaccettabile la 
posizione dell'azienda in merito alla piattaforma dell' integrativo» al 
contratto di lavoro. In un documento, i giornalisti hanno giudicato 
inadeguata «l'ipotesi di un incremento di spesa pari all' 1-1,5% del 
costo del lavoro attuale, pari a 59,2 miliardi all'anno, che^uivalea 
600 milioni lordi, da di stri bui re su 300 giornalisti. Cifra visibilmente 
inadeguata anche solo per intraprendere una trattativa». 


Il consiglio di amministrazione in difficoltà. Ricorso a Bruxelles per l’aumento di capitale bocciato 

Alitalia, un piano col fiato corto 

Mengozzi chiede tempo. Solo risparmi, nessuna strategia di rilancio 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Del piano di rilancio annun¬ 
ciato da Alitalia decollano soltanto le 
lineecheriguardanoi risparmi. Nien¬ 
te scelte strat^iche, niente investi¬ 
menti. Anzi: si ricomincia tutto dac¬ 
capo. Alla luce degli avvenimenti del- 
l’il settembre il consiglio dà manda¬ 
to all'amministratore delegato Fran¬ 
cesco M engozzi di accelerare il piano 
d'emergenza, con tagli al personalee 
all'attività, e di riscrivere nell'arco di 
sei mesi quello di rilancio relativo ai 
primi due anni. 

Finisce così, in una semi-dé¬ 
bàcle, il consiglio d'amministrazione 
dellacompagniaaereadacui si atten¬ 
deva il piano per uscire dalla crisi e 
per riposizionarsi sul mercato mon¬ 
diale. Deciso il no dei rappresentanti 
dei piloti in consiglio d'amministra¬ 
zione, mentre i consiglieri espressi 
dai dipendenti azionisti (Barberini, 
Pedrini e Franchi) si sono astenuti. 
Oggi si riuniscono lenove sigle sinda¬ 
cali perdecidereil percorso da segui¬ 
re, ma l'assenza di prospettive di ri¬ 
lancio poneun ostacolo quasi insupe 
rabilesullerelazioni industriali. 

In estrema sintesi, il «board» del¬ 
la compagnia ha varato le linee che 
attengono all'efficientamento dei co¬ 
sti e alle dismissioni delle attività 
«non core», come la cessione della 


sedeedi altre partaci paté quali Italia- 
tour. Quanto al network, la nota dif¬ 
fusa in serata dalla compagnia parla 
di un «ridisegno con focus su flussi 
di traffico selezionati» e la conferma 
del taglio delle rotte non autosuffi¬ 
cienti e «povere anche in termini di 
apporto al sistema di rete. Il taglio 
sarà compensato da un rafforzamen¬ 
to delletrattesulledestinazioni prin¬ 
cipali». U n capoverso è riservato an¬ 
che agli «hub»di MalpensaeFiumici- 
no (l'altro ieri si era parlato di un 
ridimensionamento del primo, scate¬ 
nando le proteste delle autorità lom¬ 
barde): secondo la nota le strutture 
aeroportuali saranno utilizzate «se¬ 
condo la vocazione naturale dei due 
aeroporti nel contesto di mercato in 
cui si collocano». 

Non una parolasu0i investimen¬ 
ti, mentre per la ricapitalizzazione si 
dà mandato all'amministratore dele¬ 
gato a procedere verso l'impugnazio- 
nedelladecisioneUedi definireaiuti 
di Stato anche la tranche di 750 mi¬ 
liardi di liregià approvata cinquean- 
ni fa. Insamma, non si èfatto nessun 
passo avanti. 

Quanto basta per comprendere 
cheli vero assente nella partita Alita¬ 
lia è il governo italiano, e nella fattis- 
pecieil ministero dell'Economia, pri¬ 
mo azionista della compagnia. Da¬ 
vanti al no di Bruxelles all'ipotesi di 
aiuti allecompagnieche mostravano 


perdite già prima dell'll settembre, 
non ci sono state prese di posizione. 
E non solo. Roma non si èfatta senti¬ 
re neanche sulle misure di urgenza- 
varate anche dal I 'I tal i a - pa ai utare i I 
comparto in crisi dopo l'attacco ame¬ 
ricano, Il portavoce della commissa¬ 
ria ai Trasparti Loyola de Palacio ha 
rivelato ieri che i sostegni per la co¬ 
pertura assicurativa dei rischi creati 
dal terrorismo sono stati notificati 
soltanto da quattro Paesi: Gran Breta¬ 
gna, Danimarca, Portogallo eGrecia. 
Insamma, l'esecutivo italiano si muo¬ 
ve al rallentatore davanti a una crisi 
cheavanzaaritmi incalzanti, mentre 
l'azionista di controllo Tesoro latita 
completamente, non ascoltando ne¬ 


anche le richieste di un tavolo a tre 
provenienti dai sindacati. Coa, tra 
perdite gigantesche già accumulate e 
crisi del settore, il vertice della com¬ 
pagnia resta alle corde. Quanto ai 
«numeri» diffusi alla vigilia, resta un 
mandato ad adire le vie legali per le 
voci circolate su documenti «non di¬ 
scussi enon autorizzati». Si era parla¬ 
to di una ricapitalizzazionedi tremi¬ 
la miliardi e di investimenti pari a 
settemila miliardi, concentrati so¬ 
prattutto nel rinnovo della flotta. 

La partita vaa sul vettore italia¬ 
no dunque resta ancora tutta aperta, 

11 governo ha fatto sapere che presen¬ 
terà un «pacchetto» di proposte che 
porterà all'Ecofin di Bruxelles del 15 


ottobre. La parola d'ordine, a quanto 
si è appreso, è quella di armonizzare 
i diversi interventi per arri vare a deci¬ 
sioni univoche su eventuali aiuti sta¬ 
tali allecompagnieevitando di incap¬ 
pare nei veti della commissione, An¬ 
che per questo sarà proposta l'istitu- 
zionedi un fondo europeo a cui attin¬ 
gere per coprire eventuali danni e si 
vareranno unaseriedi incentivi fisca¬ 
li per consentire alle compagnie di 
«rottamare» i velivoli come i Jumbo 
747. N essuna decisione sarebbe inve¬ 
ce stata presa su 11 a co pertu ra assi cu ra- 
tiva degli aeroporti. In ogni caso è 
probabilecheM engozzi aspetti lede 
cisioni comunitarie prima di riscrive 
re il piano. 



Voli e politica 

Malpensa apre le piste 
alle compagnie straniere 


Klm riduce le rotte e i dipendenti 
D traffico Usa è crollato del 30% 


Bruno Cavagnola 


MILANO Una scelta miope e sbaglia¬ 
ta, contraria agli interessi stessi del¬ 
l'azienda. Ladecisionedi Alitalia di 
tornare a puntare su Fiumicino ha 
scatenato la controffensiva di M ila- 
no edella Lombardia. Con la richie¬ 
sta al governo perché Alitalia «non 
arretri di un millimetro da M alpen- 
sa», accompagnata dall'annuncio 
dell'avvio di «immediati contatti» 
con lealtrecompagnieeuropeeinte- 
ressate a convogliare il loro traffico 
sull'Hub lombardo. 

Prima di partire per Roma, do¬ 
ve ha incontrato il sottop^retario 
Letta e il ministro Lunardi, il presi¬ 
dente lombardo Formigoni si è co¬ 
perto le spalle. Colloquio telefonico 
con Giorgio Fossa, il presidente del¬ 
la Sea( la società che gestisce gli aero¬ 
porti di Linate e Malpensa) e prima 
contromossa: per salvaguardare l'ac¬ 
cessibilità aerea della Lombardia e 
del Nord Italia, messa in difficoltà 
dalle recenti posizioni di Alitalia, la 
Sea prenderà «immediati contatti 
con quelle compagnie aeree euro¬ 
pee che da tempo hanno manifesta¬ 
to interesse per una presenza più 


forte su M alpensa e per alcune trat¬ 
te italiane, come la M ilano-Roma». 
M alpensa insomma può anche vive¬ 
re senza Alitalia: «I viaggiatori -ha 
precisato Formigoni - continuerran- 
no a viaggiare. & non ci sarà Alita¬ 
lia, ci sarà Lufthansa, Brtish Ai¬ 
rways, eccetera», 

M a una volta arrivato a Roma, 
il presidente lombardo! ha picchia¬ 
to i pugni sul tavolo ed ha chiesto al 
governo, nella sua duplice veste di 
azionista di Alitalia e di garante per 
il trasporto aereo, «un intervento 
chiaro affinchè Alitalia non compia 
un gesto sbagliato anche dal punto 
di vista aziendale: cioè penalizzare 
Malpensa che è r Hubdi riferimen¬ 
to delle regioni del Paese da cui si 
origina il 70% del traffico aereo dell' 
intera Italia». 

Due le richieste al governo: che 
non ci sia l'arretramento «di un solo 
millimetro» rispetto alle linee aree 
di Alitalia su M alpensa e che in pro¬ 
spettiva ci sia «un impegno chiaro 
di rafforzamento di Malpensa per¬ 
chè le difficoltà di Alitalia si supera¬ 
no anche attraverso gli investimen¬ 
ti». 

Anche la CgiI lombarda ritiene 
sbaglia ladecisionedi Alitalia di ridi¬ 


mensionare! voli a M alpensa: «con¬ 
centrare l'attività operativa a Fiumi¬ 
cino - ha dichiarato Franco Giuffri¬ 
da, segretario generale della Fit CgiI 
Lombardia - è una politica miope e 
destinata al fallimento», e chiede al 
Governo (in particolare ai ministri 
lombardi) di intervenire «con inizia¬ 
tiveconcrete per affermare il rilan¬ 
cio del trasporto aereo italiano». 

«Negli anni '90 - ha ricordato il 
sindacalista della CgiI - Alitalia scel¬ 
se la sua base produttiva neH'aero- 
porto di Roma, scelta che portò ad 
una grave crisi finanziaria, superata 
successivamenteanchecon il contri¬ 
buto del sindacato e dei lavoratori. 
Qggi quella conclusione negoziale 
non èriproponibilecon l'aggravan- 
teche,sesi ripercorreunastradagià 
sperimentata,èpreannunciato un ri¬ 
sultato negativo». 

Gli industriali di Varese (nella 
cui provincia si trova M alpensa) in¬ 
tanto hanno fatto sapere che un 
eventuale depotenziamento dello 
scalo provocherebbe la perdita di 
duemila posti di lavoro. 

Prossimo appuntamento lunedì 
8 ottobre a M ilano, quando Formi- 
goni eLunardi torneranno ad incon¬ 
trarsi. 


MILANO Drastico taglio delle rotte, 
riduzionedi migliaiadi posti di lavo¬ 
ro erichiestedi aiuti allo Stato. Cosi 
le compagnie aeree di tutto il mon¬ 
do cercano di reagire alla crisi che 
ha colpito il settore. 

Negli Stati Uniti il traffico complessi¬ 
vo di United Airlines, DeltaeUsai- 
rways è diminuito del 30% in set¬ 
tembre. Si sono già persi 44mila po¬ 
sti di lavoroel'amministrazioneBu¬ 
sh ha stanziato 15 miliardi di dollari 
per evitare la bancarotta delle com¬ 
pagnie aeree. 

Altrettanti ciritica è la situazione in 
Europa. Brtish Airways, la compa¬ 
gnia più esposta sulle rotte transa¬ 
tlantiche, a settembre ha registrato 
un calo del numero dei passeggeri 
dell'11,6%. E per il futuro annuncia 
una riduzione dell'organico di 7mi- 
la unità ed un drastico ridimensiona¬ 
mento dei collegamenti. Stesso sce¬ 
nario per l'olandeseKlm,cheieri ha 
annunciato tagli per 2.500 posti e 


riduzioni della capacità di trasporto 
del 15%. Qltre ad una richiesta ai 
dipendenti di ridursi lo stipendio in 
maniera «sostanziosa». 

Più complessa, rispetto agli Stati 
Uniti, la partita degli aiuti di Stato. 
L'irandeseRyanair eia spagnola I be 
ria (che ha già annunciato il taglio 
di 2mila posti di lavoro) hanno pro¬ 
testato presso laCommissioneeuro- 
pea per gli aiuti concessi dai rispetti¬ 
vi governi aSwissaireSabena. Ieri il 
rappresentante permanente svizze 
ro presso l'Ue è stato convocato a 
Bruxelles per dare chiarimenti sul 
maxiprestito dato alla Swissair. 
«Non accetteremo -ha detto Giulles 
Gantelet, portavocedellaCommisio- 
neeuropea responsabiledei traspor¬ 
ti - che l'intervento pubblico possa 
servirea sanaresituazioni preesisten¬ 
ti. Qgni aiuto dovrà essere notifica¬ 
to a Bruxelles e non potrà essere 
erogato prima dell'autorizzazione». 
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Il presidente onorario del gruppo torinese annuncia la caduta della domanda dopo gli attentati dell’ 11 settembre 

Agnelli: 1 OOmila auto in meno 

Il Lingotto non raggiungerà gli obiettivi del 2001. Nuova cassa integrazione 


Massimo Burzio 


TORINO La crisi arriva anche a Tori¬ 
no, alla Fiat, nd cuoreddle vecchia 
economia italiana. Entro la fine an¬ 
no la Fiat si prepara a ridurre la 
produzione di 100.000 autovetture 
e a fare ricorso a nuova Cassa I nte- 
grazione. 

Ad annunciarequesto provvedi¬ 
mento straordinario èstato il presi¬ 
dente onorario dd gruppo indu¬ 
striale torinese. Giovani Agndii, 
che intervenendo, ieri a Roma, alla 
conferenza mondiale sulle 
"ImpreseFamiliari” ha detto: "Non 
c'è alcun dubbio che ndle ultime 
treo quattro settimaneabbiamo re¬ 
gistrato un notevole calo degli ordi¬ 
ni ddleauto. Che vuol direchenon 
avremo solo un calo ddia produzio¬ 
ne ma anche un ricorso alla Cassa 
Integrazione. Ridurremo perciò - 
ha aggiunto - laproduzionedi circa 
100.000 unità entro fineanno eque- 
sto avrà ddleconseguenze economi¬ 
che che saranno rese note". 

Se non è ancora una crisi grave 
comequdiedegli anni Settanta, in¬ 
somma, poco ci manca. L'allarme è 
scattato nd mondo dd lavoro, dove 
i sindacati sono sempre più preoc¬ 
cupati per le ricadute occupaziona¬ 
li, e anche ai piani alti dd Lingotto 
la situazione vi eneconsiderata mol¬ 
to ddicata e monitorata con atten¬ 
zione. Come dimostra anche una 
nota indirizzata agli azionisti edira- 
mata dalla Fiat S.p.A. in serata in 
cui l'azienda riconosce esplicita¬ 
mente che i fatti ddi'll settembre 


"Influenzano fortemente l'econo¬ 
mia mondiale" e non soltanto l'au¬ 
to in particolare ma anche i vdcoli 
industriali, le macchine per le co¬ 
struzioni e i componenti perii setto¬ 
re automotoristico. Pur ammetten¬ 
do chenon èpossibilevalutare com¬ 
piutamente gli effetti ddia nuova 
situazione, la Fiat avverte che " Gli 
obiettivi per il 2001 di utileoperati¬ 
vo e di cash flow non potranno esse¬ 
re raggiunti a causa di minori livdii 
di attività e al rallentamento ddle 
operazioni di dismissioni". 

In pratica, tutti i settori dd 
Gruppo Fiat starebbero rivedendo i 
loro piani operativi e ciò significa 
che, come recita la nota, i livdii di 
produzione verranno adeguati "alla 
contrazioneddia domanda" ecom- 
porteranno oltre alla Cassa intera¬ 
zione per l'auto anche riduzioni dd 
lavoratori con contratti temporand 
airiveco etagli aH'americanaCNH. 
Quindi, la ristrutturazione, stri¬ 
sciante ma ormai chiara, ddia Fiat 
procederà di pari passo sia con il 
cammino, tormentato, ddl'econo- 
mia mondiale sia secondo l'ottica 
ddiariduzionedd "costi dd proces¬ 
si aziendali, per fine 2002 , sino al 
10%". U na politica che avrà certa- 
menteconseguenzenegli impianti e 
tra gli addetti. 

Tornando al settore ddi'auto, 
risulta chiaro che Agndii, ritiene 
che la crisi dd mercato, paragonata 
a qudia tremenda susseguente alla 
guerra arabo - isradianadd Kippur 
dd 1973, durerà ancora almeno per 
alcuni mesi. Sicuramente molto di 
più di quanto non era stato inizial¬ 


mente previsto dalla stessa Fiat che 
aveva comunque già annunciato 
due setti mane di cassa integrazione 
(dal 22 ottobre al 2 novembre) nd 
propri stabilimenti italiani e il ta¬ 
glio di 30.000 auto. 

Non soltanto leconsegne(in Ita¬ 
lia siamo al -10,9% nd mese di set¬ 
tembre) maanchegli ordini alla re¬ 
te di vendita, d'altro canto, sono in 
caduta libera, come dimostrano le 
rilevazioni di Anfiaed Llnrae(leas- 
sociazioni dd costruttori nazionali 
ed esteri) e dopo essere precipitati 
ad un -35% ndia settimana degli 
attentati si sono attestati su un - 
11% che sembra, però, in costante 
discesa. 

NdI'ultima parte dd 2001, quin¬ 
di, soltanto il mercato italiano do¬ 
vrebbe perdere quasi 20.000 vetture 
ogni mese e meglio non deve anda¬ 
re all'estero se la Volkswagen ha già 
annunciato una stop alla produzio- 
nedi almeno una settimana in alcu¬ 
ni suoi impianti in GermaniaeBra- 
sile e altrettanto farà la Renault in 
Francia e ndio stesso Brasile. 

A questo punto, inoltre, diventa 
estremamente difficile prevedere 
quante auto potrà produrre que¬ 
st'anno la Fiat (che peraltro si dice 
fiduciosa per una ripresa ddio svi¬ 
luppo nd 2002). Sicuramente non 
saranno i 2,4 milioni annunciati an¬ 
cora sino a qualche tempo fa e con 
ogni probabilità il consuntivo finale 
toccherà i livdii dd '99 quando da¬ 
gli stabilimenti di tutto il mondo 
uscirono proprio 100.000 auto in 
meno rispetto a questa cifra e cioè 
poco più 2.300.000. 
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Cresce la tensione negli stabilimenti. Forti preoccupazioni tra i sindacati 

Fiat, lavoratori in agitazione 
Scioperi ad Arese e a Termoli 


J 



Una 

manifestazione 
di lavoratori della 
Fiat e, qui sopra, 
il presidente 
onorario Gianni 
Agnelli 


'\ 1 \ ^ 


Giovanni Laccabò 


MILANO Balzo di tensioni ndle fabbriche 
Fiat tartassate dalla cassa integrazione. Ieri 
mattina da Arese un corteo ha bloccato 
l'Autolaghi per oltre un'ora ndle due dire¬ 
zioni, verso Malpensa e verso Milano: la 
protesta, al limiteddi'esasperazione, segna¬ 
la un rialzo di timori che sarà sempre più 
difficile gesti re. È scaturita dallo sciopero di 
due ore deciso martedì dalle assemblee dd 
lavoratori per chiedere all'azienda i dettagli 
ddia fase produttiva, dopo il passaggio da 
due a tre ddle settimane strutturali mensili 
di cig. Ora si lavora solo una settimana al 
mese: «Non si può negare che questa situa¬ 
zione incida sulle prospettive ddio stabil- 


mento», dice Ldio Raffo, responsabile 
Fiom dd settoreAuto: «La produzione dd- 
la vettura ecologica e dd la multipla, se non 
viene sostenuta, rischia di aprire un unico 
scenario: la mancanza di lavoro». A rischio 
dunqueleproduzioni superstiti: da qui ma¬ 
lessere e tensioni, tanto più che Fiat ha op¬ 
posto il silenzio alla proposta di discutere. 
Raffo: «Chiediamo il rispetto degli accordi, 
anche da parteddleistituzioni». M a èanco- 
ra possibileun confronto utile?«Ci preoccu¬ 
pa quando ci spiegano che confronto vuol 
diresemplicementedialogo, ossia lasempli¬ 
ce comunicazione di decisioni già prese, 
come insegna il libro nero di M aroni». 

A Termoli l'accordo prevede il passag¬ 
gio ai 18 turni, ossia un grosso sacrificio, 
ma in contropartita escludendo la cassa in¬ 


tegrazione, un impano che viene compro¬ 
messo dai continui annunci di una o due 
settimanedi cig al mese. Da qui gli scioperi 
di ieri per tutti i turni, con cortd interni, 
l'ultimo dd quali, alle 14 (terzo turno) ha 
raggiunto la palazzina degli impiegati, che 
la direzione ha ritenuto di "tutdare" chiu¬ 
dendo tutti gli accessi, e quindi di fatto 
s^uestrando gli impiegati: «È un fatto gra¬ 
vissimo», è il giudizio di Raffo. Scioperi 
anchea M dfi per protestare contro l'investi¬ 
mento, da partedi un capetto, di un ddega- 
to che stava verificando le condizioni am¬ 
bientali in fabbrica: «Seil concetto di dialo¬ 
go è qudio di investire chi va a discutere, 
allora si deve dedurre chesiamo al tentativo 
di diminazione fisica dd conflitto: è un 
evento disgraziato che condanniamo senza 


riserve». 

Comesi colloca l'impennata di tensioni 
ndia vertenza Fiat? «Siamo ndi'estrema in¬ 
certezza, navigazione a vista: come si può 
discutere?Gli Usa fanno progetti per risolle¬ 
vare le sorti ddi'ltalia, equi invece ci dico¬ 
no che si naviga a vista, dd tutto succubi 
ddle disgrazie dd mercato. Non si può 
escluderechequalcuno stia cercando di spe¬ 
culare». Con lo sciopero dd 12 ottobre, la 
Fiom riapre! giochi sulla piattaforma: «Si¬ 
gnifica rimetterein azioneduefronti fonda- 
mentali. Uno, la discussione coi lavoratori 
per recuperare un salario che ormai abbia¬ 
mo perso da ben due anni. Due, la certezza 
ddia erogazione salariale: con la struttura 
degli attuali premi, se si persiste sulla reddi¬ 
tività, possiamo stare certi che, visti i bilan¬ 


ci Fiat e i meccanismi con cui la redditività 
è calcolata, per almeno cinque anni non 
otterremo nemmeno una lira». I nfine, fatto 
ancor più rilevante, la Fiom vuole ricono¬ 
scere ai lavoratori il diritto di esprimerei! 
loro parere rispetto allevi cende contrattua¬ 
li: «Come è accaduto anche alla Comau di 
Cassino, dove sono stati introdotti i turni. 
Firn e Uilm firmano accordi separati ogni 
volta che c'è divergenza di vedute». Mala 
Fiom ha raccolto le firme per deggere i 
ddegati, raccogliendo oltre il 70 per cento 
ddle adesioni dd collegio operaio. Sempre 
a Cassino sono stati fatti scioperi contro i 
tempi dd T mc2: «L'azienda è stata costretta 
ad aumentare gli addetti per ogni squadra: 
questo per noi significa praticare i nostri 
obiettivi». 


Piaggio annuncia 
200 esuberi, 
pioggia di proteste 

PISA Piaggo ha annunciato 200 
esuberi, da ricercare 
essenziaimentefra i «coiletti 
bianchi». Causa calo dd mercato: 
drastica riduzione ddle vendite 
nd 2001 (un milione 378 mila 
vdcoli contro un milione 616 
mila dd 2000). 

Ieri i sindacati hanno incalzato 
l'azienda: «Deveentrare 
ndi'ordinedi idee di tornare a 
un dialogo più sereio e 
costruttivo, chenon può 
prescinderedalla volontà di 
arrivare a una rapida soluzione 
dd molti problemi, l'integrativo 
su tutti, sul tappeto da troppo 
tempo». Prosamo incontro 
mercoledì 10 ottobre 
Clima tesissimo. 

Ieri ha preso poazioneM arco 
Filippeschi, deputato ddia 
Valdera e segretario ddia 
federazione Ds di Pisa, che ha 
criticato l'assenza di una 
stratega precisa da parte 
ddl'azienda, die a limita «ad 
annundareta^i ^za far 
intravedere cetile per il 
futuro». 

L'altra sera, dopo aver 
annundato i 200 esuberi, 
l'azienda aveva dichiarato chela 
sua Stratega industriale è basata 
«sulla copertura di tutti i 
segmenti di prodotto, sa 
mediante un prog-amma di 
investimenti volto a inaementare 
ulteriormente l'offerta dal punto 
di vista tecnolog'co, sia attraverso 
acquis'zioni die consentano un 
più rapido completamento ddle 
gamme prodotto». 


La richiesta di sussidi è salita al livello più alto dal 1992. Ma le Borse volano dopo il piano Bush 

Disoccupazione record in America 


Eurolandia, solo in Italia è in calo il costo del lavoro 


MILANO Prosegjeil rallentamento ddia dinamica dd 
costo dd lavoro in Eurolandia: nd ^ndo trimestre 
2001 l'aumento ndia zona ddl'euro èstato dd 2,7% 
in termini nominali. In Italia, in bacagli ultimi 
dati disponibili, èstato regstrata invece una 
diminuzione (-1,4% sempresu base annua), l'unica 
in tuttal'Ue. 

Lo ha reso noto Eurostat fornendo primestimedd 
periodo aprilegiugio esserne al dato re/isonato dd 
primo trimestredi quest'anno (3,1%). NdI'Uequesti 
costi dd lavoro orari sono aumentati, sempresu base 
annua, dd 3,1% riqoetto al 3,6% rivisto per il 
trimestre precedente. 

Fra i paesi per i quali s hanno i dati, l'incremento 


maggore dd costo dd lavoro è stato registrato in 
Olanda ein Spagia (entrambe5,1%). 

Ndia sola industria di Eurolandia, g(/ inaementi dd 
costo dd lavoro rispètto allo stesso periodo ddl'anno 
scorso sono stati pari al 2,8%> (ndI'U e l'aumento è 
stato dd 3,1%). Anchein questo ambito l'inaemento 
più ridotto - sottolinea Eurostat - viene rilevato in 
Italia (+1,6%) mentre il maggore in Irlanda 
(+7,9%). Dalla disaggregazione dd dati, risulta che 
la componente più importante dd costo dd lavoro, 
qudia salariale, ha fatto s^arein Eurolandia un 
aumento dd 3,1% nd periodo aprile- gugno 2001 
con un picco dd 5,1% in Spagia e un decremento in 
Italia (-0,6%). 



Roberto Rossi 


M ILANO All'indomani del piano di salva¬ 
taggio ddi'economia lanciato dal presi¬ 
dente George Bush, sugli Stati Uniti cade 
la tegola dei dati sull'occupazione. 

Diffusi ieri dal dipartimento dd Lavo¬ 
ro statunitense, i dati hanno evidenziato 
un'impennata ndia richiesta di sussidi di 
disoccupazione ndi'ultima settimana di 
settembre, arrivando a toccare le 528mila 
unità, Si tratta dd livdio massimo dal 25 
luglio dd 1992 quando le richieste tocca¬ 
rono quota 539mila. È un nuovo record, 
così come costituiscono un nuovo massi¬ 
mostorico lacifradi 1,37 milioni di licen¬ 
ziamenti annunciati nd primi nove mesi 
ddi'anno. Lasettimana scorsa leindenni- 
tà di disoccupazione erano ammontate a 
457mila. La mediaddleultime4settima- 
ne sale così 453,500 domande (il livdio 
più alto dal 28dicembredd 1991) contro 
424.000 dd dato precedente. 

Tra gli Stati in cui si registrata il mag¬ 
giore aumento, spiega una nota dd dipar¬ 
timento dd Lavoro statunitense che ieri 
ha diffuso i dati, c'è qudio di New York 
dove le domande sono aumentate di 
10.717 unità. I licenziamenti sono awe 
nuti soprattutto nd settori dd commer¬ 
cio, dd servizi, attività ricreative e finan¬ 
ziarie e circa 4.800 richieste di sussidio 
sono direttamente riconduci bili agli attac¬ 
chi alleTorri Gemelle. Neancheadirlo la 
crisi ddle compagnie aeree ha avuto un 


ruolo di primo piano. Nelle ultime due 
settimane sono state centinaia le società 
che hanno annunciato tagli drastici al per¬ 
sonale: American Airlines ha lasciato a 
casa 20mila persone ma il totaledegli im¬ 
piegati dd settore aeroportuale che han¬ 
no perso il posto di lavoro è di 94.250 
persone, Ma il peggio potrebbe arrivare 
ndle prossime settimane, Alcune società 
infatti potrebbero aver annunciato il li¬ 
cenziamento ai propri dipendenti dando 
60 giorni di preavviso. 

I dati sulla disoccupazione americana 
non hanno però frenato la corsa delle 


Borse. Il piano dd presideneteamericano 
GeorgeBush- 75milamiliardi di dollari a 
sostegno dell'economia - dopo avere rice¬ 
vuto il beneplacito del presidente ddia 
Federai Reserve, Alan Greenspan, haotte- 
nuto anche l'approvazione ddle piazze 
finanziarie in Europa. E eoa per il secon¬ 
do giorno consecutivo il Mibtel è stato 
positivo (-1-2,46%), mentre il Numtd ha 
compiuto un notevole balzo in avanti 
(-1-7,44%) sulla scia dd Nasdaq.Anchegli 
altri listini si sono mossi bene, Londra ha 
chiuso a +2,75%, Parigi ancora meglio a 
-14,25%. 


U n altro fattore che ha condizionato 
l'andamento di Borsa (soprattutto dei 
mercati tecnologici) è stato il risultato 
tremestraleddlaDdl.il colosso dd perso¬ 
nal computer, fondato da Michad Ddl, 
ha infatti confermato le sue previsioni 
sugli utili del terzo trimestre. Tanta è ba¬ 
stato per far correre il titolo a W all Street. 
La compagnia texana ha annunciato che i 
propri conti saranno in linea con lestime 
degli analisti che avevano previsto a 
15-16 centesimi di dollaro gli utili per 
azione. 11 fatturato ddia società di Austin 
sarà compreso tra 7,2 e 7,6 miliardi di 


dollari. Mentre Wall Street si attendeva 
utili per 15 centesimi per azione. L'an¬ 
nuncio è stato dato da M ichad Ddl po¬ 
che ore prima di un incontro con un 
gruppo di analisti e investitori, il temuto 
allarme sugli utili dd gigante ddl'hardwa- 
re, sulla scia dd profit warning lanciato 
nd giorni scorsi da Compaq, altro colos¬ 
so che sta per fondersi con Hew¬ 
lett-Packard, non c'è stato. Addirittura 
Michad Ddl si è sbilanciato annuncian¬ 
do che l'industria dd computer potrebbe 
ripartire nella primavera o ndi'estate dd 
2002 . 


Rìsale il prezzo del petrolio 
Voci di un vertice Opec 

MILANO II prezzo dd brent riprendeasaliree, ironiaddia 
sorte, verrebbe quasi da dire per fortuna. Infatti, i ribassi 
continui dd giorni scorsi sembravano aver convinto 
l'OpecddIa necessità di dareun taglio alla produzionecon 
l'obbiettivo, appunto, di rilanciarei prezzi. Senonchépro¬ 
prio in coincidenza col recupero di ieri, con il brent cheè 
salito fino a 22,35 dollari per barile sul mercato di Londra, 
èstata smen ti tal'intenzioneddl'Opecdi convocare già nd 
fine settimane un vertice straordinario, 

La notizia ddia presunta convocazione è stata data da 
un'agenziadi stampa internazionale, chehacitato dichiara¬ 
zioni chesarebberostatediffusedaun portavoce ddl'Opec 
in Algeria. M a successivamente, come detto, il portavoce 
ddI'Opec a Vienna, Abduirahman Alkheraigi, ha precisato 
di aver avuto un colloquio con il segretario generaleddl'or- 
ganizzazione. Ali Rodriguez, nd corso dd quale non è 
stato fatto alcun cenno alla riunione straordinaria. 

«In questo momento è importante che i Paesi produttori 
si comportino, come d'altronde stanno facendo, con re 
sponsabilità». Lo ha sottolineato ieri il presidente ddl' 
Unionepetrolifera, PasqualedeVita, precisando che «prez¬ 
zi troppo bassi non convengono a nessuno: non convengo¬ 
no ai Paesi produttori ma neanche a qudii consumatori». 
«Il prezzo dd greggio in questo momento è abbastanza 
basso- ha aggiunto DeVita-. Però le attese non lasciano 
prevedere una fase di sviluppo mondiale ed i consumi 
sono purtroppo previsti a scendere». 

E sul prossimo calo dd consumi sembra in effetti esserci 
unanimità di pareri. «La domanda di greggio èdestinata a 
ridursi drasticamente nd prossimi 6 mesi in s^uito alla 
crisi economica scaturita dagli attentati terroristici ddio 
scorso 11 settembre». Lo sostiene L'Eia, l'agenzia statistica 
dd dipartimento ddi'energiadi Washington, «Ancheseia 
crescita economica sta rallentando da diversi mesi, gli 
attentati terroristici comporteranno una maggiore debo¬ 
lezza- sostiene l'Eia- ritardando la ripresa che non arrive¬ 
rà prima ddia fine dd 2002». 
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1 airo 

0,911 dollari 

-0,009 

1 airo 

109,950 yen 

-1,590 

1 euro 

0,619 sterline 

-0,005 

1 airo 

1,485 fra svi. 

-f0,001 

dollaro 

2.123,801 lire 

+21,217 

yen 

17,610 lire 

+0,251 

sterlina 

3.127,051 lire 

+26,539 

franco svi. 

1.303,358 lire 

-1,054 

zloty poi. 

506,876 lire 

+5,357 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,63 

2,94 

Bot a 6 mesi 

98,53 

2,88 


economia e lavoro 


venerdì 5 ottobre 2001 


Bot a 12 mesi 


96,98 


2,80 


Borsa 


Chiusura in netto rialzo 
per Piazza Affari con il Mi- 
btel che ha segnato un 
+2,46% a 21.283 punti. Già 
in deciso rialzo in apertu¬ 
ra, Piazza affari ha toccato 
i massimi della seduta subi¬ 
to dopo la diffusione dei 
dati americani relativi alle 
richie^di sussidi di disoc¬ 
cupazione, toccando una 
crescita superiore al 3%. È 
tornato il denaro sui banca¬ 
ri, tra i quali hanno brilla¬ 
to principalmente i titoli 
del risparmio gestito (Me- 
diolanum -1-9,46%, Fi- 
deuram -1-9,01%). È prose¬ 
guito il recupero di Olivet¬ 
ti (-1-25,3% dalla presenta¬ 
zione del piano industria¬ 
le) che ha chiuso in rialzo 
del 4,25%, con Telecom e 
Tim scambiate a -h 2,08% e 
-1-1,%%. Bene anche Pirelli 
a -1-2,54%. Nuovo Mercato 
in rialzo del 7,44%. 


Investitori istituzionali esprimono critiche e chiedono garanzie sulla prossima ricapitalizzazione. Ubs Warburg dice no all’operazione 

Olivetti strappa in Borsa, ma Taumento non piace 



I presidente di Pirelli, Marco Tronchetti Proverà 


MILANO Sull'onda dei rialzi dei titoii telefo¬ 
nici europei, continua la crescita di Olivet¬ 
ti che sale del 4,25%. Dal 27 settembre, 
giorno in cui la società ha presentato ii 
nuovo piano strategico, ad oggi, il titolo ha 
recuperato il 25%. Olivetti si attesta sopra 
un euro, ii vaiorefissato da Marco Tron¬ 
chetti Proverà per l'aumento di capitale da 
4 miliardi di euro, finalizzato alla riduzio¬ 
ne del debito della holding di Ivrea. Ma 
proprio su questo punto iniziano lecontro- 
versie. Ieri sera la banca Ubs Warburg si è 
opposta al piano perchè gii investitori non 
hanno ricevuto abbastanza informazioni. 

Ubs non è la sola. Altri mugugni si 
sono alzati, raccolti da Bloomberg. E sono 
soprattutto gli investitori istituzionali che 
pretendono assicurazioni contro un'even¬ 
tuale insolvenza della casa di Ivrea. Dalla 
settimana scorsa, da quando cioè Olivetti 
ha annunciato il collocamento, non sono 
state ancora nominate ie banche che orga¬ 
nizzeranno l'offerta. Gli investitori del 
comparto obbligazionario hanno fatto sa- 


pereche prima di comprarenuoveobbliga- 
zioni, convertibili in azioni Olivetti, insiste¬ 
ranno perchè venga offerta loro qualche 
forma di assicurazioneincasodi insoiven- 
za. Sotto qualeforma?M olti hanno ipotiz¬ 
zato uno swap (uno scambio di capitali o 
di flussi d'interesse indicizzato a tassi o 
indici di vario genere) sul mancato rimbor¬ 
so del debito. Lo strumento dello swap che 
halecaratteristichedi assicurazioneèmol- 
to usato in questi casi. Il timore più diffuso 
è che il rating di credito delle imprese, 
però, venga eroso. L'altra ipotesi è quella 
della credit protection. Si tratta di un tipo 
di copertura diffidie da ottenere da azien¬ 
de come Oiivetti equindi forse non utiliz¬ 
zabile. Quello che è certo è che qualsiasi 
banca organizzi l'offerta dovrà dare prote¬ 
zione ai credito. Un'impresa che appare 
non semplice. Anche perchè molte società 
di rating hanno assegnato giudizi piutto¬ 
sto pesanti al debito della società di Ivrea. 

Nelle previsioni di Marco Trochetti 
Proverà i dividendi di Telecom Italia do¬ 


vrebbero generare ci rea il 95% degli introi¬ 
ti di Olivetti, e ammontare a 1,3 volte gli 
oneri per interessi dovuti quest'anno. E 
secondo società come Standard & Poor'ssi 
tratta di una copertura degli interessi mol¬ 
to debole. 

Inoltre gli investitori chiedono anche 
altre forme di tutela prima di acquistare le 
Olivetti convertibiii. Gli investimenti ob- 
biiogazionari risentono delle riduzioni del 
ratong di credito della società interessata, 
nei caso in cui un cambio della guardia ai 
vertici oppuredi una distribuzionestraor¬ 
dinaria di dividendi a possessori di azioni. 
E alie volte le obbligazioni incorporano 
appositi strumenti di tuteia. U na protezio¬ 
ne relativa al dividendo o in caso di acquisi- 
zionedovrà essere adeguata aitrimenti moi- 
ti investitori si terranno fuori e non com¬ 
preranno. Olivetti dovrà offrire qualcosa 
che renda il rischio di credito accettabile, 
perchè vista la situazione di mercato e ia 
somma che intendono reperire, la palla è 
nella mano dell'acquirente. 


AZIONI 


□ 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5596 

2,89 

2,88 

0,95 

-52,50 

52 

2,66 

6,82 


150,28 

ACEA 

13711 

7,08 

7,11 

2,76 

-42,11 

330 

6,09 

12,54 

0,0981 

1508,00 

ACEGAS 

10208 

5,27 

5,25 

4,10 


78 

4,58 

10,49 


187,56 

ACQ MARCIA 

476 

0,25 

0,24 

-2,20 

-1,36 

70 

0,22 

0,40 

0,0207 

94,97 

ACQ NICOLAY 

3873 

2,00 

2,00 

-0,25 

-16,67 

5 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,84 

ACQ POTABILI 

24203 

12,50 

12,50 


5,40 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

71,33 

ACSM 

4560 

2,36 

2,38 

4,62 

-38,83 

23 

1,77 

3,96 

0,0516 

87,61 

ADE 

26157 

13,51 

13,20 

0,07 

-18,54 

5 

12,47 

18,68 

0,2402 

122,05 

AEDES 

5563 

2,87 

2,89 

5,39 

-32,53 

73 

2,14 

4,26 

0,0723 

105,58 

AEDES RNC 

5096 

2,63 

2,60 

3,38 

-37,88 

15 

1,87 

4,30 

0,0775 

11,05 

AEM 

3824 

1,98 

1,98 

5,43 

-35,65 

8884 

1,70 

3,09 

0,0413 

3555,09 

AEMTO 

3956 

2,04 

2,02 

5,89 

-36,59 

376 

1,81 

3,22 

0,0310 

707,51 

AIR DOLOMITI 

15283 

7,89 

7,78 

-0,13 


10 

7,77 

11,93 


65,71 

ALITALIA 

1549 

0,80 

0,80 

9,41 

-58,06 

352 

0,64 

2,08 

0,0413 

1238,45 

ALLEANZA 

20528 

10,60 

10,62 

3,26 

-36,33 

3729 

9,08 

17,55 

0,1472 

7577,61 

ALLEANZA R 

15082 

7,79 

7,93 

5,99 

-22,40 

564 

6,12 

10,63 

0,1720 

1025,10 

AMGA 

1837 

0,95 

0,93 

0,67 

-47,95 

653 

0,85 

1,82 

0,0145 

309,32 

AMPLIFON 

29972 

15,48 

15,50 

2,21 


16 

15,40 

24,30 


299,22 

ARQUATI 

1840 

0,95 

0,97 

-0,67 

-45,88 

27 

0,89 

1,85 

0,0130 

23,20 

AUTOTO MI 

17403 

8,99 

9,08 

2,55 

-43,62 

79 

8,57 

15,94 

0,2841 

790,94 

AUTOGRILL 

15064 

7,78 

7,73 

1,52 

-39,62 

578 

6,20 

13,77 

0,0413 

1979,23 

AUTOSTRADE 

13912 

7,18 

7,12 

-1,03 

3,00 

5164 

5,97 

7,99 

0,1756 

8500,96 

BAGRMANTOV 

16005 

8,27 

8,31 

0,98 

-10,37 

23 

7,52 

11,03 

0,3615 

1110,14 

B BILBAO 

21589 

11,15 

11,15 


-30,31 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 ; 

35633,75 

B CARIGE 

19140 

9,88 

9,91 

1,78 

7,14 

102 

8,96 

10,09 

0,3744 

1947,52 

B CHIAVARI 

8158 

4,21 

4,33 

5,71 

-29,64 

95 

3,38 

6,98 

0,1756 

294,91 

B DESIO-BR 

5824 

3,01 

3,00 

1,69 

-24,35 

9 

2,68 

4,54 

0,0671 

351,94 

B DESIO-BR R 

3629 

1,87 

1,87 

0,11 

-5,40 

2 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,74 

B FIDEURAM 

13513 

6,98 

7,15 

9,01 

-51,01 

8826 

4,87 

15,68 

0,1400 

6345,69 

B LOMBARDA 

17252 

8,91 

8,93 

0,68 

-18,62 

58 

8,64 

11,60 

0,3357 

2553,17 

B NAPOLI RNC 

1641 

0,85 

0,85 

-0,08 

-30,17 

6 

0,80 

1,37 

0,0413 

108,57 

B PROFILO 

5259 

2,72 

2,63 

1,35 

-53,79 

645 

1,57 

5,88 

0,0955 

329,38 

BROMA 

4517 

2,33 

2,33 

3,00 

-50,28 

5486 

1,92 

5,26 

0,0129 

3205,73 

B SANTANDER 

15602 

8,06 

8,33 

-3,32 

-26,41 

2 

7,41 

12,00 

0,0751 ; 

36756,86 

BSARDEG RNC 

15692 

8,10 

8,14 

3,03 

-46,20 

13 

7,33 

16,25 

0,2970 

53,49 

BTOSCANA 

6982 

3,61 

3,62 

-0,63 

-5,92 

89 

3,55 

4,57 

0,1033 

1145,44 

BASICNET 

1666 

0,86 

0,86 

1,08 

-56,37 

13 

0,73 

1,97 

0,0930 

25,28 

BASSETTI 

9294 

4,80 

4,80 

3,90 

-19,00 

0 

4,26 

5,93 

0,2300 

124,80 

BASTOGI 

297 

0,15 

0,15 

-0,07 

-35,36 

2190 

0,12 

0,26 


103,55 

BAYER 

61864 

31,95 

31,67 

0,70 

-43,67 

6 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

16023 

8,28 

8,04 

-0,45 

-33,35 

13 

7,34 

13,76 

0,0775 

620,63 

BEGHELLI 

1878 

0,97 

0,96 

3,13 

-48,55 

82 

0,71 

1,89 

0,0258 

193,96 

BENETTON 

20782 

10,73 

10,73 

4,69 

-52,04 

621 

9,63 

22,38 

0,0465 

1948,67 

BENI STABILI 

920 

0,48 

0,47 

2,82 

-7,84 

2422 

0,41 

0,59 

0,0150 

797,85 

BIESSE 

11751 

6,07 

6,08 

2,10 


6 

5,24 

8,97 


166,25 

BIM 

8225 

4,25 

4,31 

5,12 

-58,02 

81 

3,38 

10,12 

0,2582 

528,99 

BIM 04 W 

1222 

0,63 

0,63 

4,69 

-69,12 

97 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

4513 

2,33 

2,31 

3,82 

-66,44 

34508 

1,65 

7,70 

0,0671 

4571,16 

BNL 

4339 

2,24 

2,26 

4,30 

-31,38 

21915 

2,01 

3,90 

0,0801 

4759,88 

BNLRNC 

3652 

1,89 

1,86 

3,67 

-34,63 

65 

1,65 

3,34 

0,1007 

43,75 

BOERO 

18201 

9,40 

9,40 

7,43 

1,08 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

40,80 

BON FERRAR 

18027 

9,31 

9,34 

9,24 

-15,05 

3 

8,77 

11,72 

0,2066 

46,55 

BONAPARTE 

414 

0,21 

0,21 


-37,90 

165 

0,20 

0,36 

0,0026 

77,89 

BONAPARTE R 

402 

0,21 

0,21 


-33,49 

0 

0,18 

0,33 

0,0129 

5,32 

BREMBO 

13569 

7,01 

7,01 

0,11 

-24,52 

23 

6,42 

10,57 

0,1033 

390,37 

BRIOSCHI 

368 

0,19 

0,19 

0,69 

-44,45 

1150 

0,18 

0,35 

0,0026 

91,65 

BRIOSCHI W 

72 

0,04 

0,04 

5,71 

-47,25 

570 

0,03 

0,07 



BULGARI 

16638 

8,59 

8,77 

9,09 

-33,79 

2274 

6,30 

14,17 

0,0860 

2514,95 

BURANI F.G. 

12022 

6,21 

6,18 

1,43 

-10,09 

14 

5,83 

8,01 

0,0362 

173,85 

BUZZI UNIC 

13881 

7,17 

7,15 

2,42 

-21,79 

223 

6,33 

12,05 

0,2000 

911,96 

BUZZI UNIC R 

9751 

5,04 

5,00 

4,17 

-10,70 

2 

4,34 

7,59 

0,2240 

63,42 

CLATTE TO 

5013 

2,59 

2,66 

3,66 

-53,00 

5 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,89 

CALP 

4903 

2,53 

2,58 

2,02 

-8,06 

6 

2,50 

2,88 

0,1549 

70,73 

CALTAG EDIT 

12876 

6,65 

6,67 

4,04 

-40,41 

32 

5,92 

13,77 

0,2500 

831,25 

CALTAGIRON R 

9275 

4,79 

4,79 


-4,20 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,36 

CALTAGIRONE 

7701 

3,98 

3,99 

0,99 

-20,15 

7 

3,15 

5,57 

0,0232 

430,67 

CAMFIN 

6016 

3,11 

3,09 

1,71 

-33,26 

16 

2,56 

5,41 

0,1291 

302,64 

CAMPARI 

52221 

26,97 

27,00 

0,41 


33 

23,87 

30,93 


783,21 

CARRARO 

2780 

1,44 

1,43 

5,76 

-51,93 

80 

1,20 

3,10 

0,1549 

60,31 

CATTOLICA AS 

45134 

23,31 

23,31 

1,00 

-30,56 

25 

20,67 

34,90 

0,6972 

1004,27 

CEMBRE 

4541 

2,35 

2,32 

0,43 

-0,13 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,87 

CEMENTIR 

4370 

2,26 

2,27 

4,56 

-24,18 

414 

1,93 

3,78 

0,0258 

359,13 

CENTENAR ZIN 

2924 

1,51 

1,51 

-8,48 

-17,93 

4 

1,51 

1,91 

0,0362 

21,52 

CIR 

1577 

0,81 

0,81 

3,24 

-70,11 

7720 

0,61 

2,86 

0,0413 

627,54 

CIRIO FIN 

552 

0,29 

0,28 

3,63 

-65,27 

227 

0,25 

0,83 

0,0129 

105,63 

CLASS EDIT 

6221 

3,21 

3,19 

9,69 

-72,02 

1074 

2,10 

12,45 

0,0439 

296,35 

CMI 

2312 

1,19 

1,18 

-1,34 

-19,87 

28 

1,09 

2,05 

0,0207 

60,89 

CORDE 

794 

0,41 

0,40 

2,25 

-73,55 

2500 

0,34 

1,55 

0,0155 

232,36 

CORDE R 

767 

0,40 

0,39 

2,99 

-65,51 

508 

0,35 

1,21 

0,0780 

60,53 

CR ARTIGIANO 

6583 

3,40 

3,42 

0,44 

10,71 

17 

2,99 

3,75 

0,1162 

350,92 

CR BERGAM 

27863 

14,39 

14,78 

5,71 

-20,29 

2 

12,27 

19,31 

0,6197 

888,25 

CR FIRENZE 

2004 

1,03 

1,03 

1,28 

-16,33 

458 

0,98 

1,25 

0,0516 

1124,25 

CR VALTEL 

16509 

8,53 

8,53 

-0,23 

-5,90 

21 

7,72 

9,52 

0,3615 

440,95 

CREDEM 

9869 

5,10 

5,11 

3,92 

-41,44 

412 

3,94 

9,48 

0,0930 

1389,12 

CREMONINI 

2657 

1,37 

1,36 

0,44 

-35,16 

171 

1,20 

2,17 

0,0230 

194,58 

CRESPI 

2101 

1,08 

1,10 

1,85 

-15,43 

12 

0,99 

1,39 

0,0671 

65,10 

esp 

4895 

2,53 

2,52 

-0,43 

-41,22 

13 

1,96 

4,33 

0,0516 

61,94 

CUCIRINI 

1749 

0,90 

0,90 

2,86 

-37,26 

6 

0,80 

1,50 

0,0516 

10,84 

DALMINE 

342 

0,18 

0,17 

3,02 

-46,27 

4125 

0,17 

0,37 

0,0023 

204,04 

DANIELI 

5894 

3,04 

3,05 

1,67 

-33,13 

3 

2,93 

4,67 

0,0723 

124,44 

DANIELI RNC 

3327 

1,72 

1,78 

5,45 

-30,19 

286 

1,66 

2,56 

0,0930 

69,45 

DANIELI W03 

285 

0,15 

0,14 

2,35 

-60,03 

1197 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

10572 

5,46 

5,46 

9,86 

-10,00 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

122,18 

DE FERRARI R 

5402 

2,79 

2,79 


-20,03 

0 

2,79 

3,60 

0,1136 

42,03 

DE'LONGHI 

5185 

2,68 

2,68 

1,67 


54 

2,59 

3,38 


400,36 

DUCATI 

2566 

1,32 

1,31 

0,23 

-28,49 

470 

1,07 

2,22 


210,01 

EDISON 

19574 

10,11 

10,14 

2,26 

-12,52 

130 

9,28 

11,73 

0,1400 

6410,44 

EMAK 

3987 

2,06 

2,07 

1,97 

0,54 

20 

1,90 

2,42 

0,1033 

56,94 

ENEL 

13201 

6,82 

6,76 

-1,05 

-13,93 

25250 

5,67 

7,94 

0,1301 . 

41338,05 

ENI 

26531 

13,70 

13,71 

1,41 

0,06 

21524 

11,63 

15,60 

0,2117 1 

54823,75 

ERG 

6578 

3,40 

3,39 

0,09 

-5,27 

246 

2,93 

4,37 

0,1549 

545,76 

ERICSSON 

40371 

20,85 

21,20 

8,52 

-58,40 

71 

18,06 

51,29 

0,2396 

536,68 

ESAOTE 

6405 

3,31 

3,29 

-0,57 

-7,10 

45 

2,88 

3,91 

0,0420 

153,11 

ESPRESSO 

4837 

2,50 

2,49 

5,42 

-71,89 

4221 

1,89 

10,08 

0,0930 

1075,70 

FERRETTI 

5185 

2,68 

2,66 

1,61 

-39,08 

121 

2,16 

4,40 


415,09 

FIAT 

34905 

18,03 

18,05 

0,04 

-31,19 

2456 

15,99 

27,55 

0,6200 

6623,12 

FIAT PRIV 

23944 

12,37 

12,35 

0,53 

-29,24 

264 

10,50 

18,34 

0,6200 

1277,31 

FIAT RNC 

21673 

11,19 

11,05 

-0,30 

-26,18 

184 

9,54 

16,38 

0,7750 

894,46 

FIL POLLONE 

1958 

1,01 

1,00 

0,50 

-44,39 

36 

0,95 

1,85 

0,0930 

10,77 

FIN PART 

2254 

1,16 

1,17 

-0,26 

-37,72 

305 

1,09 

1,87 

0,0168 

272,42 

FIN PART W 

150 

0,08 

0,08 

-0,25 

-80,33 

716 

0,07 

0,41 



FINARTE ASTE 

3983 

2,06 

2,04 

0,89 

-29,53 

71 

2,00 

3,06 

0,0362 

51,42 

FINCASA 

806 

0,42 

0,41 

5,03 

-20,57 

570 

0,26 

0,54 

0,0258 

70,73 

FINMECCANICA 

1449 

0,75 

0,76 

8,75 

-37,34 

68635 

0,61 

1,30 

0,0723 

6302,70 

FONDASSIC 

9217 

4,76 

4,71 

-0,68 

-19,78 

872 

3,96 

6,57 

0,1033 

1831,99 

FONDASSICR 

7410 

3,83 

3,82 

1,00 

-19,04 

5 

3,02 

5,07 

0,1239 

51,47 

GARETTI 

4930 

2,55 

2,53 

3,78 

-24,41 

37 

1,98 

4,89 

0,0723 

81,47 

GARBOLI 

1588 

0,82 

0,82 


-24,77 

0 

0,82 

1,21 

0,1033 

22,14 

GEFRAN 

6378 

3,29 

3,32 

2,85 

-28,28 

15 

2,96 

5,58 

0,0775 

59,29 

GEMINA 

1432 

0,74 

0,74 

3,82 

-45,36 

400 

0,71 

1,38 

0,0103 

269,64 

GEMINA RNC 

2370 

1,22 

1,17 

-5,19 

-36,55 

8 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,61 

GENERALI 

58495 

30,21 

30,19 

2,37 

-27,90 

6697 

24,26 

42,11 

0,2582 : 

37853,07 

GEWISS 

6750 

3,49 

3,44 

2,35 

-46,42 

156 

3,08 

6,75 

0,0500 

418,32 

GIACOMELLI 

3292 

1,70 

1,70 

0,12 


69 

1,67 

2,27 


93,08 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GILDEMEISTER 

7579 

3,91 

3,95 

0,25 

-2,39 

13 

3,06 

4,15 

0,1000 

113,55 


GIM 

1662 

0,86 

0,87 

5,60 

-27,94 

150 

0,75 

1,24 

0,0310 

127,57 


GIM RNC 

2205 

1,14 

1,19 


-18,93 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

15,56 


GIUGIARO 

9503 

4,91 

4,90 

3,14 

-35,18 

25 

4,79 

7,57 

0,2686 

245,40 


GRANDI NAVI 

3661 

1,89 

1,95 

5,69 

-27,71 

53 

1,78 

2,71 

0,0671 

122,92 


GRANDI VIAGG 

992 

0,51 

0,50 

3,65 

-40,88 

22 

0,34 

1,07 

0,0129 

23,06 


GRANITIFIAND 

12092 

6,25 

6,24 

1,79 


45 

6,12 

8,01 


230,22 


GRUPPO COIN 

19626 

10,14 

10,11 

0,67 

-27,18 

22 

7,71 

15,32 


665,03 

ra 

HDP 

7761 

4,01 

3,98 

1,92 

-19,96 

2610 

3,38 

5,30 

0,0400 

2930,69 

HDP RNC 

3896 

2,01 

1,99 

-0,50 

-50,04 

66 

1,66 

4,03 

0,0600 

59,05 

n 

IDRA PRESSE 

3940 

2,04 

2,02 

1,51 

-3,10 

20 

1,78 

2,29 

0,0516 

30,53 


IFI PRIV 

49569 

25,60 

25,44 

0,08 

-33,45 

69 

22,00 

39,10 

0,6300 

790,40 


IFIL 

10442 

5,39 

5,34 

2,50 

-38,93 

405 

4,42 

8,87 

0,1800 

1389,53 


IFILRNC 

7673 

3,96 

3,99 

3,45 

-23,32 

308 

3,27 

5,44 

0,2007 

729,52 


IM LOMB W03 

40 

0,02 

0,02 

13,51 

-62,77 

716 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

283 

0,15 

0,14 

-2,28 

-42,63 

240 

0,12 

0,25 


87,57 


IM METANOP 

3838 

1,98 

1,99 

0,20 

2,69 

9 

1,86 

2,07 

0,0480 

831,90 


IMA 

15508 

8,01 

8,00 

-1,11 

1,46 

39 

7,71 

9,24 

0,2324 

289,12 


IMMSI 

1451 

0,75 

0,73 

2,13 

-23,31 

864 

0,52 

0,98 


164,91 


IMPREGILRNC 

986 

0,51 

0,50 

-1,37 

-25,31 

27 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,23 


IMPREGILW01 

99 

0,05 

0,05 

0,83 

-54,39 

1277 

0,02 

0,12 




IMPRESILO 

902 

0,47 

0,46 

3,42 

-19,64 

1592 

0,40 

0,71 

0,0098 

336,46 


INA 

3863 

2,00 

1,99 

0,76 

-42,44 

359 

1,56 

3,47 

0,0465 

7194,64 


INTBCI R W02 

486 

0,25 

0,24 

-2,16 

-59,71 

1109 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7764 

4,01 

4,11 

1,01 

340,32 

1084 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

800 

0,41 

0,40 

-0,28 

-62,35 

229 

0,26 

1,22 




INTEK 

762 

0,39 

0,39 

-1,27 

-50,04 

30 

0,38 

0,79 

0,0155 

36,54 


INTEK RNC 

717 

0,37 

0,38 

-1,83 

-38,18 

22 

0,35 

0,60 

0,0207 

13,58 


INTERBANCA 

28572 

14,76 

14,79 

-0,30 

4,35 

26 

13,75 

15,19 

0,4648 

731,60 


INTERPUMP 

7681 

3,97 

4,00 

2,93 

-7,36 

86 

3,25 

4,31 

0,0870 

326,34 


INTESABCI 

4771 

2,46 

2,44 

-0,33 

-51,92 

62334 

2,19 

5,44 

0,0930 14462,20 


INTESABCI R 

3205 

1,66 

1,65 

0,49 

-46,70 

11713 

1,46 

3,42 

0,1033 

1390,54 


INV IMM LOMB 

5511 

2,85 

2,81 

2,44 

-54,79 

7 

2,36 

6,30 


135,19 


IPI 

6440 

3,33 

3,35 

4,81 

-26,53 

28 

2,92 

4,56 

0,1950 

135,65 


IRCE 

4653 

2,40 

2,42 

2,85 

-35,40 

12 

2,11 

3,88 

0,1549 

67,59 


IT HOLDING 

5381 

2,78 

2,81 

3,01 

-26,64 

31 

2,65 

4,48 

0,0258 

556,16 


ITALCEM 

14969 

7,73 

7,45 

-2,28 

-13,67 

342 

6,69 

10,50 

0,1800 

1369,30 


ITALCEM RNC 

7185 

3,71 

3,70 

2,80 

-10,84 

250 

3,16 

4,84 

0,2100 

391,26 


ITALGAS 

19326 

9,98 

9,90 

-0,86 

-6,16 

1763 

9,16 

11,66 

0,1756 

3478,25 


ITALMOBIL 

62251 

32,15 

32,25 

2,45 

6,99 

5 

26,80 

40,16 

0,9400 

713,17 


ITALMOBIL R 

32884 

16,98 

16,90 

1,23 

2,34 

48 

14,05 

20,40 

1,0180 

277,56 

PI 

JOLLY HOTELS 

8856 

4,57 

4,56 

1,33 

-31,85 

5 

4,09 

7,53 

0,1033 

91,28 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3722 

1,92 

1,93 


-13,27 

13 

1,62 

2,31 

0,0536 

59,58 


LA GAIANA 

2091 

1,08 

1,08 


-14,74 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

19,39 


LAVORWASH 

5813 

3,00 

3,03 

1,34 

-36,84 

5 

2,85 

4,75 

0,1549 

40,03 


LAZIO 

3505 

1,81 

1,80 

1,87 

-45,78 

62 

1,72 

3,66 


167,31 


LINIFICIO 

2343 

1,21 

1,21 


-29,24 

0 

1,20 

1,84 

0,0600 

14,37 


LINIFICIO R 

2324 

1,20 

1,20 


-19,19 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,52 


LOCAT 

1515 

0,78 

0,77 

0,62 

-3,89 

287 

0,70 

0,89 

0,0325 

423,17 


LOTTOMATICA 

8897 

4,59 

4,68 

1,96 


303 

4,01 

4,94 


782,41 


LUXOTTICA 

29776 

15,38 

15,50 

4,17 

1,78 

116 

12,95 

20,73 

0,1400 

6961,01 

ES] 

MAFFEI 

2285 

1,18 

1,18 

-0,51 

-7,45 

104 

1,10 

1,34 

0,0439 

35,40 

MANULI RUB 

1787 

0,92 

0,92 

-0,51 

-47,54 

58 

0,92 

1,77 

0,0258 

85,03 


MARANGONI 

4066 

2,10 

2,10 

5,00 

-41,99 

9 

2,00 

3,69 

0,0516 

42,00 


MARCOLIN 

2511 

1,30 

1,30 

-0,23 

-20,62 

23 

1,23 

1,77 

0,0250 

58,86 


MARZOTTO 

15924 

8,22 

8,36 

6,45 

-33,92 

297 

6,62 

15,43 

0,2800 

544,73 


MARZOTTO RIS 

15877 

8,20 

8,50 

8,42 

-40,26 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

28,36 


MARZOTTO RNC 

13666 

7,06 

7,20 

4,93 

-11,79 

1 

6,00 

9,71 

0,3400 

17,60 


MEDIASET 

12013 

6,20 

6,27 

5,43 

-50,20 

9502 

5,19 

13,92 

0,2402 

7328,34 


MEDIOBANCA 

21233 

10,97 

11,02 

2,99 

-8,47 

2944 

8,75 

13,74 

0,1291 

7043,86 


MEDIOLANUM 

14150 

7,31 

7,41 

9,46 

-44,04 

6860 

5,28 

15,53 

0,0955 

5298,45 


MELIORBANCA 

8992 

4,64 

4,65 

2,56 

-27,69 

106 

4,01 

6,75 

0,2324 

340,74 


MERLONI 

7457 

3,85 

3,90 

2,55 

-19,84 

175 

3,28 

5,21 

0,1529 

413,26 


MERLONI RNC 

4757 

2,46 

2,46 

-0,40 

4,42 

9 

2,28 

3,21 

0,1632 

6,15 


MILASSW02 

251 

0,13 

0,12 

-4,24 

-54,19 

108 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5716 

2,95 

2,90 

-0,58 

-21,61 

512 

2,36 

4,04 

0,2066 

1000,93 


MILANO ASSR 

5652 

2,92 

2,90 

0,24 

-17,61 

55 

2,41 

3,82 

0,2221 

89,73 


MIRATO 

9517 

4,92 

4,96 

-0,38 

-17,86 

35 

3,46 

5,98 

0,1808 

84,54 


MITTEL 

6041 

3,12 

3,15 

4,30 

-17,68 

2 

2,50 

4,07 

0,1002 

121,68 


MONDADORI 

10615 

5,48 

5,60 

8,11 

-43,44 

1269 

4,62 

11,00 

0,2066 

1421,36 


MONDADORI R 

12698 

6,56 

6,60 

6,45 

-59,01 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

0,99 


NUOVO MERCATO 

nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

61341 

31.68 

31.61 

8.85 

-69.35 

7 

25.94 

121,31 


132,11 

AlSOFTWARE 

12735 

6,58 

6,63 

7,34 

-48,38 

172 

4,80 

27,10 


44,93 

ALGOL 

14828 

7.66 

7.60 

1.56 


66 

7.19 

9.35 


26.94 

ARTE' 

57430 

29,66 

29,45 

1,48 

-23,81 

4 

28,32 

44,07 


85,42 

BB BIOTECH 

127058 

65,62 

65,58 

3,16 

-41,96 

5 

54,31 

113,06 


182,42 

BIOSEARCH IT 

30506 

15,76 

15,41 

2,45 

-63,26 

124 

8,27 

52,47 


191,59 

CAD IT 

48407 

25,00 

24,06 

0,33 

-0,48 

25 

19,53 

35,79 

0,3564 

224,50 

CAIRO COMMUN 

41882 

21.63 

21.13 

4.81 

-41.25 

39 

16.27 

52.86 


167.63 

CDB WEB TECH 

6595 

3,41 

3,48 

13,00 

-61,72 

637 

2,03 

10,42 


343,32 

CDC 

17891 

9,24 

8.99 

-0.64 

-67.07 

49 

6.89 

36.52 


113.30 

CHL 

10036 

5,18 

5.12 

2.67 

-83.53 

108 

3.81 

33.68 


30.05 

CTO 

15039 

7,77 

7.83 

6.20 

-77,49 

37 

5.71 

34.68 

0.2453 

77,67 

DADA 

15841 

8.18 

7.97 

4,14 

-71.13 

63 

7.53 

33.43 


100.42 

DATA SERVICE 

74333 

38,39 

38,14 

1,33 

-6,34 

17 

28,09 

53,10 


173,11 

DATALOGIC 

22048 

11,39 

11,31 

1,85 


100 

10,13 

20,77 


135,55 

DATAMAT 

11401 

5,89 

5,78 

2,98 

-55,42 

95 

4,98 

16,78 


157,41 

DIGITAL BROS 

8016 

4,14 

4,05 

2,14 

-70,41 

123 

2,91 

18,97 


51,75 

DMAILIT 

13397 

6,92 

6,83 

3,47 

-58,37 

28 

6,11 

17,82 


44,63 

E.BISCOM 

60857 

31,43 

30,92 

4,88 

-69,07 

267 

27,20 

127,72 


1522,78 

ELEN. 

22130 

11.43 

11.31 

2.33 

-47.11 

4 

10.89 

25.86 

0.2000 

52.57 

ENGINEERING 

56520 

29.19 

29.55 

2,82 

-27,01 

25 

22,64 

49,22 

0.1239 

364.88 

EPLANET 

16274 

8.40 

8.36 

3.75 

-68.90 

41 

7,20 

40.50 


63.04 

ESPRINET 

26035 

13,45 

13,39 

3,78 


3 

10,53 

13,97 


64,28 

EUPHON 

44592 

23.03 

22,62 

2,77 

-60.18 

7 

19.10 

57.84 

0.2582 

109.62 

FIDIA 

15633 

8.07 

8.01 

1.38 

-35.92 

3 

7.18 

14.01 

0.1394 

37.95 

FINMATICA 

24068 

12,43 

12,73 

19,54 

-67,56 

650 

7,48 

44,07 

0,0258 

555,03 

FREEDOMLAND 

17361 

8,97 

8,78 

1,48 

-58,39 

108 

7,50 

47,50 


129,21 

GANDALF 

28821 

14,88 

14,56 

1,20 

-77,64 

22 

13,55 

87,06 


17,09 

I.NET 

113214 

58,47 

59,33 

12,20 

-74,92 

19 

42,02 

263,11 


239,73 

INFERENZA 

36390 

18.79 

19.03 

7.65 

-57.65 

12 

13.84 

60.26 


130.71 

ITWAY 

27052 

13,97 

13,81 

-0,65 


49 

13,00 

15,29 


61,71 

MONDOTV 

65775 

33.97 

33.80 

4.03 

-64,24 

12 

26.49 

94.99 


129,77 

NOVUSPHARMA 

72784 

37.59 

37.02 

-1.10 

-15.07 

32 

28.52 

58.81 


246,82 

ON BANCA 

54332 

28.06 

28,23 

4.79 

-65.93 

4 

22,41 

89.79 


72,46 

OPENGATEGR 

20817 

10.75 

10.68 

6.72 

-62,47 

86 

7.83 

42,76 

0.2066 

94.02 

PCU ITALIA 

8800 

4,54 

4,45 

2,37 


52 

3,62 

16,61 


23,50 

POLIGRAFSF 

91063 

47.03 

46.39 

6.96 

-40.57 

5 

25.83 

87.88 

0.3615 

42.33 

PRIMA INDUST 

23423 

12,10 

12,15 

4,45 

-49,99 

41 

9,74 

26,03 


47,30 

REPLY 

28097 

14,51 

14,21 

1,04 

12,46 

32 

10,98 

21,56 


118,44 

TAS 

74779 

38,62 

38,84 

7,47 

-44,93 

18 

24,82 

81,10 

1,0000 

66,99 

TC SISTEMA 

39829 

20,57 

20,30 

5,96 

-51,09 

13 

17,64 

47,93 


88,86 

TECNODIFFUS 

29195 

15.08 

15.22 

14.46 

-47.19 

30 

11.08 

44.68 


74.41 

TISCALI 

10886 

5,62 

5,82 

13,93 

-67,81 

12349 

4,73 

22,16 


2015,02 

TXT 

45367 

23.43 

23.26 

6.99 

-74,45 

27 

17,52 

110.03 


58.58 

VITAMINIC 

39635 

20,47 

20,21 

4,53 

66,15 

123 

9,09 

43,01 


113,91 


B 

B 


ra 


ra 


m 


□ 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1392 

0,72 

0,72 

5,07 

-57,47 

93 

0,55 

1,73 

0,0258 

107,82 

MONTE PASCHI 

5228 

2,70 

2,69 

1,32 

-36,09 

5816 

2,48 

4,58 

0,1033 

6985,13 

MONTEDISON 

4903 

2,53 

2,55 

3,24 

10,62 

173 

2,10 

3,57 

0,0300 

4442,55 

MONTEDISON R 

3048 

1,57 

1,58 

3,27 

1,94 

77 

1,39 

1,86 

0,0600 

264,65 

MONTEFIBRE 

1113 

0,57 

0,57 

-1,34 

-50,54 

77 

0,52 

1,21 

0,0155 

74,74 

MONTEFIBRE R 

1162 

0,60 

0,60 

-3,23 

-43,25 

10 

0,56 

1,08 

0,0258 

15,60 

NAV MONTAN 

2327 

1,20 

1,20 


-13,96 

31 

1,11 

1,66 

0,0400 

147,68 

NECCHI 

400 

0,21 

0,21 

2,75 

-59,64 

Ilio 

0,19 

0,54 

0,0516 

45,15 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

233 

0,12 

0,12 

12,04 

-62,99 

10 

0,09 

0,34 



OLCESE 

945 

0,49 

0,49 

2,20 

-26,09 

7 

0,40 

0,82 

0,0775 

17,26 

OLI EXTEC04W 

357 

0,18 

0,18 

0,67 

-69,40 

1094 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

4620 

2,39 

2,37 

5,11 

-46,19 

48 

1,78 

5,61 

0,0909 

81,12 

OLIVETTI 

2356 

1,22 

1,23 

4,25 

-50,57 

143041 

0,95 

2,89 

0,0350 

8870,96 

OLIVETTI W 

1451 

0,75 

0,73 

0,37 

-63,56 

213 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

172 

0,09 

0,09 

0,70 


4473 

0,08 

0,42 



P BG-C VA 

33939 

17,53 

17,48 

1,46 

-15,32 

110 

15,29 

21,90 

0,9296 

2318,47 

PBG-C VAW4 

748 

0,39 

0,40 

9,01 

-39,12 

184 

0,28 

0,67 



P COM IN 

16303 

8,42 

8,59 

6,52 

-50,34 

480 

6,37 

19,40 

0,6197 

820,88 

P COM IN W 

243 

0,13 

0,12 

9,05 

-56,61 

213 

0,09 

0,30 



P CREMONA 

14336 

7,40 

7,38 

1,11 

-40,91 

27 

6,11 

12,63 

0,2221 

248,67 

P ETR-LAZIO 

18598 

9,61 

9,61 

-0,03 

-27,82 

5 

8,39 

13,58 

0,3615 

246,75 

P INTRA 

22085 

11,41 

11,40 


-23,40 

28 

10,78 

15,34 

0,4132 

335,59 

PLODI 

15765 

8,14 

8,15 

2,89 

-36,52 

163 

6,94 

13,37 

0,1808 

1138,84 

P MILANO 

8163 

4,22 

4,16 

0,58 

-20,47 

774 

3,30 

6,02 

0,2272 

1620,16 

P NOVARA 

10754 

5,55 

5,58 

2,61 

-27,66 

685 

4,62 

8,58 

0,1291 

1462,41 

P NOVARA W01 

613 

0,32 

0,31 

4,68 

-63,99 

731 

0,11 

1,26 



PSPOLETO 

9914 

5,12 

5,10 


-39,55 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

77,39 

P VER-S GEM 

18123 

9,36 

9,25 

-0,51 

-23,02 

291 

8,21 

12,43 

0,3512 

2191,07 

PAGNOSSIN 

5997 

3,10 

3,04 

-0,88 

5,56 

13 

2,64 

3,45 

0,0749 

61,94 

PARMALAT 

5749 

2,97 

2,96 

-0,87 

-13,41 

776 

2,55 

3,43 

0,0129 

2365,70 

PARMALATW03 

1601 

0,83 

0,82 

-1,92 

-20,11 

159 

0,60 

1,05 



PERLIER 

327 

0,17 

0,17 


-40,91 

0 

0,17 

0,29 

0,0026 

8,19 

PERMASTEELIS 

24738 

12,78 

12,69 

0,69 

-11,79 

207 

11,19 

17,89 

0,1400 

352,62 

PININFARIN R 

34071 

17,60 

17,30 

-12,49 

-59,08 

9 

17,60 

45,50 

0,3770 

3,85 

PININFARINA 

33052 

17,07 

17,03 

1,42 

-47,22 

17 

14,77 

34,86 

0,3357 

155,30 

PIRELLI 

3280 

1,69 

1,69 

2,54 

-54,77 

20493 

1,45 

4,05 

0,1550 

3249,00 

PIRELLI R 

3172 

1,64 

1,63 

2,01 

-52,19 

132 

1,48 

3,71 

0,1654 

144,15 

PIRELLI&CO 

4316 

2,23 

2,22 

2,45 

-39,48 

1780 

2,04 

3,86 

0,2065 

1317,96 

PIRELLI&CO R 

4142 

2,14 

2,13 

-0,93 

-37,91 

32 

1,99 

3,72 

0,2169 

73,62 

POL EDITOR 

1682 

0,87 

0,86 

5,36 

-66,46 

196 

0,63 

2,64 

0,0413 

114,66 

PREMAFIN 

2924 

1,51 

1,48 

6,62 

-0,85 

151 

1,00 

1,87 

0,1033 

244,58 

PREMUDA 

2008 

1,04 

1,03 

-0,77 

3,42 

77 

0,96 

1,30 

0,0516 

64,17 

PREMUDA RNC 

3369 

1,74 

1,68 


-2,94 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,38 

R DEMEDICI 

2252 

1,16 

1,16 

1,93 

-36,42 

54 

1,00 

1,89 

0,0310 

157,27 

R DEMEDICI R 

2711 

1,40 

1,40 


-23,49 

0 

1,40 

1,98 

0,0413 

4,74 

RAS 

24951 

12,89 

12,72 

1,36 

-21,40 

4073 

10,84 

16,46 

0,3099 

9267,58 

RAS RNC 

16940 

8,75 

8,70 

2,23 

-30,66 

9 

7,54 

12,62 

0,3409 

84,30 

RATTI 

1476 

0,76 

0,75 

-1,18 

-51,86 

25 

0,69 

1,61 

0,0516 

23,78 

RECORDATI 

34673 

17,91 

17,95 

-0,36 

73,60 

335 

9,79 

18,22 

0,1549 

892,39 

RICCHETTI 

1229 

0,63 

0,64 

1,24 

-46,38 

16 

0,62 

1,20 

0,0139 

135,97 

RICCHETTI W 

62 

0,03 

0,03 


-66,17 

0 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2695 

1,39 

1,39 

0,58 

32,45 

30 

1,04 

1,52 

0,0491 

126,39 

RINASCENTE 

7826 

4,04 

3,99 

-0,10 

-35,04 

657 

3,18 

6,22 

0,1033 

1208,25 

RINASCENTE P 

6390 

3,30 

3,30 


-33,85 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

10,38 

RINASCENTE R 

6492 

3,35 

3,35 

2,35 

-16,26 

52 

3,02 

4,21 

0,1343 

344,79 

RISANAM RNC 

5050 

2,61 

2,61 

2,35 

62,39 

2 

1,60 

2,97 

0,1394 

8,88 

RISANAMENTO 

5110 

2,64 

2,67 

8,10 

54,78 

78 

1,66 

3,04 

0,0504 

177,27 

ROLAND EUROP 

1668 

0,86 

0,86 

7,50 

-52,41 

9 

0,80 

1,81 

0,0780 

18,95 

ROLO BANCA 

30055 

15,52 

15,72 

3,89 

-20,19 

1031 

11,55 

21,21 

0,8522 

7557,25 

RONCADIN 

1179 

0,61 

0,59 

-1,46 

-78,86 

149 

0,60 

2,88 

0,0413 

24,71 

ROTONDI EV 

3884 

2,01 

1,99 

-1,29 

-7,56 

26 

1,86 

2,51 

0,0955 

39,72 

SABAF 

23086 

11,92 

11,92 

0,14 

-13,48 

12 

10,59 

14,12 

0,3099 

135,13 

SADI 

5238 

2,71 

2,69 

-0,74 

7,47 

23 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,05 

SAECO 

5642 

2,91 

2,86 

-0,90 

-27,71 

112 

2,36 

5,54 

0,0300 

582,80 

SAESGETT 

17161 

8,86 

8,78 

3,39 

-60,26 

81 

8,39 

22,30 

0,4132 

122,97 

SAESGETTR 

11199 

5,78 

5,58 

1,01 

-37,92 

50 

5,11 

10,64 

0,4288 

55,67 

SAFILO 

29968 

15,48 

15,45 

2,57 

59,26 

18 

9,38 

15,48 

0,0723 

1586,39 

SAI 

25900 

13,38 

13,40 

1,02 

-36,73 

97 

11,10 

21,14 

0,3100 

820,62 

SAI RIS 

12828 

6,63 

6,59 

1,34 

-29,74 

89 

5,44 

9,82 

0,3514 

240,92 

SAIAG 

7280 

3,76 

3,74 

1,08 

-24,98 

0 

3,13 

5,05 

0,1291 

65,45 

SAIAG RNC 

3743 

1,93 

1,95 

3,72 

-37,10 

3 

1,77 

3,08 

0,1394 

18,83 

SAIPEM 

9071 

4,68 

4,63 

0,76 

-20,78 

3836 

4,16 

7,60 

0,0620 

2061,51 

SAIPEM RIS 

12489 

6,45 

6,45 


9,32 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,38 

SAV DEL BENE 

3385 

1,75 

1,75 

2,34 

-43,92 

36 

1,69 

3,41 

0,1033 

63,87 

SCHIAPPAREL 

263 

0,14 

0,13 

3,94 

-28,36 

330 

0,12 

0,19 

0,0155 

29,15 

SEAT PG 

1555 

0,80 

0,83 

8,91 

-64,95 

77924 

0,61 

2,33 

0,1048 

8981,63 

SEAT PG RNC 

1266 

0,65 

0,66 

4,46 

-50,10 

2526 

0,39 

1,47 

0,0013 

122,69 

SIMINT 

11827 

6,11 

6,10 

-0,16 

22,33 

15 

4,48 

6,28 

0,1033 

285,15 

SIRTI 

1929 

1,00 

0,97 

-2,79 

-45,71 

356 

0,80 

2,04 

0,1782 

219,19 

SMI METAL R 

1074 

0,55 

0,56 

3,33 

-13,30 

47 

0,53 

0,68 

0,0362 

31,74 

SMI METALLI 

958 

0,50 

0,49 

0,98 

-22,90 

755 

0,47 

0,69 

0,0258 

319,11 

SMURFIT SISA 

1193 

0,62 

0,62 


-9,08 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

37,95 

SNAI 

9327 

4,82 

4,68 

-0,45 

-61,68 

1637 

3,66 

14,37 

0,0387 

264,66 

SNIA 

2325 

1,20 

1,19 

1,19 

-45,13 

3698 

0,92 

2,37 

0,0650 

602,48 

SNIA RIS 

2364 

1,22 

1,25 


-47,02 

0 

1,22 

2,35 

0,0970 

4,71 

SNIA RNC 

2424 

1,25 

1,28 

3,31 

-34,02 

27 

1,00 

2,12 

0,1070 

19,01 

SOGEFI 

3563 

1,84 

1,83 

3,86 

-28,79 

59 

1,54 

2,82 

0,1239 

200,18 

SOL 

3398 

1,75 

1,75 

2,94 

-8,88 

29 

1,51 

2,11 

0,0542 

159,18 

SOPAF 

508 

0,26 

0,26 

3,05 

-61,82 

255 

0,26 

0,75 

0,0620 

30,68 

SOPAF RNC 

461 

0,24 

0,24 

9,64 

-52,07 

42 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,69 

SPAOLO IMI 

21942 

11,33 

11,28 

4,16 

-33,75 

9320 

8,68 

18,63 

0,5680 

15915,13 

STAYER 

970 

0,50 

0,50 


-29,93 

0 

0,46 

0,74 

0,0258 

10,77 

STEFANEL 

3447 

1,78 

1,79 

3,18 

-37,80 

47 

1,08 

2,87 

0,0300 

96,21 

STEFANEL RNC 

5034 

2,60 

2,60 


-17,96 

1 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,26 

STMICROEL 

51137 

26,41 

27,40 

14,26 

-40,03 

6658 

19,74 

51,66 

0,0451 

22879,19 

TARGETTI 

5245 

2,71 

2,61 

-3,76 

-49,72 

43 

2,59 

5,70 

0,0826 

40,63 

TECNODIF W04 

3036 

1,57 

1,57 

17,63 

-21,60 

130 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

17450 

9,01 

8,99 

2,08 

-22,75 

47744 

6,51 

13,65 

0,3125 

47415,57 

TELECOM IT R 

9950 

5,14 

5,13 

2,27 

-18,26 

36709 

3,73 

7,08 

0,3238 

10550,99 

TERME ACQ R 

413 

0,21 

0,21 

1,74 

-46,28 

208 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,60 

TERME ACQUI 

589 

0,30 

0,30 

2,01 

-32,83 

569 

0,29 

0,50 

0,0155 

24,84 

TIM 

11244 

5,81 

5,77 

1,96 

-32,73 

107845 

4,54 

9,14 

0,1937 

48976,27 

TIM RNC 

7977 

4,12 

4,07 

-0,05 

-11,61 

1240 

3,46 

4,98 

0,2055 

544,12 

TOD'S 

83840 

43,30 

42,67 

3,22 

-5,77 

44 

36,40 

54,78 

0,1300 

1309,83 

TREVI FIN 

3325 

1,72 

1,68 

2,63 

-23,99 

78 

1,43 

2,51 

0,0150 

109,89 

UNICREDIT 

7857 

4,06 

4,19 

7,60 

-27,00 

37280 

3,20 

5,87 

0,1291 

20390,33 

UNICREDIT R 

6004 

3,10 

3,19 

7,74 

-30,06 

167 

2,66 

4,75 

0,1369 

67,31 

UNIMED 

2695 

1,39 

1,38 

-1,43 

-10,19 

5 

1,27 

1,66 

0,0697 

120,93 

UNIPOL 

7199 

3,72 

3,69 

0,60 

9,22 

200 

3,23 

3,80 

0,0826 

1016,26 

UNIPOL P 

2885 

1,49 

1,49 

1,71 

-17,54 

414 

1,29 

1,99 

0,0878 

265,09 

UNIPOL P W05 

184 

0,09 

0,10 

6,31 

-46,86 

1000 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

262 

0,14 

0,14 

5,06 

-23,98 

5647 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3094 

1,60 

1,61 

1,07 


19 

1,57 

4,24 


51,94 

VEMERSIBER 

2757 

1,42 

1,41 

2,70 

-68,24 

98 

1,26 

4,48 

0,0516 

76,18 

VIANINIIND 

4748 

2,45 

2,46 

-0,77 

-11,21 

11 

2,05 

3,04 

0,0129 

73,82 

VIANINI LAV 

7532 

3,89 

4,06 

3,34 

-14,61 

6 

3,41 

5,28 

0,0500 

170,37 

VITTORIA ASS 

7637 

3,94 

3,97 

2,22 

-21,51 

2 

3,44 

5,11 

0,1033 

118,32 

VOLKSWAGEN 

77277 

39,91 

40,95 

6,70 

-26,78 

18 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

21134 

10,91 

11,00 

0,85 

-8,59 

15 

10,05 

13,89 

0,4200 

272,88 

ZUCCHI 

9681 

5,00 

5,00 

3,95 

-5,66 

0 

4,75 

5,86 

0,2500 

105,00 

ZUCCHI RNC 

8727 

4,51 

4,50 


2,43 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,45 



















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 04/10/01 
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venerdì 5 ottobre 2001 
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19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

102,230 

102,290 

BTP GE 94/04 

110,370 

110,390 

BTP MZ 01/07 

101,050 

101,100 

CCTAG 00/07 

100,710 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,830 

100,850 

BTPAG 93/03 

111,280 

111,320 

BTP GE 95/05 

116,580 

116,710 

BTP MZ 93/03 

110,630 

110,690 

CCTAG 95/02 

100,650 

100,640 

CCT MG 97/04 

100,500 

100,520 

BTPAG 94/04 

112,210 

112,210 

BTP GE 97/02 

100,570 

100,570 

BTP MZ 97/02 

101,090 

101,090 

CCTAP 01/08 

100,490 

100,460 

CCT MG 98/05 

100,590 

100,590 

BTPAP 00/03 

101,990 

101,990 

BTP GN 00/03 

102,500 

102,530 

BTP NV 93/23 

143,180 

143,560 

CCTAP 95/02 

100,140 

100,140 

CCT MZ 97/04 

100,720 

100,710 

BTPAP 94/04 

111,280 

111,300 

BTP GN 93/03 

111,700 

111,760 

BTP NV 96/06 

115,720 

115,710 

CCTAP 96/03 

100,760 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,720 

100,710 

BTPAP 95/05 

120,970 

120,950 

BTP GN 99/02 

99,750 

99,760 

BTP NV 96/26 

121,240 

121,430 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,580 

100,590 

BTPAP 99/02 

99,820 

99,810 

BTP LG 00/05 

102,720 

102,770 

BTP NV 97/07 

108,170 

108,190 

CCTDC 94/01 

100,090 

100,070 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,480 

BTPAP 99/04 

98,990 

99,010 

BTP LG 01/04 

102,020 

102,050 

BTP NV 97/27 

111,280 

111,510 

CCTDC 95/02 

100,690 

100,700 

CCT OT 95/02 

100,510 

100,500 

BTP DC 00/05 

104,540 

104,600 

BTP LG 96/06 

119,370 

119,350 

BTP NV 98/01 

99,980 

99,980 

CCTDC 99/06 

100,570 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,640 

100,630 

BTP DC 93/03 

110,000 

110,000 

BTP LG 97/07 

111,800 

111,830 

BTP NV 98/29 

94,320 

94,510 

CCT FB 95/02 

100,260 

100,270 

CCT ST 01/08 

100,700 

100,690 

BTP DC 93/23 

136,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

101,790 

101,850 

BTP NV 99/09 

96,440 

96,460 

CCTFB 96/03 

100,900 

100,900 

CCT ST 96/03 

101,200 

101,190 

BTP FB 01/04 

103,080 

103,080 

BTP LG 99/04 

100,820 

100,820 

BTP NV 99/10 

104,410 

104,440 

CCT GE 95/03 

100,700 

100,770 

CCT ST 97/04 

100,730 

100,740 

BTP FB 96/06 

121,160 

121,100 

BTP MG 00/31 

104,480 

104,630 

BTP OT 00/03 

103,390 

103,370 

CCT GE 96/06 

102,400 

102,490 

CTZDC 01/02 

96,040 

95,992 

BTP FB 97/07 

111,440 

111,470 

BTP MG 92/02 

104,360 

104,390 

BTP OT 01/04 

100,630 

100,680 

CCT GE 97/04 

100,660 

100,670 

CTZGN 01/03 

94,429 

94,416 

BTP FB 98/03 

102,100 

102,110 

BTP MG 97/02 

101,700 

101,710 

BTP OT 93/03 

110,360 

110,410 

CCT GE 97/07 

102,090 

102,050 

CTZ LG 00/02 

97,545 

97,555 

BTP FB 99/02 

99,840 

99,840 

BTP MG 98/03 

102,000 

102,020 

BTP OT 98/03 

100,970 

100,970 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,890 

CTZMZ 00/02 

98,550 

98,490 

BTP FB 99/04 

99,220 

99,210 

BTP MG 98/08 

102,710 

102,760 

BTP ST 92/02 

107,140 

107,110 

CCTGN 95/02 

100,390 

100,390 

CTZ MZ 01/03 

95,170 

95,190 

BTP GE 00/03 

101,420 

101,420 

BTP MG 98/09 

98,780 

98,820 

BTP ST 95/05 

123,150 

123,150 

CCT LG 00/07 

100,500 

100,660 

CTZ NV 00/01 

99,495 

99,477 

BTP GE 92/02 

101,480 

101,500 

BTP MZ 01/04 

102,000 

102,010 

BTP ST 97/02 

102,200 

102,200 

CCT LG 96/03 

101,000 

101,030 

CTZ OT 99/01 

99,937 

99,927 

BTP GE 93/03 

109,940 

109,950 

BTP MZ 01/06 

102,620 

102,620 

BTP ST 99/02 

100,390 

100,430 

CCT LG 98/05 

100,590 

100,590 

CTZ ST 01/03 

93,505 

93,504 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

101,250 

101,210 

COSTA CR/05 TV 

97,620 

98,000 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

88,350 

87,100 

OLIVEni FIN/04TV 

100,380 

100,340 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,000 

97,510 

CRBOOF 96/03 298 TV 

99,650 

99,600 

MEDIO/04TVCAP 

99,790 

100,000 

OPERE 93/00 31 IND 

100,100 

100,160 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,900 

99,900 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,750 

98,730 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,200 

85,980 

OPERE 94/04 1 IND 

100,010 

100,200 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,070 

99,190 

CRPPLLOP06 4IND 

100,010 

100,100 

MEDIOCEN 04 7,95% 

99,550 

99,630 

OPERE 94/04 5 IND 

103,320 

103,220 

BCA ROM A/09 SUB 

101,610 

102,290 

CREDIOP/05 TMT9 

93,610 

93,650 

MEDIO/06TRIOPZ 

91,930 

91,220 

OPERE 97/04 2 IND 

99,250 

0,000 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,160 

71,600 

CREDIOP/09BANIK 

73,000 

73,100 

MEDIOB/04MIB30 

95,110 

95,000 

PAN EURO BONDS/04 

87,000 

87,000 

BCA SELLA TV AP04 

99,600 

100,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

62,500 

61,600 

MEDIOB/04NIKKEI 

100,500 

100,000 

PAN EURO BONDS/06 

78,300 

78,510 

BEI/19EU.ST. B. 

67,250 

68,000 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,930 

99,860 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,000 

96,000 

PARMALAT/07 2 

96,990 

97,000 

BEI 96/03 ZC 

93,660 

0,000 

DANIELI 03EXW2,50% 

96,400 

96,350 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,000 

94,800 

PARMALATF/07 7,25% 

102,500 

102,000 

BEI 97/04 INO 

99,400 

99,400 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

83,680 

83,670 

MEDIOB/08 RUSSIA 

69,250 

68,600 

POPBGCV/06TV 

100,160 

100,160 

BEI 97/17 ZC 

39,050 

39,000 

ENI 93/03 IND 

106,600 

106,570 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

100,010 

POP BGCV/08 TV 

100,650 

101,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,000 

85,900 

ENTE FS 94/02 IND 

100,120 

100,120 

MEDIOB 94/04 

100,000 

100,050 

POPCOMIND/06 RA 

95,000 

94,310 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,700 

77,000 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,830 

102,000 

MEDIOB96/06 DM ZC 

77,800 

77,510 

REPARGENT/02 

97,500 

97,850 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

118,700 

118,980 

IMI 97/01 INDEX BOND 

118,000 

118,500 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,970 

80,500 

REPARGENT/03 BOND 9,75% 

89,750 

90,720 

BIRS 97/04IND 

99,500 

99,210 

IMPREGILO02EXWIND 

100,350 

100,230 

MEDIOB96/11ZC 

55,900 

55,730 

REPARGENT/04 BOND 10% 

88,480 

88,900 

BNL705 DOP CEN 5 

93,900 

93,900 

INTERB/04 373 IND 

93,480 

91,660 

MEDIOB97/04 IND 

101,180 

100,760 

SPAOLO/04 34 

100,900 

99,950 

BNL706 BIS OICR 

87,000 

87,050 

INTERB/04 379 IND 

100,450 

100,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,000 

99,900 

SPAOLO/05 CONO 

86,100 

86,060 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,400 

100,500 

INTERB/09 367 CAL 

91,000 

89,900 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

93,250 

92,000 

SPAOLO/05IBON11 

88,600 

88,250 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,780 

99,750 

INTERB/13 351 CAL 

73,500 

74,050 

M EDIOB 98/08 n 

96,290 

95,780 

SPAOLO/05 1 BON 18 

84,020 

83,150 

CENTROB 97/04 IND 

99,720 

99,640 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

106,680 

105,020 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68,450 

67,990 

SPAOLO/16FIXRVIII 

76,000 

75,440 

COMIT/08TV2 

96,900 

96,650 

IRFIS BULLET/06 53 

92,500 

91,810 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

81,700 

82,000 

SPAOLO95/10 66IND 

96,000 

96,000 

COMIT/09 

99,400 

99,300 

MEDCENT/18REVFL 

75,800 

75,200 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

88,490 

86,110 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

79,000 

77,000 

COMIT 96/06 IND 

98,860 

99,300 

MED CENT/05 DJEU 

91,940 

91,660 

M PASCHI 99/02 1 

100,000 

0,000 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

99,680 

98,700 

COMIT 97/04 6,75% 

105,900 

105,510 

MED LOM /0518 

91,250 

91,250 

MPASCHI99/09 2 

93,650 

94,000 

UNICR/10IND 

74,560 

75,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,970 

96,930 

MEDIO/02INDEU/DLR 

99,850 

99,850 

MPASCHI99/14 3 SD 

89,000 

89,000 

UNICR/10S-U 

100,020 

100,970 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.714 

7.699 

14936 

-23,962 

ALBOINO RE 

6.374 

6.365 

12342 

-52,308 

APULIA AZIONARIO 

10.561 

10.482 

20449 

-28,219 

ARCAAZITALIA 

18.642 

18.501 

36096 

-29,639 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.115 

4.080 

7968 

-17,815 

AUREO PREVIDENZA 

17.632 

17.500 

34140 

-31.967 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.961 

20.828 

40586 

-30,281 

BCI INDEX FUND 

4.085 

4.046 

7910 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.414 

6.405 

12419 

-27,005 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.438 

21.275 

41510 

-28,708 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.435 

10.415 

20205 

-44,173 

BIPIELLE ITALIA 

8.022 

7.960 

15533 

-31,418 

BIPIEMME ITALIA 

13.420 

13.308 

25985 

-29,342 

BLUECIS 

9.002 

8.923 

17430 

-29,028 

BN AZIONI ITALIA 

11.370 

11.285 

22015 

-28,683 

BPB TIZIANO 

14.741 

14.628 

28543 

-29,384 

BPVIAZ. ITALIA 

4.070 

4.025 

7881 

0.000 

C.S.AZ. ITALIA 

11.313 

11.237 

21905 

-30,641 

CAPITALO. ITALIA 

16.163 

16.024 

31296 

-29,899 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

8.624 

8.548 

16698 

-31.195 

CENTRALE ITALIA 

13.315 

13.203 

25781 

-29.553 

CISALPINO INDICE 

13.108 

13.020 

25381 

-33.697 

COMIT AZIONE 

16.128 

16.020 

31228 

-25.749 

COMIT AZIONI ITALIA 

11.352 

11.265 

21981 

-26.813 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.420 

12.337 

24048 

-32,481 

EFFE AZ. ITALIA 

5.998 

5.952 

11614 

-29.168 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.342 

11.242 

21961 

-35.859 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.328 

3.351 

6444 

-35.802 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10.570 

10.491 

20466 

-33.261 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.599 

20.444 

39885 

-31.989 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.369 

19.193 

37504 

-29.059 

F&F LAGEST ITALIA 

3.684 

3.654 

7133 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

11.495 

11.394 

22257 

-29.573 

FONDERSEL ITALIA 

16.825 

16.728 

32578 

-28.331 

FONDERSEL P.M.I. 

11.087 

11.117 

21467 

-27,912 

FONDINVESTP.AFFARI 

18.129 

17.971 

35103 

-27,620 

GEPOCAPITAL 

15.712 

15.594 

30423 

-27.039 

GESTICREDIT BORSIT. 

15.463 

15.330 

29941 

-27.383 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.408 

12.303 

24025 

-28,971 

GESTIELLE ITALIA 

13.859 

13.785 

26835 

-34.092 

gestifondiaz.it. 

12.977 

12.866 

25127 

-31.868 

GESTNORDP.AFFARI 

10.027 

9.945 

19415 

-28,199 

GRIFOGLOBAL 

10.772 

10.695 

20858 

-27,260 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.545 

4.510 

8800 

0.000 

IMI ITALY 

18.575 

18.421 

35966 

-30.586 

ING AZIONARIO 

20.512 

20.371 

39717 

-29,400 

INVESTIRE AZION. 

17.988 

17.843 

34830 

-29,083 

ITALY STOCK MAN. 

12.132 

12.034 

23491 

-28,890 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.480 

7.425 

14483 

-30.592 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.173 

7.111 

13889 

-34,421 

MIDA AZIONARIO 

17.895 

17.757 

34650 

-36,493 

OASIAZ. ITALIA 

10.877 

10.801 

21061 

-30.015 

OASI CRESCITA AZION. 

13.656 

13.544 

26442 

-30.939 

OASIITAL EQUITYRISK 

15.959 

15.845 

30901 

-32,216 

OLTREMARE AZIONARIO 

11.787 

11.693 

22823 

-35,328 

OPTIMA AZIONARIO 

5.229 

5.198 

10125 

-29,887 

PADANO INDICE ITALIA 

10.646 

10.553 

20614 

-30.982 

PRIME ITALY 

16.439 

16.336 

31830 

-35.917 

PRIMECAPITAL 

44.429 

44.148 

86027 

-35,876 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.494 

5.458 

10638 

-31,496 

RAS CAPITAL 

19.811 

19.667 

38359 

-30,463 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.194 

8.134 

15866 

-30,067 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,415 

14,322 

27911 

-22,299 

ROLOITALY 

10.962 

10.867 

21225 

-28,023 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

27,442 

27,202 

53135 

-31,398 

ROMAGESTSC ITALY 

3.383 

3.405 

6550 

-32,081 

romagestsel.az.it 

3,727 

3.700 

7216 

-28,161 

SAI ITALIA 

16.775 

16.677 

32481 

-28,762 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.861 

25.666 

50074 

-34,847 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,011 

3.992 

7766 

0,000 

VENETOBLUE 

15.794 

15.658 

30581 

-28,035 

VENETOVENTURE 

11.435 

11.331 

22141 

-30,629 

ZENIT AZIONARIO 

9.837 

9.757 

19047 

-38,767 

ZETA AZIONARIO 

17,102 

16,963 

33114 

-31,633 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

9,166 

9,090 

17748 

-21,009 

ALTO AZIONARIO 

14,949 

14,935 

28945 

-17,844 

AUREO E.M.U. 

10,833 

10,844 

20976 

-31,618 

BCI EUROINDEXFUND 

3,952 

3,936 

7652 

0,000 

BIPIELLE F.EURO 

10.685 

10.690 

20689 

-37,733 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,234 

13.253 

25625 

-24,437 

BSI AZIONARIO EURO 

5.001 

5.021 

9683 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

13.615 

13.625 

26362 

-43,941 

CISALPINO EURO VALUE 

5.191 

5.179 

10051 

0,000 

COMIT CAPITAL 

12,621 

12,541 

24438 

-26,991 

COMIT PLUS 

11,124 

11.088 

21539 

-28,951 

EPSILONQGROWTH 

3.753 

3,772 

7267 

-24,940 

EUROM. EURO EQUITY 

3.621 

3.620 

7011 

-28,986 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8.512 

8.531 

16482 

-29,513 

LEONARDO EUROSTOXX 

4,812 

4.809 

9317 

-26,523 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.882 

4.886 

9453 

-38,660 

OASI AZ. EURO 

4,244 

4,227 

8218 

-32,052 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,377 

2.375 

4603 

-52,912 

SANPAOLO EURO 

15.491 

15.508 

29995 

-40,267 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

3,728 

3,735 

7218 

-34,653 

ARCAAZEUROPA 

9,975 

9,936 

19314 

-29,069 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,511 

3,514 

6798 

-29,227 

ASTESE EUROAZIONI 

5.352 

5.358 

10363 

-26,855 

AZIMUT EUROPA 

12,770 

12.785 

24726 

-27,236 

BIPIELLE EUROPA 

6,721 

6,721 

13014 

-26,770 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.066 

3.098 

5937 

-35,124 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.503 

6.503 

12592 

-27,259 

BIPIEMME EUROPA 

12.656 

12,682 

24505 

-25,810 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,182 

4,222 

8097 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

7.833 

7.837 

15167 

-30,858 

BPVI AZ. EUROPA 

4.084 

4.068 

7908 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

6.530 

6.529 

12644 

-36,620 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6.162 

6.137 

11931 

-30,270 

CENTRALE EUROPA 

19.682 

19.606 

38110 

-31,567 

COMIT EURO TOP 

3.952 

3.947 

7652 

-29,188 

COMIT EUROPA 

18.497 

18,472 

35815 

-27,596 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.994 

7.982 

15479 

-44,435 

DUCATO ©N.MERCATI 

1,414 

1.389 

2738 

-71,503 

DUCATO AZ. EUROPA 

8.578 

8.585 

16609 

-31,441 

EFFE AZ. EUROPA 

3.139 

3.128 

6078 

-31,192 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.954 

4,924 

9592 

-33,026 

EUROCONSULT CORONA 

5.547 

5.542 

10740 

-33,901 

EUROM. EUROPE E.F. 

15.552 

15.549 

30113 

-28,341 

EUROPA 2000 

15.260 

15.218 

29547 

-34,579 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

21.466 

21.485 

41564 

-30,716 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.258 

6.265 

12117 

-44,570 

F&FSELECT EUROPA 

17.734 

17.747 

34338 

-31,071 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.631 

3.620 

7031 

-30,413 

FONDERSEL EUROPA 

12.734 

12.709 

24656 

-31,618 

FONDINVEST EUROPA 

15.021 

15.053 

29085 

-27,266 

FONDINVESTS. EUROPA 

5.056 

5.094 

9790 

-42,091 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.711 

3.711 

7185 

0.000 

GEODE EURO EQUITY 

4.608 

4.618 

8922 

-26,926 

GEPOEUROPA 

4.221 

4.230 

8173 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

15.711 

15.740 

30421 

-27,152 

GESTIELLE EUROPA 

12.596 

12.576 

24389 

-28,260 

GESTNORD EUROPA 

9.155 

9.172 

17727 

-29,195 

GESTNORD NEW MARKET 

5.070 

4.992 

9817 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.463 

4.465 

8642 

0.000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

5.263 

5.241 

10191 

-40,152 

lAM AZ.PMI EUROPA 

5.606 

5.631 

10855 

-54,899 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.500 

4.484 

8713 

0.000 

IMI EUROPE 

17.659 

17.594 

34193 

-26.205 

ING EUROPA 

17.756 

17.740 

34380 

-27,301 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.534 

12.528 

24269 

-27,435 

INVESTIRE EUROPA 

11.580 

11.574 

22422 

-33,551 

INVESTITORI EUROPA 

4.622 

4.622 

8949 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.615 

3.618 

7000 

-26,344 

MCEU-AZ EUROPA 

3.788 

3.781 

7335 

-35,785 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.615 

3.613 

7000 

-27,685 

OPTIMA EUROPA 

3.325 

3.326 

6438 

-31,216 

PRIME EUROPA 

4.008 

4.017 

7761 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

21.899 

21.914 

42402 

-15,490 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.388 

8.388 

16241 

-28,191 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13.403 

13.409 

25952 

-29,461 

RAS EUROPE FUND 

14.897 

14.898 

28845 

-31,730 

ROLOEUROPA 

9.234 

9.252 

17880 

-27,582 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12.416 

12.415 

24041 

-29,027 

SAI EUROPA 

10.706 

10.706 

20730 

-34,423 

SANPAOLO EUROPE 

8.199 

8.179 

15875 

-38,496 

ZETA EUROSTOCK 

4.403 

4.405 

8525 

-36,792 

ZETASWISS 

21,120 

21,257 

40894 

-22,880 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.024 

5.922 

11664 

-25,767 

AMERICA 2000 

13.276 

13.093 

25706 

-23,600 

ANIMA AMERICA 

4.257 

4.159 

8243 

-17,243 

ARCAAZAMERICA 

21.131 

20.791 

40915 

-28,854 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.094 

4.037 

7927 

-23,790 

AUREO AMERICHE 

3.951 

3.888 

7650 

-27,980 

AZIMUT AMERICA 

11.707 

11.482 

22668 

-28,164 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.210 

9.053 

17833 

-30,206 

BIPIEMME AMERICHE 

10,278 

10,084 

19901 

-27,348 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


BN AZIONI AMERICA 

8.288 

8.185 

16048 

-24,496 

CAPITALO. AMERICA 

10,756 

10,639 

20827 

-22,148 

COMIT NORD AMERICA 

22,997 

22,739 

44528 

-25,753 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.357 

6.293 

12309 

-30,984 

EFFE AZ. AMERICA 

3.324 

3,274 

6436 

-30,445 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.542 

5.404 

10731 

-31,723 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20.071 

19.739 

38863 

-25,904 

F&F SELECT AMERICA 

13.283 

13.118 

25719 

-32,309 

FONDERSEL AMERICA 

14.036 

13.789 

27177 

-23,459 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6.825 

6.710 

13215 

-30.428 

FONDINVEST WSTREET 

6.070 

5.969 

11753 

-30,485 

GEO US EQUITY 

3.352 

3.352 

6490 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.579 

4.493 

8866 

-31.204 

GEPOAMERICA 

4.360 

4.292 

8442 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

9.594 

9.419 

18577 

-30,558 

GESTIELLE AMERICA 

15.482 

15.288 

29977 

-21,574 

GESTNORD AMERICA 

17.058 

16.884 

33029 

-30,178 

GESTNORD AMERICA-$ 

15,709 

15,515 

0 

-30,177 

IAMAZ.EMER.AMER. 

6,805 

6,830 

13176 

-30,219 

lAMAZ.NORDAMER. 

7.837 

7.732 

15175 

-22,635 

lAM AZ.PMI AMERICA 

17.206 

16.902 

33315 

-25,113 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,402 

4.304 

8523 

0,000 

IMIWEST 

21.489 

21.249 

41609 

-25,948 

ING AMERICA 

18,556 

18,237 

35929 

-27,820 

INVESTIRE AMERICA 

19,700 

19,398 

38145 

-33,794 

INVESTITORI AMERICA 

4.908 

4.855 

9503 

0,000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.649 

3.616 

7065 

-28,938 

OPTIMA AMERICHE 

4.943 

4.805 

9571 

-29,975 

PRIME FUNDS AMERICA 

23.198 

23.035 

44918 

-7,860 

PRIME USA 

3.396 

3.357 

6576 

-37.915 

PUTNAM USSMC VAL 

5.111 

5.011 

9896 

0.000 

PUTNAM USSMC VAL$ 

4.707 

4.605 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.547 

6.475 

0 

-36.854 

PUTNAM USA EQUITY 

7.109 

7.046 

13765 

-36,859 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.773 

5.573 

0 

-50,032 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.269 

6.065 

12138 

-50,031 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.316 

4.253 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.687 

4.628 

9075 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

18.348 

18.165 

35527 

-28,648 

ROLOAMERICA 

11,717 

11,509 

22687 

-31,044 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13,564 

13,383 

26264 

-32,112 

SAI AMERICA 

13.171 

12.940 

25503 

-29,461 

SANPAOLO AMERICA 

11,233 

11.095 

21750 

-28,878 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.730 

4.753 

9159 

-27,885 

ANIMA ASIA 

4.087 

4.123 

7914 

-16,129 

ARCAAZFAR EAST 

5.590 

5.666 

10824 

-34,273 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.178 

3.224 

6153 

-35.576 

AUREO PACIFICO 

3.469 

3.519 

6717 

-29,463 

AZIMUT PACIFICO 

5.885 

5.943 

11395 

-32,402 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.849 

4.949 

9389 

-33.475 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.855 

2.858 

5528 

-29,938 

BIPIEMME PACIFICO 

4.107 

4.156 

7952 

-34,591 

BN AZIONI ASIA 

7.062 

7.161 

13674 

-37,636 

CAPITALG. PACIFICO 

3.664 

3.710 

7094 

-36,444 

COMIT PACIFICO 

5.205 

5,277 

10078 

-33,226 

DUCATO AZ. ASIA 

3.799 

3.793 

7356 

-26,103 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.578 

3.644 

6928 

-38,858 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,718 

2,751 

5263 

-39,397 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,044 

6,094 

11703 

-39,054 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.487 

3.549 

6752 

-29,881 

EUROM. TIGER 

8.162 

8.180 

15804 

-29,290 

F&F SELECT PACIFICO 

6.152 

6.205 

11912 

-38,319 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.760 

2.783 

5344 

-35,362 

FONDERSEL ORIENTE 

4.691 

4.760 

9083 

-29,985 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.088 

4.148 

7915 

-35,591 

FONDINVEST PACIFICO 

4.233 

4.238 

8196 

-34.896 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.138 

5.239 

9949 

-41,560 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.093 

3.093 

5989 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.610 

4.676 

8926 

-37.694 

GEPOPACIFICO 

3.483 

3.527 

6744 

-38,657 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.210 

4.263 

8152 

-36,115 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.427 

5.512 

10508 

-33,889 

GESTIELLE PACIFICO 

7.639 

7.656 

14791 

-22,619 

GESTNORD FAR EAST 

6,286 

6,371 

12171 

-34,758 

GESTNORD FAR EAST-Y 

701,140 

705,461 

0 

-34,758 

IAMAZ.EMER.ASIA 

5.092 

5.093 

9859 

-28,922 

lAM AZIONI ASIA 

3.642 

3.693 

7052 

-32,667 

lAM AZIONI GIAPPONE 

3.933 

4.007 

7615 

-37,082 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.268 

4.329 

8264 

0.000 

IMI EAST 

6,110 

6,203 

11831 

-32,724 

ING ASIA 

4,285 

4,343 

8297 

-32,752 

INVESTIRE PACIFICO 

5.840 

5.934 

11308 

-37,779 

INVESTITORI FAR EAST 

4.669 

4.731 

9040 

0,000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.098 

3.136 

5999 

-37,223 

OPTIMA FAR EAST 

3.046 

3.097 

5898 

-37,014 

ORIENTE 2000 

7.540 

7.654 

14599 

-29.327 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.631 

13.843 

26393 

-35,932 

PRIME JAPAN 

3.120 

3.173 

6041 

-38,144 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.043 

4.072 

0 

-36.124 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.390 

4.431 

8500 

-36,126 

RASPAR EAST FUND 

5.312 

5.388 

10285 

-34,806 

ROLOORIENTE 

4.984 

5.046 

9650 

-36,678 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,812 

4.891 

9317 

-32,081 

SAI PACIFICO 

3.001 

3,022 

5811 

-34,490 

SANPAOLO PACIFIC 

4,863 

4,931 

9416 

-39,985 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

3.798 

3.798 

7354 

-22,851 

ARCAAZPAESI EMERG. 

3.895 

3,922 

7542 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.212 

3.211 

6219 

-28,558 

AZIMUT EMERGING 

3,443 

3,452 

6667 

-34,618 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,972 

4,948 

9627 

-28,274 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.795 

7.809 

15093 

-31,406 

CAPITALG. EQ EM 

9.350 

9.375 

18104 

-31,138 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.799 

2.798 

5420 

-34,203 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.251 

5.274 

10167 

-38.019 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.424 

4.435 

8566 

-22,413 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.963 

3.979 

7673 

-38,927 

FONDINVEST A.LATINA 

5.589 

5.620 

10822 

-30.511 

FONDINVEST PAESI EM. 

5.754 

5.756 

11141 

-31,089 

GEODE PAESI EMERG. 

4.502 

4.508 

8717 

-31,067 

GESTICREDIT MER.EMER 

3.828 

3.832 

7412 

-32,223 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.859 

5.879 

11345 

-32,273 

GESTNORD PAESI EM. 

4.379 

4.390 

8479 

-33,651 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

3.753 

3.762 

7267 

-32,010 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.004 

5.004 

9689 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

3,991 

4,001 

7728 

-32,720 

INVESTIRE PAESI EME. 

3,745 

3,733 

7251 

-34,619 

LEONARDO EM MKTS 

3.367 

3.374 

6519 

-32,660 

OASI AZ. EMERGENTI 

2.910 

2,921 

5635 

-38,399 

PRIME EMERGING MKT 

5.052 

5.075 

9782 

-32,151 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.242 

3.239 

0 

-31,581 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.520 

3.525 

6816 

-31,584 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

4.702 

4.700 

9104 

-29,789 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.023 

4.051 

7790 

-32.101 

ROLOEMERGENTI 

4.994 

4.997 

9670 

-30,609 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.732 

2.741 

5290 

-40,140 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,237 

4,265 

8204 

-37,192 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.084 

5.031 

9844 

-23,144 

ANIMA FONDO TRADING 

10.615 

10.575 

20554 

-23,046 

APULIA INTERNAI 

7.528 

7.503 

14576 

-30,694 

ARCA 27 

13.485 

13.361 

26111 

-29,688 

ARCA5STELLED 

3.987 

3.971 

7720 

-21,314 

ARCA5STELLEE 

3.681 

3.663 

7127 

-27,238 

AUREO BLUE CHIPS 

4,526 

4,509 

8764 

-16,309 

AUREO GLOBAL 

10,121 

10,079 

19597 

-30,175 

AZIMUT BORSE INT. 

11.916 

11.799 

23073 

-27,917 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.933 

3.912 

7615 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,021 

4.005 

7786 

-37,220 

BIPIELLE H.GLOBALE 

18.831 

18.778 

36462 

-28,205 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.303 

4.279 

8332 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

21.158 

20.995 

40968 

-27,518 

BIPIEMME TREND 

3.491 

3.470 

6760 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

11.493 

11.458 

22254 

-27.844 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.206 

3.190 

6208 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.112 

4.089 

7962 

0,000 

BPB RUBENS 

8.563 

8.485 

16580 

-29.678 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.147 

4.109 

8030 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.238 

5.209 

10142 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

7.929 

7.901 

15353 

-33,648 

CARIFONDO ARIETE 

12,278 

12,193 

23774 

-29,065 

CARIFONDO CARICE AZ 

6,931 

6,896 

13420 

-28,730 

CARIFONDO DELTA 

22.469 

22.361 

43506 

-28,868 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,227 

6.189 

12057 

-28,375 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.489 

10.451 

20310 

-29,815 

CENTRALE GLOBAL 

15.299 

15.208 

29623 

-29,471 

COMIT INTERNAZIONALE 

17.080 

16.970 

33071 

-28,732 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,684 

3,648 

7133 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAI 

24,069 

24,026 

46604 

-33,498 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.960 

3.960 

7668 

0,000 

DUCATO IMM. AHIVO 

6.694 

6.743 

12961 

-6,846 

DUCATO MEGATRENDS 

3.967 

3.950 

7681 

0,000 

DUCATO TREND 

3.380 

3.367 

6545 

-32.196 

EFFE AI GLOBALE 

3.488 

3.454 

6754 

-31,928 

EFFE AI TOP 100 

3.357 

3.317 

6500 

-34,548 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.088 

4.076 

7915 

0.000 

EPTA CARICE EQUITY 

3.245 

3.216 

6283 

-32,564 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.276 

4.233 

8279 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

12,529 

12,415 

24260 

-32,574 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

6.871 

6,859 

13304 

-38,946 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,928 

13,821 

26968 

-27,893 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,359 

8,305 

16185 

-24,598 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.636 

14,531 

28339 

-31,620 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.506 

12,414 

24215 

-32,842 

F&F TOP 50 

5.626 

5,568 

10893 

-35,695 

FIDEURAM AZIONE 

13.839 

13,766 

26796 

-27,816 

FONDINVEST WORLD 

12.836 

12,755 

24854 

-30,041 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.280 

4,264 

8287 

0.000 

GEODE 

12.534 

12,453 

24269 

-28,237 

GEPOBLUECHIPS 

5.981 

5,942 

11581 

-30,927 

GESTICREDIT AZ. 

14.794 

14.695 

28645 

-29.424 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.834 

12,814 

24850 

-24,749 

GESTIFONDIAZ. INT. 

11.827 

11,771 

22900 

-30,490 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.166 

3.154 

6130 

-33.403 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.780 

6,812 

13128 

-26,852 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

3.936 

3,922 

7621 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

13.865 

13,781 

26846 

-29,572 

ING WSF GLOBALE 

3.945 

3,929 

7639 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4,013 

3,989 

7770 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

13,347 

13,286 

25843 

-33,198 

INVESTIRE INT. 

10,482 

10,432 

20296 

-32,168 

LEONARDO EQUITY 

3.452 

3,422 

6684 

-30,960 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.064 

4,058 

7869 

-24,810 

MIDA AI INTERNAI 

3,412 

3,382 

6607 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6.181 

6,136 

11968 

-33,300 

OLTREMARE STOCK 

8,645 

8,564 

16739 

-33,637 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,483 

3,465 

6744 

-30,851 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,582 

5,553 

10808 

-34,437 

PADANO EQUITY INTER. 

4.527 

4,500 

8765 

-29,132 

PARITALIAO. AIINT. 

82.146 

82,023 

159057 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.172 

4,152 

8078 

0,000 

PRIME GLOBAL 

14.577 

14,455 

28225 

-36,833 

PRIME WORLD TOP 50 

3.896 

3.864 

7544 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.595 

4,549 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.884 

4,774 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.990 

4,950 

9662 

0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.303 

5.195 

10268 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3.985 

3,955 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.327 

4,304 

8378 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.014 

6,937 

0 

-40,630 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.616 

7,549 

14747 

-40,634 

R&SUNALL. EQUITY 

4.339 

4,296 

8401 

-41,968 

RAS BLUE CHIPS 

4,107 

4,065 

7952 

-28,611 

RAS GLOBAL FUND 

13.883 

13,789 

26881 

-29,592 

RASMULTIPARTNER90 

4,089 

4,065 

7917 

0,000 

RAS RESEARCH 

3,598 

3,577 

6967 

-33,787 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14,437 

14,385 

27954 

-23,431 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17.205 

17,097 

33314 

-28,419 

ROLOTREND 

10.468 

10,399 

20269 

-29,270 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.594 

9,543 

18577 

-30,108 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.654 

3,646 

7075 

-30,545 

SAI GLOBALE 

11.625 

11.552 

22509 

-28,320 

SANPAOLO INTERNAI 

13.301 

13,241 

25754 

-35,858 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.115 

6,091 

11840 

-29,199 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.906 

3.890 

7563 

-32.163 

ZETA GROWTH 

3.173 

3,137 

6144 

-35,178 

ZETASTOCK 

13,974 

13,813 

27057 

-34,615 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.595 

1.518 

3088 

-67.268 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.424 

8,159 

16311 

-46,051 

CAPITALO. H.TECH 

2.295 

2,242 

4444 

-48,252 

COMIT HIGH TECH 

2.207 

2,120 

4273 

-52,476 

COMIT WEB 

2.078 

1,995 

4024 

-56,178 

DUCATO WEB 

1.926 

1,853 

3729 

-58,248 

EFFE AI B.SECTOR 

3.202 

3,144 

6200 

-37,203 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.152 

2,038 

4167 

-55,119 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13,574 

12,979 

26283 

-51,834 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,767 

1,769 

3421 

-55,791 

GEPO HIGH TECH 

1,999 

1,918 

3871 

-58,336 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.238 

2,171 

4333 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.952 

3,955 

7652 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.043 

8,078 

15573 

-37,335 

GESTIELLE WORLD NET 

1.834 

1,780 

3551 

-61,446 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.424 

1.376 

2757 

-64,274 

IIS TRADING AIH.TEC 

4.079 

3,968 

7898 

0.000 

ING COMTECH 

1.402 

1.368 

2715 

-70,632 

ING I.T. FUND 

6.124 

5.765 

11858 

-63.512 

ING INTERNET 

2.665 

2,577 

5160 

-68,768 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.574 

2,544 

4984 

-55,265 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.405 

3,318 

6593 

-49,667 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.528 

2.528 

4895 

-47.267 

PRIME TMT EUROPA 

3.136 

3,128 

6072 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.144 

3,121 

6088 

-33,670 

RAS HIGH TECH 

2.486 

2,391 

4814 

-55,945 

RAS MULTIMEDIA 

6.003 

5,913 

11623 

-48,525 

SANPAOLO HIGH TECH 

5,015 

4,802 

9710 

-59,802 

SPAZIO EURO.NM 

1,770 

1,740 

3427 

-74,818 

ZENIT INTERNETFUND 

1,813 

1,735 

3510 

-61,847 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

5,957 

5,968 

11534 

-33,351 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,404 

4,357 

8527 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.572 

4,551 

8853 

-11,635 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.569 

3,556 

6911 

-26,759 

AUREO FINANZA 

4,425 

4,410 

8568 

-21,066 

AUREO MATERIE PRIME 

4,452 

4,454 

8620 

-12,859 

AUREO MULTIAZIONI 

8.118 

8,079 

15719 

-31,215 

AUREO PHARMA 

5.065 

5,094 

9807 

-8,886 

AUREO TECNOLOGIA 

2.371 

2,341 

4591 

-45,929 

AZIMUT CONSUMERS 

5.147 

5,160 

9966 

-12,614 

AZIMUT ENERGY 

4.734 

4.713 

9166 

-16.976 

AZIMUT GENERATION 

5.911 

5,890 

11445 

-14,667 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.405 

3,324 

6593 

-56,262 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.705 

4.730 

9110 

-10.670 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.097 

5,127 

9869 

-2,431 

BIPIEMME FINANZA 

4,330 

4,319 

8384 

-19,426 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,648 

4,658 

9000 

-10,872 

BNCOMMODITIES 

8,880 

8,886 

17194 

-4,843 

BN ENERGY & UTILI! 

10.213 

10,192 

19775 

-13,814 

BN FASHION 

9.736 

9,704 

18852 

-18,534 

BN FOOD 

10,727 

10,791 

20770 

-5,729 

BN NEW LISTINO 

6.320 

6,288 

12237 

-45,867 

BN PROPERTYSTOCKS 

9,198 

9,276 

17810 

-14,841 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3,187 

3,188 

6171 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

14,445 

14,458 

27969 

-15,620 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.738 

4,768 

9174 

-37,103 

COMIT CRESCITA 

2.925 

2,916 

5664 

-37,500 

COMIT SMALL CAP 

3.614 

3,628 

6998 

-28,760 

COMIT VALORE 

3.853 

3,847 

7460 

-23,928 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.473 

16.350 

31896 

-20.470 

DUCATO AMBIENTE 

3.970 

3,929 

7687 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.011 

3,996 

7766 

0.000 

DUCATO FINANZA 

3.985 

3.969 

7716 

-22.666 

DUCATO HIGH TECH 

3.586 

3,577 

6943 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.421 

3,399 

6624 

-31,730 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.030 

3,016 

5867 

-36,317 

DUCATO SMALLCAPS 

3.994 

3,998 

7733 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

4,473 

4,426 

8661 

-18,256 

EPTAH. CARE FUND 

4,451 

4,467 

8618 

-16,896 

EPTA UTILITIES FUND 

4,427 

4,323 

8572 

-21,894 

EUROM. GREEN E.F. 

11.689 

11,740 

22633 

-9,303 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,706 

4,709 

9112 

-12,835 

EUROM. RISKFUND 

28,718 

28,477 

55606 

-30,800 

F&F SELECT FASHION 

4,256 

4,221 

8241 

-19,087 

F&F SELECT GERMANIA 

9.265 

9,048 

17940 

-37,802 

F&F SELECT N FINANZA 

4,426 

4,395 

8570 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.198 

5,228 

10065 

-23,536 

FONDINVEST SERVIZI 

14.957 

14,868 

28961 

-23,155 

GEODE RISORSE NAT. 

4.593 

4,590 

8893 

-9,958 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.960 

5,998 

11540 

-6,641 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.463 

4,450 

8642 

-21,920 

GEPOENERGIA 

5.516 

5.501 

10680 

-14.507 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.537 

14,560 

28148 

-14,998 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.511 

4,491 

8735 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.729 

4,706 

9157 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.163 

7.157 

13870 

-9.168 

GESTNORD BANKING 

9.648 

9,670 

18681 

-25,290 

GESTNORD PHARMA 

4.969 

5,017 

9621 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.289 

4,238 

8305 

-30,032 

lAMATL.PMI INTERN. 

12,061 

11,929 

23353 

-40,392 

lAMAIBENI DI CONS 

7,387 

7,382 

14303 

-20,774 

lAMAI E&M PRIME 

7,018 

6,976 

13589 

-10,025 

lAMAIIMMOB. 

5.790 

5,859 

11211 

-4,423 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

4.934 

4,809 

9554 

-49,175 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,141 

8,179 

15763 

-2,979 

lAM AZIONI FINANZA 

6.702 

6,705 

12977 

-20,864 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

22.955 

22,779 

44447 

-28,033 

IIS AZIONI GROWTH 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IIS AZIONI PMI 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IIS AZIONI VALUE 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.775 

4,734 

9246 

-23,612 

ING INIZIATIVA 

18.802 

18,713 

36406 

-35,800 

ING QUALITÀ'VITA 

5.985 

6,027 

11589 

-10,148 

ING REAL ESTATE FUND 

4.558 

4.611 

8826 

-13.853 

MIDA AI MID CAP ITA 

3.514 

3,531 

6804 

0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

10.601 

10.375 

20526 

-31,509 

OASI LONDRA 

5.578 

5.541 

10801 

-20.461 

OASI NEW YORK 

8,696 

8,558 

16838 

-30,135 
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OASI PARIGI 

12,770 

12,809 

24726 

-31,627 

OASI TOKYO 

5.061 

5,139 

9799 

-27,895 

PARITALIAO. MEGATR. 

81,252 

81,134 

157326 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.078 

4,073 

7896 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,497 

4,497 

8707 

0,000 

PRIME SPECIAL 

9.696 

9,526 

18774 

-53,231 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,781 

4,743 

9257 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.750 

4,759 

9197 

-38,511 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,374 

4,373 

0 

-38,511 

RAS CONSUMER GOODS 

6.520 

6,540 

12624 

-14,793 

RAS ENERGY 

6.673 

6,632 

12921 

-18,072 

RAS FINANCIAL SERV 

5.182 

5,167 

10034 

-18,470 

RAS INDIVID. CARE 

8.522 

8,603 

16501 

-11,284 

RAS LUXURY 

3.956 

3,923 

7660 

-37,494 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.365 

7,334 

14261 

-37,827 

SANPAOLO FINANCE 

25.356 

25,240 

49096 

-21,639 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

11,829 

11,747 

22904 

-39,431 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.577 

19,748 

37906 

-9,849 

ZETA MEDIUM CAP 

4,277 

4,262 

8281 

-36,777 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,983 

13,954 

27075 

-8,964 

ARCA5STELLEA 

4,844 

4,834 

9379 

-4,758 

ARCA5STELLEB 

4,571 

4,559 

8851 

-9,984 

ARCA5STELLEC 

4,321 

4,308 

8367 

-14,806 

ARCA BB 

28,693 

28,522 

55557 

-14,151 

ARMONIA 

11,889 

11,847 

23020 

-13,816 

ARTIG. MIX 

4,452 

4,444 

8620 

-12,757 

AUREO BILANCIATO 

22,656 

22,555 

43868 

-16,764 

AZIMUT BIL. 

17,709 

17,682 

34289 

-15,851 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,185 

6,136 

11976 

-13,581 

BIM BILANCIATO 

18,364 

18,321 

35558 

-21,312 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12,021 

12,015 

23276 

-15,147 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,585 

4,572 

8878 

0,000 

BIPIEMME INTERNAI 

11,929 

11,878 

23098 

-15,594 

BN BILANCIATO 

7,918 

7,902 

15331 

-18,295 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4,187 

4,181 

8107 

0,000 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3,800 

3,792 

7358 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,676 

4,655 

9054 

0,000 

CAPITALCREDIT 

13,606 

13,582 

26345 

-16,496 

CAPITALG. BILANC. 

19,240 

19,127 

37254 

-17,225 

CARIFONDO LIBRA 

29,859 

29,702 

57815 

-14,087 

CISALPINO BILANCIATO 

17,129 

17,093 

33166 

-25,925 

COMIT BILANCIATO 

28,183 

28,064 

54570 

-12,161 

COMIT ESPANSIONE 

6,566 

6,545 

12714 

-17,708 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,329 

4,324 

8382 

-13,420 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,817 

4,813 

9327 

-20,023 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,937 

4,933 

9559 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,466 

4,467 

8647 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,461 

4,461 

8638 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,411 

4,401 

8541 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,491 

4,477 

8696 

-10,180 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,591 

4,569 

8889 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4,984 

4,962 

9650 

-0,320 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4,540 

4,511 

8791 

-9,200 

EPTACAPITAL 

13,136 

13,101 

25435 

-16,776 

EUROCONSULT LIRADORO 

5,937 

5,934 

11496 

-25,104 

EUROM. CAPITALFIT 

27,629 

27,508 

53497 

-13,933 

F&FEURORISPARMIO 

19,558 

19,522 

37870 

-12,394 

F&F LAGEST PORI 2 

5,317 

5,285 

10295 

-17,283 

F&F PROFESSIONALE 

50,360 

50,029 

97511 

-19,493 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,027 

11,987 

23288 

-15,380 

FONDERSEL 

40,802 

40,706 

79004 

-14,880 

FONDERSELTREND 

9,129 

9,110 

17676 

-13,747 

FONDINVEST FUTURO 

20,756 

20,699 

40189 

-14,633 

FONDO CENTRALE 

18,476 

18,431 

35775 

-13,505 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,593 

4,583 

8893 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,253 

4,253 

8235 

0,000 

GEPOREINVEST 

14,892 

14,814 

28835 

-14,693 

GEPOWORLD 

10,325 

10,286 

19992 

-18,321 

GESTICREDIT FIN. 

14,547 

14,497 

28167 

-17,562 

GRIFOCAPITAL 

15,775 

15,802 

30545 

-14,317 

HELIOS BILANCIATO 70 

11,919 

11,926 

23078 

-12,828 

lAM BILGLOBALE 

9,224 

9,203 

17860 

-13,681 

IMI CAPITAL 

28,356 

28,261 

54905 

-14,851 

ING PORTFOLIO 

30,441 

30,316 

58942 

-16,565 

ING WSF MODERATO 

4,439 

4,427 

8595 

0,000 

INVESTIRE BIL 

13,224 

13,193 

25605 

-17,863 

MULTIFONDOC. B50/50 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

NAGRACAPITAL 

18,234 

18,152 

35306 

-14,184 

NORDCAPITAL 

12,877 

12,874 

24933 

-15,538 

NORDMIX 

12,398 

12,355 

24006 

-16,246 

OASI FINANZA P.25 

4,749 

4,720 

9195 

-17,437 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,367 

4,355 

8456 

-15,873 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,353 

4,345 

8429 

-14,613 

PARITALIAO. ADAGIO 

91,954 

91,809 

178048 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4,601 

4,591 

8909 

0,000 

PRIMEREND 

24,118 

23,933 

46699 

-20,773 

PUTNAM GL BAL 

4,657 

4,638 

9017 

-11,965 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,289 

4,262 

0 

-11,965 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,392 

9,384 

18185 

-16,907 

RAS BILANCIATO 

23,982 

23,920 

46436 

-16,392 

RAS MULTI FUND 

11,735 

11,673 

22722 

-15,702 

RAS MULTIPARTNER50 

4,543 

4,523 

8796 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,234 

12,189 

23688 

-17,192 

ROLOMIX 

11,765 

11,739 

22780 

-15,735 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,261 

5,245 

10187 

-13,055 

SAI BILANCIATO 

3,907 

3,888 

7565 

-22,078 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,509 

5,485 

10667 

-10,408 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,418 

23,313 

45344 

-14,482 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,586 

5,562 

10816 

-12,403 

VENETOCAPITAL 

12.954 

12,908 

25082 

-14,983 

ZETA BILANCIATO 

16.764 

16,667 

32460 

-21,288 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,022 

4,020 

7788 

-19,527 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.728 

3,716 

7218 

-23,731 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.451 

4,433 

8618 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4.488 

4,472 

8690 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

10.910 

10,862 

21125 

-20,067 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.537 

3,528 

6849 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

3.973 

3,968 

7693 

-20,540 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.682 

4,675 

9066 

-26,706 

DUCATO EQUITY 70 

4.303 

4,303 

8332 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.436 

4,402 

8589 

0,000 

F&F LAGEST PORI 3 

5.417 

5,382 

10489 

-24,110 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.390 

4,376 

8500 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12.158 

12,101 

23541 

-21,601 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.194 

4,178 

8121 

0,000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4.092 

4,065 

7923 

-24,151 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.341 

4,328 

8405 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.314 

4,291 

8353 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.764 

4,732 

9224 

-26,718 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19.696 

19,597 

38137 

-21,769 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,928 

7,886 

15351 

-28,557 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14.745 

14,690 

28550 

-7,409 

AUREO FF PONDERATO 

4.643 

4,637 

8990 

-6,823 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.358 

6,341 

12311 

0.268 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.724 

4,717 

9147 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.930 

4,921 

9546 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.174 

27,069 

52616 

-7,002 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.585 

4,580 

8878 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.024 

5,011 

9728 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

4.845 

4,828 

9381 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.862 

4,844 

9414 

-5,738 

DUCATO EQUITY 30 

4.610 

4,612 

8926 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.132 

5,132 

9937 

-12,884 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.662 

4,656 

9027 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.767 

4,753 

9230 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.828 

5,817 

11285 

-6,826 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.836 

4,830 

9364 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

11.985 

11.995 

23206 

-6,977 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.195 

5,188 

10059 

-5,511 

PARITALIAO. PIANO 

96.730 

96,619 

187295 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.875 

4,871 

9439 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.907 

4,890 

9501 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.472 

10,449 

20277 

-4,903 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.899 

5,892 

11422 

-0.438 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,208 

6,193 

12020 

-3,136 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.839 

6,827 

13242 

4,476 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.039 

14,009 

27183 

-11,392 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.630 

6,611 

12837 

2,157 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.711 

5,710 

11058 

6,429 

AZIMUT SOLIDITY 

6.733 

6,724 

13037 

3,936 

BIM GLOBAL CONV. 

4.860 

4,862 

9410 

0,000 

BIPIELLE F.70/30 

7.582 

7,567 

14681 

-1,301 

BIPIELLE F.80/20 

8.375 

8,362 

16216 

-6,799 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.260 

9,247 

17930 

2,637 

BIPIEMME PLUS 

5.113 

5,100 

9900 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.782 

7,765 

15068 

1,262 

BNOBB. DINAMICO 

11.909 

11,893 

23059 

-4,826 

BNLPERTELETHON 

5.014 

5,002 

9708 

0,000 

BPBTIEPOLO 

7.000 

6,977 

13554 

2,399 

BPCMONTEVERDI 

5.128 

5,111 

9929 

0,627 

CISALPINO IMPIEGO 

5.436 

5,424 

10526 

2,527 

COMIT RENDITA 

6.323 

6,307 

12243 

1,927 

COMIT RISPARMIO 

5,115 

5,103 

9904 

2,244 
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CR TRIESTE OBBL. 

5.892 

5.879 

11409 

2,535 

DUCATO EURO PLUS 

17,587 

17,543 

34053 

-2,974 

EPSILON LIMITED RISK 

5,151 

5,138 

9974 

3,020 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.085 

5.070 

9846 

1,700 

EPTA MULTIFONDO1CAP 

5.084 

5.067 

9844 

1,680 

EUROCONSULT FIORINO 

6.040 

6.027 

11695 

-6,385 

FONDICRI EUROBOND 

8,117 

8.096 

15717 

5,580 

GEPO CORPORATE BOND 

5.360 

5.353 

10378 

5,761 

GEPOBONDEURO 

5.294 

5.279 

10251 

1.807 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.283 

9.272 

17974 

3,270 

GRIFOBOND 

6.597 

6.592 

12774 

-0.347 

GRIFOREND 

7.438 

7.431 

14402 

-0.151 

HELIOS OBB. MISTO 

7.564 

7.555 

14646 

2,660 

lAM BONDCONV.INTER. 

4.409 

4.409 

8537 

-11,820 

lAM EQUILIBRIO 

7.467 

7.458 

14458 

-3.911 

INVESTIRE OBBLIGAI 

19.176 

19.120 

37130 

-0.176 

LEONARDO 80/20 

5.072 

5.055 

9821 

1,440 

NAGRAREND 

8.403 

8.389 

16270 

1.534 

NORDFONDO ETICO 

5.416 

5.401 

10487 

2,498 

OASI RENDIMENTO 

5,090 

5,077 

9856 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,461 

5,454 

10574 

-4,494 

PRIMECASH 

5,410 

5,394 

10475 

-0,136 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.716 

7.716 

14940 

-9,287 

RAS LONGTERM BONDF 

5.530 

5.512 

10708 

2,883 

RENDICREDIT 

7,377 

7.365 

14284 

1,583 

ROLOGEST 

15.381 

15.355 

29782 

1,044 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,357 

5,348 

10373 

1,670 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,011 

5,007 

9703 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,055 

5,052 

9788 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.099 

5.097 

9873 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.487 

5.473 

10624 

2,331 

TEODORICO MISTO INI 

5.086 

5.077 

9848 

0,098 

VENETOREND 

13.421 

13.382 

25987 

1,482 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,630 

6,610 

12837 

0,713 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5.995 

5.993 

11608 

4,079 

ARCA BT 

7.451 

7.447 

14427 

4,428 

ARCAMM 

11.851 

11.836 

22947 

5.869 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.247 

5.243 

10160 

4,688 

ASTESE MONETARIO 

5.404 

5.400 

10464 

4,878 

AUREO MONETARIO 

5.681 

5.675 

11000 

4,581 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,077 

5,073 

9830 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,364 

5,361 

10386 

4,317 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,163 

12,167 

23551 

4,313 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.152 

8.220 

15784 

2,515 

BIPIELLE MONETARIO 

7.301 

7,294 

14137 

4,884 

BIPIEMME MONETARIO 

10,012 

10.008 

19386 

4,280 

BIPIEMME TESORERIA 

5.659 

5.657 

10957 

5,264 

BN EURO MONETARIO 

10.401 

10.389 

20139 

5,177 

BN REDDITO 

6,115 

6,113 

11840 

4,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,181 

5,173 

10032 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6.644 

6.642 

12865 

3,844 

CAPITALG. BOND BT 

8.709 

8.703 

16863 

4,814 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.599 

9.593 

18586 

4,689 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.890 

12.875 

24959 

4,762 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.076 

8.071 

15637 

4.706 

CENTRALE CASH EURO 

7.468 

7.464 

14460 

4,740 

CISALPINO CASH 

7.574 

7.560 

14665 

4,468 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.414 

6.405 

12419 

4,615 

COMIT MONETARIO 

11.271 

11.255 

21824 

4.680 

COMIT REDDITO 

6.615 

6.612 

12808 

4,518 

CR CENTO VALORE 

5.746 

5.740 

11126 

5,257 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.314 

5.307 

10289 

6,067 

DUCATO OBBL. TV 

5,171 

5,171 

10012 

3,296 

EFFEOB. EURO BT 

5.280 

5.275 

10224 

4,637 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,214 

5,211 

10096 

4,280 

EPTA CARIGE CASH 

5.306 

5.302 

10274 

5,090 

EPTA TV 

5,929 

5,929 

11480 

3,563 

EUROCONSULT MARENGO 

7,329 

7,322 

14191 

5,045 

EUROM. CONTOVIVO 

10,404 

10,400 

20145 

4,689 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.140 

6.137 

11889 

4,742 

EUROM. RENDIFIT 

7.015 

7,011 

13583 

4,779 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.019 

7,014 

13591 

5,043 

F&F MONETA 

6.050 

6.046 

11714 

5,345 

F&F RISERVA EURO 

7.106 

7.100 

13759 

5,258 

FIDEURAM SECURITY 

8.347 

8.346 

16162 

3,715 

FONDERSEL REDDITO 

11.741 

11.728 

22734 

5,546 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.429 

5.429 

10512 

6.388 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.442 

5.442 

10537 

6,664 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.436 

5.436 

10526 

6,151 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.408 

5.408 

10471 

6,039 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.424 

5.424 

10502 

6.499 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.444 

5.444 

10541 

6,432 

GEPOCASH 

6.173 

6.170 

11953 

4,627 

GESTICREDIT MONETE 

11.807 

11.799 

22862 

5,053 

GESTIELLE BT EURO 

6.316 

6.312 

12229 

4,656 

GESTIFONDI MONE! 

8,508 

8,502 

16474 

4,508 

GRIFOCASH 

6,100 

6,097 

11811 

4,311 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.955 

5.954 

11530 

4,035 

IMI 2000 

14,794 

14.789 

28645 

3,715 

ING EUROBOND 

7.570 

7.563 

14658 

4,804 

INVESTIRE EURO BT 

6.056 

6.051 

11726 

4,775 

LAURIN MONEY 

5.807 

5.815 

11244 

3,900 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,387 

5,383 

10431 

4,846 

NORDFONDO CASH 

7,579 

7,572 

14675 

4,480 

OASI FAMIGLIA 

6,337 

6,337 

12270 

3,834 

OASI MONETARIO 

8.170 

8.164 

15819 

5,392 

OLTREMARE MONETARIO 

6.885 

6.876 

13331 

6,037 

OPTIMA REDDITO 

5.523 

5.518 

10694 

4,741 

PADANO MONETARIO 

6.084 

6.081 

11780 

4,554 

PASSADORE MONETARIO 

5.879 

5.878 

11383 

4.571 

PERSEO RENDITA 

5.875 

5.870 

11376 

5,305 

PERSONAL CEDOLA 

5.262 

5.259 

10189 

4,788 

PERSONALFONDOMON. 

12.014 

12.007 

23262 

4.715 

PRIME MONETARIO EURO 

13.815 

13.806 

26750 

4,643 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.771 

5.771 

11174 

3,794 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.303 

6.298 

12204 

3,718 

RAS CASH 

5.844 

5.840 

11316 

4,394 

RAS MONETARIO 

13.267 

13.260 

25688 

4,530 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.500 

11.488 

22267 

5,215 

ROLOMONEY 

9.365 

9.358 

18133 

4,836 

ROMAGEST MONETARIO 

11.232 

11.223 

21748 

4,795 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,329 

5,324 

10318 

5,378 

SAI EUROMONETARIO 

13,885 

13,870 

26885 

3,464 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.402 

6.394 

12396 

5,958 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.263 

8.256 

15999 

6,249 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.264 

5.258 

10193 

5,905 

SICILFONDO MONETARIO 

7.803 

7,797 

15109 

5,006 

SOLEILCIS 

6.023 

6.021 

11662 

4,276 

SPAZIO MONETARIO 

5.741 

5.738 

11116 

4,610 

TEODORICO MONETARIO 

6.091 

6.088 

11794 

4,656 

VENETOCASH 

10.891 

10.882 

21088 

4,349 

ZENIT MONETARIO 

6.292 

6.290 

12183 

3.572 

ZETA MONETARIO 

7,081 

7,078 

13711 

4,733 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.403 

5.392 

10462 

5,305 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.060 

6.048 

11734 

5,944 

ANIMA OBBL. EURO 

5.313 

5.301 

10287 

5,605 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.293 

6.278 

12185 

5,889 

ARCA RR 

7.097 

7.079 

13742 

6,644 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,424 

5.413 

10502 

7,320 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.207 

5.193 

10082 

6,745 

AZIMUT FIXED RATE 

7.933 

7.908 

15360 

6,899 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,166 

5,149 

10003 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,140 

5,125 

9952 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,359 

5,339 

10376 

7,030 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.546 

12.516 

24292 

5,234 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.342 

6.324 

12280 

4,515 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.555 

5.538 

10756 

6,621 

BN OBB. EUROPA 

6.037 

6.022 

11689 

5,339 

BPVI OBBL. EURO 

5.189 

5.177 

10047 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.832 

5.818 

11292 

6,017 

BSIOBBLIG. EURO 

5.016 

5.009 

9712 

0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.928 

6.907 

13414 

6.486 

CAPITALG. BOND EUR 

8.439 

8.419 

16340 

6,311 

CARIFONDO ALA 

8.259 

8.244 

15992 

5,478 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.583 

8.571 

16619 

5,261 

CENTRALE REDDITO 

17.112 

17.090 

33133 

5.091 

CISALPINO CEDOLA 

5.493 

5.476 

10636 

6,369 

COMIT REDDITO FISSO 

5.488 

5.470 

10626 

6,916 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.351 

6.348 

12297 

-1.975 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,905 

5,893 

11434 

3,415 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,993 

5,974 

11604 

6,145 

EPSILON QINCOME 

5,370 

5,355 

10398 

7,400 

EPTA CARIGE BOND 

5.353 

5.344 

10365 

6,020 

EPTA LT 

6.752 

6.726 

13074 

7,773 

EPTA MT 

6.303 

6.285 

12204 

7,725 

EPTABOND 

17,742 

17,710 

34353 

5,890 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.426 

6.411 

12442 

7,010 

EUROM. REDDITO 

12,171 

12,137 

23566 

6,678 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,304 

6,298 

12206 

5,594 

F&FEUROREDDITO 

10.875 

10.844 

21057 

6,190 

F&F LAGEST OBBL. 

15.334 

15.304 

29691 

5,722 

FONDERSELEURO 

6.050 

6.033 

11714 

6,177 

GARDEN CIS 

5.941 

5.933 

11503 

4,521 

GEODE EURO BOND 

5.296 

5.277 

10254 

7.098 

GEPOREND 

5.767 

5.755 

11166 

5,709 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.343 

6.328 

12282 

6,283 

GESTIELLE LT EURO 

5.948 

5.937 

11517 

6,404 

GESTIELLE MT EURO 

11.590 

11.568 

22441 

6.019 

lAM BOND EURO 

5,794 

5,780 

11219 

6,175 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

lAM LONG BOND EURO 

6.933 

6.915 

13424 

5,141 

IMIREND 

8,675 

8,654 

16797 

5,738 

ING REDDITO 

15.014 

14.958 

29071 

6,641 

INVESTIRE EURO BOND 

5.397 

5.388 

10450 

6,156 

ITALMONEY 

6.793 

6.770 

13153 

6,307 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.271 

7.251 

14079 

7,068 

LEONARDO OBBL. 

5.557 

5.540 

10760 

6,476 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.459 

5.426 

10570 

2.806 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.545 

5.531 

10737 

6,778 

MIDA OBBLIGAI 

14.478 

14.432 

28033 

7,284 

NORDFONDO 

13.588 

13.557 

26310 

5.154 

OASI EURO RISK 

10.595 

10.567 

20515 

7,009 

OASI OBBL. EURO 

5.718 

5.701 

11072 

5,810 

OASI OBBL. ITALIA 

11,272 

11,243 

21826 

6,149 

OLTREMARE OBBLIGAI 

7,158 

7,145 

13860 

5,326 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.432 

5.420 

10518 

5,598 

PADANO OBBLIGAI 

7.910 

7.896 

15316 

5,410 

PERSONAL EURO 

9.934 

9.910 

19235 

6,553 

PERSONAL ITALIA 

7,307 

7,292 

14148 

5,670 

PRIME BOND EURO 

7,627 

7,603 

14768 

6,284 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.382 

13.342 

25911 

3,954 

RAS OBBLIGAI 

24.590 

24.517 

47613 

6,695 

ROLORENDITA 

5.466 

5.453 

10584 

5,909 

ROMAGEST EURO BOND 

7.395 

7.383 

14319 

5.733 

SAI EUROBBLIG. 

9.984 

9.964 

19332 

5,684 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.312 

10.281 

19967 

7.271 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.962 

5.939 

11544 

7,636 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.272 

6.257 

12144 

6,576 

TEODORICO OB. EURO 

5.278 

5.270 

10220 

4,473 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.389 

14.352 

27861 

5,739 

ZETA REDDITO 

6,281 

6,270 

12162 

5,174 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.949 

15.919 

30882 

4,865 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.449 

12.420 

24105 

6,428 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,540 

6,523 

12663 

5,537 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.346 

8.328 

16160 

5,967 

CISALPINO REDDITO 

12.123 

12.081 

23473 

5,776 

COMIT EUROBOND 

6.725 

6.704 

13021 

6,492 

EPTAEUROPA 

5.721 

5.709 

11077 

5.807 

EUROM. EUROPE BOND 

5.339 

5.321 

10338 

6,333 

EUROMONEY 

7.011 

6.985 

13575 

5,948 

F&F BOND EUROPA 

7.919 

7.905 

15333 

5.996 

lAM BONDCONV.EURO 

6.168 

6.141 

11943 

3,368 

NORDFONDO EUROPA 

6.932 

6.917 

13422 

5,542 

OASI OBBL. EUROPA 

11.788 

11.763 

22825 

5,646 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.053 

7.028 

13657 

7,384 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.651 

5.650 

10942 

3,631 

VENETOPAY 

5,443 

5,424 

10539 

6,037 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,967 

8,990 

17363 

6,851 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,653 

5,659 

10946 

3,934 

AUREO DOLLARO 

6.159 

6.161 

11925 

4,531 

AZIMUT REDDITO USA 

6.368 

6.382 

12330 

5,763 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.112 

8.118 

15707 

2.970 

CAPITALO. BOND-$ 

7.532 

7.536 

14584 

3,775 

COLUMBUS INI BOND 

9.331 

9.347 

18067 

0.897 

COLUMBUS INI BOND-$ 

8.593 

8.589 

0 

0.898 

COMIT AMERICABOND 

8.658 

8.660 

16764 

5,817 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.973 

7.958 

0 

5,813 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.995 

5.005 

9672 

-0,080 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.819 

7.820 

15140 

3,384 

EFFEOB. DOLLARO 

5.925 

5.926 

11472 

6,814 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,288 

9,288 

17984 

6,758 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7,082 

7,077 

0 

4,920 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.691 

7.702 

14892 

4,924 

FONDERSEL DOLLARO 

9.300 

9.304 

18007 

6,091 

GEO USASTBOND1 

5.562 

5.562 

10770 

7,582 

GEO USA ST BOND 2 

5.546 

5.546 

10739 

8,383 

GEODE NORDA. BOND 

6.428 

6.430 

12446 

7,437 

GEPOBOND DOLLARI 

7.643 

7.642 

14799 

5.610 

GEPOBONDDOLLARI-$ 

7.038 

7.022 

0 

5,599 

GESTIELLE BOND-S 

8.671 

8.695 

16789 

5.937 

GESTIELLE CASH DLR 

6.498 

6.522 

12582 

1.499 

lAM BOND DOLLARO 

9.024 

9.047 

17473 

5,113 

lAM BOND DOLLARO ($1 

8.306 

8.288 

0 

5,060 

lAMCASH DOLLARO 

14,642 

14,699 

28351 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($1 

13.476 

13.466 

0 

1,675 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.295 

6.296 

12189 

4,273 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,720 

13.693 

0 

5,133 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.898 

14.902 

28847 

5,130 

OASI DOLLARI 

7,831 

7,834 

15163 

3,039 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,866 

14,847 

0 

7,639 

PRIME BOND DOLLARI 

6.920 

6.925 

13399 

3,237 

PUTNAM USA BOND 

6.684 

6.685 

12942 

4,781 

PUTNAM USA BOND-S 

6.155 

6.143 

0 

4.774 

RAS US BOND FUND 

6.589 

6.602 

12758 

6,171 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,434 

7,458 

14394 

5,656 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.983 

5.013 

9648 

-8,686 

CAPITALO. BOND YEN 

5.750 

5.787 

11134 

-11,224 

EUROM. YEN BOND 

9,658 

9,718 

18700 

-13,147 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,139 

5,172 

9950 

-10,376 

OASI YEN 

4.978 

5.003 

9639 

-12,049 

PERSONAL YEN-Y 

1024,718 1023,034 

0 

-7,192 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,618 

6,647 

12814 

-8,248 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.310 

7.351 

14154 

-1,322 

AUREO ALTO REND. 

5.684 

5.699 

11006 

-0.992 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

5.883 

5.879 

11391 

1.378 

CAPITALG. BOND EM 

6.392 

6.412 

12377 

-1,827 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.215 

8.238 

15906 

1.232 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.070 

5.083 

9817 

-0,957 

EPTA HIGH YIELD 

5.561 

5.583 

10768 

-11.307 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.727 

6.743 

13025 

-2,704 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.349 

6.348 

12293 

0.205 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.392 

6.398 

12377 

0,282 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,897 

6,920 

13354 

0,524 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.759 

7.775 

15024 

1,584 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,212 

6.215 

12028 

1,024 

ING EMERGING MARKETS 

13,423 

13.454 

25991 

0,231 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.995 

14.057 

27098 

1.804 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,932 

5,945 

11486 

-2,225 

OASI OBBL. EMERG. 

4,653 

4,664 

9009 

-2,083 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.700 

5.684 

11037 

3,692 

ARCA BOND 

11.157 

11.159 

21603 

2.668 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.519 

5.525 

10686 

3,313 

AUREO BOND 

7.301 

7.304 

14137 

1.215 

AUREO FF PRUDENTE 

5.147 

5.154 

9966 

2,387 

AZIMUT REND. INI 

8.155 

8.149 

15790 

4,793 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.572 

5.573 

10789 

5,013 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,163 

10,154 

19678 

0,534 

BIPIEMME PIANETA 

7,720 

7,712 

14948 

5,148 

BNOBBL. INTERN. 

8.538 

8.546 

16532 

5,930 

BPB REMBRANDT 

7.589 

7.592 

14694 

2,790 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.208 

5.211 

10084 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5,034 

5,032 

9747 

0,000 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7,506 

7,506 

14534 

2,765 

CAPITALG. GLOBALE 

8.544 

8.549 

16543 

0,790 

CARIFONDO BOND 

8.033 

8.031 

15554 

2,750 

CENTRALE MONEY 

13.237 

13.231 

25630 

2.192 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.771 

6.772 

13110 

0.818 

COMIT OBBL. INTER. 

6.859 

6.858 

13281 

0.601 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.680 

4.680 

9062 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.907 

4.910 

9501 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.975 

7.984 

15442 

-0,561 

EFFEOB. GLOBALE 

5.409 

5.403 

10473 

4,501 

EPTA 92 

11,210 

11,217 

21706 

1,512 

EUROCONSULTSCUDO 

6.702 

6.692 

12977 

0.449 

EUROM. INTER. BOND 

8,721 

8,718 

16886 

4,870 

F&F LAGEST OBBL.INI 

11,019 

11,020 

21336 

5,404 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.328 

7.329 

14189 

4,536 

FONDERSEL INTERN. 

12.533 

12.533 

24267 

3,228 

GEODE GLOBALBOND 

5.494 

5.495 

10638 

1.929 

GEPOBOND 

7.753 

7.759 

15012 

1.892 

GESTICREDIT GLOBALE 

10.917 

10.915 

21138 

2,104 

GESTIELLE BOND 

9.712 

9.714 

18805 

1.198 

GESTIELLE BTOCSE 

6.556 

6.562 

12694 

1,801 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.919 

7.927 

15333 

0.969 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.713 

5.716 

11062 

0.954 

lAM BOND TOP RATING 

7.703 

7.701 

14915 

2,202 

IMI BOND 

14.061 

14.064 

27226 

1,494 

ING BOND 

14,298 

14,313 

27685 

0,725 

INTERMONEY 

7.727 

7.721 

14962 

2,333 

INTERN. BOND MANAG. 

7.068 

7.075 

13686 

2,957 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.657 

8.666 

16762 

4,037 

LAURIN BOND 

5.467 

5.462 

10586 

4,952 

LEONARDO BOND 

5,184 

5,181 

10038 

3,680 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.326 

11.325 

21930 

2,944 

NORDFONDO GLOBAL 

12.000 

12.004 

23235 

1,377 

OASI BOND RISK 

9.674 

9.666 

18731 

5,152 

OASI OBBL. INTERNAI 

11.091 

11.089 

21475 

3.354 

OLTREMARE BOND 

7.397 

7.404 

14323 

2,921 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.620 

5.613 

10882 

8,097 

PADANO BOND 

8.493 

8.489 

16445 

2.177 

PERSONAL BOND 

7.347 

7.350 

14226 

2,354 

PRIME BOND INTERNAI 

13.338 

13.344 

25826 

2,837 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.526 

7.519 

14572 

1,812 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,931 

6,909 

0 

1,811 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,538 

5.543 

10723 

0.690 

R&SUNALL. BOND 

7,691 

7.678 

14892 

2,752 

RAS BOND FUND 

14,700 

14.701 

28463 

2,140 

ROLOBONDS 

8,656 

8.655 

16760 

1.691 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12.965 

12.977 

25104 

0.722 

ROMAGESTSELBOND 

5.181 

5.185 

10032 

1.508 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,969 

7.968 

15430 

4,061 

SANPAOLO BONDS 

6,953 

6.955 

13463 

1,237 

SOFIDSIM BOND 

6,629 

6.627 

12836 

2,743 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,569 

5.570 

10783 

1,180 

ZENIT BOND 

6,610 

6.598 

12799 

2,687 

ZETAINCOME 

5,323 

5.323 

10307 

2,681 

ZETABOND 

14,015 

14,012 

27137 

1,513 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.330 

14.313 

27747 

5.639 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,295 

4.270 

8316 

-14,185 

ARCA BOND CORPORATE 

5,227 

5,214 

10121 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,058 

9.052 

17539 

2,640 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,589 

6.588 

12758 

3,243 

AZIMUT TREND TASSI 

7,231 

7,216 

14001 

6,856 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,245 

4.226 

8219 

-14,741 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.432 

5.420 

10518 

4.723 

BIPIEMME PREMIUM 

5.244 

5.226 

10154 

0.000 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,045 

7.030 

13641 

6,419 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9,835 

9.791 

19043 

-2,139 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,273 

12.257 

0 

4,286 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,609 

4,610 

8924 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,523 

5.506 

10694 

7,660 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,294 

6.284 

12187 

4,795 

COMIT CORPORATE BOND 

5,473 

5.455 

10597 

7,587 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.462 

5.445 

10576 

7.350 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.776 

4.790 

9248 

-9.648 

EFFE OB. CORPORATE 

5,118 

5.111 

9910 

1,871 

EUROM. RISK BOND 

4,820 

4,799 

9333 

-4,949 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,314 

5.314 

10289 

4,916 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,280 

5.280 

10224 

4,513 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,116 

5,104 

9906 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,967 

5.963 

11554 

-4,405 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.883 

3.858 

7519 

-28.713 

lAM BONDCORP. EURO 

5,290 

5.280 

10243 

5,800 

lAM BONDCORP. INI 

5.220 

5.213 

10107 

4.400 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,965 

15.958 

30913 

8,827 

MIDA OBBLEURO RAI 

5,271 

5.259 

10206 

6,313 

NORDFONDO C.BOND 

5,528 

5,519 

10704 

6,124 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5,014 

5.005 

9708 

0,000 

OASI FINANZA P.CASH 

6,946 

6.945 

13449 

3,826 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,477 

10.444 

0 

7,695 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11.004 

10.978 

0 

-1.624 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.125 

5.121 

9923 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

4,930 

4.928 

9546 

-6,113 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,540 

4.528 

0 

-6,104 

RAS CEDOLA 

6,331 

6.321 

12259 

5,802 

RAS SPREAD FUND 

4,592 

4.552 

8891 

-9,570 

RISPARMIO lIREDDITO 

13,169 

13,121 

25499 

-0,874 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,364 

5.358 

10386 

5,611 

SANPAOLO BOND HY 

4.813 

4.819 

9319 

-11.930 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,821 

5.801 

11271 

7,597 

SANPAOLO OB. ESIETI 

6.224 

6.226 

12051 

2.638 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,460 

5.443 

10572 

6,656 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,167 

6.156 

11941 

5,534 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,408 

5.406 

10471 

5,009 

VASCO DE GAMA 

10,170 

10.148 

19692 

3,753 

ZETA CORPORATE BOND 

5,364 

5,354 

10386 

6,028 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.680 

4.650 

9062 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.303 

8.272 

16077 

-28.000 

SYMPH. SAI ITALIA 

10,353 

10.272 

20046 

-30,428 

SYMPH. SC.AIEURNM 

4.421 

4.395 

8560 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4,610 

4.589 

8926 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6,150 

6,149 

11908 

4,663 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

6,991 

6.971 

13536 

7,108 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5,845 

5.845 

11317 

0.619 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5,020 

5,001 

9720 

-14,538 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,802 

2,793 

5425 

-34,178 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.305 

5.303 

10272 

4.614 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,150 

5.150 

9972 

2,958 

AZIMUT GARANZIA 

10.695 

10.693 

20708 

3,683 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6,865 

6.862 

13292 

4,267 

BN LIQUIDITÀ' 

6,019 

6.016 

11654 

4,243 

BNL CASH 

18,912 

18.911 

36619 

3,462 

BNL MONETARIO 

8,692 

8.691 

16830 

3,686 

CAPITALG. LIQUID. 

6,141 

6.140 

11891 

4,155 

CARIFONDO TESORERIA 

6.491 

6.490 

12568 

3.972 

CASH ROMAGEST 

5.326 

5.325 

10313 

3.881 

CENTRALE C/C 

8,600 

8.598 

16652 

3,777 

COMIT TESORERIA 

5,377 

5.375 

10411 

4,205 

DUCATO MON. EURO 

7,266 

7.265 

14069 

3,725 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,753 

5.752 

11139 

3,527 

EPTAMONEY 

11,959 

11.957 

23156 

4,245 

EUGANEO 

6,334 

6.332 

12264 

4,109 

EUROM. TESORERIA 

9.656 

9.653 

18697 

4.468 

FIDEURAM MONETA 

12,656 

12.653 

24505 

3,746 

FONDERSELCASH 

7.720 

7.719 

14948 

4.085 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,103 

7.102 

13753 

3,966 

GESTIELLE CASH EURO 

6,016 

6.015 

11649 

3,993 

ING EUROCASH 

5,658 

5.657 

10955 

3,702 

MIDA MONETAR. 

10.504 

10.502 

20339 

3,804 

NORDFONDO MONETA 

5,270 

5.268 

10204 

3,821 

OASI 3 MESI 

6,295 

6.294 

12189 

3,740 

OASI CRESCITA RISP. 

7.045 

7.045 

13641 

3.831 

OASITESOR. IMPRESE 

7.009 

7.008 

13571 

4.393 

OPTIMA MONEY 

5,276 

5.274 

10216 

3,940 

PERSEO MONETARIO 

6,330 

6.328 

12257 

4,300 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,640 

5.638 

10921 

4,078 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,587 

5.586 

10818 

4,118 

RISPARMIO IT.MON. 

5,431 

5.430 

10516 

3,785 

ROLOCASH 

7,155 

7.154 

13854 

3,921 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.192 

5.191 

10053 

0.000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,376 

9.373 

18154 

3,889 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.322 

6.321 

12241 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,315 

6,314 

12228 

3,779 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4,993 

4.998 

9668 

0.000 

ALARICO RE 

4,443 

4.439 

8603 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

11,107 

11.083 

21506 

-17,780 

AUREO FLESSIBILE 

4,404 

4.401 

8527 

-11,321 

AZIMUT TREND 

14.797 

14.653 

28651 

-10.689 

AZIMUT TREND 1 

12.643 

12.560 

24480 

-36.457 

BIM FLESSIBILE 

4,270 

4.257 

8268 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4,571 

4.518 

8851 

-47,646 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,978 

4.943 

9639 

-36,561 

BNLTREND 

20,896 

20.712 

40460 

-30,940 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.077 

6.071 

11767 

2.530 

CAPITALO. RISK 

7,313 

7.277 

14160 

-16,944 

CISALPINO ATTIVO 

3.232 

3.223 

6258 

-31.087 

DUCATO CIVITA 

4,805 

4.768 

9304 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,221 

11,219 

21727 

-19,907 

DUCATO STRATEGY 

4,430 

4.431 

8578 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,357 

3.290 

6500 

-32,967 

FONDINVEST OPPORT. 

4,765 

4.756 

9226 

-23,784 

FORMULAI BALANCED 

5,811 

5.794 

11252 

0.017 

FORMULAI CONSERVAI 

5.836 

5.832 

11300 

4.251 

FORMULAI HIGH RISK 

5.550 

5.518 

10746 

-9.417 

FORMULAI LOWRISK 

5,776 

5.769 

11184 

3,679 

FORMULAI RISK 

5,575 

5.548 

10795 

-5,588 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,676 

4.676 

9054 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,987 

13.987 

27083 

-21,213 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5,035 

5.006 

9749 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5,601 

5.567 

10845 

-20,008 

lAMOBBIEHIVO RED. 

6,897 

6.892 

13354 

5,636 

lAM PORTFOLI01 

5.130 

5.127 

9933 

2.620 

lAM PORTFOLIO 2 

4.820 

4.811 

9333 

-2.959 

lAM PORTFOLIO 3 

4,446 

4.433 

8609 

-9,927 

lAM PORTFOLIO 4 

3,992 

3.975 

7730 

-18,464 

lAMTOP DYNAMIC 

6,159 

6.158 

11925 

0.000 

lAM TREND 

3,421 

3.400 

6624 

-27,135 

IIS TRADING AIFL.GL 

5,343 

5.343 

10345 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,107 

5.088 

9889 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.201 

5.188 

10071 

0.000 

KAIROSPARTNERS FUND 

4,221 

4.254 

8173 

-17,671 

LEONARDO FLEX 

2.582 

2.565 

4999 

-46.084 

OASI HIGH RISK 

7,607 

7.586 

14729 

-31,560 

OASI TREND 

4,116 

4.082 

7970 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

88,196 

87.953 

170771 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,548 

17.528 

33978 

-18,297 

RASOPPORTUNITIES 

5,108 

5.042 

9890 

-17,386 

SAI INVESTILIBERO 

6,533 

6.508 

12650 

-10,088 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.224 

5.201 

10115 

-36.370 

SPAZIO AZIONARIO 

5.607 

5.571 

10857 

-27.200 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,974 

2.966 

5758 

-40,076 

ZENIT TARGET 

6,404 

6,368 

12400 

-39,738 
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venerdì 5 ottobre 2001 


n 

07,00 Moto: Gp del Pacifico, prove Eurosport 

_ 

11,30 Golf, senior Tour Eurosport 



14,30 Usa Sport Tele+ 


17,00 Boxe: medi, Ottke-Butler Rai3 

•è 

17,05 Ginn.Art. Italia-Spagna RaiSportSat 

.C 

18,30 Biliardo, Regai Master 2001 Eurosport 


20,35 Calcio: under 21, Italia-Ungheria Rai3 


20,55 Boxe, lodice-Di Meco RaiSportSat 

or 

0 

22,00 Hockey su pista. Mondiali RaiSportSat 


00,45 Rally, camp.mondiale Fia Eurosport 



“Troppo rischiosa” ia Fifa annulia Israeie-Austria 

E Parigi vive una vigilia carica di tensione per la “prima volta” di Francia-Algeria 


L' aereo russo abbattuto dopo essere decol¬ 
lato dall' aeroporto di Tel Aviv ha indotto la 
Fifa ad annullare l'incontro tra le nazionali di 
Israele e Austria valido per le qualificazioni 
ai mondiali di calcio 2002 in CoreaeGiappo- 
ne.La partita del gruppo 7 era in programma 
per domenica a Tel Aviv. La federazione au¬ 
striaca aveva già in precedenza chiesto di 
spostare l’incontro in un’altra sede più sicu¬ 
ra, ma la Fifa aveva risposto picche. Mezza 
nazionale austriaca però aveva dato forfait. 
Nove giocatori si erano rifiutati di affrontare 
una trasferta a così alto rischio. Anche la 
Coop Essepiù Trieste, campione d' Italia di 
pallamano, che si era vista rifiutare la richie¬ 


sta di spostare I' incontro di andata del se¬ 
condo turno preliminare di Coppa dei Cam¬ 
pioni,ha deciso di rinunciare alla trasferta. 
Vigilia carica di tensione anche a Parigi per 
laprimavoltadi Francia-Algeria in program¬ 
ma domani. Sono mobilitati oltre un miglia¬ 
io di poliziotti, ma visto il momento di grave 
tensione, con decinedi falsi allarmi alla bom¬ 
ba ogni giorno, gli uomini dei servizi saran¬ 
no all'ascolto. Lo Stade de France sarà pre¬ 
so d'assalto, è certo, dai ragazzi delle 
banlieue, gli adolescenti di origine nordafri¬ 
cana che soltanto tre anni fa sfilavano agli 
Champs-Elysees per festeggiare la vittoria 
mondiale con le loro bandiere accanto a 


quelle francesi. Domani potrebbero stare lì - 
temono gli organizzatori - a fischiare la 
“Marsigliese” o a esporre qualche striscio¬ 
ne provocatorio su bin Laden o gli america¬ 
ni. È certo, per ora, che sono andate a ruba 
nelle banlieue più difficili le bandiere palesti¬ 
nesi. «Zidane non lo fischieremo - dice un 
ragazzo intervistato da una tv francese - ma 
lui non deve baciare la maglia della Francia 
se segna un gol».La Francia non ha mai 
affrontato la squadra dell'Algeria, che nac¬ 
que clandestinamente nel 1958 ma che ot¬ 
tenne il riconoscimento della Rfa soltanto 
nel 1962, dopo l'indipendenza ottenuta pro¬ 
prio a spese dei francesi. 
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Raggio in tackle sul “Trap”: 
«Voglio il Mondiale, 
poi posso anche ritirami» 


Giorgio Mora 


BRESCIA Prima il vangelo del pa¬ 
dre, poi la parabola del figlio. Da 
Mazzonea Roberto Raggio. I due 
sono legati da un filo sottile ma 
solido come l’acciaio. U na coppia 
come ce ne sono poche: irruente, 
sanguigno, multiforme l'uomo di 
Traste/ere, tranquillo, avvolto in 
unasortadi pacebuddista il fuori¬ 
classe di Caldogno. Ed ecco allora 
che dopo lo show di Cadetto sulla 
scena irrompe proprio lui, il Divin 
Codino. Non gesticola. Raggio, 
non tiene il proscenio come il suo 
dirompente allenatore, non alza 
mai i toni, ma scandisce bene le 
parole. Affinché tutti capiscano. 

Casomai è agguerrito, mentre 
seduto nella sala stampa di Erbu- 
sco detta le sue impressioni su di 
séechi gli sta intorno. Comequan- 
do ribadisce che dietro l’angolo 
c’è il Mondiale, un appuntamento 
che lui vuole vivere da protagoni¬ 
sta. «Voglio esserci, è l’ultimo 
obiettivo della mia carriera. Poi 
chiuderò». Sorpresa generale: ma 
come, proprio lui, l’emblema della 
saggezza tecnica applicata alla sfe¬ 
ra di cuoio, chediceaddio nel mo¬ 
mento in cui tutto fila a meravi- 
glia?Raggio correcomeun ragazzi¬ 
no, lotta, torna a difendere e fa 
gol. Con la stessa regolarità di sem¬ 
pre. «Ci sono le motivazioni giu¬ 
ste, il fisico risponde. Fra dieci me¬ 
si non so. Chissà, potrei ricreder¬ 
mi, ma ora le cose stanno così». 

Inizia sempre da lì Raggio, da 
un certo periodo a questa parte. 
Dal Mondiale, l’ultimo spettacolo 
planetario di una carriera lumino¬ 
sa. Non sarà un desaparecidos il 
Codino, ma piccolo principeego- 
leador in casacca azzurra. Al di là 
delle apparenze l’uomo infatti è 
testardo, si vede anche in campo 
quando s’arrabbia e lotta, quando 
sforna dal suo repertorio palloni 


invitanti. Poi, finita la gara, torna 
il ragazzo di sempre. Abbassa per¬ 
sino lo guardo sei suoi compagni 
- dopo il triplice fischio deH’arbi- 
tro - raccolgono con un applauso 
negli spogliatoi. È successo col Lec¬ 
ce, nella terza di campionato. Era 
accaduto al San Paolo, l’anno scor¬ 
so, quando con una magia a tem¬ 
po scaduto salvò le Rondinelle da 
una sconfitta ormai certa. 

M a c’è di più. Perché il M on- 
diale è lontano. Oggi bisogna 
schierarsi. «Mazzone? Lo assolvo. 
Giusta 0 sbagliata che sia, la sua è 
stata la reazionedi un uomo genui¬ 
no». S’infervora il campione in di¬ 
fesa del suo allenatore. «L’avessi 
incontrato prima, la mia carriera 
sarebbe stata diversa, senza dub¬ 
bio migliore. Sono a Rrescia per¬ 
ché c’è lui». È’ un’altalena conti- 
nuafra passato epresente, laconfe- 
renza stampa di Raggio. Ma c’è 
ancora tempo prima di pensare al 
dopo. A cosa succederà una volta 
smessa la maglia e i calzoncini. «Al¬ 
lenerò? Può darsi, ma non ho an¬ 
cora deciso, dipendedallemotiva- 
zioni». Forse s’accorge d’aver esa¬ 
gerato a dettare l’addio al calcio 
giocato: troppo forte il richiamo 
del campo, e anche di una città 
cheormai l'avvolgein continui ab¬ 
bracci d’affetto fraterno. M a Rag¬ 
gio non lo sa comediventa Rrescia 
quando si parla di lui, una sorta di 
Napoli del Nord. Infatti, se ne sta 

Mazzone? Lo assolvo 
e se lo avessi 
ineontrato prima 
la mia earriera 
sarebbe stata diversa, 
migliore 




rintanato in un residence di 
Ospitaletto. Esce poco la sera, 
sta tranquillo con Igll Tare e 
gli argentini, a parlaredi cac¬ 
cia e ad ascoltare Springste- 
en. E così trascorrono le ore, 
nell’attesa della domenica. 

È pure un Raggio ottimi¬ 
sta: dopo lesperanze mondia¬ 
li e la difesa, sentita, accorata 
di Cadetto, parla della squa¬ 
dra. «Con l’arrivo di Guardio¬ 
la ci siamo rinforzati, ma 
non dobbiamo esaltarci 
troppo. Il nostro primo 
obiettivo è la salvezza». 

Per lo scudetto sono al- 
trelecandidate: «Laju- 
ve, certo, una sconfitta 
non pregiudica nul¬ 
la». Ma il pensiero 
che rode, si capisce 
benissimo, guarda 
sempre di là dal¬ 
l’oceano, nella ter¬ 
ra del Sol Levante. 

«Ci andrei purea 
fare il portabor¬ 
se». Parole dettate 
da un ragazzo ve¬ 
ro, uno che sa ip¬ 
notizzare il mondo 
col pallone, e scansare 
gli eccessi del calcio con la 
stessa grazia con cui dribbla 
il terzino avversario. 






Lombra 



dicono di iui 

Tolti: «Ok, ma patti 
chiari prima di partire» 

La premessa èscontata («decideràTrapattoni»), ma 
il messaggio di Francesco lotti è chiaro: se Roberto 
Raggio riuscirà alla fine a trovare un posto per i 
M ondiali, ci dovrà essere chiarezza assoluta sul suo 
ruolo per evitare problemi in seguito . «Non so se e 
in che modo Raggio accetterebbe di fareil ventitree¬ 
simo - ha detto lotti rispondendo a una domanda 
sull'ipotesi di convocazionedell'excodino - l'impor¬ 
tante è che tutto si chiarisca prima per non creare 
problemi dopo». Il riferimento è all'esperienza di 
Francia '98, quando dalla panchina lafigura di Rag¬ 
gio creò pressione su molti attaccanti titolari. Agli 
ultimi Mondiali fu pesante- ha spiegato Fabio Can¬ 
navaro il difensore azzurro - E non tanto per Raggio 
in sè, quanto per gli altri. Del Piero era morto, la 
pressionesi faceva senti re eccome, era terribile. Non 
era tranquillo e questo in campo si vide. Roberto è 
un campione, questo non si discute - sottolinea il 
difensore azzurro - ma questa nazionale ha un Totti 
in questo momento insostituibile per noi. Non so 
quanto sarebbe produttivo metterei due uno a fian¬ 
co all'altro. Certo Trapattoni saprebbe gestirla me¬ 
glio - puntualizza Cannavaro - Del Piero è cresciuto 
eTotti èun campioneformato: non ci sono giocato¬ 
ri di 23 anni come in Francia». 

Q uesta volta,poi c’è anche la vari ante G lappone. 
Lo stesso lotti ammette che «lì Raggio è il più ama¬ 
to e susciterebbe molto entusiasmo». Quanto alla 
valenza tecnica, nessun dubbio può essere sollevato 
dal gruppo azzurro: «U no così lo porteresti in qualsi¬ 
asi posto», ammetteTotti. «Sesi presenta in questo 
modo di qui alla fine del campionato - aggiunge 
Cannavaro - perchènon convocarlo?Quarantao 18 
anni, si va in campo per quello chesi fa vedere». 

«FI a classe, esperienza e in Giappone è un ido¬ 
lo», il giudizio di Toldo. Chiude Ruffon: «Magari 
non ha i 90' nelle gambe, però poi se entra trova il 
grande colpo». Esattamente quello che penserebbe¬ 
ro 45 milioni di tifosi-ct in Italia. E infineil giudizio 
di un ex azzurro: Giuseppe Signori che intervenen¬ 
do telefonicamentein unatrasmissionedeiremitten- 
te romana Telelazio ha giudicato la nazionale del 
Trap troppo giovanee ha sostenuto a maggior ragio¬ 
ne l’esigenza di portare ai Mondiali uno come Rag¬ 
gio. 

Signori non sembra del tutto convinto dalla 
squadra azzurra guidata dal Trap che sabato affron¬ 
terà l'Ungheria a Parma. «È un po’ troppo giovane 
per un Mondiale - dice l'attaccante-: ha giocatori 
d'esperienza, ma anche tanti giovani equindi non è 
ancora pronta per puntare al titolo di campione del 
mondo». 


La candidatura del senatore di An, Mariano Delogu alla presidenza della Federcalcio. E intanto Franco Carraro aspetta il nuovo statuto fatto su misura per la sua Lega 

Come si occupa il Polo dello sport? Ma occupandolo! 


Vicini: «Un politico e questo è sempre un po’ un guaio» 
Gigi Riva: «Io lo conosco bene, è la persona giusta» 


Nedo Canetti 


ROMA Ricordate l’autononnia dello sport? Era 
quella cosa messa in ci ma a tutti i pensieri dei 
dirigenti dello sport italiano. Guai atoccarglie 
la, veniva (viene?) sbandierata in ogni occasio¬ 
ne come il bene più prezioso. Quando un 
partito politico, mettiamo di sinistra, si azzar¬ 
dava ad avanzare un’ipotesi di riforma del 
movimento sportivo, subito dalleparti dei Pa¬ 
lazzi (quello del Coni, in primis) si alzavano 
grida ed allarmi. «Arrivano gli sfasciacarroz¬ 
ze» era l’invocazione. Da Onesti a Carraro; da 
Cattai a Pescante; a Petrucci. L’ignominia 
maggiore?!! decreto Melandri, E i partiti della 
destra? Non c’era convegno nel quale non se 
ne sciacquassero la bocca. La parola autono¬ 
mia fu il filo conduttore dello sport di Forza 
Italia, il cuoredel manifesto sportivo elettora- 
ledi Slvio Berlusconi eM ario Pescante. Mani¬ 
festo ricco di promesse e di buoni propositi, 
FI anno vinto leelezioni, sono andati al gover¬ 
no etutti quelli che ci avevano creduto aspetta¬ 


vano, da quelle parti, buone novelle. E inve¬ 
ce... 

Invece tutto quello che hanno fatto è un 
decreto sulla violenza negli stadi, che nemme¬ 
no sono stati capaci di votare al Senato perché 

- varata la leggesullerogatorieper il Cavaliere 

- i senatori di maggioranza si sono dispersi, 
dimenticandosi di garantire il numero legale. 
E poi, forse, per il prossimo anno ci saranno 
duecento miliardi di elemosina per tappare 
qualche buco di quel colabrodo che è diventa¬ 
to il bilancio del Coni. M a ora arriva la felt¬ 
rante notizia. La Casa delle Libertà (con l’aiu¬ 
to del governo?) ha finalmente risolto la crisi 
della Federcalcio che durava da una vita. FI a 
trovato il presidente, a lungo inseguito. L’ha 
trovato proprio in casa. È, tanto per garantire 
l’autonomia dello sport, un senatore di An, 
Mariano Delogu, già sindaco del Polo di Ca¬ 
gliari. È una vergogna. U na vergogna doppia, 
che calpesta proprio ogni autonomia, quando 
si annuncia, papaie papale, che la scelta è frut¬ 
to di un accordo tra i partiti della maggioran¬ 
za governativa. A questo punto occorre parla¬ 


re chiaro, fuori dai denti. Dobbiamo dire che 
il presidente del Coni ed attuale commissario 
della Federcalcio, Gianni Petrucci, ha dovuto 
i ngoi are la pi I loia amara, e sottostare al la deci¬ 
sione politica e alla pressione dei partiti, per 
potar portare a casa i duecento miliardi pro¬ 
messi, È un caso che l’ultimo incontro col 
governo per avere lo sperato, sudato finanzia¬ 
mento, Petrucci lo ha avuto con Gianfranco 
Fini? An ambisce da sempre ad avere le mani 
in pasta nel governo dello sport. M emore dei 
fasti sportivi del nefasto ventennio, sa quale 
formidabileserbatoioelettorale-clientelareso- 
no le poltrone di Coni e Federazione, sa che 
sono da sempre luoghi del potere, FI a già piaz¬ 
zato qualche dirigente qua e là nel Palazzo, 
blocca, al ministero della Cultura (vigilante 
sullo sport), l’assegnazionedelladelega, in ma¬ 
teria, a Pescante, FI a rivendicato, con Storace, 
posti di sempre maggiore responsabilità. Ed 
ora ha piazzato il colpo da maestro, la presi¬ 
denza della federazionesportiva di gran lunga 
più importante. E Carraro? Carraro ambiva 
alla poltrona. Trovata la strada sbarrata, ha 


provato a rinverdire un suo fedelissimo come 
N izzola. Svanita anchequesta possibilità, accu¬ 
sato dal Polo - con interpellanza parlamentare 
- di essere l’insabbiatore di ogni assemblea 
elettiva, ha trovato, manovrando, come sem¬ 
pre, tra un Palazzo e l’altro della politica e 
dello sport, la strada del compromesso. An si 
prende la Federazione, ma lui gli piazza, come 
manager, un altro suo fedelissimo, Lello Pa- 
gnozzi e, soprattutto, col nuovo Statuto della 
Federazioneaccaparra per la sua potente Lega 
professionisti, nuovi, più ampi poteri. Per l’or- 
ganizzazionedei campionati, per ladesignazio- 
nedegli arbitri, per l’indennizzo dei giocatori 
«prestati» alla Nazionale, E per altro ancora, 

U n capolavoro, il nuovo Statuto. Permet¬ 
te a Delogu, bontà eccelsa del compromessi, 
di essere eletto anche se non ha il consenso di 
tutte lecomponenti dellaFederazione(LegaA 
e B, L^a C, Lega Dilettanti, atleti e tecnici) 
come, invece, era finora necessario. M anovra 
perfetta, 11 cerchio si chiude. FI anno tanto pro¬ 
messo di occuparsi di sport. Per ora lo stanno 
occupando. 


ROMA «La candidatura alla presidenza della 
federcalcio del senatore Delogu? L'abbiamo 
appresadai giornali, ma non posso commen¬ 
tare ipotesi 0 candidature non ufficiali». Lo 
ha detto il presidente deH'Assodazione cal¬ 
ciatori italiani (Aie) Sergio Campana. «Il pre¬ 
sidente deH'assodazione allenatore Azeglio 
Vicini non boccia a priori il nome emerso 
dopo i colloqui di ieri in federcalcio per 
risolvere l'attuale'vuotò di potere, ma invita 
a non anticipare i tempi. «Prima di votare il 
presidente - dice l'ex et della nazionale - 
bisogna votare i cambiamenti dello statuto. 
M i sembra che tutti diano per scontato che 
venga approvato: può darsi, ma non è detto 
epoi noi non abbiamo ancora ricevuto alcu¬ 
na bozza su cui poterci esprimere». Ultima 


considerazione sulla candidatura Delogu. 
«FI a una provenienza politica (è senatore di 
AN n.d.r.) - diceVicini - e questo è sempre 
un pò un guaio. Un guaio chesi sono andati 
a cercare coloro che hanno rinviato troppe 
volte le dezioni». Piace a Gigi Riva,!' idea di 
M ariano Delogu alla presidenza della Feder¬ 
calcio. «Lo conosco più come uomo di sport 
che come politico: main Federcalcio c'èsta- 
to anche per altri ruoli, e sono sicuro che 
potrebbe fare benissimo il presidente». Riva 
conosceDelogu dai tempi del suo Cagliari: 1' 
attuale candidato alla Figc era consiglieredel 
club sardo quando "rombo di tuono" gioca¬ 
va, poi nei sei anni di presidenza tra fine 
anni settanta e inizio anni Ottanta Riva rico¬ 
prì il ruolo di di rettore generale con Delogu. 
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In Sicilia 102 piloti indagati per un traffico di certificati medici falsificati 

Le indagini partite nel ‘99. Contraffatta la firma del medico sportivo che doveva dare l’okay per partecipare alle corse 



Gabriele B. Fallica 


PALERMO Scandalo nel mondo delle corse automobilistiche siciliane. 
Ben 102 piloti isolani sono, infatti, accusati di concorso in falso in atto 
pubblico in quanto avrebbero falsificato i certificati di idoneità, che 
devono essere rilasciati dai medici dei centri di medicina dello sport, 
necessari per poter partecipare alle gare sportive. L’indagine della procu¬ 
ra di Palermo è iniziatane! 1999 quando un medico sportivo insospettito 
dal fatto che i piloti non si presentassero alle visite ha effettuato un 
controllo presso l’Aci dove ha rinvenuto un certificato di idoneità che 
riportava la sua firma abilmente contraffatta.Da ciò la denuncia e le 
indagini coordinate dal pubblico ministero Salvatore Flaccovio che hanno 
portato alla luce un vero e proprio traffico di certificati di idoneità. 
Ognuno di questi costava circa 90.000 lire, quasi il doppio di quello 


rilasciato dal medico. Il pilota “poco sportivo” però riusciva in questo 
modo a sveltire l’iter burocratico.È anche vero che non esiste un archivio 
0 un deposito delle firme dei medici sportivi; una sorta di specimen come 
quello bancario che permetta di verificare la veridicità delle firme. 

Tutti i piloti indagati sono siciliani, moltissimi dei quali di Palermo e 
provincia; tra di essi spiccano il nome del trentaseienne Salvatore Piolo 
che ha partecipato più volte alla “Targa Fiorio” e del quarantacinquenne 
Ciro Barbaccia, pilota notissimo nel mondo delle corse siciliane. 

La responsabile della sottocommissione medica della Osai (Commissio¬ 
ne Sportiva Automobilistica Italiana) Luisa Pacioni è molto cauta: «Sia¬ 
mo in contatto - afferma - con il commissariato Libertà di Palermo. 
Attendiamo di conoscere i risultati cui perverrà la magistratura ordinaria, 
successivamente il tribunale sportivo prenderà le sue decisioni». Intanto 
potrebbero scattare numerose sospensioni cautelative. Pesanti critiche 
arrivano dalla Scuola di Pilotaggio Federale della Csai di Campagnano di 


Roma. A rimanere sorpreso per l’accaduto e a rilasciare dichiarazioni 
inerenti al caso è il responsabile Paolo Talice.Dell’illecito sportivo 102 piloti 
non sa nulla, la Federazione, non ha ancora diffuso dei comunicati ufficiali. 
«È già successo - spiega Talice - che in passato si verificasse qualcosa di 
irregolare nel mondo delle corse. Roba di poco conto. Alcuni piloti hanno 
falsificato le date sui documenti per poter partecipare alla corsa». 

«Quei piloti -continua Talice- sono stati sospesi per 3 e 6 mesi ed hanno 
pagato una multa di circa un milione di lire. La malafede era limitata ad una 
singola gara. Il caso dei 102 , se verranno accertate le loro responsabilità, è 
differente e più grave (poiché si tratta di una prassi consolidata, ndr). La 
Csai ha il suo tribunale sportivo che prenderà, spero, la giuste contromisu¬ 
re con sanzioni giustamente pesanti». Paolo Talice conclude ponendo 
l’accento sul pericolo di correre senza aver passato la visita medica: « Se 
qualcuno si è messo al volante in non perfette condizioni fisiche è di una 
leggerezza criminale» 


Boxe nei garage, per un pugno di lire 

Scoperto a Roma un giro di scommesse legato a match clandestini tra pugili improvvisati 



Laruffa/Agf 


Aldo Quaglierini 


ROMA Gli agenti l'hanno visto arri¬ 
vare con gli occhi pesti, il torace 
ancora dolorante per le botte pre¬ 
se, il passo incerto. Eppureera pas¬ 
sato già qualche giorno dall'incon¬ 
tro e si può di re che, per quel ven¬ 
tenne, il momento brutto fosseor- 
mai superato. Quando poi il rac¬ 
conto è sceso nei particolari - lo 
scantinato trasformato in ring, l'av¬ 
versario più grosso e più esperto, 
un medico improvvisato... - allora 
si èdeciso di indagare più a fondo. 
Ed è venuto fuori un mondo di 
incontri clandestini, di match sen¬ 
za regole né controlli, un panora¬ 
ma di pugili caduti in disgrazia, di 
ex professionisti. E, certamente di 
scommesse, scommesse illegali, un 
giro milionario. 

Per adesso, la polizia ha denun¬ 
ciato quattro persone per reati lega¬ 
ti proprio allescommesseclandesti- 
ne e si pensa che possano esserci 
sviluppi nei prossimi giorni, in un 
triangolo ideale che va dal quartie¬ 
re popolare romano del Laurenti- 
no 38, a Ostia, a Tarquinia Lido, 
un centro sul litorale tirrenico. 
T anto per cominciare. «Mail peri¬ 
colo maggiore - spiega Antonio 
Del Greco, dirigentedel commissa¬ 
riato di polizia "Esposizione" - era, 
ed è, l'attrazione dei giovani». M ol- 
ti ragazzi, infatti, possono finir 
coinvolti in questo giro per i guada¬ 
gni notevoli che offre ri spetto all'at- 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Lasituazioneègraveepureseria. 
Non tiraariadi battute, nel baskd: italia¬ 
no colonizzato dagli stranieri, ma il pre¬ 
sidente della Federazione si sforza di 
sorridere. Fausto M aifredi, però, sa be 
nissimo di essere seduto sulle sabbie 
mobili. Urge cemento per non sprofon¬ 
dare. 

«II momento è davvero critico, pro¬ 
prio per questo vogliamo il supporto 
delle lepi. Per fare chiarezza e imporla 
agli altri soggetti. Cheaquel punto pos¬ 
sono solo scegliere: o accettano la strut¬ 
tura che costruiremo, o escono dallo 
sport ufficiale italiano». 

M aifredi si riferisce ovviamente al¬ 
la Legabaskd:, il consorzio di società 
cheèentrato a piedi uniti sul movimen¬ 
to imponendovi l'apertura totale alle 
frontiere. Un uragano che la Fip ha po¬ 
tuto arginare solo con un ramoscello, 
l'obbligo dei tre italiani a referto (quat¬ 
tro in organico). Il punto è che in via 
Vitorchiano sono stufi di avere le mani 
legate II palazzo dello sportili malumo¬ 
re non èristretto al baskd:) non ne può 
più di governare lo sport con le regole 
dei manager. La riscossa delle istituzio¬ 
ni, anche se qualcuno la chiamerà re¬ 
staurazione. 

«Dopo la sentenza Sheppard di Ro¬ 
seto - aggiunge M aifredi - i club hanno 
detto: ora vogliamo sceglierci come ci 
pareil nostro roster. L'ottica è quella di 
una Nba aH'italiana, ma mi pare che 
qui da noi non ci siano le risorse e le 
condizioni per un progetto del genere. 
In mancanza di norme, c'è sempre il 
rischio chesalti fuori un altro M artinel- 
11 a peggiorare la situazione». 

Dall'erdiico patron che regna sul 
Lido delle Rose alle norme invocate e 
previste per la prossima stagione. La 
Bibbia che le partorirà è il decreto legge 
del MsettembresuH'immigrazionenel- 
lo sport. 11 testo è in corso di elaborazio¬ 
ne, e il Governo ha ben altre gatte da 


tività pugilistica ufficiale. Un ma¬ 
tch regolare viene pagato ad un di¬ 
lettante, intorno alleduecentomila 
lire; parti ci pare ad un incontro 
clandestino può inveceportarenel- 
le tasche di un ragazzo anche due 
milioni. 

«M a è control lato dalla Federa¬ 
zionesportiva- aggiungeDel Gre¬ 
co, che è anche vicepresidente del¬ 
la Federboxe- ci sono medici, alle¬ 
natori, ci sono regoleda rispettare. 
Anche nella organizzazione». Un 
pugile che ha subito una sconfitta, 
per esempio, non può combattere 
prima di tre settimane dall'ultimo 
match; Chi ha subito un ko deve 
restar fermo per almeno un mese. 
E tutti devono sottoporsi a control¬ 
li medici periodici; mentre una 
commissione ufficiale, alla quale è 
necessario rivolgersi per avere il 
nulla osta del Coni, stabilisce le 
compatibilità d^li incontri (età, 
peso, precedenti, tipo di match, 
iscrizione). Gli incontri, poi, si svol¬ 
gono in locali idonei, con arbitra^ 
gio della Federazione, medici evia 
dicendo. 

Quel ragazzo di Qstia, invece, 
aveva combattuto contro un pugi- 
ledi trentanni, più pesantedi ven¬ 
ti chili e, soprattutto, di grande 
esperienza. Poteva finire maledav- 
vero, invece, il giovanesel'ècavata 
con qualche livido; poco, tutto 
sommato, rispetto al rischio reale. 

Quando, poi, gli agenti sono 
andati a scandagliare nei locali se¬ 
minterrati enei garage del Lauren- 


pelare, ma dal disegno di legge M aifredi 
e i vertici federali - anche quelli del 
pallone- si attendono unasortadi con¬ 
tingentamento agli atleti extracomuni¬ 
tari (parenon più di 2500) con permes¬ 
so di palleggio in Italia, La stessa legge 


tino 38, uno dei quartieri più degra¬ 
dati della periferia romana, hanno 
scoperto che gli incontri venivano 
addirittura pubblicizzati con lefo- 
to dei «gladiatori»echetutto quel- 
l'insiemedi regolestabilitedalla Fe¬ 


de! egherà poi, tramiteli Coni, leFedera- 
zioni a scegliere la propria quota di 
"extra". 

«A quel punto, il nostro obiettivo 
minimo è quello proposto dalla Ciba, 
cinque più cinque. Non dico di ripro- 


derazione, semplicemente non 
c'era. Niente medico, niente ca- 
schetti di protezione, nientegaran- 
zie: solo botte. Chi è più forte o 
fortunato vince. 

La ramiticazionedi questo giro 


porre i due stranieri per squadra come 
una volta, ma l'ideale sarebbe non più 
di tre-quattro». 

Ancora, M aifredi è un fiume i n pie¬ 
na, «La fuga in avanti del basket, credo, 
si può spiegarecol tentativo di ripropor- 


(chein queste orelapoliziasta con¬ 
trollando) aveva raggiunto un livel¬ 
lo tale che le foto dei «combatten¬ 
ti» finivano in un sito internet con 
tanto di modalità di scommessa; 
unaretechegodevadi complicità e 


re in Italia la scissione in Europa tra 
Uleb e Fiba, 0 come il progetto di Su¬ 
perlega nel calcio di qualche anno fa. 
M agari davvero ci saranno 5-6 squadre 
che si staccheranno per un torneo di 
elite, ma secondo me rischiamo di cade¬ 
re nell'errore dell'hockey qualche anno 
fa, quando fu addirittura sospeso il cam¬ 
pionato». 

Inevitabile che i numeri del mo¬ 
mento non siano lusinghieri. Lo stato 
dellecose racconta che tesserati eaffilia- 
zioni sono in rosso, rispetto al preceden¬ 
te rilevamento (stagione 1998/99). 

«Non sono cifre eccessivamente 
preoccupanti, ma nemmeno da prende¬ 
re sotto gamba. Bisogna fare qualcosa 
iun fretta e prima di tutto pensiamo ad 
interventi per incentiverei vivai. I ragaz¬ 
zini devono riappropriarsi dei loro so¬ 
gni. Dobbiamo restituire loro campio¬ 
ni italiani in cui identificarsi». 


connivenze anche all'interno della 
boxe famosa. Pare, infatti, che sia 
coinvolto anche un pugile profes¬ 
sionista, un campione, con compi¬ 
ti da «testimonial». La sua posizio- 
neèoraal vaglio degli inquirenti. 


Un lavoro in profondità, quindi, 
anche se il tempo stringe, «Lo status 
quo della N azionale è buono, c'è anco¬ 
ra un nucleo chedagaranzie. M atra un 
paio d'anni, di questo passo, c'è il ri¬ 
schio di non riuscire ad allestire una 
squadra azzurra degna di questo no¬ 
me». 

Panorama gotico, insomma, anche 
nelle cause focalizzate dal presidente 
M aifredi, «Da sempre il nostro basket è 
molto legato agli sponsor, a qualsiasi 
livello, per questo sta pagando il calo di 
aiuti esterni alle società, E poi c'è la 
concorrenza di altre discipline: come 
noi abbiamo proposto il minibasket, al¬ 
tri offrono lo stesso prodotto con le 
loro discipline. Non dimenticherei 
nemmeno il calo di mortalità che per i 
primi anni '80 ha quasi azzerato il pano¬ 
rama. Certo che la non chiarezza nel 
vertice dilata non poco questa crisi». 


Charlie Recalcati ha cominciato la sua 
awenturadi et come aveva promesso: 
senza dimenticare nessuno. La sua pri¬ 
ma lista di convocati per il primo dei 
tre miniraduni in programma nei 
prossimi mesi èpienadi nomi scono¬ 
sciuti, per lo più giocatori di Legadue 
eserieB. 

Si troveranno infatti a Bologna lunedì 
e martedì prossimo, col programma 
"Svezia2003", i seguenti atleti. M arco 
Allegretti (Cimberio Borgomanero), 
Valerio Amoro (Roseto), Si mone Ba¬ 
gnoli e Marco Marangoni (Rimini 
Crabs), Federico Bellina (FFAA Vigna 
di Valle), Paolo Bordini (Premiata 
M ontegranaro), M arco Carra (Bipop 
Carire Reggio E,), Fabio Di Bella 
(NuovaPali.Pavia),Christian Di Giu- 


la giornata 
in pillole 


- Prova tv, pena aumentata 

La prova tv, invocata dal 'con¬ 
dannato ed esaminata dalla Di¬ 
sciplinare, è costata un aumen¬ 
to della punizione sportiva al 
giocatore del Vicenza Guastal- 
vino che si era visto infliggere 
due giornate di sospensione 
dal giudice sportivo per aver 
colpito con un calcio a gioco 
fermo un avversario nella parti¬ 
ta Messina-Vicenza. Risultato: 
le due giornate sono state con¬ 
fermate, e in più è stata aggiun¬ 
ta un'ammenda di 10 milioni 
perchè, dice la Commissione, 
la tv ha ancor meglio evidenzia¬ 
to la gravità e la «natura prodi¬ 
toria» del gesto di Guastalvino. 

- Domani il Napoli a Corbelli? 

Dopo quasi un trentennio Cor¬ 
rado Feriaino esce definitiva¬ 
mente dal calcio Napoli. Con 
Giorgio Corbelli c'è un accordo 
per la cessione della quota 
dell' ingegnere: entro il 30 no¬ 
vembre!' imprenditore brescia¬ 
no verserà a Feriaino un centi¬ 
naio di miliardi e diverrà l'uni¬ 
co proprietario della quota di 
maggioranza (circa il 93%) del 
Napoli. 

- Blatterda Guarlnlello 

C'è anche il nomedi Joseph S. 
Blatter nell' elenco delle perso¬ 
ne che il pubblico ministero 
Raffaele Guariniello intende 
ascoltare nell' ambito dell' in¬ 
chiesta sul doping nel calcio: il 
presidente della Rfa, infatti, sa¬ 
rebbe stato invitato ad avere 
un colloquio con il magistrato 
torinese. 

- UlIrlchvolalnGarfagnana 

lan Ullrich ha conquistato la 
terza tappa Borgo a Mozza- 
no-Castelnuovo Garfagnana 
del Giro della Provincia di Luc¬ 
ca. Michele Bartoli ha comun¬ 
que dimostrato di essere in 
splendida forma per i mondiali 
del 14 ottobre in programma a 
Lisbona. 

- Sukur nella Premier League 

Hakan Sukur lascia l'inter e va 
a giocare in Inghilterra. Lo ha 
annunciato lo stesso attaccan¬ 
te turco. «Ho già trovato un 
accordo con un club della Pre¬ 
mier League». Si parla del 
BlackburnodelFulham. 


liomaria (Metis Varese), Lorenzo Di 
Marcantonio (De Vizia Avellino), 
Ruggero Fiasco (Banco Sardegna Sas¬ 
sari), Sebastiano Grasso (Fillattice 
Imola), M atteo M alaventura (Laureta- 
na Biella), M anuele M ocavero (Casal 
Thaulero Campii), Adriano Rigato 
(Banca Popolare Ragusa), M arco Ros¬ 
setti (Monte Paschi Siena). Recalcati 
(che è stato presentato ufficialmente 
come et azzurro a M ilano) avrà come 
assistenti Fabrizio Frates, Gad:ano 
Gebbia e Giovanni Piccin. 

I primi impegni di qualificazione per 
gli Europei svedesi sono in program¬ 
ma contro Inghilterra (21 novembre 
a Rosd:o), Repubblica Ceca (25 a Br- 
no) e Portogallo (28 a Porto San Gior¬ 
gio). 


IL CALO 


IQ^^ DEI TESSERATI 


1994/95 

1995/96 

1996/97 

1997/98 

1998/99 

1999/00 

Tesserati 

179.948 

186.176 

178.025 

186.567 

190.300 

182.022 

Incremento 

— 

+ 6.228 

-8.151 

+ 8.542 

+ 3.733 

-8.278 

Variazione % 

». 

+ 3,46% 

-4,38% 

+ 4,80% 

+ 2,00% 

-4,35% 


4° turno: Monte Paschi ok a Pesaro, tonfi della Skipper (a Biella) e di Roma (in casa con Fabriano) sotto agh occhi di Myers 

Ataman, Siena ha un Terim che vince 


ROMA C'èun Terim che vince senza fare tanto rumo¬ 
re, un altro I mperatore turco che anzi mastica una 
parola ogni tanto e per il resto testa bassa sul manu¬ 
brio, È Ergin Ataman, coach turco che sta mantenen¬ 
do quel che ha promesso. 

La sua Siena infatti è nientemeno chela rivelazio¬ 
ne del campionato che ieri sera ha celebrato la sua 
quarta giornata. Con la Kinder di riposo (ma per 
modo di dire, visto che ha giocato a Lubiana), il 
secondo turno infras^imanaleconsecutivo aveva co¬ 
mepiatti forti la partita di Treviso (Benetton-Metis) e 
appunto quella di Pesaro, tra Scavolini e Monte Pa¬ 
schi. 

Era una prova di maturità peri biancoverdi tosca¬ 
ni, e un'occasione per chiudere il rodaggio offerta ai 
marchigiani. E il parqud: ha promosso la pattuglia di 
Ataman, che è davvero un manipolo di uomini. Con 
Scarone ancora infortunato, Siena si è ridotta a sei 


uomini contati. Una piccola multinazionale dei cesti 
che conta un macedone (Stefanov), un croato (Go- 
renc), due serbi (Topic e Bulatovic), un lituano 
(Zukauskas) e perfino un italiano, Roberto Chiacig 
ormai avviato ad essere un pivottone dominante e 
conerdio. 

Con questi fidati scudieri il Terim del Palio ha 
tenuto sempre in scacco la Scavolini, in ritardo di 
condizionee non ancora la macchi na da basket costru¬ 
ita per il definitivo salto di qualità. Il MontePaschi ha 
tenuto sempre il pallino della partita in pugno e si è 
arrampicata fino al -F14 del terzo quarto e ha chiuso 
in scioltezza (81-67), Ora siede in testa alla classifica e 
fagongolarei dirigenti del colosso bancario, che sono 
entrati tra i cesti con un solo obiettivo: arrivare al top 
in pochi anni, 

N on ha molto da sorridere Varese, battuta a Trevi¬ 
so nonostante una rimonta nell'ultimo periodo, Poz- 


zecco e soci sono ripartiti da un -23 (71-48) che 
pareva aver messo un coperchio sulla partita, al 28'. 
Alla fine hanno ceduto di poco (85-79) nell'incontro 
che opponeva i migliori attacchi del campionato. 

La vetta del campionato è biancoverde, allora, 
perché la Skipper dopo tre vittorie di fila è scivolata 
sulla buccia di banana piemontese. La Laurd:ana, ma¬ 
tricola, si è tolta la soddisfazione di buttare per terra 
unafinalista scudetto (86-76). Bologna ha fatto esordi¬ 
rei due americani Celestand eM cClintock. Passeggia¬ 
te di Fabriano a Livorno e Verona a Reggio Calabria. 
Non fa notizia la vittoria della Snaidero a Milano 
(84-78), visto chel'Olimpiacontinualasuacrisi, men¬ 
tre Cantù ha fatto la sua parte a Trieste ed è caduta 
assolutamente in piedi. Tonfo della Virtus Roma che 
nella 'vernice' di Myers al pubblico romano ha dato 
via libera (73-81) all'incredula Fillattice Imola. 

s.m.r. 


Basket, il presidente Maifi*edi annuncia limitazioni dal prossimo torneo in base al decreto sulTimmigrazione. «La Lega? 0 accetta, o va per conto suo» 

La Fip e Fonda di stranieri: «Aspettiamo una legge» 


Ecco la prima lista dei convocati di Recalcati 
Nessun big, tanti giovani anche della serie B 
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BUON ESORDIO DI ASCOLTI 
PER CHIAMBRETTI 

A Canale 5 la prima serata di 
mercoledì grazie agli ascolti di 
«Striscia», mentre il programma 
più visto è stato «Porta a porta» di 
Vespa su Raiuno, ma anche il 
nuovo programma di Piero 
Chiambretti e Gianni Boncompagni 
- «Chiambretti c'è» - ha registrato 
su Raidue un buon risultato (1 
milioni 535 mila telespettatori, 
share 13,88%). Il primo numero è 
partito nel segno dell'ibrido, tra 
informazione e varietà. 


L’ULTIMO MIRACOLO DI PASOLINI: TUTTI IN FILA PER UN DOCUMENTARIO 

Gabriella Gallozzi 


Sono gli itesa produttori (Roberto Cicutto e Carlo 
Degl/ Esposti) a deffn/r/o un «miracolo». Perché certo 
non capita tutti i gorni vedere la gente in fila per un 
documentario. È quanto è successo, infatti, nel corso 
delle varie anteprime di «La ragone di un sogno», il 
film omaggio a Pier Paolo Pasolini, firmato da Laura 
Betti e in usata da ogg nelle sale (a Roma al Sacher di 
Moretti). 

Passato alla scorsa Mostra di Venezia, il firn è uno 
straordinario documento che riporta in vita il penserò 
e il lavoro del poeta corsaro, attraverso la ricchezza eia 
bellezza di un repertorio raccolto in tanti anni dalla 
Stessa Betti nell'archivio della FondazionePasolini. Og 
gi, per altro, «minacdata» dai pericolos tagli ai finan¬ 
ziamenti pubblid, per cui l'attrice, ga al Festival, ave¬ 


va invocato l’aiuto dd Comunedi Roma - ieggi Vdtro- 
ni - ai quaie vorrebbe affidare ia gestione ddI'Archivio 
stesso. 

«Chi ama una persona - dice Laura Betti - non vuole 
separarsene neanche di frontealla morte». Perquestoè 
nato «La ragione di un sogno». Per raccontare questo 
grande amore a tutti. Soprattutto ai govani «che non 
leggono più, ma cheaimeno eoa - prosegue - avranno 
la posàbilità di ascoltare le parole di Pier Paolo attra¬ 
verso il film». Parole profetiche, come è gà stato detto 
tante volte «ogg ancora più necessarie, che devono 
rimbalzare - aggiunge - tra gli orrori danteschi» dd 
nostro quotidiano. Parole di un uomo «che ha vissuto 
una vita tragica. Lindato da destra e sinistra. Anche il 
Pd - ricorda l’attrice - lo pigiava e poi lo mollava 


continuamente Per questo Pier Paolo era molto solo. 
Ma nonostante tutto ave/a bisogno di ridere». Come 
face/a con Ninètto Davoli, Moravia («uno cheti face¬ 
va ridere tantisamo», died eTotò. E con ia stessa Betti. 
«La prima volta che l'ho incontrato - ricorda - io ero 
con M oravi a. Venivo da Bologia e qui a Roma se non 
andavi sotto braedo con Alberto non eri nessuno. Coa 
quando incontrai Pier Paolo iniziai a farei mid nume 
ri da comi carola. Lo punzecchiavo, dicevo: ma è 
vero che tu non bad le donne? M i awidnai e lo badai 
sulla bocca. Scoppiò il finimondo... Da allora abbiamo 
comindato ad usare inaeme>. E da allora Laura Beiti 
non si è più «separata» da Pasolini. Diventando la 
«custode» ddia sua memoria. Una memoria che nd 
film viene fuori con tutta la forza ddia «sua disperata 


vitalità». Con ia vocedd poeta quasi sempre presente 
nd le vesti di scrittore, critico, regista. Attraverso spezzo¬ 
ni di repertorio dd suoi film, ddle sue interviste. E 
persino di una storica partita di calcio tra la troupe 
pasci intana di «Salò» e qudia bertoluedana di «Nove 
cento», girata, allora, da ClarePeploe Oggi, come in 
qudia partita, si vedono nd fiim salire su una piccola 
tribuna i testimoni siienziosi dd dnema di Pasolini: da 
Bernardo Bertolucd a Franco eSergo Cittì, da Ninetto 
D avoli a M ario Cipriani. M a anchei nomi dd dnema 
itaiiano di oggi: Francesca A rchibugi, MimmoCalopre 
sti, M ario M artone Tutti lì a ricordare in slenzio un 
g-ande autore che come condude Laura Betti «trae/a 
la sua generosità, la sua voglia di spendersi e il suo 
coraggio dal suo grande amore per il sole>. 
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Alberto Crespi 


Bentornato Imperatore. A cicli periodici eri¬ 
correnti, il cinema sembra ricordarsi di Napo¬ 
leone. AlleprossimeGiornatedel cinema mu¬ 
to (nate a Pordenone 20 anni fa, ma per il 
terzo anno in programma nella cittadina di 
Saciledal 13 al 20ottobre) l'evento più impor¬ 
tante e debordante del festival sarà proprio la 
versione filologica del più importante film 
mai dedicato al grande còrso: il Napoléon di 
A bel Canee, girato 




Dal ‘68 era il 
suo sogno: 
un film 
aperto e 
ehiuso da un 
orsacchiotto 


Kubrick 


nd 1927, che verrà ri¬ 
proposto in una co¬ 
pia ddia modesta du¬ 
rata di 5 ore e mezzo 
cheoccuperà(con in- 
tervaiii) l’intera gior¬ 
nata di sabato 20. La 
necessità dd lo scher¬ 
mo triplo (come si 
sa, Canee concepì il 
film con lisi stemade- 

gli schermi multipli) |_ 

el’imponenzaddl’or- 

chestra- la Camerata Labacensis di Lubiana- 
che eseguirà dal vivo la partitura d'accompa¬ 
gnamento hanno imposto lo spostamento da 
Sacileal Teatro Ciovanni da Udine, nd capo¬ 
luogo friulano. Cli ospiti ddia domate po¬ 
tranno arrivarci a bordo di un treno d'epoca, 
rigorosamente a vapore. Sarà un piccolo viag¬ 
gio nd passato. 

Qudia che vi proponiamo oggi, invece, è 
un'escursione in un tempo che non è mai 
stato, in un passato che non è mai divenuto 
presenteequindi potrebbe essere anche futu¬ 
ro... Sono molti i film su Napoleone, qudio di 
Canceèindiscutibilmenteil più importante, e 
l'unico che avrebbe potuto tenergli testa è un 
film mai realizzato. Tutti sanno che Stanley 
Kubrick coltivò per tutta la vita il sogno di 
girare un film su Napoleone: era la sua osses¬ 
sione, la sua utopia nd cassetto, come raccon¬ 
tano - con abbondanza di aneddoti - le due 
biografie recentemente dedicate al regista, fir¬ 
mate rispettivamentedajohn Baxter eda Vin¬ 
cent Lo Brutto. E come spesso succede con i 
grandi artisti, un sogno incompiuto può dire, 
di loro, cose ancora più rivdatrici ddle opere 
portate a termine. N on èforse lo stesso per la 
RédierCheóì Visconti, per II viaggo di M astor¬ 
na di Fdiini, per il Cuoredi tenebra di Wdles? 

Kubrick lavorò attivamente, e concrd:a- 
mente, sul Napoléon (senza accento, all'ingle¬ 
se) dal '68 in poi: aveva appena terminato 
2001, la M gm gli dava carta bianca, era il regi¬ 
sta più onnipotente dd mondo. Nd giro di 
pochi mesi creò nd proprio castdio alla perife¬ 
ria di Londra una bibliografia napoleonica 
sterminata, assunse una ventina di neo-laurea¬ 
ti di Oxford pertradurrein inglese tutti i testi 
sull'Imperatore e spedì il suo assistente An¬ 
drew Birkin (fratdio di Jean e futuro regista 
dd notevole II giardino di cemento) in giro per 
l'Europa a fare ricerche. L'ordine, per Birkin, 
era semplice: «Dovunquefosse passato Napo¬ 
leone- racconta - dovevo andarci anch'io, per 
fotografare i luoghi, raccogliere documenta- 


Lo storico Napoléon di Ale Gance. 
Nella foto grande un ritratto 
d’epoca dell'imperatore 


Efficiente nelle battaglie come 
sotto le lenzuola: così lo descrive 
il Maestro in una sceneggiatura 
che non divenne mai film 


Giornate del Muto 




Non solo «Napoléon»: il kolossal di, 
Gance chiuderà le Giornate del cinema 
muto sabato 20 ottobre, ma laXX edizio¬ 
ne promette molte altre chicche agli stu¬ 
diosi e agli appassionati che si radune¬ 
ranno a Sacile dal 13. La parte più consi¬ 
stente del programma sarà dedicata al 
cinema muto giapponese, che come 
quello cinese (visto a Pordenone alcuni 
anni fa) occupagran partedegli anni ‘30. 
Si vedranno anche i primissimi film di 
sommi artisti che avrebbero dato il me¬ 
glio di sé nel sonoro: Yasujiro Ozu e 
Kenji Mizoguchi. Ovviamente, molto ci¬ 
nema americano: la personale di Oscar 
Micheaux, la quinta parte del monumen¬ 
tale « Progetto Griffith» (le Giornate stan¬ 
no proiettando in ordine cronologico tut¬ 
ti i film esistenti del padre del cinema) e 
un omaggio a due maestri dell'animazio¬ 
ne, Walt Disney e Ub Iwerks, che festeg¬ 
giano entrambi il centenario della nasci¬ 
ta. Per saperne di più, un sito internet: 
http://cinetecadelfriuli.org/gcm/. 




zioni ed eventuaimenteacquistarequaisiasi re 
petto dovessi trovare». Birkin raccoisecampio¬ 
ni di terraaWaterioo, per ricostruirein modo 
accurato ia battagiia; provò i’anelio nuziaie 
deli’i mperatore conservato aii'H otel des i nva- 
iides a Parigi, dove era potuto entrare grazie a 
una ietterà di presentazione scritta di suo pu¬ 
gno dai M inistro delia cultura francese André 
M alraux; acquistò un facsimile in bronzo del¬ 
la maschera funebredi Napoleone e la portò a 
Kubrick come regalo. Nel frattempo, il regista 
preparava il cast (come protagonista aveva già 
sceltojack Nicholson, allora Bienne: anni do¬ 
po, nei vari ritorni di fiamma per il progetto, 
pensò anche ad Al Pacino); avviava lunghe 
trattative diplomatiche con i governi di Jugo¬ 
slavia e Romania (quella di Ceausescu...), do¬ 
ve contava di girare gli esterni risparmiando 
sul le comparse; e scriveva uno sterminato co¬ 
pione, di circa 3 ore di durata, per descrivere 
la vita pubblica e privata dell'uomo che lo 
ossessionava. «Un uomo - parole sue - con 
un’attività amorosa degna di Arthur Schnitz- 
ler», e sappiamo che lo scrittore viennese era 
l'altra ossessione di Kubrick (Eyes WideShut 
si ispira alla sua novella Doppio sogno). 

Quella sceneggiatura è oggi conservata 
nella casa avita dei Kubrick: suo cognato Jan 
Harlan (produttore esecutivo di A.I.) ha di¬ 
chiarato, quando è venuto in Italia, che un 
giorno potrebbe essere pubblicata. M a come 
tutto ciò che esiste, il Napoléon di Kubrick si 
trova in interni:, in vari siti dedicati a sceneg- 
giaturedi cinema, senza nemmeno un grande 
sforzo di ricerca. Qui sotto ve ne proponiamo 
una scena, che ci sembra restituire bene l'idea 
che Kubrick si era fatto di N apoleone: un uo¬ 
mo di stato ossessionato dall'efficienza, scru¬ 
polosissimo nei suoi progetti (fossero batta¬ 
glie, mosse politiche 0 conquiste amorose) e 
non di meno destinato a un fatale scacco, 
come tutti gli eroi kubrickiani. Il film parte 
dall'infanziain Corsica esegue il suo eroe fino 
a Sant'Elena. Inizia con Napoleone che, a 4 
anni, dorme abbracciato a un orsacchiotto, e 
finisce su quello stesso orsacchiotto ritrovato 
dalla madre dopo che l'Imperatore è morto; 
ed è toccante pensare che un orsacchiotto - di 
nome Teddy, va da sé - è personaggio fonda- 
mentale di A.I., il progetto che Kubrick aveva 
«r^alato» a Spielberg e che proprio oggi esce 
nei cinema italiani. 

La lettura più emozionante, con tutto il 
rispetto per il copione, sono le note finali di 
Kubrick: dove ipotizza di costruire gran parte 
delle uniformi in tessuto di carta, per rispar- 
miare(«in Romania un'uniformedi stoffa co¬ 
sta 40$, in Inghilterra 200, ma facendole di 
carta impermeabile spenderemmo da 1 a 4 
$»), riflette sul fatto che una comparsa costa 
19,20 $ al giorno in Inghilterra, 14,28 in Spa¬ 
gna e solo 2 $ in Romania, programma una 
lavorazionedi 150 giorni econfessaun sogno: 
«Abbiamo trovato delle lenti da 50mm. della 
Perkin Elmer che potrebbero permetterci di 
girare gli interni a lume di candela, senza luci 
aggiuntive». Almeno questo l’avrebbe realizza¬ 
to, s^eanni dopo: in Barry Lyndon, il capola¬ 
voro sul '700 che in qualche modo lo risarcì 
del sogno interrotto di Napoléon. 


Caro Trillaud, non sono pagato per essere ottimista 


La scala che segue, tratta dalla scenegg atura «Napo- 
leon» di Stanley Kubrick, a svolgend saloneda pran¬ 
zo ddle Tuileries N apoleone si è da poco autoincoro¬ 
nato imperatore Lui e Giuseppina hanno ospiti, e 
aedono agli estremi di una lunga tavola. Accanto a 
NapoleoneaedeM adameTrillaud, una dama bruna 
e notevolmente sexy. L'imperatore sta parlando con 
suo marito, M onaeur Trillaud. Stanno sa'vaido il 
dessert. 

Napoleone: La Rivoluzione è fallita perché le sue 
basi filosofiche e politiche erano errate. Il suo dog¬ 
ma era lo spostamento del peccato originaledall'uo- 
mo alla società. L’idea è che l’uomo sia per sua 
natura buono, evenga corrotto solo da una società 
organizzata in modo sbagliato. Distruggete le istitu¬ 
zioni sociali, agitate un poco la macchina - e avrete 
l'Utopia! Il ritorno delTuomo naturale in tutta la 
sua bontà, (risatedd commensali) È un'idea molto 
affascinante, ma è falsa. È vero esattamente il con¬ 


trario: la società è corrotta perché l'uomo è corrot¬ 
to, debole, egoista, ipocrita e avido. E non è la 
società che lo rende tale: egli nasce così, lo si vede 
anche dai bambini in tenera età. Costruire una 
società basata su presupposti falsi è pericoloso: il 
compito dell’autorità è impedirealTuomo di mani¬ 
festarsi al suo peggio, e così facendo, rendere la vita 
sopportabile per la maggior quantità possibile di 
persone. 

M r. T rillaud: Vostra M aestà, aveteuna visionedav- 
vero pessimistica della natura umana. 

Napoleone Mio caro Trillaud, non sono pagato 
per essere otti mi sta. 

Tutti ridono. N apoleone rivolge uno sguardo d'intesa 
al suo maggordomo, che annuisce prende una caraf¬ 
fa di vino, 9 awidna a M adameTrillaud per riempir¬ 
le il bicchiere e ddiberatamente le rovescia dd vino 
sul vestito. 

Napoleone Stupido maldestro. Presto, portate del¬ 
l'acqua. 


Maggordomo: La prego, M adame, da questa par¬ 
te. (le indica un luogo fuori dal salone, scusandosi 
con grande umiltà) 

Napoleone N o, me ne occupo io. N on voglio altri 
disastri. 

N apoleone il maggordomo e M adame Trillaud la¬ 
sciano il salone, fra scuseerasscurazioni. Si spostano 
in una piccola stanza riservata, dalla quale uno scalo¬ 
ne conduce allo studio privato ddi'lmperatore Do¬ 
vunque d sono cusdni, vdiuti, pecchi ecandde. 
Napoleone Presto, dov'èl'acqua? 

Maggiordomo: Ecco, Vostra M aestà. 

Napoleone Bene, mi permetta, M adameT rillaud... 
Napoleone e il maggordomo 9 scambiano un'altra 
occhiata d'intesa, e il secondo scompare L'attenzione 
di N apoleone si sposta immediatamente, dall'abito di 
Madame a M adame stessa. I suoi tentativi di pulire 
la macchia di vino diventano sempre più intimi. 

M .me Trillaud: Oh! Vostra M aestà! 

Napoleone Non abbiate paura, (l'abbracda) 


M.meTrillaud:M agli ospiti... mio marito... l'Impe¬ 
ratrice... 

Napoleone Non abbiate paura, mia cara. Saremo 
di ritorno giusto per il dessert. 

Napoleonela badaecerca di toglierlei vestiti. Dopo 
alcuni, appasdonati secondi, 9 sente un timidobussa- 
realla porta. M adameTrillaud sussulta, maNapoleo- 
ned metteun dito sullelabbra econtinua, sussurran¬ 
dole 

Napoleone N on vi preoccupate. È solo la camerie¬ 
ra. 

Ma dopo 15 secondi, bussano di nuovo, più forte 
M adame Trillaud è paventata. 

Napoleone Sì, chi è? (con tono rabbioso) 
Giuseppina: Apri la porta. Sono io. 

Napoleone Vattene. Sono occupato. 

Giuseppina: So bene in che cosa sei occupato. 
Napoleone N on essere ridicola e vattene. Sto lavo¬ 
rando. 

Giuseppina: Dov'è M adameTrillaud? 


Napoleone Perché dovrei saperlo? Chiedi a Ro- 
quier: lesta pulendo il vestito. 

Giuseppina: Cosa stai facendo lì dentro? 
Napoleone Oh, senti, tutto ciò è total mente assur¬ 
do. Se non vuoi essere umiliata di fronte agli ospiti, 
torna subito a tavola! 

Giuseppina: Ci rapungi? 

Napoleone Sarò lì fra cinque minuti. Torna dagli 
ospiti. 

Giuseppina: Cinque minuti, (con vocedebol^ 

Napoleone A tra poco. 

M adameTrillaud d alza, fa per rivestird. Napoleone 
la ferma e le mormora: 

Napoleone Cara- non siate ridicola. Abbiamo cin¬ 
queminuti. Dove state andando? 

M .me Trillaud: M a. Vostra M aestà, si saranno ac¬ 
corti che siamo spariti. Ci aspetteranno. 
Napoleone Certo che no! Per cinque minuti, non 
se ne accorgerà nessuno. 

La spinge di nuovo sul letto. 
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DUE SOLE DATE PER BJÒRK: 
PARMA E ROMA 

Sono Parma e Roma le uniche date 
italiane del tour mondiale di Bjòrk. 
L'artista islandese si esibirà l'S 
novembre al Teatro Regio di Parma 
e il 10 al Teatro dell'Opera di Roma 
(in un primo momento si era parlato 
dell'Auditorio di Santa Cecilia). 
L'artista si avvale di un'orchestra di 
54 elementi, la «Novecento 
Orchestra», diretta da Simon Lee, 
da un coro esquimese di 14 donne e 
dall'arpista Zeena Parkins, già vista 
al fianco di artisti eclettici come 
John Zorn e Thurstun Moore dei 
Sonic Youth. I concerti sono 
preceduti dall'esibizione del duo 
elettronico dei Matmos. 



Povera tv, quanta paura di toccare la civiltà di Berlusconi 


Angela Corrias 

Un rapido scardo al modo con cui si è condotta 
l'informazionetele/isiva nella settimana che va dal 
24 al 30 settembre I media, sa pubblici che privati, 
hanno salito molto da vicino tutti gli spostamenti 
dé premier, Silvio Bersluconi. 

Civiltà occidentale II Tg5, alla line del servizio 
sull'incontro con Putin a Berlino, ha fatto sapere che 
te affermazioni di Berlusconi si erano «attirate pe¬ 
santi critiche dalle opposizioni, in particolare da 
FassnoeRutdli, allequali avrebbecomunquerispo- 
sto al Senato», trasformandole in questione interna 
e trascurando di evidenziare die tutto il mondo 
stava esprimendo la sua indigiazione II gorno do¬ 
po, né servizio sull'incontro con Schroeder, all'accen¬ 
no ddle reazioni ddia Lega Araba, hanno subito 


fatto seguito le repliche di Buttigliene e Tajani, che 
hanno accusato di strumentalizzazione. Comunque 
al Tg5 la gaffe dd Primo Ministro è Éata presto 
attenuata perché M entana ha trasmesso il servizio 
sulla famosa lettera di Oriana Faliad al Corriere 
ddia Sera. A Vespa invece, ritardo alla ormai ede- 
bregaffedd nostro premier, à chiededi farsentireil 
discorso e non di discuterne ai buio, perché cosi 
rimane la convinzione dd solito «complotto ddia 
ànistra italiana». 

Quanto al Tg4 invece ha omesso ogni polemica per 
poi, alla fìneddia settimana, legttimareleg'ustifica- 
zioni di Berlusconi sulla superiorità ddia civiltà oca- 
dentale servendoS di un servizio-inchiesta sugli or¬ 
rori talebani. Ha poi dtato «qudia certa Snistra che 


9 sta assumendo pesanti reponsabilità con attacchi 
al capo dd governo in un amile momento». 
Referendum sul federalismo. Per quanto riguarda 
inveceleinformazioni sul referendum chea terrà il 
7 ottobre essesono piuttosto scarse Pressoché assen¬ 
ti nd tdegornali Mediaset, con solo qualche servi¬ 
zio, nef 7g5 ddle20, sul Réerendum Day ddI'Uli¬ 
ve, con la messa in onda ddledichiarazioni di Rutd- 
li. Bossi eBertinotti. In Rai inveceil maggordiffuso¬ 
re di questo tipo di informazioni sembra il Tg2, 
anchesesono in genereservizi brevi in coda. Il fatto, 
per esempio, che non si dti ogni volta almeno un 
punto ddia legge, determina una situazione in cui i 
dttadini non ne comprendono la sostanza evadano 
alle urne senza una piena consapevolezza su cosa 


aano chiamati a esprìmerà. 

Processi di Berlusconi. Presentando poi il falso in 
bilando come «legge sul diritto sodetario», non si 
capisce qual è l'oggetto dd contendere in quanto 
nessuno spiega in modo chiaro ched sono di mezzo i 
processi di Berlusconi. Con la carenza di informazio¬ 
ni 3 rischia di assecondare le affermazioni della 
maggoranza secondo cui l’opposizione continua a 
«perseguitare il premier». 

Perìe. Ancora M ediaset. IITg4 diceddlecoseinaudi- 
te ndia Finanziaria è previsto «un milione al mese 
per ogii figlio»; oppure che «il papa in Turchia ha 
reso omaggio allevittimedd regimi comunisti». 

Dati raccolti dall' «osservatorio settimanalesull'in- 
formazione radio-televisiva». 


Sipr Funy, dal Galles con rabbia rock 

Dai Beatles ai Velvet Underground: milk segni del tempo nella musica di un grande gruppo 


Alilo Bernabei 


LONDRA L'ultimo animale passato su que¬ 
sto palcoscenico dell Academy di Brixton 
è il toro sul quale M adonna faceva la cow- 
girl. Era finto naturalmente. I Super Furry 
Animais, o animali superpelosi, chiesi so¬ 
no presentati per il concerto dell’altra sera 
sono invece degli animali veri e di gran 
talento che formano una delle migliori 
band del momento. Belano come agnelli¬ 
ni alla Burt Bacharach, ma quando si ar¬ 
rabbiano diventano leoni metal rock poli- 
tizzati che presentano un robusto manife¬ 
sto musicale, forte, impanato e impreve¬ 
dibile. I Super Furry Animalsof SFA, ven¬ 
gono dal Galles dove sono conosciuti an¬ 
che come Sweet Fuck All. Per dirla senza 
offendere nessuno con una traduzione 
troppo letteraria, questo è anche l'insulto 
che molti dei loro coetanei lanciano con¬ 
tro i responsabili di una situazione che sta 
condannando migliaia di giovani alla di¬ 
soccupazione. Cardiff, la capitale gallese, 
sta subendo gli effetti disastrosi dellachiu- 
sura delle miniere avvenuta intorno alla 
metà degli anni Ottanta sotto il thatcheri- 
smo. I giovani scendono dalle vallate che 
sono diventate dei deserti. Fanno di tutto 
per sbarcare il lunario intorno a Cardiff e 
per distrarsi o salvarsi si rifugiano nella 
musica e nello sport. Se uno chiede loro 
chesperanzehanno per il futuro rispondo¬ 
no: sweet fuck all!, un grido che gli SFA 
hanno saputo raccogliereetradurrein mo¬ 
tivi cheinizialmenteerano cantati, per sfi¬ 
da, elusivamente in lingua gallese. 

È da questa radice di rabbia e deside¬ 
rio di affermare l’identità locale, anche in 
forma di originalità di suono, che negli 
ultimi dieci anni sono venute fuori, oltre 
agli SFA, alcune tra le migliori band del 
Regno Unito. Hanno portato verso Lon¬ 
dra un suono in parte sentimentale, in 
parte grintoso, che si presenta con compo¬ 
nenti di folk celtico, rock-pop tradizionale 
ed input multietnica essendo Cardiff, col 
suo porto e la presenza di afro-caraibici 
fin dalla metà del 1800 una dellecittà euro¬ 
pee più multirazziali. 

A otto anni esatti dalla loro formazio- 
negli SFA sono dunquegiunti alla conqui¬ 
sta della Brixton Academy. È il tempio 
musicale kitsch nel quartiere nero di Lon¬ 
dra coi balconcini, i rampicanti finti, le 
griglieda harem equel bellissimo pancio¬ 
ne-platea che mette le band a diretto con¬ 
tatto col pubblico. Già famosi per il modo 
come utilizzano i back projectorseimma- 
gini Dvd, hanno fissato due grandi scher¬ 
mi in alto, altri quattro a varie altezze dal¬ 
la platea e dozzine di monitor sullo sfon¬ 
do. Il pubblico comincia col seguire la 
band sui monitor, ripresa mentre è ancora 
persane! corridoi dell'Academy enei labi¬ 
rinto di scale. L'atmosfera si scalda in atte¬ 
sa che sbocchino tra gli strumenti, cioè 
che passino dalla fiction riportata sui mo¬ 
nitor alla realtà del concerto che è stato 
concepito per il lancio dell'album-dvd inti- 
tolato RingsAround theWorId, anelli intor¬ 



pop gentiluomo 


Ben Folds: sì, derubo 
gli anni ‘60 ma con cuore 

Roberto Brunelli 


I Super Furry 
Animais e a destra 
Ben Folds 


no al mondo. Nel giro di due intense ore 
si esibiscono in quasi tutte le tredici tracce 
che nella versione in studio includono de¬ 
gli apporti di Paul M cCartneyfchesi sente 
mentre sgranocchia una carota in Recep- 
tade for thè Respectable e forse anche nel 
molto, molto Beatles Alternate Route to 
Vulcan Street) e John Cale. Dal vivo il 
supporto viene dai visual sui monitor. Tra 
i temi illustrati c'èquello dello spazio, del¬ 
la terra come pianeta e del pianeta come 
materia viva, esplosiva. La grafica animata 
ricorda i cartoon giapponesi, i teletubby e 
i videogames, specie quelli di carattere 
sportivo. Ci sono immaginarie baby giris 
dagli occhi a mandorla e omini spaziali 
chesi confondono con figureumaneripre¬ 
se come attraverso le speciali cineprese 
che registrano il calore o il sudore delle 
persone. Più si va avanti nel concerto più 
diventa evidente il tema ecologico, la pro¬ 
tezione dell’ambiente. Ci sono vallate di 
grano, campi coperti dalla neve, ruscelli 
gelati di montagna. In contrapposizione 
alle meraviglie rurali ci sono esplosioni 
atomiche, edifici in fiamme, persone che 
si precipitano dai grattacieli, aerei che si 
addentrano in zoneurbaneTutteleripre- 
serisalgono a prima deiril settembre, ma 
non si puòfareamenodi rimaneredistur- 
bati dalla New York notturna di com’era 
una volta e come non sarà mai più. 


Alcunedelleripreseseguono pari pari 
i contenuti musicali, per esempio Rings 
Around thè World, in cui la parola «ring» 
vibra come un campanello d’allarme sui 
monitor olt'snottheEnd oftheWorId che 
proponedellescrittedi varia originea mo’ 
di esortazione alla pace. Altre illustrazioni 
grafiche sono puramente fantastiche, del 
tipo psichedelico, con i soliti colori giallo 
e rosso associati ai cosi detti effetti ecstasy. 
La musica può essere apprezzata pezzo 
per pezzo, con la molteplicità di echi e 
riferimenti chevanno dai Beatles a Bacha¬ 
rach, da Velvet Undeground ai Pink 
Floyd. Qualcuno ha perfino menzionato 
Nancy Sinatra. M aquesto particolarecon- 
certo suona tutt’altro che frammentato. 
Sembra anzi strutturato con l’ambizione 
di creare una specie di opera lun^, con 
una sua tematica tenuta a fuoco in una 

Ottimo concerto alla 
Brixton Academy a otto 
anni dalla formazione del 
gruppo per presentare 
«Rings around thè 
World» 



compatta unità qua¬ 
si orchstrale. Sono 
ovvi amente bravissi¬ 
mi ai loro strumenti. 

Le voci sono ok. La 
creatività a tratti è 
impressionante. Al 
terminedi una balla¬ 
ta sentimentale ci si 
puòaspettareun’on- 
data di techno. No 
Sympathy è partico¬ 
larmente potente. Il 
loop verbale, come 
nel caso di una paro¬ 
la ripetuta anche 
una cinquantina di 
volte, acquista un po¬ 
tere ritualistico di 
grande impatto. 

Il finale è arriva¬ 
to con un crescendo 

di questo genere, accompagnato sul palco- 
senico da una lotta di wrestler e uomini 
Batman che diventa grottesca e poi si tra¬ 
sforma in uno scherzo, un conflitto inuti¬ 
le. M eglio la pace. 0 come sembra dire la 
voce elettronica martellata Best to forget, 
megliodimenticare II palcoscenicoèrima- 
sto al buio. Non si sono presentati in sce¬ 
na per riscuotere l’applauso anche se la 
gente non voleva andarsene. 



Non ce ne sono tanti come Ben Folds. Di suofarebbeil pianista, 
ma in realtà suona più o meno tutti gli strumenti che il Signore 
ha creato per l’uomo. I bene informati (più uno zoccolo duro di 
appassionatissimi in America) lo conoscono da almeno sei anni: 
i suoi Ben FoldsFive(chesarebbeadire«i cinquedi Ben Folds», 
anche se in realtà erano tre) hanno realizzato alcuni dischi assai 
notevoli, tra canzone d’autore americana (cose alla Randy N ew- 
man, per intenderci), una calcolata anima jazz, liriche fortemen¬ 
te ironiche, due o tre colpi appena percettibili di rumorismo 
elettronico e qualche folata di gioia kletzmer (grazie all’apporto 
degli amici KlezmatiG). Daun annetto Ben Folds(più o meno il 
meglio che l’upper class americana della east coast possa produr¬ 
re) si èmesso in proprio: il risultato èRoddn’thesuburbs. 

11 suo nuovo disco, signor Folds, sembra una netta virata 
versoli pop. 

Oh sì. È un bel dischetto pop. Diciamo che è un po’ più 
contemporaneo, fra virgolette, da miei precedenti lavori. Non 
vedo dove sia il problema: siamo tutti consumatori pop, perché 
abbiamo un’anima popolare. Certamenteèun disco più digeribi¬ 
le, ma per me realizzarlo è stato molto divertente. 

Lei ha suonato tutti gli strumenti, vero? 

Altroché. È vero che quando suoni con altre persone si crea 
una chimica che da soli manca, M a se suoni da solo non c’è 
bisogno di spiegare le tue idee, prendi e suoni. 
D’altronde, l’esperienza con i Ben Folds Five è 
finita perché stare insieme per sei anni è molto 
defatigante. Certo, ci sono gruppi che durano di 
più... ma in genere sono quelli che hanno superato 
la soglia del dolore grazie ad un’ottima motivazio¬ 
ne: guadagni formidabili, come nel caso d^li U2 e 
dei Rem. Noi, invece, stavamo morendo di fame. 
C'è un bel po' di musica inglese nei suo 
disco... 

Si, probabilmenteèvero. La musica inglesemi 
piace quasi tutta, dai Beatles ai Radiohead passan¬ 
do per i 10 Cc, Elvis Costello, gli Xtc. Sovente gli 
inglesi hanno un approccio più severo alla musica, 
hanno la capacità di andare oltre la realtà. U n 
americano non potrebbe mai cantare / am thè 
walrus, alla John Lennon. Paul Simon o Bruce 
Springsteen parlano di vita normale in spazi nor¬ 
mali. 

In molti pensano che dopo l'attentato alle 
Twin Towers le arti non potranno più esse¬ 
re le stesse, altri pensano che la vita andrà 
avanti comunque.. 

Credo che la realtà sia in mezzo. La sera dell’ll 
settembre eravamo a Washington. Quella sera non facemmo il 
nostro show. Semplicemente non era possibile farlo. Ma dopo 
abbiamo suonato ovunque: c’era gente, ai nostri concerti, che per 
una sera doveva poter dimenticare. 

Molta della musica che si fa oggi pesca a piene mani dal 
passato. Dagli anni ‘60, ovviamente^ ma non solo. Lei 
come la vede? 

È un bene. Il problema non è ci òche «rubi». Il problema èse 
c’èo non c’è, il soul, l’anima, il cuore, nella musica chetai, E 
quello cheta la differenza. 


Se amate Sanremo non cancellate la giuria di qualità 


Piero Vivarelli 


Sanremo, a va ad incomindare I lavori 
rdativi al cadtdd giovani (o nuove «pro¬ 
poste» diedir si voglia) sono praticamen¬ 
te comindati lunedì 17 settembre con 
l’arrivo ndia dttà dd fiori dd primo 
gruppo di arca ottocento govani che per 
quattro settimane frequenteranno l'A cca- 
demia ddia Canzone. Sono quattro setti¬ 
mane di diminatorie fin- che alla fine 
l'Accademia proporrà otto cantanti (o 
gruppi) alla RAI che, a sua volta, ne 
sceglierà quattro per il fatidico palcosceni¬ 
co dd teatroAriston. 

Partendo dall'Accademia hanno rag¬ 
giunto la notorietà personagg come i 
Quintorigo e il Duo Moses, tanto per 
dtarne qual- amo, e in precedenza, 
quando questa prestigiosa «scuola» non 
era an- cora stata costituita e il concorso 
3 chiamava Sanremo famosi, si era- no 


rivdati Laura Pauani e Nicolò Fabi. 
M entrei govani hanno gà comindato a 
pedalare per il festival, sono ancora scar¬ 
se le notizie su qudio che sarà il nuovo 
regolamento. 

Baudo ha solo annundato chequesta 
volta non d saranno ospiti d’onore italia¬ 
ni. Chi vuolepartedpare, vada in gara a 
suo rischio e pericolo. Tutto sommato ha 
ragone: con l'introduzione dd «supero- 
spite» a era creata una odiosa discrimi¬ 
nazione fra cantanti che, almeno in teo¬ 
ria, dovrebbero essere tutti di serie A e di 
pari livdio. Pare però, che Superpippo 
abbia anche détto essere sua intenzione 
abolirela guria di qualità equestosareb¬ 
be un errore gravi samo. “ 

Un premio di qualità per evitare 
«mattanze» 

Quando, alcuni anni fa, proprio dal¬ 


le colonne di questo gornale, prò- posi 
un premio di qualità dato da un'apposi¬ 
ta giuria al mipior testo, alla migliore 
musica, al mi^ior arrangamento e alla 
migliore esecuzio- ne, lo fed proprio per 
evitare die i big avessero paura ddia 
«mattan- za» che inevitabilmente com¬ 
porta una giuria popolare (scdta solo 
Dio sa comd i cui risultati vengono dati 
uffidalmente dall'ultimo fino al primo 
qualificato. La guria di qualità modifica¬ 
va emodifica l'intera filosofia ddia gara, 
un po' comeawienend festival dd dne 
ma, dove, oltre a eventuali premi, è di 
per sé qualificante la partedpazione La 
RAI accettò l'idea, purtroppo però dimez¬ 
zandola, Coà, accanto alla guria di qua¬ 


lità, ha continuato a esiSterequdIa coad¬ 
détta popolare col risultato di creare un 
ibrido dove la «plaza de toros» è rimasta 
e per far parted parea Sanremo gli auten- 
tid campioni s sono dovuti inventare gli 
inviti fuori concorso. 

Sì, lo sappiamo benissimo: in RAI s 
è, a torto, convinti che per ottenere g// 
ascolti è necessario far scorrere il sangue 
Sbagliato. E poi, allora, perdné furono 
inventati anche i superospiti? La guria 
di qualità deve ri manere e, anzi, dev'esse¬ 
re l'unico metro di gudizio per i cosiddét¬ 
ti campioni. Il sangue se davvero lo a 
vuole, può scorrere lo Éesso con i giovani 
che gustamente, sono in ogni caso con¬ 
tenti, vadano come vadano le cose di 


essere presenti a qud Festival ddia Can- 
zoneltaliana che rappresenta comunque 
un avvenimento prestigoso. 

Gli ospiti stranieri promuovono se 
stessi 

Un altro ragionamento indirizzato a 
Baudo va fatto anche per g// stra- nieri. 
T roppo spesso l'ospited'oltralpeo d'oltre 
oceano ha usufruito dd festival come di 
un fondamentale vdcolo promozionale. 
Per questo g-andi nomi di ogni parte dd 
mondo sono stati ben lièti di parted parvi 
e le loro case discografiche di pagarne le 
spese, pur se ingenti. Fra l'altro questo 
meccanismo regala un potere smisurato 
aiiemajorsmultinazionali chespesso, an¬ 
zi quasi sempre, condizionano la parted¬ 
pazione dd loro divo internazionale a 
qudia dd cantanti in gara ddia loro scu¬ 
deria. La partedpazione degli stranieri 


eoa com'èorganizzata ogg èvantaggo- 
sa solo per loro, ma non per la promozio- 
neddla canzone italiana. 

Eppure il sistema d sarebbe e in pas 
sato è stato anche attuato con successo. 
Ricordate la stupenda interpretazione 
fatta nd '90 da Ray Charles dd brano di 
foto Cutugio? Si torni a dare agli stra¬ 
nieri uno dd brani in gara, destinando 
loro un'intera serata. Coà facendo la can¬ 
zone italiana potrà essere promossa in 
altre lingue e in altri paea. Tutto qui. 

Un’ultima osservazione le canzoni 
in gara, sa per i campioni sa per i gova¬ 
ni, non devono essere più di dodid. 
L'idea di farnepartedparequattordid o 
sedici appare ridicola perché è pratica- 
mente imposa bile sdezionare tante bdle 
canzoni. M eno brani, ma validi non fa¬ 
ranno certo abbassare^! ascolti. Anzi. 
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Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni divisedallacri- 
ticaemolti sbadigli dapartedel pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Citai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
Kadosh eKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - anche per colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel castc'èArthur Miller, 


La ' 

rantrée 

Titolo in qualchemisurasimboli¬ 
co e autobiografico (del protago¬ 
nista): La rentrée segna il ritorno 
di Francesco Salvi, comico che al 
cinema non ha avuto una grande 
fortuna. 

Nel film di Franco Angeli veste i 
panni Mario Ghibellini detto «il 
danseur», ex pugile che esce di 
galera e progetta un grande rien¬ 
tro sul ring. Il film racconta lasua 
vita in dodici capitoli che corri¬ 
spondono alle dodici riprese del 
match.. 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera(ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servino eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


1 


La maledizione 
dello seorpione... 

È il nuovo Woody Alien passato 
fuori concorso alla M ostra di Ve¬ 
nezia. U n gioiellino col qualetor- 
naagli amati anni '40, per raccon¬ 
tare la storia di un detective im¬ 
branato che lavora per una com¬ 
pagnia di assicurazioni esi ritrova 
come capo una donna in carriera 
(brillantemente interpretata da 
Heien Hunt). La trama fa tanto 
Fiamma del peccato, e l'atmosfera 
èproprio quella dei noir dell'epo¬ 
ca, ovviamente omaggiati in chia¬ 
ve ironica. . 


1 


Lanobildonna 
e il duca 


Questo nuovo film di Rohmer è 
veramente splendido. Ispirandosi 
allememoriedi GraceElliott, no- 
bildonna inglesea Parigi negli an¬ 
ni della Rivoluzione, Rohmer ci 
porta nel pieno del Terrore con il 
decisivo apporto delle tecnologie 
digitali, che gli consentono di ri¬ 
costruire Parigi come se emerges¬ 
se dalle pitture dell’epoca. Lucy 
Russell è magnifica nei panni di 
Lady Elliott, nobile che rischia il 
collo per salvaredallaghigliottina 
un amico. 


The 

Unsaid 


11 sottotitolo è«Sotto silenzio», epote- 
va tranquillamente diventare il titolo. 
Unsaid significa il «non detto», ma 
potremmo tradurlo, in senso psicoa¬ 
nalitico, «il rimosso»: Andy Garda è 
uno psicologo che non ha saputo «sen¬ 
tire»! problemi del figlio chesi èsuici- 
dato. Questo si traducein un crollo di 
autostima: non sa più essere un mari¬ 
to per la moglie, un padre per la figlia, 
un medico per i suoi pazienti. Se la 
trama vi ricorda un po' La stanza del 
figlio, non siete lontani dal vero: anche 
se il tutto è in salsa hollywoodiana. 


Crazy 

Beautillil 


La trama è sorprendentemente si mi- 
lea quella di Save thè Last Dance, ma 
qui non ci sono ballerini. Lei ègiova- 
ne, bianca,carina, di buona famiglia; 
lui è ispanico e studia per diventare 
pilota militare. Si conoscono a scuo¬ 
la, lei lo punta, lui crede che sia uno 
scherzo poi capisce chesi fa sul serio. 
Commedia sentimentale all'insegna 
- di nuovoi - del politicamente cor¬ 
reo. Attenzionealla ragazza, però: è 
Kirsten Dunst, l'inquietante bambi¬ 
na di Intervista col vampiro, e sta ere 
scendo davvero bene. In ogni senso. 


1 MILANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Paul, MIcke gli altri - The Navigatore 

drammatico di K. Loach, con J. Dottine, T. Craig 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,10-17,40 (£ 7.000) 20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

La nobildonna e il duca 

400 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

MoulinRouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Bounce 

108 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Blow 

108 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M.deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich,C. 

Deneuve 

17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Noman'siand 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

MoulinRouge 

350 posti 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

The Others 

150 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 


sala 2 The unsaid-Sotto silenzio 

90 posti thriller di T. McLoughIin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-22,20-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,35 (£ 7.000) 17,50-20,15-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Le pornographe 

120 posti erotico di B. Bonello, con J. Regnier 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

198 posti 

drammatico di K. Loach, con J. Dottine, T. Craig 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

sala Visconti 

The Others 

666 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Pier Paolo Pasolini e la ragione di un sogno 

documentario di L. Betti, con F. Archibugi, B. Bertolucci, M. 

Calopresti 

16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Luce dei miei occhi 

118 posti 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Fast and Furious 

313 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

Bounce 

316 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
15,00 (£ 7.000) 17,20-20,05-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

329 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,00 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Codice; Swordfish 


thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
20,15-22,30 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,00-17,30 (£ 8.000) 19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Come si fa un Martini 

commedia di C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 
16,15 (£ 7.000) 18,15-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
15,35 (£8.000) 19,10-22,15 (£ 14.000) 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 3 

The Others 

250 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 4 

143 posti 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15,10-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 5 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

171 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 

Bounce 

162 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

sala 7 

144 posti 


sala 8 

100 posti 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 14.000) 

sala 9 

La verità, vi prego, suN'amore 

133 posti 

commedia di F. Apolloni, con F. Apolloni, E. Avignini, Y. Gugliucci 
14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

salalo 

La nobildonna e il duca 

124 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

14,35-17,10 (£ 8.000) 19,40-22,20 (£ 14.000) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
16,15-18,20-20,25-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Blow 

438 posti drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 La maledizione dello Scorpione di Giada 

250 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 Luce dei miei occhi 

250 posti drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 The Gift 

249 posti thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 II trionfo dell'amore 

141 posti commedia di C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsiey, F. Shaw 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 II mestiere delle armi 

74 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


175 posti La verità, vi prego, suN'amore 

commedia di F. Apolloni, con F. Apolloni, E. Avignini, Y. Gugliucci 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Smoking; No Smoking 

di A. Resnais 

16,30-19,00-21,30 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

MoulinRouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti 

Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg,T. Roth, H. Bonham-Carter 
20,15-22,30 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
21,15 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

MoulinRouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 
21,15 


BIASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
21,15 
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L’ultimo 

baeio 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
corale e ritrae passi oni, tradi men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazionecheha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Neil’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti dellavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Save 

thè Last Dance 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), hastravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto, 
Flastìdanceincontra Indovina dii vie- 
nea cena: storiad'amoreinter-razzia- 
lenei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per ladanza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonista hafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


T 


Le 

Pomographe 


n mestiere 
delle armi 

Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lospuntoèlaristrutturazionedi 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori e i quattro ope¬ 
rai che lo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


^ American 

Psycho 

11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmenosangui¬ 
noso evisionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
dellaWall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato.. 


Evolution 


state facendo jogging nel deserto 
dell'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi da¬ 
gli alieni, che cominciano ad evol¬ 
versi a velocità supersonica, riscri¬ 
vendo a modo loro le teorie di 
Darwin,., Fantascienza comica, se¬ 
condo un cliché che a Hollywood 
ha funzionato più di una volta. 
Ivan Reitman, il regista, diresse nel 
1984 un classico del genere, «Ghost- 
busters». M a qui, 17 anni dopo, ha 
proprio perso la mano. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BaLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
700 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

330 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,00 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

20,10-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 
498 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

21,00 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

21,00 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,15 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
238 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,30-22,30 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

19,45-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti The unsaid ■ Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughIin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

20 , 10 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti MoulinRouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

ViaGaribaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

20,10-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Saiomé, con S. Marceau, M. Serrauit, F. Diefenthal 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti MoulinRouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Codice; Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

20,15-22,30 

sala 2 A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spieiberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

19,45-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spieiberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

17,10-20,00-22,50-0,40 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Moilà 
17,40-20,20 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

18,20-20,30-22,40-1,30 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
23,00-1,20 

MoulinRouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 


17,20-19,50-22,30-1,10 

The Others 

thriiler di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,50-22,20-0,30 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

20,00 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

16,30-20,00-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Moiià 
(£ 13.000) 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tei. 039.32.27.46 

590 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tei. 039.38.05.12 
798 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
(£ 13.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti MoulinRouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,15-17,30-20,00-22,30 
270 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

15,20-17,40-20,00-22,30 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15,45-18,00-20,15-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

21,15 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Sabato 6 ottobre ore 21.00 Abelardo e Eloisa di C. Alberico Testi regia di 
Roberto Brivio con Federica Brivio, Riccardo Mazzarella, Guido Garlati, 
Danilo Ghezzi e gli attori della Compagnia Stabile dell'Ariberto 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.00 e ore 22.30 La cerimonia di Giuseppe Manfridi regia di 
Walter Manfré con 40 interpreti 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La cena dei cretini regia di Andrea Brambilla con 
Zuzzurro e Gaspare presentato da Fox and Gouid Produzioni 

CRTSALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Trilogia di Belgrado di Biljana Srbijanovic regia di 
Massimo Navone con T. Amadio, E. Arigazzi, S. Armetano, I. Bonacossa, 
M. Caccia, B. Fornasari, F. Gandossi, C. Peruzzelli, , P. Pierobon, G. 
Rossi 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.301 monologhi della vagina di Ève Ensler regia di Emanue¬ 
la Giordano con Leila Costa, Agnese Nano, Lucia Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Sabato 6 ottobre ore 20.45 Trittico di danza con il Corpo di Ballo del 
Teatro alla Scala, artista ospite Roberto Bolle 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Cggi ore 21.00 II calapranzi di Harold Pinter (suggestioni di René 
Magritte) regia di Cristiano Noci con Aram Kian, Mauro Pescio 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Cggi ore 21.00 Come le stelle di prima mattina di Aleksandr Galin 
(traduzione di Milly Martinelli) regia di Michele Rho con Alessandra 
Corti, Nicoletta Lenchi, Jennifer Poli, Silvia Mandola, Michele Cipriani, 
AnciliaCggioni, Michele Rho 

MANZONI 

I 


Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Cggi ore 20.45 II fu Mattia Pascal di Luigi Pirandello regia di Piero 
Maccarinelli con Giuseppe Pambieri, LiaTanzi, Micol Pambieri e con la 
partecipazione di Pippo Pattavina 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 I lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Domani ore 21.15 Omaggio a Louis Armstrong concerto della Civica 
Jazz Band Direttore Enrico Intra e Rossano Sportiello 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Aperta la Campagna Abbonamenti 2001/2002 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. Le prevendite 

saranno aperte fino al 12 ottobre. 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Campagna abbonamenti stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 18.30 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Cggi ore 21.00 Sinfonia per corpi soli di Federica Fracassi regia di 
Renzo Martinelli con Federica Fracassi, Giada Balestrini, Monica Parma- 
gnani 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Cggi ore 17.30 Grandi regie verdiani di Strehier e Ronconi conversazio¬ 
ne di Sergio Sablich a cura degli Amici del Piccolo con Alberto Bentoglio, 
Mirella Freni, Enzio Erigerlo, Margherita Palli, Felice Schiavi 
Oggi ore 10.00 per le scuole e ore 20.30 II giro del mondo in ottanta 
giorni riduzione per marionette di Carlo II Colla ed Eugenio Monti Colla 
regia di Eugenio Monti Colla con la Compagnia Marionettistica «Carlo 
Colla e figli» 

SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 al lunedi al sabato ore 

10.30-13 e 15.30-19. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di otto¬ 
bre. 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tei. 02.58315896 
Cggi ore 21.00 Ambiato di Giovanni Testori 


TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tei. 02.76110007 

Campagna Abbonamenti 2001/2002 dal lunedi al sabato dalle ore 11.30 
alle ore 18.30. Infotel. 0258315896. La stagione 2001/2002 inizierà nel 
mese di ottobre 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Cggi ore 21.00 Lo sconosciuto di Agatha Christie regia di Rino Silveri 
con Cinzia Bregonzi, Marco Alberghini, Michele Airodi, Simona Chiodo, 
Desirée Foà, Elena Petrini, Renato Soriano, Alessandro Testa 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tei. 02.4694440 

Sabato 6 ottobre ore 16.00 Peter Pan di James Matthew Barrie regia di 
Casetta Colla con la compagnia di Attori e Marionette di Gianni e Cosetta 
Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Cggi ore 17.30 Le passioni della conoscenza - la scienza in scena 

relatore Giulio Giorello, docente di Filosofia della Scienza, Università 
degli Studi di Milano 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tei. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 acquisto presso Inteatro 
Smeraldo dal lunedi al venerdì dalle ore 11 alle ore 18.30. Per informazio¬ 
ni tei. 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Cggi ore 21.00 Natura morta in un fosso di Fausto Paravidino regia di 
Serena Sinigaglia con Fausto Russo Alesi 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 7 ottobre in occasione dei quarant'anni di carriera Renato 
Bruson baritono musiche di Verdi, Donizetti, Bellini con Carlo Bruno al 
pianoforte e gli strumentisti del Teatro alla Scala 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Cggi ore 20.30 Concerto di inaugurazione Stagione Sinfonica 
2001/2002 musiche di Varèse, Grieg, Prokofiev Direttore Riccardo Chal- 
ly con rCrchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI MILANO 

ViaDurini, 24-Tel.02.795393 

Presso il Teatro Dal Verme: martedì 9 ottobre in programma Concerto 
musiche di Bach, Schumann, Beethoven con Gianluca Cascioli al piano¬ 
forte 

I 


IPADERNO 

MANZONI 


Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti 

MoulinRouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,00 

METROPOLIS MULTISALA 

Via Osiavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
21,00 

180 posti 

Blow 


drammatico di ! Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Moiià 

21,00 

PESCHIERA 

DE SICA 


Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Aiien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
21,30 

PIEVE FISSIRAGA 

CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 


Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spieiberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 


19,50-22,45 

Codice; Swordfish 


thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

20,20-22,35 

MoulinRouge 


commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 


20,00-22,35 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Saiomé, con S. Marceau, M. Serrauit, F. Diefenthal 
20,20-22,40 

Save thè last dance 


commedia di ! Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20,10 


Blow 


drammatico di ! Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

22,40 


Bounce 


sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
20,10-22,30 

IPIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tei. 02/92.44.36.1 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturielio, G. Barra 
17,00-20,00-22,30 

La verità, vi prego, sull'amore 

commedia di F. Apolloni, con F. Apolloni, E. Avignini, Y. Gugliucci 
17,00-20,00-22,30 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spieiberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

17,00-20,00-22,30 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Saiomé, con S. Marceau, M. Serrauit, F. Diefenthal 

17,00-20,00-22,30 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
17,00-20,30-22,50 

MoulinRouge 


commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

17,00-20,00-22,30 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
17,00-20,30-22,50 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
17,00-20,30-22,50 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
17,00-20,00-22,30 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
17,00-20,00-22,30 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg,! Roth, H. Bonham-Carter 
17,00-20,00-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-20,30-22,50 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
17,00-20,00-22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00 

TheGift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,30-22,50 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20,30-22,30 


ROXY 

ViaGaribaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Saiomé, con S. Marceau, M. Serrauit, F. Diefenthal 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 
Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel._039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
21,30 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti MoulinRouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 
21,00 


e Rnrrn 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,15-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
20,15-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Saiomé, con S. Marceau, M. Serrauit, F. Diefenthal 
20,30-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti MoulinRouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

20,05-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
20,10-22,30 (£ 12.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Paul, Mick e gli altri - The Navigatore 

drammatico di K. Loach, con J. Buttine, ! Craig 
20,30-22,30 (£ 11.000) 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
21,15 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
100 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 5 ottobre 2001 



Italial 21.00 

DEEP RISING. PRESENZE DAL PROFONDO 

Regia di Stephen Sommers - con Treat 
Williams, Famke Janssen, Kevin J. O’Con- 
nor, Anthony Heald. Usa1998.106minuti. 
Horror. 

Dalleprofondità del M areCine- 
se meridionale alcune mostruo¬ 
se aeature prendono d'assalto 
una lussuosa nave da aodera 
divorandone! pass^geri. In soc¬ 
corso della nave, minacciata an- 
diedai terroristi, gunge una na¬ 
ve capitanata da un mercena¬ 
rio. Medioae vicenda a metà 
tra fantasdenza e horror. 



Rete4 23.05 

QUALCOSA DI TRAVaCENTE 

Regia di Jonathan Demmo - con Jeff Da¬ 
niels, Melanie Griffith, Ray Ciotta, Marga¬ 
ret Colin. Usa 1986.113 minuti. Comme¬ 
dia. 

Un giovaneyuppiene/vyorchese 
divorziato incappa in una pro¬ 
vi nei ale procace e sfaedata. A g// 
inizi sembra una normale av- 
ventura ma tutto rischia di fini¬ 
re in tragedia. Amara ed incal¬ 
zante commedia dove il sogio 
lasda il posto all'incubo. Mud- 
chedi David Byrne, Laude An¬ 
derson e John Cale. 




RaitreO.55 

GLORIA 

Regia di Manuela Viegas - con Jean-Cri- 
stophe Bouvet, Francisco Relvas, Raquel 
Marques. Portogallo/Francia 1993.103 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

In un paeano ddia provinda 
portoghese una ragazza che 
^ ^ ama isolarsi nel suo mondo inte 
riore passa il suo tempo giocan¬ 
do con il figlio del capostazione 
L a giovane è attratta però da un 
ragazzo violento appena usato 
di galera. Coinvolgente esordio 
déla giovane r^sta porto^ese 
Ritmi rallentati. 


Raiuno 2.20 

ARCOBALENO SELVAGGIO 

Regia di Anthony Dawson (Antonio Mar- 
gheriti) - con Lewis Collins, Lee Van Cleef, 
Ernest Borgnine, Klaus Kinski. Italia 1985. 
95 minuti. Azione. 

Un uWdalein^ese, il cui fi^ioè 
morto di overdose, organizza 
con un pugno di mercenari una 
spedizione per annientare un de 
posto di oppio di proprietà di 
un audée trafficante ai confini 
con la Camboge. Cast ricco di 
vecchie g/or/e per una versone 
italica de "I quattro ddi'oca sd- 
vaggia". 



da non perdere 

□ 

da vedere 

PTJ^ 

COSÌ COSÌ 

a 

da evitare 


Boi' 



Uixi 



fini 



RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA 
CCISS 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S.. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario; 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.45 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Niente è per sempre”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroughs 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Un testimone chiamato 
cavallo”. Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

Previsioni sulla viabilità- 
Cciss viaggiare informati; 

17.00 Tg 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Corcano. 1-parte 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 
Attualità. A cura di Loris Mazzetti 
20.40 SUPER VARIETÀ. Varietà 

20.50 INCANTESIMO 4. Serie Tv. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti, 
Giuseppe Pambieri, Paola Pitagora. 
Regia di Alessandro Cane 
e Leandro Castellani 

22.45 TG 1. Notiziario. 

22.50 FRONTIERE. Attualità. 

A cura di Andrea Melodia, 

Rino Cervone, Giuliana Lombardi 

23.45 LINEABLU ■ NOTTE. Rubrica 
0.40 TG 1 ■ NOHE. Notiziario 
1.05 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 


6.05 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE. Rubrica “Incontro con...” 

6.15 COSA ACCADE NELLA STANZA DEL 
DIRETTORE. Rubrica. “Incontro con...” 
6.25 ENCICLOPEDIA DELLA SATIRA. 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Teletubbies. Cartoni animati 

9.55 JESSE. Telefilm. “Parenti terribili” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 

All’interno: NOTIZIE 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG2-SÌVIAGGIARE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà 

12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 NOTE E INFORMAZIONI SUL 
REFERENDUM DEL7 0n0BRE. Attualità 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 
16.00 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm. 
“Chips e magia” - “La casa da tè di Cesie” 
18.00 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore per bambini 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.10 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. “Libera scelta” 
20.00 ZORRO. Tf. “Il rifugio di Torre” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 EMERGENZA GUERRA. Rubrica 
di attualità. Conduce Michele Santoro. 
Regia di Andrea Soldani 
23.05 CHIAMBREHI C’È. Varietà 
23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 I SEGRETI DI UN KILLER, 
nim Tv (USA, 1997). Con Lori Loughiin, 
Bruce Greenwood 
2.00 ITALIA INTERROGA. 

Rubrica. Con Stefania Quattrone 
2.10 A ME PIACE. Varietà. 

“Giucas Casella” 

2.25 DUE ASSI PER UN TURBO. 

Telefilm. “Chi arriva primo” 

3.15 SCANZONATISSIMA. Varietà 


6.00 RAI NEWS 24-MORNING NEWS 
8.05 IL GRILLO. Rubrica 
8.35 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. Rubrica 
9.05 FAMOSI PER 15 MINUTI. Rubrica. 
“Fausto Leali” 

9.20 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico, Pino Strabioli 

11.45 MATLOCK. Telefilm. 

“Topi d’appartamento”. 1-parte 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica. 
A cura di LucaMazzà 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Topi d’appartamento”. 2-parte 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 REFERENDUM CONFERMATIVO 
DEL 7 OnOBRE: MESSAGGI AUTOGESTITI 
15.05 TG3NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
A cura di Paola Sensini 

15.25 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore per bambini. 
All’interno: Sognando gli animali. Doc. 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 

E CARTONI. Contenitore per bambini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 

20.20 BLOB. Attualità. 

20.40 CALCIO. 

QUALIFICAZIONE EUROPEI UNDER 21. 

Italia - Ungheria. Mantova 

22.45 TG3. Notiziario 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.20 RAI SPORT SPORTIVAMENTE 
0.10 TG 3. Notiziario 

0.20 X DAY I GRANDI DELLA 
SCIENZA DEL ‘900. Documenti 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.05 RAINEWS24. 

Contenitore di attualità 
3.00 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE 


cine 

13.00 SLALOM. Rlm commedia. Con 
Vittorio Gassman. Regia di Luciano Salce 
15.00 LA CASA STREGATA. Rlm 
(Italia, 1982). Regia di Bruno Corbucci 
17.00 QUESTA SPECIE D’AMORE. Rlm. 
Con U. Tognazzi. Regia di A. Bevilacqua 
19.00 LA CASA STREGATA. Rlm 
commedia (Italia, 1982). Con Renato 
Pozzetto. Regia di Bruno Corbucci 
21.00 LA LEGGE VIOLENTA DELLA 
SQUADRA ANTICRIMINE. Rlm 
poliziesco (Italia, 1976). Con John 
Saxon. Regia di Stelvio Massi 
23.00 I VENDICATORI DELL’AVE 
MARIA. Rlm western (Italia, 1970). 

Con Tony Kendall. Regia di Al Albert 
1.00 L’AMORE E IL SANGUE. Rlm. Con 
Rutger Hauer. Regia di Paul Verhoeven 



13.15 IN CERCA D’AMORE. Rlm. Con 
Janet McTeer. Regia di Gavin O’Connor 

13.55 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 
15.10 BOYS. Film (USA, 1996). Con 
Winona Ryder. Regia di Stacy Cochran 
17.00 MOONLIGHT E VALENTINO. Film. 
Con K. Turner. Regia di D. Anspaugh 

18.55 IL PADRONE DI CASA. Rlm. 

Con Joe Pesci. Regia di Rod Daniel 
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 DETROIT ROCK CITY. Rlm 
drammatico (USA, 1997). Con Edward 
Furlong. Regia di Adam Rifkin 
22.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
22.45 BODYOFEVIDENCE. Film (USA, 
1992). Con Madonna. Regia di U. Edel 
0.20 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 AVVENTURA. Documentario 
14.30 TERRA ESTREMA. Documentario 
15.00 ANIMALI KILLER. Documentario 
16.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
16.30 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
17.00 SCIENZA. Documentario 
17.30 PROFILI. Documentario 
18.00 FORMICHE. Documentario 
19.00 LA STORIA DIJOHNGLENN. Doc. 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
20.30 TERRA ESTREMA. Documentario 
21.00 ANIMALI KILLER. Documentario 
22.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
22.30 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
23.00 SCIENZA. Documentario 
23.30 PROFILI. Documentario 
24.00 NATURA. Documentario 
1.00 NON SOLO CALCIO. Documentario 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.34 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianiuca Nicoietti 

8.45 TURISMO 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1-SCIENZA 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.25 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Daniio Gionta 
14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 
14.05 MAGAZINE 

15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 - BORSA/ GR 1 - RADIO CAMPUS 

19.25 GR BORSA-AFTERHOURS 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

21.00 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 
21.05 GR1 CALDO. “ltaiia-Ungheria(U21)” 

21.37 GR1 MILLEVOCI 

22.40 UOMINI E CAMION 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LATRAVE NELL’OCCHIO 

8.45 LAFURIADIEYMERICH 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 I FANTONI ANIMATI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. A cura di Renzo Ceresa 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.56 INCANTESIMO4 (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.06 MAHINOTRE 

10.00 RADIOTRE MONDO-MATTINOTRE 
11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 

13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 
14.00 DIARIO ITALIANO 

14.15 BUDDHABAR. Con F. Mendica 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE Con Stefano Catucci 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE SINFONICA 2001/2002 
DELL’ORCHESTRA VERDI DI MILANO 
22.00 TEATRI IN DIRETTA 

22.50 STORIE ALLA RADIO 

23.20 CENTO LIRE/FUORI ORARIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Fierro 

6.40 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

7.30 LOVE BOAT. Telefilm. 

“Il tango si balla in due” 

8.15 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Con Fabrizio Trecca 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Miriana Trevisan 
15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 LE COLLINE BRUCIANO, 
nim (USA, 1956). 

Con Natalie Wood, Tab Hunter, 

Skip Homeir, 

Eduard Franz. All’interno: 17.00 Meteo. 
Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


20.45 UNO SCERIFFO 
EXTRATERRESTRE... POCO EXTRA 
E MOLTO TERRESTRE. Rlm commedia 
(Italia, 1979). Con Bud Spencer, Cary 
Guffey, Raimund Harmstorf. Regia di 
Michele Lupo. All’interno: 21.25 Meteo 
22.30 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 
Attualità 

23.05 QUALCOSA DI TRAVOLGENTE. 

Rlm drammatico (USA, 1987). Con 
Jeff Daniels, Melanie Griffith, Ray Liotta, 
Jack Gilpin. Regia di Jonathan Demme. 
All’interno: 0.35 Meteo 
1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.40 LADOnORESSASOnO 
IL LENZUOLO. Film (Italia, 1976). 

Con Karin Schubert, Orchidea De Santis, 
Gigi Ballista, Alvaro Vitali 


11.35 LA MIA ADORABILE NEMICA. 

Rlm commedia (USA, 1999). Con Susan 
Sarandon. Regia di Wayne Wang 

13.25 AGENTE007 MISSIONE 
GOLDFINGER. Rlm spionaggio (GB, 1964) 
15.15 WILL AND GRACE. Telefilm. 

15.40 ENTROPY-DISORDINE D’AMORE 
Rlm (USA, 1999). Con Stephen Dorff 

17.40 HURRICANE-IL GRIDO 
DELL’INNOCENZA. Rlm drammatico 
(USA, 1999). Con DenzeI Washington 
20.00 U NUOVA CASA DELU FAINA. Doc. 
21.00 FBI: PROTEZIONE TESTIMONI. 
Rlm commedia (USA, 2000). Con Bruce 
Willis. Regia di Jonathan Lynn 

22.40 IL GIORNALE DEL ONEMA. Rubrica 

23.25 L’AMORE CHE NON MUORE. 

Rlm (Francia, 2000). Con Juliette Binoch 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Suoceri contro suoceri”. 

Con Ray Romano, Brad Garrett 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Con Maurizio Costanzo. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Davanti all’oceano”. 

Con Chris Burke, Kellie Martin 
11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 RINCORRENDO L’URAGANO. 

Rlm Tv (USA, 1998). Con LizTorres, 
Adrian Zmed, Wolf Larson. 

Regia di Mark Sobel. All’interno: 

17.00 Tgeom. Notiziario 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Benedetta Cerbi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show.(R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 NONSOLOMODA 

È CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
3.00 ALTA MAREA. Telefilm. 

“Case in vendita” 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 


11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Verona-Lecce. (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Piacenza - Torino. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 NFLWEEKINREVIEW. Rubrica 

15.30 BASEBALL MAX. Rubrica sportiva 
16.00 SPORTHANDICAP. Rubrica (R) 

16.30 BASKET. EUROLEGAPREASEASON. 
Open Tournament. Finale. (R) 

18.30 + MOTORI. Rubrica sportiva 

19.30 ZONA. Rubrica calcistica 

20.30 EXTRA. Rubrica sportiva. (R) 
21.00 SPECIALE; 10 ANNI DI PREMIER 
LEAGUE. Documenti. 

22.30 SPORT E VIOLENZA. Documenti. 
23.00 SPORTHANDICAP. Rubrica 

23.30 + MOTORI. Rubrica sportiva 


8.50 SPECIALE REFERENDUM. 

Attualità 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“Rapina sulla strada”. 

Eric Estrada, Larry Wilcox 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 
“Requiem per un amore”. 

Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“La rete”. Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

14.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 

14.50 MOSQUITO. Attualità. 
Conduce Gaia Bermani Amarai. 
Regia di Bernardo Nuti 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“Meglio un natale con lezio” 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

“La sfida del secolo”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 DEEP RISING-PRESENZE DAL 
PROFONDO, nim horror (USA, 1998). 
Con Treat Williams, Famke Janssen, 
Anthony Heald, Kevin J. O’Connor. 

Regia di Stephen Sommers 
22.55 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
24.00 BALDY MAN. Telefilm 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
0.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.10 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.40 MOSQUITO. Attualità. 

Conduce Gaia Bermani Amarai. (R) 

2.10 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. 

“Lacacciatricedi alieni” 


14.35 P GRECO IL TEOREMA DEL 
DELIRIO, nim fantastico (USA, 1998). 
Con S. Gullette. Regia di D. Aronofsky 
16.00 A PROVA D’ERRORE. Film thril¬ 
ler (USA, 2000). Con Richard Dreyfuss 
17.30 ILMNEMONISTA. Rlm dramma¬ 
tico (Italia, 2000). Con Sandro Lombardi 
18.55 GIORNALE DEL CINEMA; 

I PROTAGONISTI. Documenti. 

19.20 BOWFINGER. Film commedia 
(USA, 1999). Con Steve Martin 
21.00 THE BALLADOF LUCY WHIPPLE. 
Rlm drammatico (USA, 2001). Con 
Glenn Close. Regia di J.P Kagan 

22.35 EDTV. Film commedia (USA, 
1999). Regia di Ron Howard 

0.35 PAZZO DI TE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Freddie Prinze Jr. 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. “Rivalità”. 

Con Carlo Imperato 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 BLINDDATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 

16.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

17.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 

17.30 ROBOTSWARS- 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 

19.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. 

Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREEME. 

Conduce Roberta Cardarelli 


20.00 100%. Gioco. 

“Il primo game show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 

20.25 TG LA7. Notiziario 
21.00 SOSPETTI IN FAMIGLIA. 

Film Tv. Con Charles Bronson. 

Regia di Ted Koetcheff 

22.40 EXXXTREME. 

23.25 TG LA7. Notiziario 

23.35 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
“Meglio giovani o mature?” 

0.05 IL VOLO... DELLA NOnE. 

Talk show 

1.15 CALL GAME. Contenitore 
3.30 FASCIA PROTETTA Varietà. 

Con Platinette, Roberta Lanfranchi. (R) 
4.00 EXTREME. Rubrica di attualità. 
Conduce Roberta Cardarelli. (R) 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

14.30 TRL Musicale. 

Conducono Marco, Giorgia 

15.30 MTV LIVE LINKIN PARK. Musicale 
16.00 MAD4HITS. Musicale. 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

Conduce Fabrizio Biggio 

19.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 HITLIST ITALIA. Musicale 
21.00 KILLER NET. Telefilm 
22.00 WEEKINROCK. Rubrica 

22.30 MTV LIVE FAITHLESS. Musicale 
23.00 JACKASS. Rubrica 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 MTV IBIZA2001. Musicale 



ILTEMra 





^1 













nott 

fmmnm 




wmmi 






vetri 


mmam 


fwa 


Nord: molto nuvoloso al mattino con qualche locale residua Nord: sulle regioni del settore occidentale molto nuvoloso o 

pioggia, ma con tendenza ad attenuazione della nuvolosità e coperto con locali deboli piogge dal pomeriggio. Centro e 

dei fenomeni. Centro e Sardegna: da poco nuovoloso a par- Sardegna: parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso, con lo- 

zialmente nuvoloso. Sud e Sicilia: sereno o poco nuovoloso cali piogge. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LASnUAZIONt 


La pressione sull'Italia va gradualmente aumentando. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


1 BOLZANO 

12 211 

IVERONA 

15 22 I 

1AOSTA 

12 17 

TRIESTE 

17 22 

VENEZIA 

16 19 

MILANO 

18 23 

Itorino 

15 221 

Imondovì 

17 I9I 

ICUNEO 

17 19 

GENOVA 

21 22 

IMPERIA 

9 22 

BOLOGNA 

14 22 

1 FIRENZE 

17 231 

Ipisa 

17 20 I 

1ANCONA 

15 22 

PERUGIA 

12 24 

PESCARA 

12 24 

L’AQUILA 

10 24 

Iroma 

14 261 

1 CAMPOBASSO 

15 24 I 

Ibari 

14 24 

NAPOLI 

16 26 

POTENZA 

15 25 

S. M. DI LEUCA 

19 23 

Ir. CALABRIA 

18 231 

1PALERMO 

18 25 I 

1 MESSINA 

20 27 

CATANIA 

17 27 

CAGLIARI 

19 25 

ALGHERO 

21 31 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

10 16l 

loSLO 

8 I5I 

1 STOCCOLMA 

11 17 

COPENAGHEN 

11 16 

MOSCA 

9 13 

BERLINO 

10 17 

IVARSAVIA 

12 241 

Londra 

11 20I 

1 BRUXELLES 

12 18 

BONN 

10 17 

FRANCOFORTE 

13 20 

PARIGI 

9 18 

1 VIENNA 

10 201 

1 MONACO 

13 25 I 

IZURIGO 

12 23 

GINEVRA 

12 26 

BELGRADO 

15 28 

PRAGA 

14 25 

BARCELLONA 

17 231 

1 ISTANBUL 

18 271 

1 MADRID 

10 24 

LISBONA 

14 24 

ATENE 

16 20 

AMSTERDAM 

13 18 

1 ALGERI 

19 311 

1 MALTA 

19 261 

1BUCAREST 

8 30 
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Tento ancora di decidere 
cosa vuol dire 
essere americana. 
Guardandomi dentro 
trovo Tarabia, venere, 
un francese dell ottocento, 
ma non ritrovo 
quello che mi fa americana 

Patti Smith 
«Il sogno di Rimbaud» 



1 Dolori del Giovane Otello 


Manuela Trinci 

ossi bi le che la terribile passione che scuoteva il M oro di Vene 
zia si annidi nell'animo di tanti piccoli cherubini dalle labbra 
di rosa? Di fatto Arturo è stato colto in flagrante mentre tentava di 
soffocare il fratellino nella carrozzina e Carolina proprio quando, 
piegata sul corpo dell'Infante Edoardo, gli azzannava l'ombelico, Di 
carrozzine lasciate andare alla deriva abbonda poi la cronaca, come 
pure di spinte silenti di gradino in gradino o di crisi di cianosi per 
interminabili baci e pizzicotti sotto il pannolone. Unico movente: 
«U na gelosia eoa forte che la ragione non può dominare». 

A sorpresa è arrivato l'intruso: brutto, rosso, pieno di rughe, con i 
capelli appiccicati; un marmocchio che vomita e puzza. Momenti 
duri per questi giovani Otello che si ritrovano un bebé che non ha i 
denti, non sa correre né parlare, ha giocattoli terribili. I nsomma un 
diverso, diverso da quel compagno di divertimenti che i genitori 
avevano promesso e soprattutto diverso da loro. «Non cosi piccolo. 


lo volevo un po' più grande! Bisogna riportarlo indietro» é il com¬ 
mento tipico di Viola. 

Allora, la gelosia équanto ci si deve aspettare, o c'é qualcosa che non 
va? 

La gelosia é normale e salutare. Se non fossero capaci d'amore, non 
dimostrerebbero nemmeno gelosia, affermava Winnicott. In realtà, 
prima dei quindici mesi é difficile parlare di gelosia. Il bambino lotta 
semplicemente per il possesso, La gelosia, comesentimento, compare 
più tardi, nel momento in cui il piccolo realizza che non possiede la 
madre, ma che la desidera. Moltiplica allora gli sforzi per riguadagna¬ 
re la posizione perduta, e il ritorno di ciucci, biberon, pannoioni, 
dosi elevate di carezze coccole, tenui luci nella notte, segnalano in 
realtà solamente che vogliono essere trattati come prima, quando 
godevano di un possesso esclusivo, Vederel’altro bambino che viene 
accudito e amato, produce una rabbia estrema, inarginabile: nei 



confronti della mamma, del nuovo nato, di tutto. Per questo urlano, 
scalciano, fanno confusioneimmaginano, con i loro sanguinari senti¬ 
menti, di avere rovinato, rotto, distrutto. Con sollievo si accorgono 
invece invece che sia la mamma, sia il neanato, sono sopravvissuti 
allefuneste ire. <Carlotta, la mia sorella, affoga», urlava Giulia, mor¬ 
dendosi il labbro inferioreespingendo afondo nella vasca la bambo¬ 
la. L'immaginazione solleva dalla necessità di colpire il vero bersa¬ 
glio! E la gelosia, gradualmente, si trasforma in un amore che integra 
idee di distruzione. Diviene competizione. Non sempre i minori 
sono disponibili a fare l'arrosto se la sorella é una capo-cuoca o la 
mummia per gratificareil novello esploratore. Possono ribellarsi: «se 
io sono cattiva, tu russi» esplose, nella disputa, Raffaella. 

Per non fare parzialità Chiara Rapaccini - Emme Edizioni - ha 
scritto: per i maggiori 5,0.5, sorella In arrivo, per i minori M io fratello 
è una bestia (senza offesa par le bestia. 
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maestri 

Fersen, sciamano 
dell’Avventura 
DI Vivere 

Valeria Trigo 

N ell'annunciareieri, su questo giornale, la 
scomparsa del grande artista e uomo di 
teatro Alessandro Fersen, Aggeo Savioli 
ne ha ricordato la figura di «maestro nel suo 
campo, capace di sconfinare, del resto, in ogni 
territorio del sapere», «E sarà difficile- conclude 
- cheli palazzo del teatro ufficiale e ministeriale 
chelo aveva dimenticato ben pri ma che raggi un- 
geseun'età venerabile si ricordi adesso di rende 
re il dovuto ornarlo alla sua memoria». Della 
sua carriera di regista teatrale, delle sue vicissitu¬ 
dini di intellettualeeartista ebreo emigrato bam¬ 
bino dalla Polonia, dell'intelligenza dellesueope 
re, festeggiatea Spoleto dao Angelo M aria Ri pelli¬ 
no, chenedescriveva«l'aspetto di rabbi chassidi- 
co», ha già scritto ieri Savioli. Vorremmo anche 
noi estenderne la memoria. 

Alessandro Fersen, laureatosi infilosofiacon 
Giuseppe Rensi con una tesi su L'universo come 
gioco, era un maestro, senz'altri aggettivi especifi- 
cazioni. Egli, cioè, educava le persone attraverso 
il suo insegnamento. Inventore del «mnemo- 
dramma», sortadi trancecheinnestava un inten¬ 
so processo di conoscenza, ebbe tra i suoi allievi 
non solo aspi ranti attori e registi, ma anche poeti, 
scrittori, artisti, personedi cultura. Amico di San¬ 
dro Pertini, ma costretto a chiedere spazi sempre 
più disagevoli per continuare la sua attività di 
teatro e di insegnamento, lo ricordiamo alcuni 
anni fa in una sala di Villa Torlonia intento a 
insegnare tecniche di recitazione che erano so¬ 
prattutto modi di conoscenza, perdita di sé per 
ritrovare se stessi, de-soggettivazione e auto-co¬ 
noscenza, 0 forse meglio auto-educazione 
Giorgio Colli, il traduttoredi Nietzscheedd 
filosofi presocratici, nericordavamolti anni orso- 
no la figura di insegnante nel senso della paideia 
classica, non immune da effetti di catarsi e di 
ebbrezza, da quella conoscenza «dioniasiaca, mi¬ 
sterica ed eleusina» cheéa sua volta in relazione 
con l'originedellatragedia greca, «Da lui - scrise 
Colli - ho imparato moltecosesul rapporto mae¬ 
stro-discepolo», trasmissione «non concettuale», 
il cui valore va al di là della persona stessa. In 
anni recenti, il miglior ritratto di Fersen, se non 
l'unico, da cui attingiamo per queste informazio¬ 
ni, lo ha dato Beppe Sebaste in un libro che 
racconta e i ntervista appunto dei «maestri » (Por¬ 
te senza porta. Incontri con maestri contempora- 
nei, Feltrinelli). Tra Bruno Munari e Emmanuel 
Lévinas, tra Steve Paxton e un monaco zen, Ales¬ 
sandro Fersen, «educatore e sciamano», vi figura 
tra i maestri che più restano impressi al lettore. Il 
maestro é sempre paradossalmente, scrive Seba¬ 
ste, un «formatoredi autodidatti», ciò cheFersen 
affida a lezioni di tecnica psicoscenica. Le lezioni 
di Fersen, volte alla sensibilità verso le pulsioni e 
gli affetti, miravano a trasformare e incanalare 
l'emotività dei soggetti-discepoli senza negarne 
l'originepreculturalee preverbale senza riversar¬ 
la in un modello pre-confezionato, ma al contra¬ 
rio facendone il paradigma di un «nuovo atto 
culturale», corrispondente alla natura autentica, 
autenticamente ritrovata, dell'allievo. «Il mio de¬ 
siderio fondamentale - confessò Fersen a Sebaste 
- e forse la mia propensione naturale è stata 
quella di aiutare gli uomini avivere. Vivereoggi è 
molto difficile, diventa sempre più difficile oppu¬ 
re non è affatto difficile, e questo significa che si 
dovrebbe aiutarli a non averelavita facile, perché 
questa faciloneria che rischia di trasformaretutto 
in automatismo, éveramentedisastrosa per l'uo¬ 
mo... ». Dopo avere ripercorso le tappe del suo 
Laboratorio Teatrale espiegato tecnicheed effet¬ 
ti, anche extrateatrali, del mnemodramma, Fer¬ 
sen si lanciava in una una bellissima e pacata 
perorazionecontrocorrentedella liberazione del¬ 
ia vita da ogni alienazione e inautenticità, contro 
ogni facile rassicurazione, contro la vita facile, a 
favoredel rischio edell'awenturadel vivere. Dav¬ 
vero, a leggerlo, il vocabolario e la sintassi di un 
M aestro. «II punto - disse ancora Fersen a Seba¬ 
ste nel libro citato - èl'esperienzadiretta. Proprio 
l'esperienza sulla propria carne, del vivere (...) 
Quello che io trovo intorno a me è che la vita 
diventa sempre meno intensa». 




Stefania Scateni 


L ^archivio personale di Jack 
Kerouac e il rotolo di On 
theroad sono al sicuro (il 
primo alla Biblioteca pubblica di 
New York, il secondo in un mu¬ 
seo), la memoria di Kerouac anco¬ 
ra no. Su di lui si sono scritti moltis¬ 
simi libri esi continuano ascriver¬ 
ne. Mai come in questi ultimi dieci 
anni jack Kerouac è stato studiato, 
analizzato, vivisezionato, travisato, 
frainteso, tradito, venduto a peso 
(o a metro) da biografi, critici, ere¬ 
di. Studi, convegni, mostre, biogra¬ 
fie e memorie, una sterminata pro¬ 
duzione «extraletteraria» prodotta 
da un'autentica industria del culto 
edella leggenda chesvaria dalla ca¬ 
nonizzazioneaccademica alla agio¬ 
grafia nostalgica fino alla messa al¬ 
l'asta di memorabilia (il suo trench 


Jack Kerouac nel ‘59 a un reading 
di poesia di Gregory Corso 
Sotto, la copertina della prima 
edizione di «On thè road» (1957) 
Le foto sono tratte 
da «Jack Kerouac», Mondadori 


^ JACK KEROUAC 



/ romanzi più celebri di Kerouac 
saranno raccolti nei Meridiani 
E due biografie cercano di 
mettere «ordine» nella sua vita 

I 


acquistato dall'attore johnny 
Depp) e manoscritti. Una forma di 
beatificazione laica, che ha tutta 
l'aria di una linda e pacificante im¬ 
balsamazione (i beat sono tutti 
morti, le loro utopie anche, niente 
e nessuno agita lo spauracchio del¬ 
la povertà, del pacifismo edella pra¬ 
tica ostinata di libertà) e che ha ac¬ 
ceso i riflettori sulla vita (per lo più 


presunta) del «padre della Beat ge 
neration»più che sulle sue opere. 
Duelibri appena pubblicati - ecosi 
ci smentiamo subito - tentano di 
riportare «ordine» nella vita dello 
scrittore, sono due biografie pensa¬ 
te e scritte con l'amore degli amici 
econ una semplice tesi di partenza: 
dietro ogni mito c'è una vita, specia¬ 
le e normale come può essere qual¬ 


siasi vita. Si tratta di jack's Book 
scritto a quattro mani da Barry Gif- 
ford e Lawrence Lee, un vecchio 
testo del '74 «ripescato» dalla Fan¬ 
dango (pagine344, lire36.000) che 
dà voce alla memoria degli amici 
(celebri e no) e delle amanti dello 
scrittore; e del nuovo Jack Kerouac 
di David Sandison (Oscar Monda- 
dori, pagine 160, lire 32.000). «Ke¬ 
rouac presenta una coerente incoe¬ 
renza, perciò ognuno può dare una 
propria interpretazione», scrive 
l'amica di Kerouac, Carolyn Cassa- 
dy, nell'introduzione. Forse l'unica 
coerenza che l'autore di On thè 
road - spaventato e pentito del fasci¬ 
no che la sua scrittura aveva su scita¬ 
to nei giovani - èl'inno aliavita che 
costantemente, caparbiamente e 
idealmente, ha cantato nei suoi li¬ 
bri. Una celebrazione della gioia di 
vivere talmente ideale da non esse¬ 
re riuscita a «salvarlo» dalla soffe¬ 


renza e dall'alcolismo che, aliatine, 

10 ha ucciso. 

Perché quindi non lasciare in pace 

11 vecchio jack e leggere invece i 
suoi romanzi? L'occasione potreb¬ 
be essere la pubblicazione dei suoi 
libri più famosi nei M eridiani M on- 
dadori (l'uscita è prevista per l'ini¬ 
zio di novembre);Su//astrada (tra¬ 
dotto da M arisaCaramella), / sotter¬ 
rane, I vagabondi dà Dharma, Big 
5ureAngài dàla desolazione. Il vo¬ 
lume curato da M ario Corona, pro¬ 
pone in coda anche esempi della 
saggistica e della narrativa breve di 
Kerouac, un'intervista nella quale 

10 scrittoreesponei fondamenti del¬ 
la sua poetica e una decina di pagi¬ 
ne in lingua originale del romanzo 
postumo Vision ofCody. 

Di un tipo di lettore Kerouac aveva 
terrore: quello che usava i suoi libri 
per elaborare giudizi morali sulla 
sua persona. Kerouac temeva di fi¬ 
nire vittima della sua arte, lui che 
viveva per scrivere e si trovò a scri¬ 
vere per vivere. Intrappolato nello 
«stile di vita» che gli era stato cuci¬ 
to addosso, proprio lui che diceva 
«vorrei vivere una vita tranquilla 
ma sono cosi debole di fronte a un 
bicchiere», chesfibrato da un duali¬ 
smo tutto interno alla sua anima 
cercava un sentiero unificante e lo 
trovò («ho attraversato l'oceano 
del dolore e ho trovato finalmente 

11 sentiero») nella «morfina di Bud¬ 
dha». Kerouac merita il rispetto 
chevienetributato a Mark Twain e 
ajackLondon (infondo lasuaope 
ra varia in continuità una tradizio¬ 
ne narrativa americana che risale 
direttamente ai due celebri scritto¬ 
ri) e l'attenzione che si riserva a un 
autore che non ha avuto discepoli 
perché, portando all'estremo l’ar¬ 
chetipo americano del viaggio, ne 
ha decretato l'estinzione finale. 
«Après moi, le deluge» scrisse jack 
Kerouac citando il sovrano france¬ 
se, e chissà che non avvertisse que¬ 
sto senso della fine. U na fine delle 
illusioni, forse anche, un istintivo 
sentimento zen, misto a una visio¬ 
ne senza illusioni della vita come 
sofferenza che lo portò a dire: «È 
tutto una gran vaccata, voglio mori¬ 
re». 


clicca su 


www.kerouac.com/ 

www-hsc.usc.edu/~gallaher/k_ 

speaks/kerouacspeaks.htmi 

www.newcitylights.com/autori_ 

beaLgeneration/kerouac.htm 
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AROMA, DOPOGENOVA... 
DISERTIAMO LA GUERRA 

Una serata per ribadire il «no» a tutte 
le guerre; e per raccontare le 
prospettive che il movimento antiglobai 
sta tracciando e che un altro mondo è 
possibile anche mentre soffiano venti 
di guerra. Si svolgerà al Forte 
Prenestino a Roma, domani a partire 
dalle ore 20. Si inizia con l’Incontro 
«Sguardi ravvicinati sul presente», 
aggiornamento sul dopo Genova, sul 
Libro Bianco e sulla situazione legale. 
Un rappresentante del coordinamento 
nazionale Altragricoltura racconterà il 
percorso che si sta costruendo in Italia 
e nel mondo per preparare il vertice 
antiliberista contro la fame che si 
svolgerà a Roma a novembre. 



Rushdie: Sono stanco di Vedere che i miei Libri diventano Realtà 


Francesca De Sanctis 

'aereo è un mezzo troppo importante 
per me - diceSalman Rushdie - Senza di 
esso la mia vita sarebbe impossibile. E poi, come 
farebbe un bambino nato a Bombay a studiare 
in Inghilterrao in America?». M adopo gli attac¬ 
chi dell'll settembre perfino gli aerei ddloscrit- 
toreanglo-indiano non voleranno più. È lo scrit¬ 
tore stesso ad affermarlo in un'intervista a Le 
M onde. 

Quel giorno, Rushdie era davanti al televisore e 
ha assistito in diretta agli attacchi terroristici. 
Ha visto leTwinTowers sbriciolarsi comecastel- 
11 di sabbia. L'autore di Versetti satanici parla di 
attacchi terroristici con aerei, profetizza la fine 
del mondo nel suo ultimo libro. A rileggerlo. 


ora, sembra quasi di ascoltare le parole di un 
oracolo. «Sono stanco di vedere che i miei libri 
diventano realtà», dice Rushdie. E nel suo libro 
non ancora uscito in Italia, Furie, parla della 
fine della civiltà americana. 

«È successo qualcosa di strano con questo libro 
- racconta lo scrittore -. Mentre scrivevo un 
altro testo, lui si èimposto,comesefosseimpor- 
tante sapere che gli ultimi riflessi di un'età d'oro 
sono anche i primi semi di una distruzione che 
verrà. Sequesto libro arriverà ai lettori del futu¬ 
ro, sarà un modo per ricordare il mondo attua¬ 
le. Ma non immaginavo che sarebbe finito così 
in fretta». 

L'intellettuale protagonista del suo libro, il pro¬ 


fessor Solanka, dice: «L'America insulta il resto 
del mondo». E del rischio attentati lo scrittore 
aveva avvisato i membri del governo, ma non 
era stato creduto. «Ora- dice nell'Intervista a Le 
M onde - bisogna fare una scelta di campo, e io 
scelgo comunque M anhattan». 

Samuel Rushdieètrai favoriti insiemeallascrit¬ 
trice svedese Astrid Lindgren, autrice di Pippi 
calzelun^e, del Nobel per la letteratura 2001. 
Secondo le indiscrezioni della stampa svedese, i 
18 giurati sono alla ricerca di un nomesignifica¬ 
tivo tra un narratore israeliano, palestinese, ara¬ 
bo 0 musulmano. E tra la rosa dei candidati ci 
sono anche Edward Said, uno dei più noti intel¬ 
lettuali arabi, sostenitore dei diritti palestinesi, e 


il romanziere islamico AmosOz, apprezzato per 
le sue posizioni liberali emoderate. 

Intanto, sono stati assegnati ieri a Stoccolma i 
premi Nobel alternativi per il 2001. L'ambito 
riconoscimento va al teologo della liberazione 
brasiliano Leonardo Boff, al musicista venezue¬ 
lano Jos Antonio Abreu, aN'assodazione pacifi¬ 
sta israeliana «Gush Shalom» eall'organizzazio- 
ne antinucleare britannica «Trident Plugsha- 
res». La Fondazione per una Vita giusta, che da 
anni assegna il Nobel alternativo, ha precisato 
chei vincitori sono stai scelti tra i nomi egli enti 
che si battono «contro la violenza razziale, gli 
squilibri esistenti nel mondo, i pericoli e la mi¬ 
naccia alla coesistenza pacifica». 



Olivetti, Tetica prima del «logo» 


A cent anni dalla nascita l attualità dell’opera innovatrice dell’industriale piemontese 



Giuseppe Rao 


vevo tredici anni quando mio 
padre mi mandò a lavorare in 
fabbrica. (...) Imparai così ben 
presto a conoscere e odiare il lavoro in serie: 
una tortura per lo spirito che stava imprigio¬ 
nato per delle ore che non finivano mai, nel 
nero e nel buio di una vecchia officina. Per 
molti anni non rimisi piede in fabbrica, ben 
deciso chenella vita non avrei atteso all'indu¬ 
stria paterna». NelTagosto del '25, l'ingegner 
Olivetti parte per un viaggio di sei mesi negli 
Stati Uniti, nel corso dd quale visita indu¬ 
strie, biblioteche, università. Esprime giudizi 
critici sulla società americana - superficialità, 
ruolo dd denaro e ddia finanza - ma ha la 
possibilità di misurarsi con la rivoluzione in¬ 
dustriale in atto, e con i miracoli ddlaorga- 
nizzazionedd lavoro in fabbrica. Rimaneim- 
pressionato - lo ricorda Valerio Ochetto, au¬ 
toredi una biografia su Adriano - anchedalla 
decisione di Ford di raddoppiare i salari, al 
finedi aumentareil potered'acquistoequin- 
di la produzione. 

Olivetti ora è pronto, arricchito dalle espe¬ 
rienze familiari (la madre Luisa valdese, il 
padreCamillo ebreo e soci ali sta), dalleamici- 
zietorinesi (raccontatedallaGinzburg), dalle 
contaminazioni internazionali. La sua vita è 
un percorso originale, caratterizzato da una 
profonda sensibilità ai problemi sociali, ali¬ 
mentato continuamente dal pensiero e dal¬ 
l'opera di uomini e movimenti (Rathenau, 
M umford. Sabine, il Bauhaus... ). 

Nella complessità della sua esistenza, la fab¬ 
brica rappresentò i I punto di partenza, e sem¬ 
pre- fatalmente - di ritorno. Per Olivetti la 
fabbrica - l'analisi òdi Giovanni Maggia - era 
lasolafontedi innovazione, di ricchezzaso- 
cialeedi elevazione deH'uomo: le risorse do¬ 
vevano essere investite neir«autofinanzia- 
mento», in stipendi in grado di motivare, 
nella formazione continua, in servizi sociali; 
persino la riduzionedi orario a parità di sala¬ 
rio diventò un obiettivo perseguibile. Gli 
azionisti, in pratica i membri della famiglia, 
ricavarono dall'azienda scarsi utili - il che 
provocò crisi interne - anche se dal 1924 al 
1960 aumentò sia il capitale investito di circa 
22 volte e il numero degli occupati: da 200 
nel '24a25milanel '59. Adriano guidò l'im¬ 
presa nei territori di frontiera del progresso 
tecnologico: dalla meccanica alla meccanica 
fi ne, al I a elettromeccan i ca, al l'el ettron i ca ( nel 
49 la Olivetti aveva anche sottoscritto un ac¬ 
cordo di collaborazione con il MIT). Infine, 
ladimensione internazionale- cinque stabi li- 
menti all'estero - elacompetizionesui merca¬ 
ti di tutto il mondo. Tra i protagonisti di 
questa avventura, ricordati raramente, ci fu¬ 


rono Pero, Beccio, Capellaro, Prelle, Gelassi, 
Martinoli. 

La fabbrica di vetro di Figini e Pollini fu un 
emblema significativo della volontàdi traspa¬ 
renza che accompagnava quel progetto. Ecco 
alcuni dei capisaldi: leassunzioni neH'ambito 
di uno stesso nucleo familiare, al finedi accre 
scere il benessere e il potere d'acquisto dei 
dipendenti; i servizi sociali; il lavoro di psico¬ 
logi, medici, economisti, sociologi, scrittori, 
giornalisti (CesareM usarti. Semeraro, M omi- 
gliano, Gaberti, Mesi, M eister, Friedmann, In¬ 
nocenti, Ferrarorti, Gallino, Pampaioni, Ot- 
tieri. Fortini, Bigiarerti, Doglio, Riccardo M u- 
sarti, Zorzi, Serafini, Lunati, Soavi, Caglieris, 
M inardi, Fichera); l'impegno nella seleione 
del capitale umano (Tufarelli, Colombo, Ter- 
zani,Tatò). 

Olivetti èconvinto della necessitàdi program¬ 
mare uno sviluppo del territorio che oggi 
definiremmo sostenibile e lotta contro il di¬ 
sordineurbanistico. Nel '36 partecipa al ban¬ 


do per il Piano regolatore di Aosta. Nel '37 
crea la rivinta Tecnica e Organizzazione, con 
un ambizioso programma interdisciplinare 
cheindudel'organizzazioneaziendale, letec- 
niche della produzione, l'architettura indu¬ 
striale, ma anche l'assistenza sociale e l'istru¬ 
zione professionale. Olivetti si sofferma sulla 
necessitàdi confrontarsi con la realtà interna¬ 
zionale e si dedica con attenzione crescente 
ad iniziati ve editoriali. Ricordiamo Urbanisti¬ 
ca- pubblicata dall'Istituto Nazionaledi Ur¬ 
banistica, di cui è presidente - eZodiac, rivi- 
stadi architettura in quattro lingue. Adriano 
sostiene anche L'Espresso eli M ondo. 
LaOliverti diventa un simbolo internaziona¬ 
le di architettura, design e comunicazione 
d'impresa. Ivrea si apre ai giovani talenti; 
neH'architertura Figini, Pollini, Vittoria, Re- 
nacco, Zanuso, Bernasconi, Fiocchi, Nizzoli, 
Gardella; nella grafica e nel design Pintori, 
Sinisgalli, Nizzoli (sue la «Lettera 22» e la 
«Lexikon 80»), Sottsass. Ed inoltre i negozi; 


Venezia (progettato da Scarpa), New York 
(Belgiojoso, Peressuti e Rogers), Londra 
(Bonfante); San Francisco (Cavaglieri, Lion- 
ni). I film documentari non si limitano a 
raccontare il prodotto ma indagano il passag¬ 
gio dall'economia rurale alla industrializza- 
zione(Nelo Risi, M azzecchi Alemanni, Gian¬ 
nini, Berio). 

Nel '45, al ritorno dall'esilio in Svizzera, Oli¬ 
vetti pubblica L'ordinepolitico delle comuni¬ 
tà, in cui definisceil suo progetto istituziona¬ 
le. Lo Stato èsuddiviso in Comunità territo¬ 
riali, in cui tutti i cittadini hanno la possibili¬ 
tà di partecipare ai processi decisionali. A 
partiredal '46fonda il movimento «Comuni¬ 
tà» e nascono anche la rivista e la casa editri¬ 
ce omonime. Zorzi - uno dei principali colla¬ 
boratori - richiama una concezionefederali¬ 
sta, un'idea di «democrazia int^rata», che si 
sviluppa dal basso e si articola in un sistema 
equilibrato di istituzioni e competenze, tesa 
ad esaltare «quel destino di libertà, di indivi- 




Un approccio 

«glocalist» 

attento 

alle radici locali 
e al ruolo sociale 
dell’azienda 


dualità e di socialità che è nell'essenza della 
coscienza umana». Il Canavesedivieneil labo¬ 
ratorio di questo progetto, Olivetti, nel '56 
diventerà sindaco di Ivrea. Fondamentale fu 
l'esperienza del ri -RU R, raccontata da A vai le, 
Aluffi e Ferlito; una società per azioni senza 
fini di lucro - una start up «ante lirteram» - 
che in vestirà in nuove attività nel settore agri¬ 
colo e nella piccola impresa manufarturiera. 
Negli anni cresce l'impegno di Adriano per il 
M ezzogiorno, ritenuto una risorsa straordi¬ 
naria per il paese e dal quale provenivano 
molti suoi collaboratori (su tutti, Riccardo 
M usarti). Innanzitutto il tentativo - ostacola¬ 
to in ogni modo, come scrive Quaroni - di 
risanare Matera. In secondo luogo, la fabbri¬ 
ca e il villaggio operaio di Pozzuoli. 

Con il tempo Olivetti mostra una insofferen¬ 
za crescente verso la classe dirigente del pae¬ 
se. In un articolo del '53 critica l'uso dei 
fondi Marshall, l'assenza - in Italia - di una 
rivoluzione sociale simile a quella attuata da 
Roosevelt, lemancate risposte alla disoccupa¬ 
zione, i sindacati, gli industriali intenti soprat¬ 
tutto a perseguire «la fallace e limitata logica 
del massimo profitto»; l'unico imprenditore 
stimato era il «colto» Alberto Pirelli. L'ostili¬ 
tà fu ampiamente ricambiata; il successo del 
modello Olivetti poteva rappresentare un pe 
ricolo per gli equilibri politici e sociali del 
paese. 

LaOliverti èstataancheil simbolo del la tol le 
ranzaedellanondiscriminazionedei lavora¬ 
tori per ragioni politiche o religiose. Nel ‘55 
Adriano favorisce la nascita di un sindacato 
aziendale, in linea con gli obiettivi di Comu¬ 
nità. Quella scelta si rivelò un errore; provo¬ 
cò una grave frattura fra i lavoratori, ricom¬ 
posta solo in parte grazie all'intervento di Di 
Vittorio, al di làdelleintenzioni di chi l'aveva 
promossa. E poi, nel '58, partecipa con «Co¬ 
munità» alle elezioni politiche, risultando il 
solo eletto. 

Olivetti ricomincia dalla fabbrica, decidendo 
- scriveCaglieris- di ridurreil coinvolgimen¬ 
to diretto nel territorio. Il '59 sarà un anno 
decisivo, caratterizzato da due grandi novità. 
I successi nell'elettronica con l'Elea 9003, 


uno dei primi calcolatori a transistor, frutto 
delle intuizioni di Adriano e del fratello Di¬ 
no, del lavoro del figlio Roberto edella genia¬ 
lità del gruppo di scienziati guidati da M ario 
Tchou (il progetto per la nuova sede, mai 
costruita, si affiderà addirittura a LeCorbu- 
sier; la direzione commerciale a Beltrami e 
PioI). Poi la acquisizione della Underwood, 
azienda americana in gravi difficoltà, madel- 
laqualeOliverti intendeva utilizzarela capilla¬ 
re rete di vendite. Con questi progetti, ritor¬ 
nava alla sua grande sfida: gli Stati Uniti, il 
paesedella innovazioneedella ricerca.. 

Il 27 febbraio 1960- siamo nella stagione più 
i mpegnati va - una emorragia cerebrale i nter- 
rompe il suo percorso. Il dolore di chi vide 
molti sogni infranti certamente non fu condi¬ 
viso da troppi conservatori e dai custodi de 
gli interessi che Adriano aveva messo in di¬ 
scussione. 

Credo che la attualità deH'opera innovatrice 
di Olivetti possa essere studiata in almeno sei 
direzioni. La prima, muove daH'approcdo 
che oggi definiremmo «glocalist» di Adriano: 
l'azienda aveva radici forti nel Canavese ma 
acquisì dimensioni mondiali. Ed oggi i siste 
mi vincenti sono proprio quelli che valorizza¬ 
no lespecificità territori ali epoi si confronta¬ 
no, coesi, con lesfideglobali. Lasecondaela 
terza considerano gli elementi distintivi dello 
«stileOliverti». Innanzitutto leadership, pro¬ 
getto, risorseumane. Adriano creava lecondi- 
zioni pervalohzzarel'intelligenzaeil talento 
delle persone, dei giovani aH'interno di un 
lavoro di squadra, reticolare. I n secondo luo¬ 
go il prestigio del marchio come strumento 
per ottenere la fiducia dei clienti: strategia 
più chemai artualeoggi in tempo di globaliz¬ 
zazione. Il quarto campo di indagine riguar¬ 
da l'uso delle informazioni, la capacità di 
misurarsi con i casi di successo internaziona¬ 
li e la curiosità per ciòcheèdiverso. Il quinto 
riguarda l'esperienza della l-RUR; infine, il 
ruolo sodaledeH'aziendaeil rispetto dei valo¬ 
ri etici: un dibattito che nel nostro paese si è 
smarrito. 

Nel 1996 Giovanni Alberto Agnelli, nel corso 
di una intervista, difese l'esperienza di Adria¬ 
no Olivetti: «Uno dei ruoli del mondo indu¬ 
striale deve essere quello di fare cultura. Di 
questo sono convinto, e purtroppo oggi non 
ci sono molte aziende che fanno questo». 


clicca su _ 

www.olivetti.it/adriano 
www.comune.ivrea.to.it 
www.fondazioneadrianolivetti.it 
www.arcoliv.org 
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— 1 Una ricerca francese 

1 Da: «Nature» 


1 Da: «Nature genetica» 

1 Contraccezione 



Presto in commercio 
l’alga anti-acne 

Sarà presto sul mercato un'alga in grado 
di curare l'acne. La scoperta è del tutto 
casuale ed è dovuta a un ingegnere 
francese dell'isola di Ouessant in 
Bretagna. Secondo la Agenzia Franca 
Presse, Jean-Yves Moigne, questo il 
suo nome, aveva costruito un 
allevamento di cozze, quando nel 1994 i 
suoi mitili vennero invasi da un alga 
rossa, originaria della Nuova Zelanda, 
l'asparagopsis. Facendola esaminare in 
laboratorio, Moigne scoprì che aveva 
interessanti proprietà funghicide e anti 
batteriche che è riuscito a estrarre 
dall'alga dopo alcuni anni di ricerche. 

Ora il procedimento è brevettato e tra 
breve un farmaco realizzato a partire da 
questi principi attivi sarà sul mercato. 

Per riuscire a produrlo, Moigne ha anche 
realizzato una serie di acquacolture per 
far crescere l'alga che in Bretagna è 
presente in piccole quantità. (Lanci.it) 


Un’origine genetica 
per i disturbi del linguaggio 

Difficoltà ad articolare suoni, fatica a 
capire il significato delle parole e a 
costruire la sintassi delle frasi. Come 
riportato su Nature di questa settimana, 
molti disturbi del linguaggio potrebbero 
avere un'origine genetica ben precisa. Un 
gruppo di ricercatori inglesi ha infatti 
identificato un gene sul cromosoma 7 che 
risulta mutato in alcuni individui affetti da 
patologie legate al linguaggio. In 
particolare, gli scienziati hanno studiato il 
caso di una famiglia che mostrava una 
forma ereditaria di queste patologie. In 
tutti gli individui malati è stato evidenziato 
che la mutazione sul cromosoma 
comportava il cambiamento di un singolo 
amminoacido in una proteina chiamata 
FOX2. Il compito di questa proteina 
sarebbe quello di regolare l’espressione 
dei geni che portano allo sviluppo delle 
aree del sistema nervoso implicate nel 
controllo della funzione del linguaggio. 


saenza. 



Identificato il gene 
del morbo di Crohn 

Ricercatori americani hanno scoperto il 
gene responsabile del morbo di Crohn, 
una malattia infiammatoria dell'apparato 
gastro-intestinale. A «catturare» il gene 
sono stati gli studiosi del Whitehead 
Institute for Biomedicai Research di 
Cambridge, Massachusetts, che 
descrivono su Nature Genetica un nuovo 
e più semplice metodo per esplorare la 
mappa del genoma umano, alla ricerca 
dei geni specifici legati a diverse 
malattie. Usando questa tecnica i 
ricercatori hanno identificato il gene 
«colpevole» del morbo di Crohn. Gli 
studiosi americani sono convinti che la 
loro scoperta consentirà di migliorare le 
terapie per questa malattia cronica, che 
può causare diarrea, dolore addominale 
e febbre. Oggi, infatti, i farmaci possono 
solo attenuare l'infiammazione e 
controllare i sintomi, ma non curare la 
patologia. 


Approvato negli Usa 
l’anello che rilascia ormoni 

La Food and Drug Administration ha 
approvato un nuovo contraccettivo 
femminile, il Nuvaring. Si tratta di un 
anello vaginale che deve essere portato 
per tre settimane al mese per prevenire 
la gravidanza e che viene rimosso 
durante la quarta settimana, nel corso 
cioè del periodo mestruale. L'anello 
rilascia piccole dosi di ormoni. Il 
meccanismo, dunque, è molto simile a 
quello della pillola anticoncezionale, ma 
non c'è il rischio di dimenticarsi di 
assumerla. Nel caso in cui, l'anello venga 
estratto durante le tre settimane per più 
di tre ore, è necessario assumere anche 
altri prodotti, perché il livello di protezione 
scende notevolmente. Secondo le 
sperimentazioni, su cento donne che 
hanno usato il prodotto, solo una o due 
sono rimaste incinte, un tasso che è in 
linea con quello della pillola 
anticoncezionale. 


E» 


[Cento di questi Nobel Lo storico Corbellini: «Il premio alla medicina ha sempre risposto all’atmosfera scientifica del momento» 


Lo specchio delle malattie del secolo 

Dall'immunologia all'ingegneria genetica, passando per la lobotomia: le scelte del Karolinska 


la scheda 


L'Assemblea del Karolinska Institutet, 
che ogni anno as^na il Nobel per 
«fisiologia o medicina», ha fatto sapere 
che il nome del vincitore per l'anno 
2001 verrà annunciato lunedì 
prossimo, 8 ottobre. Quelio per la 
medicina è uno dei cinque premi 
presenti già nelle volontà di Nobel. 
Anche se, al riguardo, io scienziato era 
stato un po' vago. Nelle sue volontà si 
legge infatti che i premi andranno a 
coioro chenegii uitimi anni «hanno 
reso i ma^iori benefici aH'umanità». 

Tra questi, però, una parte dovrà essere 
assegnata a chi «avrà fatto la scoperta 
più importante nel campo della 
fisiologia o della medicina». Tre gli 
italiani che hanno avuto ii prestigioso 
riconoscimento: nel 1906 Camillo Golgi 
(insieme a Santiago Ramon yCajaI) per 
gii studi suiia struttura dei sistema 
nervoso; nei 1986 Rita Levi Montaicini 
(insieme a Stanley Cohen) per la 
scoperta dei fattori di crescita nervosa, 
nei 1975 Renato Dulbecco (insieme a 
David Baltimore e Howard Temin) per 
la scoperta delle interazioni tra i virus 
tumorali eii materiale genetico della 
cellula. 

I n cento anni (il premio venne dato per 
la prima voita nei 1901), oltre 700 
persone hanno ricevuto il Nobel per i 
loro meriti nelle varie discipline. La 
Fondazione Nobei commemora il suo 
centenario con una mostra che si tiene 
ailo Stock Exchange, di Stoccoima 
vecchia, fino ai 31 
agosto del 2004. 


La sala dove si 
svolge la cerimonia 
del Nobel a 
Stoccolma. 



Barbara Paltrinieri 


A chi tentasse di fare un bilan¬ 
cio dei primi cento anni del 
Premio Nobel salterebbe su¬ 
bito agli occhi la capacità dei mem¬ 
bri dell'accademia delle scienze di 
Stoccolma di individuare le ricerche 
chemaggiormentehanno caratteriz¬ 
zato e determinato lo sviluppo delle 
conoscenze. Così èanchenel campo 
della medicina e della biologia, dove 
fra gli altri brillano i riconoscimenti 
italiani a Rita Levi M ontalcini, per la 
scoperta dei fattori di crescita nervo¬ 
sa, a Renato Dulbecco, per le ricer- 
chesuH'interazionedi virustumora¬ 
li con il Dna della cellula, ea Camil¬ 
lo Golgi, che ottenne il premio nel 
1906 per gli studi sulla struttura del 
sistema nervoso. 

«Il premio Nobel ha senz’altro 
un impatto notevole per la promo¬ 
zione, che potremmo quasi definire 
pu bbl i ci tari a, del I e ri cerche e da sem- 
predà grande prestigio internaziona- 
leachi nevieneinvestito-, commen¬ 
ta Gilberto Corbellini, docente di 
storia della medicina all'Università 
«La Sapienza» di Roma, - È un pre¬ 
mio di importanza mondiale e co¬ 
me tale storicamente ha sempre ris¬ 
pecchiato l’atmosfera scientifica del 
momento». Tanto che dalla lunga 
serie delle ricerche premiate fino ad 
ora è possibile ricostruire un excur¬ 
susstorico delle problematiche sani¬ 
tarie che maggiormente gravavano 
sulla popolazione. «I primi decenni 
del Nobel celebrano i successi e le 
scopertene! campo della microbiolo¬ 
gia e della immunologia - continua 
Corbellini. - All’inizio del secolo in¬ 
fatti i problemi sanitari maggiori ar¬ 
rivavano dallemalattieinfettiveeco- 
sì si scopre che il primo ad essere 
stato investito dal famoso premio è 
Emil von Behring, per lericerchenel 
campo della sieroterapia per combat¬ 
tere la difterite». E, fra gli altri, si 
riconosce il Nobel del 1902 a Ronald 
Ross per lesuericerchesullatrasmis- 
sione della malaria, quindi quello 
del 1905 a Robert Koch per la tuber¬ 
colosi, quello del 1907 a Charles La- 
veran per la scoperta del parassita 
malarico enei 1928 a Charles Nicol- 
leper le ricerche sul tifo. 

«Negli anni Sessanta inizia l'era 


della biologia molecolareedella bio¬ 
chimica, E il Nobel a Watson eCri- 
ck, che svelarono la struttura a dop¬ 
pia elica del Dna, ha in un certo 
senso segnato l'inizio di una nuova 
stagione della ricerca in campo me¬ 
dico biologico. Negli ultimi anni, in¬ 
vece, è emersa una commistionefra 


N obel per la medicina e N obel per la 
chimica. Basti pensare a Kary M ul- 
lis, che nel 1993 ebbe il premio per 
la chimica per lo sviluppo di metodi 
di indagine del Dna, in particolare 
l^ati alla reazionea catena della po- 
limerasi: ricerche che sfociano in 
campo medico. A questo si aggiunge 


il caso di FrederikSanger che ricevet¬ 
te due Nobel per la chimica: nel 
1958 per i lavori sulla struttura delle 
proteine e nel 1980 per le ricerche 
sugli acidi nucleici. E senza Sanger 
l'ingegneria genetica e la genomica 
non esisterebbero!». 

Ri mane da capi re quale potrà es¬ 


sere l’indirizzo privilegiato dei No¬ 
bel per il prossimo secolo. «Visti gii 
investimenti diretti verso la geno- 
mizzazionedella medicina, èpossi bi¬ 
le prevedere che un ruolo di primo 
piano sarà giocato dalle ricerche fo- 
calizzatesulla regolazionedel funzio¬ 
namento dei geni e da quelle che 


mirano all’applicazione delle nuove 
tecnologie in campo biologico, A 
cui si aggiunge il settore delia biolo¬ 
gia cellulare, e in particolare lo stu¬ 
dio dei meccanismi di controllo del¬ 
lo sviluppo embrionale». 

Un premio, il Nobel, che sem¬ 
bra quasi esente da errori di valuta¬ 


zione, anche perché in genere viene 
assegnato svariati anni dopo le sco¬ 
perte, cosa che permette di valutar¬ 
ne l'effettivo impatto scientifico. 
«Tuttavia- spiega Corbelli ni - èinne- 
gabi le che premi del passato potreb¬ 
bero oggi suscitare un certo dibatti¬ 
to. E mi riferisco per esempio al No¬ 
bel del 1949aAntonioMonizperla 
scoperta del valore terapeuti co della 
lobotomia. Si tratta di una pratica 
che oggi fa rabbrividire, ma bisogna 
considerare il contesto delle cono¬ 
scenze e soprattutto delle aspettative 
neuropsichiatriche di quel periodo 
storico». All'epoca infatti non esiste¬ 
vano terapieper malattiementali co¬ 
me la schizofrenia, non c'erano gli 
psicofarmaci. La lobotomia, una 
operazionechirurgica al cervello per 
«staccare» leconnessioni fra la regio¬ 
ne prefrontale e le altre, poteva an¬ 
che sembrare una via praticabile. 
Un’operazione oggi comunque for¬ 
temente condannata, che produceva 
danni cerebrali irreversibili e riduce¬ 
va le persone in uno stato vegetati¬ 
vo. 

«Sfogliando poi la lista delle mo¬ 
tivazioni per le assegnazioni dei No¬ 
bel si possono trovarealcunecuriosi- 
tà,- continuaCorbellini.- Per esem¬ 
pio nel 1930fu assegnato il Nobel a 
Karl Landsteiner per la scoperta del 
gruppi sanguigni umani. In realtà il 
nome di Landsteiner era legato a 
molto di più: fondamentali furono 
soprattutto le sue ricerche nel cam¬ 
po dell’Immunochimica, sulleintera- 
zioni fra antigene e anticorpo. M en¬ 
tro appare indubbiamente anomalo 
un Nobel perlamedicinaelafisiolo- 
gia dato a Karl von Frish, Konrad 
Lorenz e NikoTinbergen. Non per¬ 
ché non siano stati dei giganti della 
biologia, ma in quanto le loro ricer- 
chenel campo dell'etologia non ave¬ 
vano disgelato alcun processo fisiolo¬ 
gico né hanno avuto delle ricadute 
per il benessere dell'umanità». 



Il rapporto sulla salute deH’Oms quest’anno è dedieato a un problema di dimensioni gigantesehe, ma spesso dimentieato. «La maggior parte dei malati non rieeve le eure adeguate» 


Salute mentale: 450 milioni di persone sull’orlo del baratro 


Cristiana Pulcinelli 


U na persona su quattro nel 
mondo soffre, o ha sofferto al¬ 
meno una volta nella vita, di 
disturbi mentali. Stiamo parlando di 
450milioni di personeaffettedadepres- 
sione, schizofrenia, ritardi mentali, Al¬ 
zheimer, maanchedipendenti da alcol e 
droga. Un problema di dimensioni enor¬ 
mi, soprattutto perché spesso viene ne¬ 
gato, sottovalutato o dimenticato, in al¬ 
cuni casi perfino dalleautoritàsanitarie. 

A sollevarelaquestioneèl'Organiz- 
zazione Mondiale della Sanità che ha 
dedicato il rapporto sulla salute nel 
mondo del 2001 proprio ai disturbi 
mentali. Dai dati emergechei disordini 
mentali sono molto più diffusi di quan¬ 


to finora si era pensato e hanno ripercus¬ 
sioni importanti aulla qualità dela vita 
dei malati e delle loro famiglie. Basti 
pensare che questi disturbi rappresenta¬ 
no un terzo di tutti i problemi di disabili¬ 
tà della popolazione mondiale. 

Secondo lesti me presentatedall'isti- 
tuzione, la depressione, con 121 milioni 
di persone colpite, è la prima causa di 
disabilità. Cinquanta milioni sono i col¬ 
piti da epilessia (che, pur non essendo 
una malattia mentale, viene inserita nel 
rapporto deH'Omsperchésusdta spesso 
le stesse reazioni di rigetto e di paura 
nella società), 24 milioni quelli da schi¬ 
zofrenia, 37 milioni da Alzheimer, men¬ 
tre 70 milioni di personesono dipenden¬ 
ti dall’alcol. Ogni anno tra i 10 e i 209 
milioni di individui nel mondo tentano 
il suicidio. L'incidenza maggiore dei di- 


Le dieci 

raccomandazioni 

Queste sono alcune raccomanda¬ 
zioni deirOms sulla salute mentale: 

1) Provvedere al trattamento nei 
servizi di primo livello. 

2) Rendere disponibili i farmaci psi¬ 
cotropi I farmaci psicotropi posso¬ 
no migliorare i sintomi, ridurre la 
disabilità, abbreviare il decorso del¬ 
la malattia e prevenire le ricadute. 

3) Fornire la cura all’Interno delle 
comunità Le grosse istituzioni ma¬ 
nicomiali vanno sostituite da servi¬ 
zi presenti nella comunità e deve 


essere potenziato il supporto alle 
famiglie. 

4) Educare il pubblico 
Campagne di educazione ben piani¬ 
ficate possono ridurre lo stigma 

5) Coinvolgere le comunità, le fami¬ 
glie e i malati 

6) Stabilire politiche nazionali, pro¬ 
grammi eleggi 

7) Sviluppare le risorse umane 

8) Coinvolgere altri settori 

9) Monitorare la salute mentale nel¬ 
la comunità 

10) Aiutare la ricerca 
Approfondire gli aspetti bologici e 
psicosociali della malattia mentale 
permette di sviluppare interventi 
più efficaci 


sturbi mentali sul complesoddleinvali- 
ditàèin Europaenegli Stati Uniti (dove 
rappresentano ben il 43 per cento del 
totale), subito dopo vengono le regioni 
del Pacifico Occidentale (31 per cento 
del totale), il Sud Est asiatico e il M edi- 
terraneo orientale (27 per cento). Ulti¬ 
ma è l'Africa, dove l'incidenza delle ma¬ 
lattie infettive fa scendere la percentuale 
del disordine neuropsichiatrico al 18 
per cento, 

«Al di làdellasofferenzaedeirasen- 
zadi cure - ha commentato la direttrice 
generale dell’Oms Grò Harlem Brun- 
dtland - sono la stigmatizzazione, la ver¬ 
gogna e l'esclusione a minacciare queste 
persone, M a anche la morte è una mi¬ 
naccia, e più spesso di quanto normal¬ 
mente si pensi». Per l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità, comunque, la 


maggioranza della popolazione che sof¬ 
fre di questi disturbi non riceve le cure 
adeguate, perchè mancano le risorse, 
perchè non si vuole andare da uno spe¬ 
cialista per timore di esere visti come 
«pazzi», 0 perchémancano adeguate po¬ 
litiche sanitarie. Più del 40% dei paesi 
non ha una politica di salutementaleeil 
30% nemmeno un programma di salute 
mentale: più del 33% dei paesi destina 
meno dell'un per cento del budget sani¬ 
tario totale alla salute mentale e un altro 
33% spende il 33% o poco più; il 25% 
dei paesi non annovera tra le cure di 
primo livello i tre farmaci più comune 
mente prescritti per curare l'epilessia, la 
schizofrenia e la depressione In metà 
dei paesi del mondo, inoltre, c'è un solo 
psichiatra ogni centomilaabitanti, men¬ 
tre il 40% dei paesi ha meno di un letto 


d'ospedaledestinato alla malattia menta- 
leperdiecimilaabitanti. Eppuresul pie 
no delle cure si stanno facendo passi in 
avanti: oggi si guarisce fino al 60% dei 
pazienti affetti da depressione, mentre 
circa il 77% dei pazienti schizofrenici 
riescono a non avere più ricadute 
Quello cheserve, dunque, è un cam¬ 
biamento di prospettiva, «La salutemen¬ 
tale - si legge nel documento - troppo a 
lungo dimenticata, è capitale per il be 
nesseredell’individuo, dellasocietàedel 
Paese e deve esere considerata sotto 
una nuova luce», Tra le strade da intra¬ 
prendere rOms indica quella di una 
maggioreeducazionedel grande pubbli¬ 
co, il coinvolgimento delle associazioni 
dellefamiglieedei malatio nell'elabora¬ 
zione di nuove politiche e un maggiore 
sostegno alla ricerca. 
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11 referendum nel dimenticatoio 


La maggioranza punta a screditare una riforma 
voluta dal centro-sinistra e a impedire un serio 
dibattito sulla riorganizzazione delle autonomie 

TANIA GROPPI 


A pochi giorni ormai dai suo svoi- 
gimento, quelio chesarà ii pri¬ 
mo referendum costituzionaie 
deiia storia repubbiicana pare destina¬ 
to a svoigersi tra i'indifferenza di aicu- 
ni e ia stanca partecipazione di aitri. 
Indipendentementedaimpossibiii pre¬ 
visioni sui quorum dei votanti o su 
"impennate" e mobiiitazioni deli'uiti- 
maora, si può giàoggi affermare che ii 
referendum non èstato posto in grado 
di svoigereia sua principaiefunzione: 
aprire un dibattito pubbiico intorno a 
queliacheindubbiamenteèiamaggio- 
reriformacostituzionaiedai '48aop. 
È vero che, per cambiare ia costituzio¬ 
ne è sufficiente ia maggioranza assoiu- 
ta dei pariamentari e, in conseguenza 
dei sistema elettoraie vigente dai 1993, 
questa maggioranza può coincidere 
con queliadi governo. Ed èvero anche 
che, in un contesto maggioritario, ii 
referendum costituzionaie è prima di 
tutto strumento delie minoranze per 
opporsi a decisioni della sola maggio¬ 
ranza. M a, al di là di questo significato 
partigiano, è indubbio che il referen¬ 
dum è anche la pronuncia popolare 
solenne suller^lefondamentali della 
convivenza civile che ne rafforza la le¬ 
gittimità, soprattutto quando l'appro¬ 
vazione parlamentare sia stata, come 
nel caso nostro, di misura. Attraverso 
il referendum costituzionale, si posso¬ 
no sottrarre i temi istituzionali allo 
scontro politico o all'indifferenza di 


ogni giorno, "chiamando i cittadini a 
raccolta" su questioni che li riguarda¬ 
no in massimo grado, richiedendo lo¬ 
ro quel minimo di tempo edi attenzio¬ 
ne senza di che la loro sovranità sareb¬ 
be una beffa: un minimodi partecipa¬ 
zione non solo nel voto ma nell'infor- 
mazioneenelladiscussionecheil voto 
precede e accompagna. 

Come mai allora questo èun "referen¬ 
dum dimenticato"? Non ci sono solo 
le ragioni che concentrano l'attenzio¬ 
ne sulle terribili vicende della pace e 
della guerra su scala mondiale C'èan- 
che la precisa volontà politica della 
maggioranza attuale (di cui la vicenda 
dellacommissionedi vigilanza costitui¬ 
sce un sintomo eloquente) di scredita¬ 
re agli occhi dell'opinione pubblica 
una riforma voluta dal centrosinistra e 
impedire un serio dibattito sui temi 
della riorganizzazione autonomistica 
dei poteri pubblici: un dibattito che, 
oltretutto, vedrebbe il centrodestra 
tutt'altro che compatto dietro le ban¬ 
diere del federalismo padano di stile 
bossiano. Ma ci sono anche ragioni 


più profonde, che investono lo stru¬ 
mento stesso del referendum. Per lun¬ 
go tempo temuta ed esorcizzata per i 
rischi plebiscitari, la democrazia diret¬ 
ta si è come rattrappita. Oggi èdifficile 
vederne la valenza costruttiva. Vale 
l'esempio delle campane referenda¬ 
rie: ci si è preoccupati di darne una 
disciplina che ripartisca i tempi asse¬ 
gnati a questa o quella forza politica, 
ma non di garantire che l'informazio¬ 
ne ci sia; di porre limiti ma non di 
animareun dibattito, di alimentareun' 
opinione pubblica costituzionale. 
Quanto si potrebbe imparare, in pro¬ 
posito, da altri paesi; non soltanto la 
solita Svizzera, mali Canadao l'Austra¬ 
lia, per esempio. La scarsa partaci pazio- 


neal voto, comunque, non avrà conse¬ 
guenze pratiche: per la validità di que¬ 
sto tipo di referendum, a differenza di 
quello abrogativo, non è previsto un 
quorum minimo di votanti. Soltanto il 
conto dei si e dei no potrà mostrare se 
il referendum ha prodotto gli esiti volu¬ 
ti da coloro che lo hanno chiesto nel 
mese di marzo. Il centrosinistra, sul 
finire della legislatura autore di una 
riforma largamente voluta dal mondo 
delle autonomie, ma sostenuta da una 
ma^ioranza risicata in Parlamento, 
aspirava a una conferma popolare del¬ 
la riforma; il centrodestra mirava a 
bloccarla più per ragioni di contrappo¬ 
sizione politica e delegittimazione de¬ 
gli avversari che per dissensi collegati 


al suo contenuto della riforma (perfi¬ 
no i federalisti a oltranza avrebbero 
potuto vedervi un primo importante 
passo, al quale niente avrebbe escluso 
che potesse seguirne un secondo). Le 
conseguenze giuridiche del referen¬ 
dum non vanno però oltre la volontà 
dei promotori. La vittoria del si com¬ 
porta l'entrata in vigore della l^ge di 
revisione costituzionale, con l'imme¬ 
diato trasferimento alle regioni delle 
nuove funzioni legislative, l'avvio del 
conferimento a Regioni, Province e 
Comuni di quelle amministrative che 
ancora non fossero devolute, la scom¬ 
parsa dei controlli preventivi di legitti¬ 
mità tuttora esistenti, la possibilità per 
singole regioni di optare per un regio¬ 


nalismo differenziato, n^ziando con 
lo stato nuove e ulteriori competenze. 
La vittoria del no implica il manteni¬ 
mento del l'attuale titolo V della Costi¬ 
tuzione M anéi'una, nél'altra possibi¬ 
lità, appaiono dotate di un "plusvalo¬ 
re" tale da i mped i re 0 ori entare succes- 
sivi interventi sulla materia. 

La vittoria del si non "blinda" la rifor¬ 
ma, sottraendola a successive modifi¬ 
che. La vittoria del no non impedisce 
che il Parlamento possa dare avvio a 
un nuovo progetto di riforma costitu¬ 
zionale. Diverso è il discorso sul piano 
della politica istituzionale. La vittoria 
del sì fornirà ai futuri riformatori un 
punto di partenza irreversibile, alme¬ 
no nei suoi aspetti di fondo; potenzia¬ 
mento ad un tempo delle autonomie 
r^ionali edi quellecomunali eprovin- 
ciali, standard minimi di uguaglianza 
nel godimento dei diritti su tutto il 
territorio nazionale, autonomia tribu¬ 
taria temperata dal principiodi solida¬ 
rietà, differenziazione di competenze 
tra regioni, eccetera. Andare oltre sarà 
certo possibile (anzi, quasi necessario 


per certi versi: vedi il problema della 
riforma del Senato, da trasformare in 
Camera delle autonomie), ma non sa¬ 
rà concepì bileun radicalecambiamen- 
to di rotta, anche tenuto conto che 
qualsiasi riforma dovrà avere il consen¬ 
so del sistema delle autonomie, che 
questa riforma ha voluto e appoggiato. 
La vittoriadel no risulterebbe al contra¬ 
rio del tutto indecifrabile. Nel "no" 
confluiscono coloro che dissentono 
per ragioni diametralmente opposte: 
perché ritengono che la riforma sia 
troppo 0 troppo poco. La loro vittoria 
provocherebbe solo incertezza e tutte 
le possibilità tornerebbero in gioco: 
maggiore autonomiaalleregioni, asca¬ 
pito dei comuni, o viceversa; ulteriore 
differenziazioneo uniformità tra le re¬ 
gioni; più competenze allo stato o attri¬ 
buzione di nuove funzioni aller^io- 
ni... mantenimento della costituzione 
esistente o, addirittura, suo sovverti¬ 
mento? N el composito "fronte del no" 
èdel tutto impossibileindividuareuna 
linea unitaria e comprensibile ai citta¬ 
dini che possa rassicurarli, facendo pre- 
vederegii sviluppi futuri. È invecenel- 
lavittoriadel "à" lagaranziadellecon- 
qu i ste autonom i sti che e l'aperto ra al le 
ulteriori riforme che si dimostrassero 
necessarie, senza il salto nel buio cui il 
"no" sostenuto dalla Lega di Bossi - 
passivamente subito dalle altre forze 
del centrodestra - rischia di esporre 
l'unità della nazione. 


Itaca di Claudio Fava 


Dobbiamo riscrivere la Storia? 


Non so se ci siano stati davvero 
protagonismi inopportuni tra quei 
magistrati che hanno ereditato, all' 
inizio degli anni novanta, la respon¬ 
sabilità di un'intransigente azione 
giudiziaria contro la mafia. Non lo 
so e, per la verità, è un dubbio che 
non mi appassiona. Anche perché 
credo che esasperazioni, provoca¬ 
zioni ed eccessi siano arrivati piut¬ 
tosto da certi maitre a penser della 
destra, lesti in questi anni ad agita¬ 
re come scimitarre le sentenze di 
condanna (tutte persecutorie!) o 
d'assoluzione (tutte sacrosante!). 

I n realtà, di questa polemica un po' 
surreale mi preoccupa altro. 

M i preoccupa l'aristocratica 
miopiacon cui a sinistra ci dilettia¬ 


mo in rapidi revisionismi senza 
renderci conto di quante imbaraz¬ 
zanti verità continuano nel frattem¬ 
po ad esserci negate: sui mafiosi, 
sui loro protettori, sui complici in¬ 
sospettabili e mai sospettati. 

Ci dicono da Caltanissetta che 
la mortedi Paolo Borsellino sareb¬ 
be stata equità da Cosa Nostra 
per obbedire ad altre - più alte - 
necessità. 

Ci dicono - magistrati inqui¬ 
renti, collaboratori di giustizia, av¬ 
vocati - chedid;ro quellestragi pa¬ 
lermitane c'era un progetto politi¬ 
co. Non sommario, non evanescen¬ 
te ma con i piedi ben piantati per 
terra: la mafia stava trattando con 
apparati dello Stato un armistizio 


condizionato a reciproche conces¬ 
sioni. Borsellino sapeva enon con¬ 
divideva affatto. Per questo andava 
ucciso. Per questo fu ucciso. 

Se questa ipotesi corrispondes¬ 
se a realtà, se fosse semplicemente 
verosimile, dovremmo riscrivere la 
storia del nostro paese. 

Intendo la storia presente: che 
risulterebbe offesa da troppi dub¬ 
bi, contam i nata da troppe i ntol I era- 
bili menzogne. Una democrazia 
privata del suo più elementaredirit- 
to, quello alla verità, è una demo¬ 
crazia fragile. Comunque incom¬ 
piuta. Soprattutto qualora dietro 
quelle rimozioni ci fossero colpe 
inconfessabili e complici innomi¬ 
nabili: ovvero coloro che in nome 


di patti scellerati con la mafia 
avrebbero ordinato la morte del 
giudice Borsellino e della sua scor¬ 
ta. 

Di fronte a questa eventualità 
(badate: non un sospetto agitato 
nei comizi, affidato agli slo^n dei 
cortei, urlato nelle corride in tivù; 
qui si parla di un'ipotesi elaborata 
lucidamente da alcuni magistrati 
del I a Repu bbl i ca, affi data a testi mo- 
nianze, atti, concretezze processua¬ 
li), di fronte all'idea di aver subito 
per anni certezze parziali eretican¬ 
ti, questa querellesul presunto pro¬ 
tagonismo di taluni giudici, in Sici¬ 
lia e altrove, mi pare fuori luogo. 
Di più: fuori tempo e fuori rotta. 
Un'imbarazzante puntiglio che ci 
rende solo più astiosi e più ciechi. 
M entreCosa N ostra prepara silen¬ 
ziosamente, coscienziosamente, la 
propria campagna d'inverno. 



Noi lavoratori siamo ancora persone 


Segue dalla prima 


S e non fosse che la loro eventuale, 
anche parziale, attuazione sareb¬ 
be gravidadi conseguenze pesan¬ 
tissime per i sindacati esoprattutto per 
i lavoratori. Occorre, dunque, trattene- 
reil disgustoecominciaread esaminar¬ 
le per quello che sono. 

Va rilevato, in primo luo^, il richia¬ 
mo, tanto petulante ed insistito, quan¬ 
to infondato, all'Europa. Si tratta, inve¬ 
ro, di un argomento propagandistico 
che questa maggioranza reazionaria, 
notoriamente euroscditica, ha preso 
l'abitudine di utilizzare nei campi più 
svariati, approfittando sia del controllo 
sui media da regime quasi-totalitario 
di cui può avvalersi, sia della scarsissi¬ 
ma conoscenza del diritto comunitario 
nell'opinione pubblica (e talvolta, ahi¬ 
mè!, anche in quella giuridica). La tec¬ 
nica è già stata utilizzata a piene mani 
nell'area del diritto penale: con la nuo¬ 
va legislazione sul falso in bilancio e 
sullerogatorie, presentata dal la maggio¬ 
ranza come un adeguamento agli stan¬ 
dard europei, salvo essere immediata¬ 
mente contestata dalla stampa e dalla 
magistratura di mezza Europa. Nel ca¬ 
so del diritto del lavoro la stessa tecnica 
viene coniugata in vario modo: mani¬ 
polando talvolta in maniera sfacciata il 
significato delle norme comunitarie: 
più spesso evitando riferimenti puntua¬ 


li al diritto comunitario, sostituiti dal 
richiamo aspecifichenormativedi sin¬ 
goli Stati membri dell'UE, prescelte, co¬ 
gliendo fior da fiore, con appassionata 
predilezione per quelle più sganghera¬ 
tamente deregolate (e naturalmente 
prescindendo da ogni ragionamento 
sul più ampio contesto nazionale di 
riferimento): quando neppure questo 
risulta sufficiente, allora il "richiamo 
all'Europa" viene relegato (ovviamente 
senzadirlo con chiarezza) in un angolo 
buio, per passare senz'altro alla pro¬ 
spettazione di idee, regole, istituti che 
trovano riscontro soltanto negli Stati 
Uniti, ovvero in quel modello america¬ 
no checostituiscelavera(ed inconfes¬ 
sabile) stella polare delle politiche del 
mercato del lavoro del governo Berlu- 
sconi-D'Amato. 

Esemplare, da questo punto di vista, 
deve ritenersi lapropostadi introdurre 
nella nostra l^islazioneil sistema dello 
staff leasing, in linea, appunto, con cri¬ 
teri operanti oltreoceano e sconosciuti 
nell'Europa continentale. Di che cosa 
si tratta? N é pi ù, né meno che di cancel¬ 
lare la regola, ancora oggi di fondamen- 


talerilievo per colpi re prassi fraudolen¬ 
te, che impedisce il cosidd^o appalto 
di manodopera vietando ogni forma di 
dissociazione fra lafigura del datoredi 
lavoro formaleequelladell'utilizzatore 
reale delle prestazioni lavorative. Oggi 
questa regola conosce un'unica eccezio¬ 
ne, rappresentata dal lavoro interinale 
(applicabile, peraltro, soltanto a presta¬ 
zioni di lavoro circoscritte nel tempo); 
domani, con lo staff leasing sarebbe 
possibile"affittare"daagenziespecializ- 
zategran partedellaforza-lavoro atem- 
po inddierminato: un imprenditore, ad 
esempio, potrebbe utilizzareanchecen- 
tinaiadi lavoratori mantenendo la tito¬ 
larità dir^a di non più di quindici 
rapporti di lavoro (ed evitando così di 
applicare lo Statuto dei lavoratori). 

Lo stesso lavoro interinale, d'altra par¬ 
te, dovrebbe essere ampiamente dere 
golamentato. Il modello largamente 
prevalente in Europa, ed accolto nel 
1997 anche dal nostro legislatore, con¬ 
diziona il ricorso al lavoro interinale 
alla sussistenza di causali obiettive (in¬ 
dividuate dalla legge efo dai contratti 
collettivi). Senonchè l'attuale governo 


MASSIMO ROCCELLA 

s'è accorto che, dopo la liberalizzazio¬ 
ne dei contratti a termine attuata nel¬ 
l'agosto scorso in flagrante violazione 
del diritto comunitario (com'è stato 
più volte denunciato su questo giorna¬ 
le), il lavoro interinaleèdiventato am¬ 
piamente privo di appeal per le impre¬ 
se: ciò spiega perché, per soffocare l'ira 
delle agenzie operanti nel settore, si 
proponga adesso non soltanto di abili- 
tarlea svolgereanchefunzioni di collo¬ 
camento (con l'obiettivo aggiuntivo, 
ed assolutamente non secondario, di 
affossare del tutto i servizi pubblici per 
l'impi^, in spregio degli obblighi de¬ 
rivanti dal rispetto delle convenzioni 
dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro), ma di cancellare anche il siste¬ 
ma delle causali: togliendo ogni dub¬ 
bio, achi ancora ne avesse, che l'assun¬ 
zione in forma precaria costituisce il 
criterio di fondo attorno al quale la 
destra liberista intende organizzare il 
mercato del lavoro. 

Quanto al part-time, è appena il caso 
di ricordare che esso ha rappresentato 
uno dei più impegnativi econdivisibili 
interventi riformatori in materia di la¬ 


voro del governo di centro-sinistra, rea¬ 
lizzato con attento equilibrio dei diver¬ 
si interessi in gioco nella regolazione di 
questadi tipologia lavorativa ed in scru¬ 
polosa aderenza alle indicazioni delle 
direttive comunitarie e della Corte co¬ 
stituzionale. Si poteva essere certi, sen¬ 
za neppurecompulsareil Libro bianco, 
che il governo della destra avrebbe im- 
mediatamentecercatodi m*erelema- 
ni (nel senso di manomettere) su quel¬ 
la riforma: provando a ^uilibrarla ad 
esclusivo vantaggio delleimprese; legit¬ 
timando leformepiù elastiche e dere¬ 
golamentate di impiego del part-time 
(ivi compreso il job-on-call, vietato dal¬ 
la legislazione attuale ed a suo tempo 
sonoramente bocciato dai lavoratori 
della Zanussi): cancellando quel 
"diritto di ripensamento" che oggi con- 
sentedi transitare da un part-timeela¬ 
stico ad un part-timecon orario stabile 
epredefinito, echeèstato previsto dal¬ 
la normativa varata dal centro-sinistra 
in funzioneantidiscriminatoria, atute¬ 
la soprattutto del lavoro delle donne 
per favorirnela possibilità di conciliare 
impegni familiari evita professionale. 


Quest'obiettivo, per la verità, è ritual¬ 
mente menzionato anche nel Libro 
bianco (lo predica l'Europa, impossibi- 
letrascurarlo, newero?): resta però as- 
solutamentemisterioso come sia possi¬ 
bile realizzarlo prefigurando rapporti 
di lavoro che presuppongono una fles¬ 
sibilità oraria spinta, per tantissime 
donne (per ragioni sin troppo note) 
impossibile da offrire. In materia di 
part-time davvero la prosa del Libro 
bianco ricorre ad espressioni che non 
si sa se imputare più ad un raptus ideo¬ 
logico 0 a crassa ignoranza: comequan- 
do si afferma che l'esercizio del diritto 
di ripensamento "all'interno di un ac¬ 
cordo contrattuale liberamente sotto- 
scritto apparedel tutto incomprensibi- 
leecontrawieneai principi chegover- 
nano in generaleil diritto delleobbliga- 
zioni". Evidentemente si deve proprio 
ricordare ancora, ad oltre un secolo dal¬ 
la sua nascita, che il diritto del lavoro è 
ovunque costruito largamente in dero¬ 
ga al diritto generaledelleobbligazioni: 
giacché nel contratto di lavoro non si 
scambia un benemateriale, maèimpli- 
cata la persona stessa del lavoratore: o. 


per dirla con leparoledi Robert Solow, 
perchéèproprio impossi bileconfonde- 
re il mercato del lavoro con quello del 
pesce(eprd:enderedi applicarvi i me¬ 
desimi criteri di reflazione). 

L'ultima perla, infine, riguarda il sin 
qui misteriosissimo lavoro a progetto. 
Dopo la liberalizzazionedei contratti a 
termine, invero, era difficile compren¬ 
dere che cos'altro si potesseimmagina- 
re nell'area del lavoro precario. Adesso 
l'arcano èstato svelato: ed è apparsa la 
bella idea di un lavoro a tempo deter¬ 
minato, da veicolare però non nellafor- 
ma giuridica del lavoro subordinato 
(con le relative, seccanti garanzie), ma 
in quella del lavoro autonomo: certifi¬ 
cato con un marchio di autenticità ad 
opera di istituendi "enti bilaterali", on¬ 
de sterilizzare ex ante contestazioni in 
sede giudiziaria. Bisognerà tornare an¬ 
cora sull'insiemedelle proposte del Li¬ 
bro bianco. Già la prima lettura, ad 
ogni modo, permettedi esprimerel'au¬ 
spicio che i sindacati sappiano respinge¬ 
re al mittente, unitariamente e senza 
esitazioni, questa paccottiglia reaziona¬ 
ri a. A i utando anche i I centrasi n i stra ad 
evitaredi perdersi in distinguo, chepre- 
cluderebbero lacomprensionedf li in¬ 
dirizzi di fondo del governo, eprivereb- 
bero d'incisività un'opposizione che 
anche su questo terreno deve manife¬ 
starsi con la stessa nettezza ed intransi¬ 
genza che si è saputo mettere in campo 
nelle più recenti vicende parlamentari. 



Abbadia Lariana 
e ITslam 

Il Sindaco Rocco Cardamone 

Egregio Direttore, su l'Unità del 26settennbreu.s. la quotidiana 
striscia rossa riportava, «Abbadia Lariana dichiara guerra al¬ 
l'IsIam», seguita da un'affermazione del M inistro Castelli. Molti, 
il sottoscritto tra questi, non hanno proprio compreso l'accosta¬ 
mento delleduefrasi. Dalla prima sembrava quasi che la Comu¬ 
nità abbadiese o la sua Amministrazione Comunale avessero 
assunto una qualche posizione di intolleranza nei confronti del 
mondo islamico che, come sappiamo e come da giorni i mass 
media ci insegnano, non va confuso con il terrorismo o con i 
fanatici regimi fondamentalisti. La seconda non mi sorprende 
essendo una tipica affermazione da dirigente leghista che vuole 
tenersi saldo alle primitive posizioni propagandistiche, riduttive 
sul piano colturale ma utili a mantenere la presa sul proprio 
zoccolo duro. Per la cronaca, il ministro Castelli èstato cittadino 
di Abbadia Lariana fino al marzo del 1997, dopo avervi vissuto 
per alcuni anni. Egli ha seduto anche, per poco più di un anno, 
nei banchi del consiglio comunale tra le file dell'opposizione 
leghista, caratterizzandosi per le solite litanie contro «Roma la- 


drona», il tricolore, i finanziamenti al sud, la cultura meridiona¬ 
le, tutte «robe» con le quali oggi felicemente convive. Tornando 
al titolo dell'Unità che trae in inganno il lettore circa l'aria che 
tira ad Abbadia Lariana leconfesso che ho pure ricevuto qualche 
telefonata da amici econoscenti, i quali non vivendo in paese, mi 
chiedevano quanto l'avessimo combinata grossa ad Abbadia La¬ 
riana. Le sarei grato pertanto se riservasse sul suo giornale lo 
spazio che riterrà opportuno al fine di chiarire l'equivoco. 

La comunità di Abbadia Lariana è rimasta sensibilmente colpita 
dagli avvenimenti degli ultimi giorni e un forte sentimento di 
cordoglio l'ha percorsa. Di più. La Giunta di centrosinistra, che 
guido da due anni, ha voluto compiere un gesto particolarmente 
significativo per fissare nell'animo collettivo simile tragico even¬ 
to: ha intitolato una sua piazza a questi martiri dell'era contem¬ 
poranea battezzandola «11 settembre 2001 - Eccidio di M anhat- 
tan». 

Distinti saluti 

La cultura 
e la miseria 

Aldo Novellini (Torino) 

Affermare genericamente che la civiltà occidentale sia superiore 
a quella islamica è davvero privo di senso. Oltretutto in un 
mondo già sufficientemente complesso di suo, frasi così apoditti¬ 


che rischiano solo di fomentare ulteriori disordini. Il discorso è 
diverso (ediventa più serio) se si elencano i principi chefondano 
le società occidentali (libertà, diritti deH'uomo, democrazia, 
ecc..) e si immagina utile (come effettivamente è) una loro 
completa estensione anche nel mondo musulmano. 

In realtà però ciò che rende tanto diverse le nostre società da 
quelle islamiche non è la mancanza di valori dei suoi abitanti 
bensì la povertà che regna da quelle parti (condizione del resto 
comune a gran parte dei paesi del Sud del mondo). Forse si 
dimentica troppo spesso che noi (italiani, francesi, americani, 
ecc..) viviamo - senza alcun merito e solo grazie alla fortuna di 
esservi nati - in un'isola di libertà e benessere che si chiama 
Occidente e che è circondata da un oceano di miseriaed indigen¬ 
za. E infatti molte persone che abitano (o meglio sopravvivono) 
nei paesi del Terzo mondo, appena possono, tentano in qualun¬ 
que modo di stabilirsi da noi. L'Occidente non è migliore dell' 
IsIam è semplicemente più ricco e ovviamente il benessere mi¬ 
gliora notevolmente la convivenza tra le persone. I n quanto alla 
nostra presunta superiorità civile basta recarsi una domenica 
allo stadio e vedere cosa succede, a certa tifoseria nostrana, 
quando non viene assegnato un calcio di rigore. I nvecedi parlare 
di civiltà superiori (si comincia cosi, poi si passa alla razza ... ) 
occorre capi re in quale mondo siamo immersi. La nostra società 
è segnata da profonde ingiustizie sociali ed economiche che 
rendono impossibileuna vita normalea gran parte degli abitanti 
di questo pianeta. Questo è il problema che noi, che occupiamo i 


quartieri alti del mondo, dobbiamo tentaredi affrontareerisolve¬ 
re. Allargare l'area - oggi tanto ristretta - di benessere, libertà e 
democrazia è la vera grande sfida che abbiamo davanti e che ci 
permetterà di togliere qualunque alibi ai fondamentalismi di 
ogni tipo. Il mezzo con il quale rispondere alledifficili questioni 
che abbiamo davanti è solo uno: la politica. Non possiamo 
lasciare che le grandi decisioni mondiali siano prese in ristretti 
circoli finanziari o che le ragioni del mercato (che pure vanno 
tenute in conto) sovrastino sempre e comunque quelle della 
persona umana. La nostra carta vincente - la sola possibile - è 
tornareafarepolitichedi alto respiro chediano senso e prospetti¬ 
va anche alle azioni più immediateeconcrete «se una società di 
uomini liberi, non sa aiutare! molti che sono poveri; non saprà 
salvare mai i pochi che sono ricchi». Sembra uno slogan da 
rivoluzionari terzomondisti e invece sono leparoledi un certo 
John F.Kennedy. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 

U n futuro immediato che potreb- 
beesseredi nuovi attentati terro¬ 
ristici ma anche di gravi errori 
compiuti dal le grandi potenze e di stra¬ 
gi di donne e di bambini incolpevoli 
proprio nella partepiù povera e devasta¬ 
ta del pianeta. 

Di qui la necessità, soprattutto da parte 
di chi esercita ruoli di responsabilità, a 
livello nazionale come a quello interna¬ 
zionale, di parlarecon prudenza, pesan¬ 
do le parole e cercando di calmare gli 
animi piuttosto chedi incitare allo scon¬ 
tro e alla contrapposizione, in Oriente 
come in Occidente 

Unasimilemisuraindispensabilenon è 
stata affatto osservata dal presidente del 
Consiglio italiano Berlusconi il quale, 
rispondendo in Parlamento allecritiche 
che venivano dalle opposizioni ma an¬ 
che da tutta la stampa straniera più au- 
torevole(dairameri cano «New York Ti¬ 
mes» all'in^ese «Guardian» allo spagno¬ 
lo «El Pais» e ancora all'americano 
«Washington Post»cheètornato anco¬ 
ra suN'argomento in risposta al secon¬ 
do intervento del Cavaliere) ha insistito 
nelleaffermazioni iniziali sulla superio¬ 
rità della civiltà occidentale rispetto a 
quella islamica esi è lamentato di essere 
stato impiccato a una «parola», che pe 
raltro proprio lui aveva tirato in ballo 
nelle sue prime dichiarazioni... 


Non si può confondere la lotta contro 
il fondamentalismo con l'ostilità 
generalizzata verso il mondo islamico 


Nelle crisi chi ha ruoli di responsabilità 
deve parlare con prudenza, pesando 
le parole e cercando di calmare gli animi 


Disprezzo e dogmatismo 
niente affatto liberali 


NICOLA TRANFAGLIA 


Pazienza verrebbe da dire se quella che 
non è risultata una «gaffe» estempora¬ 
nea del presidente ma proprio un mo¬ 
do di pensare legato all'idea ottocente¬ 
sca del fardello dell'uomo bianco desti¬ 
nato (comescrivevano allora gli scritto¬ 
ri vicini al colonialismo occidentale) a 
portare la propria civiltà ai «selvaggi» 
che abitano i continenti nuovi da con¬ 
quistare, Asia, Africa o America cen¬ 
tro-meridionale, dipendesse dalla scar¬ 
sa cultura del personaggio, dalla sua atti- 
tudine di occuparsi di affari piuttosto 
chedi altro, insomma dalla sua vocazio- 
nedi imprenditore della tv e di politico 
non di lungo corso piuttosto chedi uo¬ 
mo di pensiero e di cultura. 

Il peggio, nell'attuale situazione italiana 


caratterizzata da una sorta di dittatura 
mediaticadi televisioni edi giornali tut¬ 
ti schierati a difesa deH'uomo di Arcore, 
ècostituito da un gruppo di intellettua¬ 
li che si richiamano un giorno sì e uno 
no alia tradizione liberale e che, in no¬ 
medi questa tradizione, tacciano di ipo¬ 
crisia 0 di filocomunismo tutti quelli 
che non accettano la gerarchia tra le 
civiltà, la «guerra santa» contro l'islami¬ 
smo e avanzano dubbi - pur ribadendo 
la necessità di punire i colpevoli degli 
attentati - sulla possibilità di limitare 
l'attuale offensiva militare a un'opera- 
zionechirurgica di polizia internaziona¬ 
le. 


Sul «Corriere della Sera» di ieri il solito 
Panebianco paventava chel'Europa pos¬ 
sa finir per sostenere una politica di 
«appeasement» come quella che i con¬ 
servatori inglesi di Chamberlain con¬ 
dussero negli anni Trenta verso la Ger¬ 
mania di H itier e il giorno prima Oria¬ 
na Fallaci sullo stesso giornale aveva 
pubblicato una sorta di fremente mani¬ 
festo contro chi osa invocare la pace in 
un momento come questo. E oggi gli fa 
eco lo ieratico Baget Bozzo sul «Giorna¬ 
le» evocando esplicitamente l'accordo 
di M onaco del 1938 con H itier propizia¬ 
to da M ussolini. 

Panebianco, comealtri editorialisti vici¬ 


ni al centro-destra, ha ricordato ancora 
una volta la tradizione liberale senza 
rendersi conto di quanto sia inattendibi¬ 
le e inappropriato da parte sua proprio 
il riferimento a quella corrente di pen¬ 
siero. 

Chiunque, infatti, conoscagli scritti dei 
maggiori pensatori liberali da Locke a 
Montesquieu, da Stuart M ili a Tocque¬ 
ville, sa bene che la difesa dell'autono¬ 
mia moraledeirindividuo, cheèal cen¬ 
tro del liberalismo, deriva da una conce¬ 
zione relativistica la quale riconosce 
sempre come positiva per tutta la socie¬ 
tà una pluralità di valori, l'importanza 
del dissenso, della discussione e della 
critica. 

Corneo si può richiamare al liberali¬ 


smo se delleciviltàumanesi ha un'idea 
così dogmatica e assoluta, se si confon¬ 
de la lotta contro il fondamentalismo 
islamico, come contro gli altri fonda¬ 
mentalismi, in quanto generatori di set¬ 
te terroristichecon l'ostilità generalizza¬ 
ta contro il mondo islamico in quanto 
inferioreenon civilizzato a sufficienza? 
Il punto che colpisce negativamente di 
fronte a interventi come quelli di Oria¬ 
na Fallaci 0 di Angelo Panebianco non 
è il atto che sostengano l'operazione di 
polizia internazionaledi cui parlano Bu¬ 
sh e Berlusconi (dopo aver corretto, ri¬ 
cordiamolo, le affermazioni iniziali che 
proclamavano l'operazione bell Ica «giu¬ 
stizia infinita») ma il dogmatismo nien¬ 
te affatto liberale con cui espongono le 
proprietesi, il disprezzo profondo eric- 
co di accuse nei confronti di chi non è 
d'accordo e continua ad avere qualche 
dubbio sulla possibilità effettiva dell'in¬ 
tervento chirurgico, con lo sterminio di 
Bin Laden edei suoi seguaci senza mas¬ 
sacrare allo stesso tempo una parte del¬ 
la popolazione civile afghana. 

Del resto come ricordava oggi Pier Lui¬ 
gi Battista sulla «Stampa» ci non si schie¬ 
ra al fianco delle truppe, americane o 
inglesi che siano , è da additare in ogni 
caso all'opinionepubblica nazionaleco- 
meun nemico potenziale. 

Il tutto, naturalmente, in omaggio al 
principio liberalechesottolinea l'impor¬ 
tanza della discussioneedel dissenso... 


Meno tasse, davvero... Ma per chi? 


TOMMASO DI TANNO 


N on capisco comesi possa rim¬ 
proverare al governo Berlusco¬ 
ni di aver promesso la riduzio- 
nedelletasseenon aver mantenuto la 
promessa. Il governo, infatti, a ben 
vedere, le tasse lesta riducendo ecco¬ 
me. Certo, non c'èuna riduzioneespli¬ 
cita dell'lrpef (che nel programma po¬ 
lista avrebbe dovuto sostanziarsi nella 
fissazione - per tutti - dell'aliquota 
massima al 33%) o anche dell'lrpeg 
(di cui si favoleggiava una riduzione 
al 25%, come ha fatto la Germania) o 
la cancellazionedell'odiatalrap (dove 
trovare il gettito sostitutivo di 45.000 
miliardi?). Ma la riduzione, sia pure 
solo per alcuni, c'è. Tanto che quelli 
che hanno gli occhiali giusti (ed una 
situazione poco trasparente) se ne so¬ 
no già accorti e, con la discrezione dei 
beneeducati, silenziosamenteapplau- 
dono. M a comeavvienetutto questo? 

11 Governo ha appena varato un decre¬ 
to-legge che si propone di far rientra¬ 
re nel circuito dell'economia naziona¬ 
le (in senso lato, quindi anche senza 
rientro materiale) i capitali che dall' 
economia italiana sono stati prodotti 
ma che, di fatto, si trovano all'estero 
in nero. Per raggiungerequesto obiet¬ 
tivo - e in onore della reai politik - si 
offre ai relativi titolari uno "scudo fi¬ 
scale". Nulla di nuovo sotto al sole, 
visto chedi condoni (fiscali, previden¬ 
ziali ed edilizi) è costellata la storia 
italiana. Ma almeno si dica chiaramen¬ 
te di che cosa si discute. E questo è 
presto detto: ci sono degli italiani che 
possiedono - all'estero - ricchezze 
(cioècontanti,titoli, panfili eimmobi- 
li) non dichiarate al fisco. Queste ric¬ 
chezze ammonterebbero, secondo al¬ 
cune stime, ad un milionedi miliardi 
(pari al 40% del PIL). Lo "scudo fisca¬ 
le" consentirebbe la regolarizzazione 
di queste ricchezze attraverso il paga¬ 
mento, da parte dei relativi titolari, di 
un obolo del 2,5 per cento dell'Impor¬ 
to dichiarato: i titolari delle ricchezze 
in questione, inoltre, resterebbero del 
tutto sconosciuti al fisco avendo, an¬ 
zi, la garanzia del pieno anonimato. 
Questo, almeno, dispone il decreto. 

M a come mai queste ricchezze si tro¬ 
vano all'estero? Non certo per caso, 
ma solo in virtù di comportamenti 
così riassumibili: 

(i) ricchezze accumulate legittima- 
mente in Italia, dichiarate al fisco ita¬ 
liano, e portate all'estero, perlopiù in 


un non recentissimo passato, per sfug¬ 
gi re al rischio-paese (arrivano i comu¬ 
nisti) 0 al rischio-valuta (ahi liretta 
mia); 

(li) partecipazioni in società italia¬ 
ne vendute fittiziamente, e a basso 
prezzo, a fiduciari esteri (per sfuggire 
la tassa sul capitai agin); 

(ili) proventi di atti vi tàlee! te (eserci¬ 
tate tanto in Italia che all'estero), mai 
denunciati, e per¬ 
cepiti all'estero 
proprio per sfug¬ 
gi re al fisco italia¬ 
no; _ 

(iv) proventi di 
attività illecite 
(truffe, riscatti da 
rapimenti, con¬ 
trabbando), per¬ 
cepiti all'estero o 
anche in Italia, e 
messi a frutto all' 
estero perché lì si 
sono accumulati 
0 lì sono stati tra¬ 
sferiti per nascon¬ 
derli meglio agli 
investigatori ita¬ 
liani. 

Certo, la reai poli¬ 
tik è sempre di¬ 
scutibile. Ma 
buon senso e ra¬ 
gionevolezza de¬ 
vono comunque 
prevalere, anche 
sevi sono cambia¬ 
li elettorali da pa¬ 
gare. 

Innanzitutto un 
conto è offrire la 
sanatoria a chi ha 
evaso il fisco, un' 
altra è concedere 
il salvacondotto a 
chi ha estorto e ri¬ 
ciclato (tant'è 
che le direttive 
UÈ lo impedireb¬ 
bero). Il decreto 
tenta di separare 


lesorti delleattivitàillecite(chereste- 
rebbero insanabili) dalle altre. Ma si 
sa: pecunia non olet (cioè il denaro 
non ha odore). Comesi fa, allora, vi¬ 
sto chesi vuolegarantire l'anonimato, 
a distinguere la provenienza (lecita o 
illecita) delle ricchezze da rimpatria¬ 
re? 

E poi: perché dovrebbero essere rego¬ 
larizzate le evasioni fiscali che hanno 


potuto contare sul "non impicciarsi" 
di un paese estero (paradiso fiscale o 
altro che esso sia) e non anche quelle, 
forse più miserabili, commesse dal 
barbieredi Avellino, colpevolesolo di 
non aver emesso lo scontrino fiscale 
ed aver intascato in nero il relativo 
corrispettivo ? E che cosa vi età al gran¬ 
de evasore italiano, eoa imprudente 
da non avere oortato soldi in nero 


all'estero, di portarceli - oggi, con lo 
spallone - per conseguire almeno 
l'uguaglianza di trattamento col gran¬ 
de evasore, anch'esso italiano ma più 
internazionalizzato di lui, chei quat¬ 
trini seli è sempre fatti dare al l'estero 
? Che vi sia par condicio, se non fra i 
contribuenti italiani (che sarebbe chi e 
dere troppo), almeno fra i nostrani 
evasori fiscali ! 

Che dire infine 
dell'aliquota uti¬ 
lizzata pari, nien- 
tepopodimeno- 
che, al 2,5% 
(cioè, di fatto, all' 
incirca il tasso di 
interesse richie¬ 
sto a chi vuole so¬ 
lo dilazionare di 
un anno il paga¬ 
mento delle im¬ 
poste che ha 
spontaneamente 
dichiarato) ? Di 
condoni, dicevo, 
è piastrellata la 
storia italiana: 
ma mai il perdo¬ 
no era stato così 
a buon mercato. 
Non lo fece il go¬ 
verno Amato nel¬ 
la drammatica 
crisi della finan¬ 
za pubblica del 
1992; né Visco 
nell'anno clou 
dell'Euro, cioè il 
1996, quando 
preferì la chiarez¬ 
za (e criticabili¬ 
tà) dell'eurotassa 
piuttosto che ri¬ 
correre al l'ennesi¬ 
mo condono. E 
anche i condoni 
precedenti (quel¬ 
lo del 1973 gesti¬ 
to da Emilio Co¬ 
lombo, ministro 
dellefinanzedeir 


epoca, e così quelli del 1982 e del 1991 
gestiti da Rino Formica, con la brillan¬ 
te consulenza del giovaneGiulioTre- 
monti) furono ben più onerosi per 
chi ne voleva beneficiare. Insommase 
reai politik ha da essere che, almeno, 
lo sia per davvero. 11 che vuol dire: chi 
vuole il salvacondotto paghi almeno 
gli interessi risparmiati sulle imposte 
evase. 

La logica del condono vuole, poi, che 
le violazioni di ieri siano sanate oggi 
attraverso una penitenza. M a, al di là 
della sincerità del pentimento, sareb¬ 
be buona r^olachechi vuoleil perdo¬ 
no confessi il peccato con tanto di no¬ 
me e cognome. Non a caso i condoni 
precedenti erano nominativi, non ano¬ 
nimi. Posto che l'anonimato è una ga¬ 
ranzia per la riuscita - oggi - deH'opera- 
zionerientro, chi garantisce che essa 
non si traduca, domani, in un incenti¬ 
vo a perseverare nell'errore? 

C'è, poi, un'ultima questionea dir po¬ 
co incresciosa. Il condono fiscale non 
risponde alle aspettative di chi vuole 
regolarizzarsi se i suoi effetti non si 
estendono anche aH'inapplicabilità 
delle sanzioni penali connesse all'eva¬ 
sione: il che vuol dire che accanto al 
condono (amministrativo-tributario) 
ci deve essere l'amnistia penale. Ma 
l'art. 79 della Costituzione prevede 
che l'amnistia debba essere votata da 
due terzi del Parlamento, maggioran¬ 
za della quale il Polo, ahimè non di¬ 
spone. Ecco allora cheli brillante pro¬ 
fessor Tremonti tira fuori dal cilindro 
prima l'istituto della "estinzione del 
reato", poi quello della "non punibili¬ 
tà", nel l'intesa che essa verrebbe di spo¬ 
sta da una legge approvabile a maggio¬ 
ranza semplice anzichéa quella di due 
terzi. Qui non si tratta di capire se 
esiste - e qual è - sul piano tecnico 
giuridico la differenza fra "estinzione 
del reato", causa di "non punibilità" 
ed "amnistia". Qui si tratta di osserva¬ 
re la Costituzione nella sua sostanza 
ovvero piegarla alle proprie bramosie. 
Chi vuole sostenere che il condono 
serve al Paese - per i capitali che fa 
rientrare e per il gettito che deriva 
dallo "scudo fiscale" - abbia il corag¬ 
gio di farlo alla lucedel sole: esi sotto¬ 
ponga al giudizio di un Parlamento 
non blindato sia sulla sua opportunità 
che sulla congruità del quantum ri¬ 
chiesto per mettere una pietra sopra 
ai suoi peccati passati. 



Due tecnici completano i rilievi sul castello di prua della galea veneziana del trecento riaffiorata recentemente 


Gli «altri» 
e Tamor di patria 

Delia 

Sono frastornata da questo improvviso risveglio dell' amor di 
patria da parte di molti italiani, stimolato dall' articolo di 
Oriana Fallaci, nei cui scritti fino ad ora non avevo percepito 
una tale arroganza e odio verso "altri". Se sono d'accordo sull' 
importanza della raggiunta libertà di quello che chiamiamo 
occidente, non condivido alcuneaffermazioni,comequellasu 
"le donne, di alcuni stati islamici, che accettano di non poter 
studiare, esprimereopinioni, smaltarsi leunghie,ecc. ". Dawe 
ro sono loro ad accettarlo? ; cosi come è differente l'arrivo in 
Italia dei gommoni di profughi provenienti spesso da paesi in 
guerra, o da noi affamati in secoli di sfruttamento, rispetto all' 
italiano emigrante con la valigia di cartone che in America 
cercava un lavoro, una vita migliore, non un rifugio dalla 
disperazionedella guerra. Che bello leggeredi questo ritrova¬ 
to senso unitario in Italia! Davvero! M a l'unità dove comincia 
edovefinisce: scendesotto il Po osi ferma prima?È un' unità 
con "isole comprese"? Non potremo mai competere con il 
"patriottismo americano" fin quando sceglieremo i nostri go¬ 
vernanti di turno in base alla migliore offerta che ci viene 
fatta: !' unità di un popolo che cos'è allora? L' illusione di 


pagare meno tasse, essere più ricchi? Non è mai esistito in 
Italia un senso dello stato forte come quello ameri cano,se non 
forse in momenti di estrema crisi e pericolo come quelli 
provocati dal le due recenti guerre. M i piacerebbesaperequan- 
ti di quelli che stanno insorgendo afavore dell' amordi patria 
abbiano votato per un governo che divide in nome della 
"ricchezza per tutti edevolution per Bossi", 
lo resto in attesa dell' elezione del presidente del consiglio, in 
sostituzione dell' attualepresidenteeamministratoredelegato 
dell' azienda Italia. 

Sarei onorata se questo mio sfogo di italiana qualunque venis¬ 
se da voi letto e pubblicato. 

Una manifestazione 
di piazza 

Venanzio Ciampa 

Se dovesse passare la nuova normativa sulle rogatorie credo 
cheli centrosinistra avrebbe il doveredi convocareuna mani¬ 
festazione a carattere nazionale, per far senti re forte la vocedi 
quanti non si riconoscono in questo governo e nelle sue 
scelte. 

PS. Il cav. Berlusconi fa delle dichiarazioni, consapevolmente 
insensate, sul mondo islamico per distrarre l'attenzione dei 
media edei cittadini dalle infuocate discussioni parlamentari. 
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INTERNI DELLA PROSSIMA GENERAZIONE; sedili posteriori sdoppiati, scorrevoli, reclinabili e abbattibili*; sedile passeggero ripiegabile a tavolino*; Skywindow - tetto lamellare in vetro a sei posizioni di apertura; climatizzatore 
automatico bizona. BE CONNECTED; navigatore satellitare GPS; GSM dual band; schermo Wide Screen TFT; MP3; Internet WAP; Contact Center per assistenza e informazioni. UN'AUTO CHE PENSA PER TE: Easy Go - sistema 
automatico di apertura e avviamento; sedile guida con tre memorie di posizione; Radar Cruise Control - impostazione adattativa automatica della velocità; accensione automatica fari e tergicristalli; Dual Drive. LA NUOVA 
DIMENSIONE DELLA SICUREZZA: 8 airbag (6 di serie); ESP - controllo elettronico della stabilità; ABS con EBD; ASR e MSR - sistema antipattinamento; Brake Assist System. Fiat Stilo ti aspetta in 12 versioni, 3 e 5 porte, benzina e JTD. 
*Solo versione 5 porte. 
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